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GIOVEDÌ’ 8 DICEMBRE 

FESTA INFRASETTIMANALE 

Per la Conferenza nazionale della stampa comu¬ 
nista realizziamo una diffusione dell’« Unità » 
come la domenica. 
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Rhodesiti: Jan Smith respinge 
le proposte dell'Inghilterra 
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La congiura 
del silenzio 

CjrUARDANDO la TV e leggendo i giornali di « infor¬ 
mazione » si avverte, in questi giorni, 1‘esistenza di 
una specie di « dramma ». E’ il dramma negativo di 
chi si sente con le spalle al muro, sa di avere torto 
e non ha il coraggio di uscire in campo, battersi aper¬ 
tamente per « ragioni » che sa essere perdenti. E 
quindi tace, si « chiude nell’angolo », come un pugile 
in difficoltà, resiste sordamente aspettando che il peg¬ 
gio passi. 

Il « peggio », per la DC e la sua coalizione, si 
chiama in questi giorni in tanti modi: si chiama Viet 
Nam, Germania, alluvione, Agrigento. Temi infinita¬ 
mente diversi l’uno dall’altro ma dei quali la gente 
parla con passione e con ira, con scetticismo e fidu¬ 
cia. E non potrebbe essere diversamente: si tratta di 
questioni che significano pace o guerra, e portano a 
scoprire com’è fatta fragilmente una certa Italia, 
materiale e morale. Ma tanto più la gente parla, 
discute e si arrovella, tanto più la TV tace e i giornali 
democristiani e di informazione bofonchiano e « mini¬ 
mizzano ». 

Non scriviamo queste cose per puro spirito pole¬ 
mico: ma per far toccare con mano anche a chi non 
ci crede, che, in sostanza, nel nostro paese già una 
specie di « regime » per ovattare l’opinione pubblica, 
c’è. C’è e funziona proponendosi non già che la verità 
dei fatti emerga ma, piuttosto, venga adattata alle 
esigenze del governo. Se non fosse così, se cioè non 
seguisse già una ferrea logica « di regime », perché 
la grande stampa avrebbe fatto la vistosa e grottesca 
marcia indietro che ha fatto sulle « responsabilità » 
per i danni dell’alluvione? E perché, dopo qualche 
palpito di « emozione » per ciò che di allarmante sta 
accadendo nella Germania di Bonn è subentrato nei 
giornali un « clima di attesa fiduciosa » per Kiesinger, 
se non di entusiasmo (vedi VAvdnti!) per il fatto che 
con Kiesinger c’è Brandt e questo salva tutto? E infine 
se non obbedisse a una regola di regime perché l’Italia 
dovrebbe avere la vergogna di una TV che dà notizia 
del bombardamento di Hanoi in dieci secondi, non 
fornisce mai un solo dato di fonte vietnamita, rifiuta 
di far conoscere al pubblico documentari non confor¬ 
misti sul Viet Nam che perfino in America (per non 
dire in Inghilterra e in Francia) le stazioni televisive 
tranquillamente trasmettono? 

I L. FATTO E’ che, in Italia, malgrado le chiacchiere 
sulla « libertà di stampa », un regime di stampa esi¬ 
ste checché ne dicano i « liberi » direttori dei giornali 
di informazione che già tremano quando sentono che 
al telefono c’è un funzionario della Presidenza del 
Consiglio. E per la TV, poi, malgrado la « dialettica » 
che dovrebbe essere assicurata al suo interno dalla 
distribuzione di qualche poltrona agli « alleati », non 
solo c’è « regime », ma regime puramente e sempli¬ 
cemente democristiano. 

Solo così si può spiegare l’incredibile linea di que¬ 
sti giorni sul Viet Nam. Una vera e propria congiura 
del silenzio attorno alla questione proprio nel momento 
in cui nuovi pesanti bombardamenti su Hanoi ripro¬ 
pongono brutalmente il tema, politico e morale, della 
posizione italiana di fronte alla « escalation ». Ma per 
la TV italiana ciò che accade nel Viet Nam non esiste 
se dimostra che la « comprensione » di Moro è com¬ 
plicità in genocidio. E i bombardamenti di Hanoi, pur¬ 
troppo, lo dimostrano. Per questo, è chiaro, la TV non 
ne parla e i giornali di « informazione » li catalogano 
tra i fatti minori. 

Ma quel che il silenzio ufficiale sul Viet Nam chiede 
alla gente, in sostanza, non è anch’esso complicità? 
Dovrebbero riflettere al significato incivile di certi 
silenzi della TV e della grande stampa tutti coloro, 
e sono tanti, che pur non condividendo la « compren¬ 
sione » di Moro per i bombardamenti americani, non 
dànno fondo a tutto il loro imppgno perché ITtalia sia 
strappata a questa complicità, trovi una sua inizia¬ 
tiva e una sua strada di lotta contro l’aggressione, 
per una trattativa ragionevole che non passi, ovvia¬ 
mente. attraverso la pretesa di una « resa » del paese 
aggredito. 

§ I PUÒ* spezzare la congiura del silenzio? Si può e si 
deve. Si può e si deve denunciando, innanzitutto, la con¬ 
giura del silenzio stessa. Chiedendo conto a chi di dovere 
del perché la TV ha taciuto perfino sull’episodio dei « vi¬ 
sti » negati da Moro a una delegazione di giovani viet¬ 
namiti del Nord. Si può e si deve, costringere la TV a 
fornire le notizie di tutto ciò che nel mondo, in Inghilter¬ 
ra, in Francia, in Italia e nella stessa America si fa 
per il Viet Nam. Perché, per esempio, gli italiani — e i 
cattolici — devono essere trattati tanto da minorenni 
da non avere neppure il diritto di sapere che il 10 
dicembre si terrà in tutto il mondo civile una grande 
giornata di solidarietà internazionale per il Viet Nam 
alla quale hanno già dato la loro adesione nomi e 
forze di ogni parte politica e di ogni credo? Compren¬ 
diamo che Moro abbia paura si sappia che cattolici 
come La Pira e Corghi approvano ciò che fa il Comi¬ 
tato italiano per la pace e la libertà del Viet Nam: 

Maurizio Ferrara 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Alleata ha aperto alla Camera il dibattito 


sacco di Agrigento : DC e governo 





i .. ,• 


devono trarre le conseguenze politiche 


£ •' \ <■ '* -V 1 


1 ~ '(r'* 


-r iv/rv.v \jy - v.~ 


La frana nella città dei 
Templi e le alluvioni 
pongono il problema di 
una visione globale del¬ 
l’assetto territoriale del 
Paese • Il governo ha 
eluso l’impegno assunto 
al Senato di presentare 
la nuova legge urbani¬ 
stica - Occorre verifica¬ 
re quali degli altri im¬ 
pegni assunti il governo 
ha mantenuto • Le cla¬ 
morose rivelazioni della 
inchiesta Mignosi com¬ 
pletano quelle dell'in¬ 
chiesta Martuscelli 


C'è uno stretto legame fra 
la recente tragedia dell’allu¬ 
vione che ha colpito l’Italia 
nelle ultime settimane e l’altra 
tragedia, non meno grave e 
significativa, che si abbattè lo 
scorso 19 luglio su Agrigento. 
Questo legame — ha notato ie¬ 
ri alla Camera efficacemente il 
il compagno Alicata — è nel ti¬ 
po di sviluppo della società ita¬ 
liana. Lo asserisce anche un do¬ 
cumento non certo di parte: la 
relazione del Consiglio Supério- 
re dei Lavori Pubblici che parla 
(e non casualmente) di una vo¬ 
luta « disattenzione » dei pote¬ 
ri pubblici per i problemi del 
suolo. E’ grave che la classe 
dirigente, nel momento stesso 
in cui avviava il primo Piano 
di sviluppo economico del pae¬ 
se. non abbia sentito nemmeno 
l’esigenza di porre al primo po¬ 
sto la questione del risanamen¬ 
to territoriale e della sistema¬ 
zione urbanistica attraverso 
profonde riforme. 

Il documentato, preciso e for¬ 
te discorso del compagno Ali¬ 
cata ha avuto per sfondo il 
quadro tragico dell’Italia deva¬ 
stata dallo sviluppo abnorme 
della sua economia, dalla spe¬ 
culazione edilizia, dalla rendita 
parassitarla: Agrigento è un 
segno di drammatica evidenza 
di questa situazione. 

Al termine d? questo dibattito 
— che si concluderà probabil¬ 
mente domani sera con il vo¬ 
to sulle mozioni su cui si di¬ 
scute — la DC e il governo do¬ 
vranno dare una risposta Pre¬ 
cisa a queste richieste del PCI 
che Alicata ha illustrato: 1) 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale di Agrigento, cui deve 
accompagnarsi la esemplare 
punizione di tutti ì responsa¬ 
bili: in mancanza di una tale 
decisione i comunisti propor¬ 
ranno una inchiesta parlamen¬ 
tare e su questa proposta tutti 
i gruppi saranno tenuti a pro¬ 
nunciarsi esplicitamente: 2) ri¬ 
chiesta di assicurazioni politi¬ 
che precise circa la presenta¬ 
zione di una legge urbanistica 
generale efficace: 2) occorre 
affrontare il problema della 
Magistratura siciliana con one¬ 
stà e con coraggio, stimolando 
il Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. 

Da oggi, con i primi discorsi 
democristiani e poi con la re 
plica del - ministro Mancini, 
avremo la prima prova della 
effettiva volontà democristiana 
di rispondere alle richieste che 
sono state fatte. 

E’ purtroppo assai significa- 

u. b. 

(Segue a pagina 5) 


Liberare da tutti i contratti agrari 
i contadini e l'agricoltura meridionale 


Domenica 11 dicembre, avran¬ 
no luogo, nelle regioni meridio¬ 
nali, grandi manifestazioni di 
massa di contadini e di lavora¬ 
tori della terra. La Direzione del 
PCI ha indetto queste manife¬ 
stazioni per lanciare un movi¬ 
mento politico unitario sui temi 
attuali della battaglia meridiona¬ 
listica per la riforma agraria. 
Saranno presentate, nel corso di 
queste manifestazioni, le propo¬ 
ste del PCI per liberare i con¬ 
tadini, l'agricoltura e l'economia 
meridionali dal peso dei contrat¬ 
ti agrari, non solo da quelli che 


si chiamano abnormi, ma dalla 
colonia e dall'affitto: il supera¬ 
mento di tutti I contratti agrari 
verso la proprietà contadina dan¬ 
do la terra a chi la lavora è 
condizione e premessa di ima 
programmazione democratica e 
meridionalistica. Oltre ai temi 
dei contratti saranno affrontati, 
nelle manifestazioni di domeni¬ 
ca, quelli dell'assistenza e pre¬ 
videnza ai contadini e ai lavo¬ 
ratori della terra (elenchi ana¬ 
grafici, assegni familiari, etc.), 
e sarà ribadito l'impegno del 
PCI per la rivendicazione con- 


Mentre il maltempo si scatena {PESANTE ATTO DI ACCUSA IN UNA INTERVISTA A «NEWSWEEK» 

anche sulle altre regioni 


INVESTITA DALLE 
PIENE QUASI 
TUTTA L’EMILIA 


U Thant documenta come 
Johnson silurò la pace 

Incessanti sforzi per il Vietnam tra il '63 e il '65 - Ventiquat- 

tr'ore dopo l'ultimo « no », l'aggressione aerea americana Appello del Comitato 
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Sotto una pioggia torrenziale, 34 famiglie di Prima Porta hanno abbandonato ieri sera le loro malsicure abitazioni per i nuovi 
alloggi popolari al Trullo. La decisione, presa frettolosamente mentre il livello della marrana cresceva fino a limiti pericolosi, 
è un primo successo delia lotta condotta per oltre un anno, dopo la drammatica alluvione del settembre 1965, da tutta la popo¬ 
lazione della borgata « abusiva ». Altre famiglie lasceranno via Frassineto stamani. Nella foto: un aspetto dell'evacuazione 
di via Frassineto (A pagina 6 altre notizie) 


ladina, resa più drammatica do¬ 
po le recenti alluvioni, di una 
legge per il Fondo di solidarietà 
nazionale per i contadini. Le ma¬ 
nifestazioni saranno concluse dai 
seguenti compagni della Direzio¬ 
ne del Partito: Campania (Avel¬ 
lino): GIORGIO AMENDOLA; 
Abruzzo (Sulmona): GIORGIO 
NAPOLITANO; Molise (Campo- 
basso): FERNANDO DI GIULIO; 
Puglia (Manduria): GERARDO 
CHIAROMONTE; Lucania (Ma- 
tera): ARTURO COLOMBI; Ca¬ 
labria (Vibo Valentia): EMA¬ 
NUELE MACALUSO. 


Bufere, piogge torrenziali, 
straripamenti di diversi fiumi 
e torrenti non risparmiano ora¬ 
mai nessuna regione d’Italia. 
La situazione, nelle ultime ven- 
tiquattr’ore, è particolarmente 
peggiorata in Emilia. Il Reno, 
dopo la parziale diminuzione di 
domenica, è di nuovo ingrossa¬ 
to. I torrenti Samoggia e Ravo- 
ne sono usciti dagli argini e 
hanno allagato interi quartieri 
di Bologna. Il canale Torbido 
ha rotto gli argini a San Ce¬ 
sario (.Modena), allagando le 
campagne; anche il centro ai 
Modena è sommerso dalle ac¬ 
que; le linee elettriche e tele¬ 
foniche sono interrotte. Inter¬ 
rotta è anche la via Emilia, ad 
ovest di Bologna, inondata dal¬ 
le acque del Invino. 

Alla tragedia delle allluvio- 
ni si sta aggiungendo anche 
il dramma della ne\e, ca¬ 
duta m abbondanza sull’Ape 
pennino dove numerose frazio¬ 
ni di montagna sono isolate e 
tutta la rete stradale è resa 
impraticabile. La neve ha 
ostruito perfino un tratto del- 
l’Autostrada del Sole fra Bolo¬ 
gna e Firenze interrotto al traf¬ 
fico. La statale Bologna-Raven- 
na è impraticabile a causa di 
allagamenti. 

Bufere di neve, grandine e 
pioggia, con venti che supera¬ 
no i cento chilometri orari, 
sconvolgono la costa adriatica 
da Trieste a Ravenna. Nel cen¬ 
tro storico di Venezia è ricom¬ 
parso il fenomeno dell’acqua 
alta, mentre in provincia, tut¬ 
tora sono allagati IO mila et¬ 
tari. Nella zona del Delta eva¬ 
cuata. numerosi stabili sono 
crollati: da ieri infuria una tem. 
pesta con ridente raffiche di bo¬ 
ra. I 90 chilometri delle difese 
costiere sono battuti da una vio¬ 
lenta mareggiata: il mare in 
burrasca ha raggiunto forza no 
ve. Nell’isola della Donzella, al¬ 
lagata dalla rotta di Scardovari. 
il modo ondoso delle acque del 
bacino ha fatto crollare oltre 40 
metri della palancolata in ac- 

(Segue a pagina 3) 


Consegnate alla magistratura le prove di come 
la città venne abbandonata all'alluvione 

Terracini ha denunciato 
il prefètto di Firenze 


Pungenti domande di un giornalista svedese 

Puzza d’imprevidenza 
il disastro deH’Arno 


« Naturalmente si deve sal¬ 
vare Firenze, ma... >. Sotto 
questo titolo uno dei Più 
noti columnist svedesi. Al- 
lan Fagerstrom, ha scritto un 
pungente articolo per il quo¬ 
tidiano « Afionbiadet ». L'ac¬ 
cusa fondamentale rivolta a] 
governo italiano è di incon¬ 
cepibile trascuratezza. 

Ricordato che a Firenze 
esiste uno dei maggiori ate¬ 
nei, Fagerstrom comincia col 
chiedersi: « ET possibile che 
non ri fosse un solo scien¬ 
ziato in quella grande Uni¬ 
versità capace di prevedere 
ciò che stava per accadere, 
di dare in tempo Tallarme? *. 
E ironicamente aggiunge: 
« L’Amo ha un carattere estro¬ 
so, ma la sua furia è simile 
a quella di tutte le inonda¬ 
zioni prevedibili ». 

Il giornalista accenna poi 
agli aiuti che stanno affluen¬ 
do in Italia da ogni parte del¬ 
la terra e pone altre doman¬ 


de imbarazzanti. « Che cosa 
prova una grande e moderna 
potenza economica ad accet¬ 
tare tanta canta dagli stra¬ 
nieri? E a nceverla perche 
essa stessa ha trascurato in 
modo deprimente di ammini¬ 
strare il più stupendo retag¬ 
gio culturale del mondo ci 
vile? ». 

Il denaro che oggi occorre 
per salvare i tesori artistici 
di Firenze — osserva Fager 
strom — « sarebbe semplice 
mente nulla per il bilancio 
della Fiat, della Olivetti o di 
quel " matador ** petrolifero . 
ho dimenticato il nome di ta 
le società, ma si può leggerlo 
in tutte le strade ». 

Ed ecco l’amara conciusto 
ne de! ''columnist”: «Co 
munque, tutti daremo il nostro 
contnbuto. cosi che il conto 
possa essere pareggiato di 
fronte afi’etemità. Certamen¬ 
te però sono soldi che puzza¬ 
no. e il puzzo viene da quel- 
la grande potenza ». 


I reati confìgurabili nel 
comportamento irrespon¬ 
sabile del rappresentante 
del governo prima e du¬ 
rante la tragica giornata 
del 4 novembre: omissio¬ 
ne di atti d'ufficio, disastro 
colposo e omicidio colposo 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

Il compagno senatore Umberto 
Terracini ha presentato un espo¬ 
sto in forma di denuncia contro 
il prefetto di Firenze per il di¬ 
sastro del 4 novembre scorso. Il 
documento è stato consegnato sa¬ 
bato mattina alla segreteria del¬ 
la Procura della Repubblica dal 
l'avvocato Pasquale Filasto e si 
inizia sottolineando cne « ad ag¬ 
gravare in misura imponente le 
terribili, dannose conseguenze 
della disastrosa calamità natu¬ 
rale delle mondazioni che hanno 
colpito il nostro paese nelle gior¬ 
nate 4 e 5 novembre 1966. hanno 
contribuito, per quanto attiene 
alla atta, al comprensorio urba¬ 
no ed alla provincia di Firenze, 
gravi inadempienze personali di 
alcune pubbliche autorità che 
avrebbero potuto e dovuto, se 
tempestivamente intervenute se- 
(Scguc in ultima pagina) 


NEW YORK. 5 

Con una clamorosa intervi¬ 
sta al settimanale Newsweek, 
U Thant ha riaperto, a pochi 
giorni dalla sua rielezione alla 
carica di segretario generale 
deH’ONU. il dossier della guer¬ 
ra vietnamita, raccontando in 
prima persona come negli anni 
1963-19G5 egli si sia adoperato 
attivamente per una soluzione 
pacifica e come gli Stati Uni¬ 
ti abbiano deliberatamente si¬ 
lurato i suoi sforzi. La inter¬ 
vista conferma sostanzialmen¬ 
te le indiscrezioni apparse sul¬ 
la stampa americana all’indo- 
mani della morte di Adlai 
Stevenàon. nel novembre dello 
scorso anno. le precisa e le 
arricchisce di dati inediti. 

Inedito è il resoconto dei con¬ 
tatti fra U Thant e il delegato 
americano all’ONU Adlai Ste¬ 
venson. nel novembre 19G3. 
Thant riferisce che a quella 
data, nella situazione nuova 
creata dalla caduta del ditta¬ 
tore sud-vietnamita. Diem. egli 
e Stevenson consultarono al¬ 
cuni esponenti sud-vietnamiti 
dell’opposizione, che vivevano 
in esilio in Francia, in Cambo 
già e in Algeria, in vista della 
costituzione a Saigon di un go¬ 
verno di coalizione, orientato 
verso la fine della guerra rivi- 
le. Stevenson comunicò a Wa¬ 
shington i risultati di tali con¬ 
tatti. Ma la sua relazione non 
ebbe alcun seguito. 

U Thant riprese i suoi sforzi 
dopo l’assunzione della presi¬ 
denza da parte di Johnson, nel¬ 
l’agosto 196-1, incontrandosi 
personalmente con lo stesso 
Johnson e con il segretario 
ili Stato. Rusk. nella capitale 
federale. I due statisti ameri¬ 
cani reagirono in modo tale 
che il segretario dell’ONU si 
ritenne autorizzato ad avviare 
« conversazioni privale » con 
i vietnamiti, in vista di una 
soluzione della guerra civile. 
In settembre, egli si rivolse ai 
dirigenti sovietici per stabilire 
un contatto con il presidente 
Ho Ci Min. Tre settimane do 
po, giunse la risposta: il pre¬ 
sidente vietnamita non aveva J 
obbiezioni a che un suo inviato 
si mettesse in contatto con un 
inviato di Washington. U 
Thant informò Stevenson, ma 
neanche stavolta ebbe rispo¬ 
sta. Sul momento, non se ne 
preoccupò, perchè Johnson era 
impegnato a fondo nella cam¬ 
pagna per le elezioni presiden¬ 
ziali. Nel gennaio 1965. dopo 
che Johnson era stato confer¬ 
mato alla presidenza, pregò 
tuttavia Stevenson di interro¬ 
gare i suoi superiori. La rispo¬ 
sta fu che Washington aveva 
compiuto per proprio conto dei 
sondaggi, tramite il Canada, e 
ne aveva tratto b conclusione 
che Ho Ci Min « non era in¬ 
teressato » ad una discussione 
sulla pace. 

Il segretario deU’ONU verifi¬ 
cò l’informazione e apprese 
che il rappresentante canade¬ 
se nella Commissione interna¬ 
zionale di controllo sull’esecu- 
7ione degli accordi di Ginevra 
aveva avuto effettivamente dei 
« contatti * a Hanoi, ma sol¬ 
tanto con funzionari di rango 
inferiore. 

Nel gennaio del 1965. Thant 
e Stevenson ebbero occasione 
di riparlare della questione e 
il primo, a quanto si ricava 
dall’intervista, dovette osser¬ 
vare che l’accusa americana 
ai vietnamiti di non voler trat¬ 
tare non aveva solido fonda¬ 
mento. Thant suggerì inoltre 
trattative al livello degli am¬ 
basciatori, da tenersi a Ran- 
gun. Stevenson si mostrò inte¬ 
ressato. Entro due giorni, il 
governo birmano diede il suo 
(Segue in ultima pagina) i 


per la pace e la libertà 


Dal 10 dicembre 
fino a Natale 
moltiplichiamo 
le manifestazioni 
per il Vietnam 

Il comitato italiano per la paca 
e la libertà del Vietnam, riuni¬ 
tosi sabato scorso a Roma in se¬ 
duta straordinaria per protestare 
contro il divido governativo al¬ 
l'ingresso in Italia di una dele¬ 
gazione della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, ha dilluso 
— informa l’agenzia Parcomil — 
il seguente manifesto: « Perchè 
gli italiani sappiano: attendeva¬ 
mo per Natale una delegazione 
di giovani del Vietnam: doveva¬ 
no prendere in consegna 1.000 
cassette di pronto soccorso offer¬ 
te dagl, italiani alla Croce Rossa 
Vietnamita. Era un gesto di pa¬ 
ce e di umana solidarietà! ». 

c II governo italiano che. m 
un primo temjju. aveva assicu¬ 
rato il visto. Io ha poi negato. 
La TV e la grande stampa di in¬ 
formazione non l'hanno detto. 
L'on. Moro non vuole atti che 
contrastino con la sua politica di 
"comprensione" verso gl, ag¬ 
gressori USA. 11 provvedimento 
del governo coincide con un 
nuovo passo dell'escalation: il 
bombardamento dei quartieri po¬ 
polari di Hanoi. Le attese di pa¬ 
ce. accese nel mondo a seguito 
della propo-ta fatta dal Fronte 
di Liberazione Nazionale del Viet¬ 
nam del Sud di tregua per Na¬ 
tale. sono deluse. Le fiamme che 
divampano ad Hanoi provocano 
sgomento e sollecitano l'azione. 
Si levi in tutta l'Italia, nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei quar¬ 
tieri. la protesta popolare! ». 

« Dal 10 dicembre, giornata 
internazionale di solidarietà con 
il popolo vietnamita, a Natale, 
moltiplichiamo le iniziative per 
manifestare concretamente l’im¬ 
pegno di uomini di buona vo¬ 
lontà! ». 

Continuano intanto a pervenire 
(Segue in ultima pagina) 


Il Consiglio 
superiore della 
Magistratura 
(presente Saragnt) 
esaminerò il 
caso Tavolare 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura prenderà in esa¬ 
me il ca«o Tavolar» alla pre¬ 
senza del Capo dello Stato, 
on. Giuseppe Saragat. Lo ha de¬ 
ciso. ien pomeriggio, il Con¬ 
siglio stesso a richiesta di uno 
dei componente dopo una breve 
discussione. 

Sulla partecipazione del pri¬ 
mo presidente della Cassazione 
alla cerimonia organizzata dai 
missini per commemorare il li¬ 
berticida Alfredo Rocco, idea¬ 
tore del famigerato Tribunale 
sportale e propugnatore della 
pena ni morte, vi sarà dunque 
una discussione ad altissimo li¬ 
vello. Il vice-presidente del 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura. avvocato Ercole Roc¬ 
chetti, è stato incaricato di fl»- 

a. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad esoew 
presenti allo sedute di mer¬ 
coledì. 
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DOPO UN MESE DI BUON LAVORO 
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Si rinnovano le polemiche nel PSI-PSDI 


a che punto siamo Santi replica a Viglianesi 


col tesseramento 

Alcuni esempi di squilibri tra le diverse regioni e tra le fe¬ 
derazioni di una stessa regione - Far compiere un forte passo 
avanti al tesseramento e al proselitismo significa cogliere le 
occasioni dell'attuale momento politico 


~t \ I risultati di questo pri- 
A/ ino mese di lavoro sono 
senz'altro positivi: siamo, 
alla fine di iiiivemlirc, allo 
(tesso livello dello seorso 
anno. Ma occorro naturai- 
mente tener conto del colpo 
delle alluvioni: in Toscana, 
elle è un punto esscnzialo 
della nostra forza, abbiamo 
circa 28 mila iscritti in me¬ 
no rispetto alla Messa data 
del '65. lì l'incidenza del di¬ 
sastro è andata al di In del- 
l’arresto o del freno subito 
nello provincia direttamente 
colpite, perché in tutta Ita¬ 
lia il partito, com'era neces¬ 
sario. ha particolarmente ri¬ 
volto la sua allen/iom: e il 
suo impegno nell’opera di 
solidarietà e nell’azione sui 
grandi lenti politici ripropo¬ 
sti in termini drammatici 
dall’alluvione. 

Il recupeio però nella se¬ 
conda metà di novemlne c 
stalo assai forte e indica che 
esistono le condizioni per 
ottenere ipiesl’anno un suc¬ 
cesso, una espansione della 
forza organizzata del partito. 

Le condizioni dipo, non 
«/ancora quella volontà 
precisa, di (Tosa e animatrice 
di tutte le organizzazioni 
che è necessaria per garan¬ 
tire il successo. Vengono in 
Ilice ancora una volta squi¬ 
libri sensibili tra le diverse 
regioni, tra le federazioni di 
una stessa regione. Non si 
tratta, in questo raso, di 
tendenze per le (piali si pos¬ 
sa indicare una qualche ra¬ 
gione politica o ili un feno¬ 
meno che riguardi, che so, 
il Mezzogiorno. I risultali 
della Sardegna, della Cam¬ 
pania, della Sicilia, che so¬ 
no tra i migliori, smentisco¬ 
no le previsioni dei propa¬ 
gandisti della « crisi d del 
PCI e dicono anche che non 
esistono in nessuna regione 
particolari difficoltà per una 
rapida, intensa campagna di 
tesseramento. Palermo o 
Carbonio, ad esempio, han¬ 
no tenuto lo stesso ritmo 
(oltre il 60%) di Ferranti 
E d’altra parte la Toscana, 
nonostante le alluvioni, ha 
raggiunto una percentuale 
(37.4%) che è superiore, ad 
esempio a quella dell’Um¬ 
bria. 

Il problema è un altro, a 
mio parere. La valutazione 
del rilievo politico della bat¬ 
taglia e del lavoro per riaf¬ 
fermare il carattere di mas¬ 
sa del partilo, l’impostazio¬ 
ne, le direzioni, il metodo 

zloll a r r» m ri r» «ria t»nr nnncln 
I*-* '!**- 

obiettivo, chiaramente indi¬ 
cati dal Comitato Centralo 
dello scorso ottobre, itoti 
sono stati ben presenti, co¬ 
me dovevano essere, in tut¬ 
to lo nostre organizzazioni. 
So di chiamare in causa con 
questo giudizio, ma è neces¬ 
sario farlo, i gruppi dirigen¬ 
ti regionali e federali. Non 
possiamo avere ritardi, sor¬ 
dità, e, 6Ì potrebbe anche 
dire, difetti di disciplina po¬ 
litica su un orientamento cito 
propone non solo un compi¬ 
to di fondo, ma investe la 
concezione stessa del partito. 
Vedete (leggio Emilia: in tilt 
mese sono stati tes-erati ol¬ 
tre 56 mila compagni; con¬ 
quistati per la prima volta 
alla milizia nel partito 1377 
cittadini c, i compagni di 
Iteggio non me ne vorranno 
so indico anche questa cifra, 
il tesseramento ha dato alla 
Federazione ben 8(1 milioni! 
Nessuno può sostenere — io 
credo — che sia più sem¬ 
plice o più facile, anche te¬ 
nendo conto della forza, dei 
mezzi, delle condizioni ge¬ 
nerali del partito a Reggio 
Emilia, tesserare 56 mila 
compagni sui 63 mila dello 
scorso anno anziché 763 su 
8555 come è avvenuto a Te¬ 
ramo o lfbO su 705(1 come 
è il caso di flagusa. Co«ì co¬ 
me è chiaro che di fronte 
alle elezioni le federazioni 
di Trieste e di Ravenna han¬ 
no fatto scelto diverse: la 
prima ha unito strettamente 
alla battaglia elettorale l'a¬ 
zione di tesseramento (rag¬ 
giungendo il 96%), la se¬ 
conda l'ha rinviata a dopo le 
elezioni. 

In realtà i compagni di 
"/Reggio (ma potremmo 
dire, è chiaro, i compagni 
di Trieste, di Torino, di 
Imola c di tante altre fe¬ 
derazioni) hanno voluto pro¬ 
vare, e sono certo che riu¬ 
sciranno, che si può in tem¬ 
pi brevi, nel giro di due me¬ 
si portare a termine il tesse¬ 
ramento e che l'intensità e 
il vigore della c.impasna 
decidono anche sul terreno 
della penetrazione politica, 
della capacità di attrarre 
o di portare nuovi mili¬ 
tanti nel partito. Accade 
così a Reggio, come accade 


a Torino, che in un mese 
il numero dei numi iscrit * 
ti si avvicina a quello rag¬ 
giunto ranno passalo in 
tutta la campagna! La for¬ 
za del partito, dunque, può 
crescere e in e (Tot I i cresce 
come dimostrano i 25 mila 
reclutali di novembre, ma 
non ancora come é possi¬ 
bile o necessario. Si dirà 
che non basta volere. Cer¬ 
to, ma intanto bisogna vo¬ 
lere. 


Non si tratta ora di 
*/ riprendere il discorso 


sul roppnrlo tra politica c 
ni gaui//. j/ionc tra azione 
politica di massa e proseli¬ 
tismo. Ciò elle deve diven¬ 
tare chiaro, più chiaro in 
tulio il pattilo mi sembra 
sia la per-itasione clip per la 
hatiaglia politila che noi in¬ 
tendiamo condurre, per i 
suoi obicttivi democratici c 
socialisti, per lo stesso pro¬ 
cesso ili unità delle forze 
di sinistra diventa oggi sem¬ 
pre piò rilevante il ralTor/.a- 
inenlo del parlilo comuni¬ 
sta. anche sotto il profilo 
della concezione del partito 
di classe. Voglio dire che 
ribadire in concreto la va¬ 
lidità del partilo come or¬ 
ganizzazione politica di mas¬ 
sa, democratica e unitaria, 
non significa soddisfare un 
interesse nostro, limitato — 
quello della presenza c del¬ 
la forza dei comunisti in Ita¬ 
lia —, significa rispondere 
oggi ad una fondamentale 
esigenza democratica, é un 
momento di rilievo della no¬ 
stra proposta di lotta coe¬ 
rente per il socialismo. 

Qualche settimana fa un 
dirigente democristiano ha 
fatto delle considerazioni in¬ 
teressanti sulle tendenze, 
operanti in Italia, al parti¬ 
to « senza qualità o, « gene¬ 
ricamente democratico o o 
meglio a pura espressione di 
potere n. Si comprende che 
l'allarme dcll’on. Piccoli è 
rivolto alla I)C, e non solo 
per quella crisi di « valori » 
ideali, per quelle serie de¬ 
generazioni nella vita e nel 
costume del partito già al¬ 
tre volle denunciate e che 
sono in larga misura attrite 
per la l)C il fruito amaro, 
velenoso del sistema di po¬ 
tere ch'cssa ha instauralo nel 
nostro l’aesc. Piccoli parla¬ 
va in Sicilia e forse in que¬ 
sta circostanza è da coglie¬ 
re un qualche segno di un 
intento autocritico, che fino¬ 
ra ò stato in realtà assente 
nel gruppo dirigente, di 
fronte alle più recenti c 
aberranti manifestazioni di 
quel sistema e al loro rifles¬ 
so negativo sulle « qualità » 
originarie della I1C! Ma il 
discorso sui n valori n. la po¬ 
lemica contro il partito-mac- 
cliina muovono da esigenze 
e da fermenti ancor più prò- 
fondi: dal fatto che le scelte 
conciliari della Chiesa « sco¬ 
prono o in definitiva gli in¬ 
dirizzi politici tradizionali 
«Iella HE e che il processo 
di « laicizzazione •> della po¬ 
litica, complesso certo e 
lento, ma senza dubbio mes¬ 
so in moto dal Eonrilio 
comporta, per tentare di far 
reggere alla prova i princi¬ 
pi stessi dell'unità politica 
dei cattolici c deH'inlerclas- 
sismo, la ricerca di un fon¬ 
damento nuovo, ideale e po¬ 
litico. una motivazione clic 
si avverte non può comun¬ 
que essere solo quella dcl- 
l'unità per l'esercizio del po¬ 
tere. 

Da questo angolo visuale 
la constatazione della « cri¬ 
si » e la critica contro il 
partito « genericamente de¬ 
mocratico » investe in modo 
duro anche il !*SI-PSI)I. Lo 
ha fatto Piccoli, ma giudizi 
simili aveva già espresso la 
sinistra cattolica. E. senza 
dubbio, quello che può sem¬ 
brare il successo dell'opera¬ 
zione — aver fatto il parti¬ 
to i canale neutro ». da 
Lombardi a Paolo Rn$«i — 
é in realtà il segno della ten¬ 
denza. illusoria c pericolosa, 
ad imitare la DE. a costrui¬ 
re. come è stato detto, nien- 
t'altro che una l)C laica, 
proprio nel momento in cui 
tra gli stessi cattolici, a sini¬ 
stra e a destra, si comincia 
a misurare il limite e il ri¬ 
schio di una concezione che 
fa del partito nna e pura 
espressione di potere ». E* 
superfluo dire quanto più 
acutamente una tale visione 
sia destinata a pesare su nn 
partito che non solo riven¬ 


dica una tradizione p una 
base di classe, ma clic non 
può, se non vuole foriere 
un rischio mortale, accon¬ 
ciarsi semplicemente alla ge¬ 
stione dell'attuale sistema, 
abbandonando i [inquisiti e 
l’impegno di una trasforma¬ 
zione socialista della socie¬ 
tà. Cià i risultati elettorali, 
pur nel limile della consul¬ 
tazione, hanno mostralo che 
ha scarse possibilità di suc¬ 
cesso un partito che, nell'in- 
lento di dare il cambio alla 
DE nella direzione del Pae¬ 
se, continua a fare in so¬ 
stanza la stessa politica del¬ 
la DE e si propone anche j 
come modello di parlilo di 
e-icre suppergiù qualcosa di 
simile alla DE! Né prospet¬ 
tive migliori — anche que¬ 
sto lo dicono i falli — zìi 
((unificati» possono cello 
avere nella o concorrenza u 
al PCI. 

r\ E’ in questa situazione 
«//die lolle le ragioni, tul¬ 
le le a qualità » o i « valo¬ 
ri » — per riprendere i ter¬ 
mini della polemica cattoli¬ 
ci! — di mi esempio diverso, 
quale è c quale vuol conti¬ 
nuare ad essere il nostro 
partito, diventano elementi 
importanti della lolla con¬ 
tro il sistema di potere del¬ 
la DE e rimiro i rischi di 
integrazione di masse di la¬ 
voratori per il tramile so¬ 
cialdemocratico, per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Italia. Erro per¬ 
ché ci imporla tanto supe¬ 
rare difetti c limiti che esi¬ 
stono. ed apertamente li ab¬ 
biamo indicali, nello stato 
del nostro partito. Abbiamo 
dello ad esempio: più ope¬ 
rai nelle file del partito. Ma 
quando, come in questa set¬ 
timana, chiediamo alle no¬ 
stre organizzazioni un impe¬ 
gno particolare nel proseli¬ 
tismo verso gli operai, è evi¬ 
dente che non facciamo ap¬ 
pello solo ad uno sforzo 
organizzativo, che tuttavia 
conta. Sollecitiamo una ri¬ 
flessione sul nostro rapporto 
con la classe operaia, voglia¬ 
mo rendere evidenti le ra¬ 
gioni attuali — politiche e 
ideali — per cui un lavora¬ 
tore può, deve passare dal¬ 
la fiducia nel partito alla mi¬ 
lizia nel partilo. Vogliamo 
far intendere perchè oggi, 
nella realtà del nostro Pae¬ 
se, l’adesione al PCI diven¬ 
ta per un operaio un atto 
di libertà, di affermazione 
dei suoi diritti democratici, 
del suo diritto di essere par¬ 
te dirigente nella fabbrica e 
nella società. 

Così quando diciamo: la 
iniziativa e l’azione politica 
di massa sono decisive, la 
sezione d’evessere il centro 
della vita e della lotta del 
partito non indichiamo so¬ 
lo il terreno su cui si di¬ 
fende e si consolida il carat¬ 
tere di massa del partilo; 
proponiamo in generale l'e¬ 
sempio di un rapporto de¬ 
mocratico tra partiti e cit¬ 
tadini; vogliamo stimolare 
una più ampia assunzione di 
responsabilità, una funzione 
di protagonisti nella vita del¬ 
la nazione da parte delle 
masse popolari, dei lavora¬ 
tori. Per questo serve un 
partito di massa e di lolla. 
Noi dobbiamo renderlo più 
evidente in tutte le manife¬ 
stazioni della vita del no¬ 
stro partito, dall’ aderenza 
della sua politica agli inte¬ 
ressi di fondo delle classi 
lavoratrici e del Paese al ri¬ 
gore del nostro costume che 
— facciamolo intendere in 
questi tempi di sottogoverno 
e di scandali quotidiani — 
è un dato della nostra sto¬ 
ria. una « virtù » del nostro 
essere comunisti e non già 
l'onestà obbligata di chi 
stando all'opposizione non 
subirebbe tentazioni! Ma 
anche della forza morale e 
politica del nostro patrimo¬ 
nio non o«vorrc menar van¬ 
to; bisogna renderla sem¬ 
pre più operante. 

E' il momento. Lo ripeto 
senza timore di apparire nè 
« volontarista » nè « organiz- 
zativista » (che sono, del re¬ 
sto, a mio giudizio, virtù e 
non difetti): volere in que¬ 
sto mese di dicembre far 
compiere un forte passo 
avanti al tesseramento e al 
proselitismo significa inten¬ 
dere le occasioni dell'attuale 
momento politico, e non la¬ 
sciarsele sfuggire. 


suH'unit' 
sindacale I 

I 

Malumori fra i socialisti per le decisio- | 
ni della Direzione — Un articolo di Or- | 
landi sulle giunte — La DC in imbarazzo | 
per il dibattito su Agrigento i 

Il discorso di Viglianesi a vocali a Roma, e sono in cor- | 
Torino contro l’unità sinda- so accese riunioni per l’esa- . 
cale organica e in favore del me della situazione. Sembra I 
sindacato di partito ha prò- che forti pressioni vengano 1 
vocato una vivace risposta esercitate in favore dell’ado- I 
dell’on. Santi, che l’ha deli- zione di provvedimenti « di- 


un’aperta violazione sciplinari » alquanto più 


ù seri I 
nciati. I 


della carta dell'unificazione, di quelli finora annunciati, 
che impegna i socialisti, da Ma forti sono anche le pres- 
oggi, a lavorare per l’unità sioni in senso contrario, 
sindacale in una sola organiz¬ 
zazione indipendente e auto- ITI. gh. I 

noma dal padronato, dal go¬ 
verno e dai partiti. Vigliane- __ 

si viene meno a questo pre¬ 
ciso dovere, valido per tutti 

i militanti del partito unifi- COmtTkÌSSÌOrtl 

cato, se persegue il suo me¬ 
diocre obiettivo del sindaca- - 

to "laico, democratico e so¬ 
cialista”, che trova non da 

oggi appoggio in certi am- 000 

bienti interessati all’esito rlljj 

elettorale della FIAT. Viglia- m 000* 

nesi — aggiunge Santi — 
non è padrone, però, di met¬ 
tersi la carta dell’uniAcazio- 0 j 

ne sotto i piedi. Se ritiene di 

farlo, altri possono reclama- MM m MM Wr Ifffffl 
re uguale diritto, con tutte 
le conseguenze che si posso- • 

no immaginare ». _ 

Ma nel PSI-PSDI gli umori 

polemici non si fermano qui, . *11 

probabilmente anche in con- Dopo I disastri diluì 

seguenza dell’atteggiamento - 

interlocutorio e remissivo as¬ 
sunto la settimana scorsa II 

dalla Direzione del partito, Il flfif* 

che non sembra avere sod- ■■ ■ |#«l 

disfatto una parte dei socia¬ 
listi. Bertoldi, parlando in f f » 

provincia di Venezia, si è ff Affli #)f||| 

spinto perfino ad affermare UVUII wl/IV 

che nel partito unificato va ** 

maturando « la convinzione -, ■ 

che questa coalizione gover- f flCC If MAI I 
nativa abbia fatto il suo tem- . litri ' 

po e che si avvicini rapida¬ 
mente il momento in cui 

ogni partito dovrà assumersi Interpellanza alla Ca 
le sue responsabilità e la sua 

libertà d’azione». Sono di- Sfare Sulle difese de 
esarazioni che non fanno una 
linea politica, ma che certa¬ 
mente riflettono un disagio .1 disastri provocati dalle allu 

reale; nè potrebbe essere di- yj OT ! n ^rÌI?Knaà re HÌ? a T«hG 


. SESTO FIORENTINO. 5. 

Quarantini iscritti al PSI di 
Sesto Fiorentino si sono ri¬ 
fiutati di aderire al nuovo 
partito unificato. La decisione 
— secondo quanto rende no¬ 
to l'agenzia « Argomenti per 
la sinistra » — è stata comu¬ 
nicata alla sezione socialista 
e alla federazione unificata 
fiorentina con una lettera nel¬ 
la quale si afferma: « Finita 
con il 30 ottobre di quest’an¬ 
no la vita del Partito sociali¬ 
sta italiano vi annunciamo 
che non aderiremo al nuovo 
partito unificato. La nostra 
posizione di minoranza nel 
PSI — prosegue il documen¬ 
to — nonostante il piofondo 
dissenso con la sua politica 
ufficiale, era stata mantenu¬ 
ta, in questi anni, nella piu 
perfetta lealtà e disciplina, 
malgrado che, man mano che 


--1_ 

La commissione lo proporrà nell'aula del Senato 

fino a tutto dicembre le 
provvidenze alle zone alluvionate 


Dopo i disastri alluvionali 

Il PCI per la revisione 
degli obiettivi della 
Cassa nel Centro-Nord 

Interpellanza alla Camera - Necessario spo¬ 
stare sulle difese del suolo i finanziamenti 


)§Q| Dai 12 al 22 

- dicembre alle Frattocchie 

ifl _I?_—? Seminario'su 

Viglia nGSI «Questioni 

-- —-, della socinl- 

Associandosi al movimento dei socialisti autonomi I democrazia e 
„ a * del socialismo» 

41 socialisti di Sesto Fiorentino j t „„ nl „„ 

non aderiscono al partito unificato [ mm"! 

il tempo passava, la nostra amministratori comunali, sin i AlTlBndola, BllfalÌllÌ t CO 

voce restasse sempre piu ina- dacalisti e cooperatori. | Inmhì fìì Pìlllìn 

scottata e, nella vita interna La loro decisione si è con IUIIIUI, Ul ululili 

del partito, la maggioranza vietata quando la Fedcrazio I 

sempre più sistematicamente J» h *n Un seminar.» sulle < Questio- 

rinunciasse ad una politica tentato di imporri anche a > . . .. : | „ ( j„i 

minimamente te.-a all’unità Sesto che i rappresentanti del m della si ualilt imitiazia ede 
interna. Crediamo che la PSI si ritirassero dalla giunta 1 soc.al.s.no » avrà luogo pre^o 

lealtà c l’onestà con la quale unitaria. 11 primo a rifiutare | 1 Mituto di studi comunisti ciche 

abbiamo svolto fino a oggi la '* passaggio al nuovo partito | Frattocchie (Roma) dal 12 al 

milizia socialista ci inducano ò stato il compagno Ernesto 22 dicembre, secondo il scguen- 

milizta socialista ci inculcano Banc-helli da 55 anni iscritto nrn0r . imnvi - 

a mantenerci fermi nella no- , p c. l , ; a consjmj,,,-,, | u diagramma. 

stra posizione e a non cam- naie socialista nel’ 1920. mem , n R movimento socialista m 

hiare partito a favore di un j, r0 ( | e j ql\' durante la lotta I Italia dalla line del secolo MX 

altro nel quale non ricono- ( Ji Liberazione e quindi inni alla prona guerra mondiale. (Ar- 

seiamo contenute le ragioni terrottamente vice sindaco e I turo Colombi): 2) Lenin e !» 

ideali che ci fecero aderire assessore ai lavori pubblici I socialdemocrazia. (Enzo Santa- 

al socialismo e a lottare co- j n Connine. , rolli ) ; ( ;1 scissione del 1921. 

me esso insegna». Sempre secondo quanto in- (Franco Ferri): -1) La socialde- 

I firmatari della lettera forma I agenzia 4 Argomenti 1 , ..... 

hanno costituito i! gruppo se- per la sinistra ». a Sesto Fio- | ">? lTa/,a , de!1 KwoXÌ , (KUd ?.» n .' 

stese dei socialisti autonomi. rentino. vecchia roccaforte so I ‘ al ° ,u ‘ aa t llM ri\oiuziona in 

Fra essi vi sono animatori violista, altri 32 iscritti al del 1 » imo dopoguerra. L lnter- 

dcl movimento giovanile, par- PSI non hanno rinnovato la I nazionale comunista con parti- 

tigiani, dirigenti politici e tessera. I colare riguardo al VI e al VII 

| cotigresM). La unità antifasci- 

nui\intento operaio italiano dal- 

11 l ! rj rjol Qpnntr la Rvsisten/a al 19.»*» (Cmrg o 

JUIU UCI «jet tu tu Amendola): 6) Situazione e pro- 

- bleini della socialdemocrazia 

nella Europa Occidentale oggi. 
m m (Sergio Segre): 7> Il movimen'o 

A __ U. _ m _ operaio e comunista e i proble- 

JT mWW fi jp ' 

w mmmmwm dopo it 20 . congresso 

l’CUS. (Mario Alleata): 8) Co¬ 
munisti. socialisti, sociuldomu- 
mm ^ erotici e la questiono cattolica. 

. .. If • j» (Franco Calamandrei): 9) Dal 

n ffffg/f/i nnwnk psi-psul 

AlUICf mMlmU Ifllllllf ICT IO) Problemi c 

W attuali dell’azione imi¬ 

tarla nei sindacati, nei Comuni. 

La richiesta dei senatori comunisti - Concluso uc r u t!è‘ e i r e ;1 ocrazu>m 1 ll t 7c-i pa.- 
Fesame dei decreti - Migliorate le norme per lo t!to e <k * ,,a 

*» “a comunicare al pili presto a..a 

indennizzo per i fabbricati privati danneggiati - 1 Sezione Lavoro Ideologico lei 

.... CC 1 nominativi dei membri di*l- 

comum e la ricostruzione le loro Segreterie o Direttivi de¬ 

signati a partecipare al semi¬ 
nario. 1 partecipanti dovranno 

Nuova lunga, e conclusiva, za primaria in materia di La- giungere alle Frattocchie entra 

riunione ieri della commissio- cori Pubblici. I senatori comu- ) a serata di domenica 11 d.- 

ne Finanze e Tesoro del Sena- nisti hanno proposto che le ri- cembro. 

to. per portare a termine Fesa- costruzioni siano attuate dai L’invito a partecipare al .-e- 

me dei decreti governativi per Comuni, con la spesa a totale minario è rivolto anche, in ge- 


il tempo passava, la nostra 
voce restasse sempre piu ina¬ 
scoltata e, nella vita interna 
del partito, la maggioranza 
sempre più sistematicamente 
rinunciasse ad una politica 
minimamente tesa all’unità 
interna. Crediamo che la 
lealtà c l’onestà con la quale 
abbiamo svolto fino a oggi la 
milizia socialista ci inducano 
a mantenerci fermi nella no¬ 
stra posizione e a non cam¬ 
biare partito a favore di un 
altro nel quale non ricono 
sciamo contenute le ragioni 
ideali che ci fecero aderire 
al socialismo e a lottare co¬ 
me esso insegna ». 

f firmatari della lettera 
hanno costituito i! gruppo se¬ 
stese dei socialisti autonomi. 
Fra essi vi sono animatori 
del movimento giovanile, par¬ 
tigiani. dirigenti politici e 


amministratori comunali, sin 
dacalisti e cooperatori. 

La loro decisione si è con¬ 
cretata quando la Federazio¬ 
ne unificata di Firenze ha 
tentato dì imporre anche a 
Sesto che i rappresentanti del 
ESI si ritirassero dalla giunta 
unitaria. 11 primo a rifiutare 
il passaggio al nuovo partito 
è stato il compagno Ernesto 
Banc-helli da 55 anni iscritto 
al PSI, già consigliere conni 
naie socialista nel 1920. mem 
bro del CLN durante la lotta 
di Liberazione e quindi inm 
terrottamente vice sindaco e 
assessore ai lavori pubblici 
in Comune. 

Sempre secondo quanto in¬ 
forma l'agenzia 4 Argomenti 
per la sinistra ». a Sesto Fio¬ 
rentino. vecchia roccaforte so 
violista, altri 32 iscritti al 
PSI non hanno i innovato la 
tessera. 


La richiesta dei senatori comunisti - Concluso 
l’esame dei decreti ■ Migliorate le norme per lo 
indennizzo per i fabbricati privati danneggiati -1 
comuni e la ricostruzione 


le zone colpite dalle alluvioni. carico dello Stato. nerale. a tutti i membri del CC 

All’inizio della seduta, i par- L'orientamento prevalso, al e della CCC. compatibilmente 
lamentaci comunisti hanno sol- termine della discussione, è C on i loro impegni. Quelli di Jo 
lecitato una definizione dei stato che i lavori di competen- r0 c h e ritengano di poter se¬ 
tempi di applicazione dei due za d e * comuni siano delegati guire l'intero seminario, essen- 
decreti. Inizialmente, come ab- a > comuni. Una formula più do ospitati presso l'Istituto del 
biamo riferito, l'arco di tempo sfumata, ma che dovrebbe con- j e Frattocchie. sono pregati li 


are sulle difese del suolo I finanziamenti era stato ristretto fra il 1° ot¬ 
tobre e il 30 novembre, di mo- 

T . . . . . . do che gli interventi governa- 

I disastri provocati dalle allu- . PCI hanno chiesto che: a) «ven- nn ,„ ccnm „ n(lr1 , P nf i P 

rioni di novembre hanno posto gano rivisti gli obiettivi della Vi 

indifferibilità del problema legge n. 614 (sulle aree depresse tempio, anche nei territori del 


nerale. a tutti i membri del CC 
e della CCC. compatibilmente 
con i loro impegni. Quelli di Jo 
ro che ritengano di poter se- 


veramente, nel momento in della revisione detl’c intero di- del Centro-Nord, appunto, ndr). la Campania sconvolti da tnon 
cui alle richieste di * veri fi- sposjtjvo » e dei «criteri informa, ponendo come obiettivo fonda- dazioni ai primi dell autunno, 
ca » nei confronti della DC j or j della legge che prevede in- mentale e preliminare dell’inter- Ma — hanno osservato i sena- 

fa riscontro il consenso a terventi straordinari per le aree vento straordinario quello della tori comunisti, trovando concor- 

nuovi avvilenti compromes- depresse del Centro-Nord e per difesa del territorio in tutti i suoi j i oro colleghi — dopo il 30 
si, del tipo di quello che il la montagna ». Il governo deve molteplici aspetti » (carta dei novembre, c ancora in questi 

ministro Mariotti ha confer* fa f c .° ( ? asce a e se> a J riguardo, è jd ac 0 'g' ,rtmUns^n^nfo'b(> giorni, il maltempo ha provo- 

mato domenica per la legge °dte£tLzi™e. aCCOg iere qU6 ' ta nlfìcl consolidamento dei cèntri calo altri gravi danni in Um 


st limata, ma che dovrebbe con- i e Frattocchie. sono pregati -li 
sentire agli enti locali di otte- mettersi in contatto con la Se- 
nere eguali risultati. zione Lavoro Ideologico del CC. 


da questa settimana 
nelle edicole 




urbanistica. In questa situa- 


nifìca. consolidamento dei centri 

ahilati orp 1* rho ci * nrnpn 


cato altri gravi danni in um 
hria nel ljt 7 tn in altre oro- 


ut uaitioLica. aai quvoia >muo _ ... . * . ui a _ nniran SvC. 1 . Q 1 C!!S 3* - n rOC? 1 Urlìi, ! !*.* n» nm r »»i »»- 

zione, la destra del PSI-PSDI JjJ n foj{ò g^pno di deputati se nza indugio alcuno alfa eia- vince emiliane, in Sicilia. Che 
accentua il proprio dominio d él PCI ha formulato in un’in- boranone dj p j ani urbanistici ter- ha fatto il governo? Ha adnt 

sul partito e aggrava le prò- terpellanza diretta ai ministri del nÌH n Ì“b a P «Tt elabora ,ato P rovvediment » di emcr ' 

prie istanze a favore di una Bilancio e della Cassa. Pieraccini came ® ge nza? Domande rimaste, pur 

politica conservatrice. Ieri e Pastore. Una scelta come ouella zi ^,e con p la più ampia parte . troppo, senza una risposta po 

l’agenzia Nuovo stampo non accennata, a parere dei deputati coazione degli enti locali »; c) sitiva; il governo si è limitato 

esitava a porsi ancora più a comunisti « si _ rende necessaria c jj e « tenendo conto di quanto a dare assicurazione che « tut- 

destra di Colombo. Il mini- non solo perche sono state queste sopra detto, si proceda alla revi- t0 q S0 u 0 controllo*. 

r-IrA /Ini Tncnrn Fin rltfn cn rtno (del Centro-Nord ndr) le zone sinne e rinualificazione della sne- . 


stro del Tesoro ha difeso due 
giorni fa le scelte del bilan- 


(del Lentro-ìsord ndr) le zone 5 j 0 ne e riqualificazione della spe- 
maggiormente colpite, ma so- 5a stabilita nei vari articoli della 


Al termine, la commissione 



_, - - ^ ? ^ - 
tfMpn 


I west- 


10R7 » Hot ninnò nnin. Prurito perchè proprio in que- ì eg g e n . 614 per quanto riguarda nel suo insieme, pur deciden 

ciò tuoi e aei pia o q - s ^ e zone jj disordine idro-geolo- \ settori della agricoltura, dei la- do di non modificare i decreti 


quennale, insistendo sui car- gico, il depauperamento bocchi- 
dini ben noti che si chiama- vo> j a mancata attuazione della 
no limitazione della spesa bonifica, la mancata ristruttura- 


vori pubblici, della montagna ». 

In tal modo, osservano i depu¬ 
tati del PCI. la legge deve e può 


(data la ristrettezza del tempo 
a disposizione), s’è trovata 
d’accordo di proporre in aula 


pubblica, riforma in senso zione fondaria e culturale delle «essere ricondotta nell'alveo di . nDn ij c -i 7 ione dei 

restrittivo della finanza loca- terre coltivabili, la fuga dalla una politica nazionale di piano. V* * ‘ .= 

le equilibrio dei costi e ri- terra uniti ad una incuria di de- che si ponga come preminente decreti sia esteso, come eme 

cavi aziendali e via dicendo cenni da parte dei vari governi, obiettivo la difesa del territorio, dono t comunisti, a tutto il me 

doli’™ Pm creano cause permanenti di di- superando il concetto di interven- se di dicembre. 

Bene: il foglio dell on. Pao- sastri _ to straordinario e settoriale che t -, h* inoltre 


sastri ». straordinario t 

10 Rossi non è contento, vuo- j^ e j par ticolare. i deputati del * la caratterizza ». 1 

le il blocco delle assunzioni, 

della spesa pubblica e del- ___ 

l’imposizione fiscale. 

revolc Orlandi pubblicherà Sui tomi Q©! sottosviluppo 

un articolo nel quale il prò- ---- 

blema relativo alla costitu- 

zione delle giunte comunali fi ^1 

Convegno a Napoli 

litica nei confronti sia del w H 

« frontismo » che del « cen- ■ _ • IJ M 

frisino ». Replicando al com- a ^ mMO LMauj ,m 

ragno Longo, Orlandi cerca flfil L.OVTHIVII O EUlODQ 

in particolare di difendere VVIHVIH M 

11 PSI-PSDI dall’accusa di 

periferiche la linea dì centro- La relazione del prof. Compagna il quale ha 
£. Bi ta£ «adoiia , i , » n ">”™» aperto ì lavori polemizzando con le scelte eco- 
chTmni ìcro! d comc a d C im^ nomiche della classe dirigente italiana 

stra il caso della Val d’Aosta 

c dji mone aure amministra- Dj||> r(dlljo|le rurgaco. eterne» e melaln-aicca. 

L’attivismo propagandisti- NAPOLI. 5- Soprattutto il relatore ha so- 

co dell’on. Moro ha avuto ieri Si è aperto oggi nella Sala stenuto che quest'ultimo, a suo 
un’altra manifestazione a dei Baroni del Maschio Angioi- giudizio, é il settore che può 
Salvo in Abruzzo dove co il convegno di studip su « I svolgere una « funzione motri- 

il orèsidente del Consiglio è ,oca, ‘ e le meno ce» determinante per le zone 

il presidente oei i^onsiguo e sv jj uppate della comunità euro- sottosviluppate, unitamente a 

andato a dire daver sempre fjoa », indetto da) Consiglio dei quello chimico: ma — ha sotto- 
« colto la fede e la speranza Comuni d'Europa. La prima gior- lineato — fino a questo moroen- 
dei lavoratori, i quali chie- nata è stata dedicata al dibat- to le classi dirigenti non si sono 
dono di non essere costretti tifo sul rapporto svolto dal prof, indirizzate in tale senso. E', 
alla emigrazione interna od Francesco Compagna; domani quindi, un problema di interven- 
» A nnfcta fede e 53rà la volta di una relazione su to e di azione pubblica, ha detto 
esterna . q « L’esperienza in una grande area Compagna, la cui esortazione as- 

speranza ti governo preste- territoriale sottosviluppata della sume chiaramente un sapore po 
duto da Moro viene incontro, comunità: il Mezzogiorno d'Ita- lemico nei confronti delle scelte 
com’è noto, con i programmi lia ». affidata al vice presidente indicate nel piano di coordina- 
della Cassa del Mezzogiorno della Cassa, Michele CifarellL mento della Cassa per il Mez- 

e con una Dolitica economica oggi, però, svolgendo il zogiorno. che su 615 miliardi ne 


Sui temi del sottosviluppo 

Convegno o Napoli 
dei Comuni d'Europa 

La relazione del prof. Compagna il quale ha 
aperto i lavori polemizzando con le scelte eco¬ 
nomiche della classe dirigente italiana 


Dalla nostra redazione 


rurgico, chimico e metalmecca¬ 
nico. 


I^i commissione ha inoltre 
definito le norme relative al¬ 
l’indennizzo per i fabbricati di¬ 
sastrati. modificando i decre¬ 
ti. Ha stabilito che sia conces¬ 
so un indennizzo pari al 90*7; 
in favore di coloro che siano 
proprietari di case con tre va¬ 
ni utili, o anchp di due unità 
di fabbricato, con un massimo 
di indennizzo, nel primo caso, 
di 5 milioni, nel secondo di 7 
milioni. Un indennizzo pari al- 
E80 c o viene concesso per le ca¬ 
se con più di Ire vani, il 70*7 
in tutti gli altri casi. 

Un altro importante proble¬ 
ma venuto al pettine è stato 
quello degli enti che debbono 
attuare la ricostruzione. Co 
m’è noto, nei suoi decreti, il 
governo affida questo incarico 
al ministero dei LL.PP.. solle 
vanrfo fra l’altro problemi di 
interferenza, ed al limite di il 
legittimità costituzionale, per 


N.APOLI. 5. Soprattutto il relatore ha so- quel che concerne le zone di 
è aperto oggi nella Sala stenuto che quest'ultimo, a suo «astrate delle regioni a Statuto 
laroni del Maschio Angioi- giudizio, é il settore che può speciale (vedasi il Friuli Ve 
convegno di studio su « I svolgere una « funzione moiri nez j a Giulia) che ha competen j 

i locali e le regioni meno 1 ce » determinante per le zone I 


la vita e le opere degli 
autori di cui si parla e che 
si leggono ogni giorno 

da Quasimodo a Moravia, 
da Pavese a Bacchelli 


i premi letterari, 
il cinema, la televisione ecc. 


ogni settimana due fascicoli riuniti 

per soie 350 lire 

un fascicolo di storia della letteratura 
un fascicolo di antologia delle opere 
e un’antologia della critica 




Alessandro Natfa I c con una politica economica 


~—-— - - 1 -■ • pea ». uiueuo aaj caznsiguu oc» queuu umim-u, — uà 

« colto la fede e la speranza Comuni d Europa. La prima gior- lineato — fino a questo moroen- C* PlOrtfl 

dei lavoratori, i quali chie- nata è stata dedicata al dibat- to le classi dirigenti non si sono 

dono di non essere costretti tito sul rapporto svolto dal prof, indirizzate in tale senso. E'. _ , 

alla emigrazione interna od Francesco Compagna; domani quindi, un problema d. imeneo- SUOr LUCIO 

«doma » A onesta fede e 53rà la volta di una relazione su to e di azione pubblica, ha detto 

esteri a . q - « L’esperienza in una grande area Compagna, la cui esortazione as- • 

speranza il governo presie- territoriale sottosviluppata della sume chiaramente un sapore po- |Jg UhUSDOVI 

duto da Moro viene incontro, comunità: il Mezzogiorno d'Ita- lemico nei confrooti delle scelte ■ 

com’è noto, con i programmi lia ». affidata al vice presidente indicate nel piano di coordina- „ 

della Cassa del Mezzogiorno della Cassa, Michele CifarellL mento della Cassa per il Mez- Lucia p^.” a 5i»n. supenwa e 

c con una politica economica G ' à oggi- Però, svolgendo il zogiorno. che su 615 imbardi ne lu f ",? a Ì S» 

«onerale che è fatta annnsta tema, Francesco Compagna destina solo 18 agli interventi rie di C»eno\a r, -‘’ a •*'£*“* 

^ ® ha fatti specifico riferimento al per la metalmeccanica, contro 0(1 Caspen. è morta a Roma 

per aumentare lo spopola- Mezzogiorno per illustrare !e sue 186 — ad esempio — per i tele- P° r un . r!l a ì e mguanbile. Aveva 

mento del Sud c rendere tesi più generali ed h 3 sottoli- foni. snni. Era entrata nelle suore 



PUBBLICHEREMO DOMANI 
LA GRADUATORIA DELLE FEDERAZIONI 


mento del. Sud e rendere tesi più generali ed ha sottoh- foni. 

cronica l’emigrazione. In neato come si vada rimarcando Egli ha Infine affermato la 
campo de è infine da segna- sempre più Io squilibrio fra zo- necessità che nelle zone sotto- 


jni ~ 41 anni. Era entrata nelle suore 

Effii ha Infine affermato la dell Assunzione nel 1948. 
ecessità che nelle zone sotto- Il 13 novembre scorso, a cau- 
riluppate sia dato ogni incenti- sa della gravità delle sue con¬ 


iare l’esistenza di una viva ne tradizionalmente industrializ- sviluppate sia dato ogni incenti- sa della gravità delle sue coo- 

Dreoccupàzione per Panda- 23,6 e zone sottosviluppate, in vo alla creazione di centri di dizioni, era stata trasportata da 

^ ntn del A hattitn «n Atn-i conseguenza dei tipi di scelte ricerca ad alto livello, come po- Genova a Roma, dove l'hanno 

mento aet atoautio su Agr*- c h e presiedono agli investimenti lo di attrazione e di orientameli- assistita, nei suoi ultimi giorni. 


gento. Molti dirigenti della privati nei settori fondamentali to di un organico sviluppo eco- la madre e le sorelle Maria Ro j 
DC siciliana sono Stati con- dello sviluppo industriale; side- * nomico. roana e Paola. m 


un’opera indispensabile 
per poter scegliere e apprezzare 
quello che leggiamo 

per conoscere la personalità 
degli autori 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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DECINE DI PAESI ISOLATI DALLE TORMENTE SULL APPENNINO 


DOPO LE ALLUVIONI ANCHE L'INCUBO DELLA NEVE 


Importante riunione dei capigruppo consiliari a Palazzo Vecchio 

Uniti tutti i partiti 
porteranno la voce di 
Firenze al Parlamento 

Rinnovate le critiche al decreto governativo, ribadite le richieste della città — Lentezza esaspe¬ 
rante nei lavori di riparazione degli argini — L’autodifesa dei Genio civile e il violento odg dei con¬ 
siglieri comunali de di 4 comuni — Difficile la situazione nelle scuole — Sono partiti 3500 soldati 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 5. 

Oggi è il primo giorno del se¬ 
condo mese dopo ralluvione. 
Giornata grigia, ventosa, fred¬ 
dissima, Giornata triste, disa¬ 
gi. dillicoltà. stasi economica, fu¬ 
turo incerto: tutte queste cose, 
di cui abbiamo parlato, ebe 
abbiamo documentato giorno per 
giorno, si colgono ora nei volti 
stessi dei passanti, tesi e pre¬ 
occupati. 

A Palazzo Vecchio, c'è stata 
un’assemblea dei capigruppo al¬ 
largata ai parlamentari membri 
del Consiglio comunale. La di¬ 
scussione è stata ripresa stase¬ 
ra, e si è conclusa con una con¬ 
vergenza unitaria su alcune cri¬ 
tiche al decreto governativo (in 
sufficienza, inadeguatezza degli 
stanziamenti), su alcune richie¬ 
ste die stanno particolarmente a 
cuore ai fiorentini (risarcimento 
dei danni, estensione della cas¬ 
sa integrazione ai lavoratori del- 
l’artigianato. commercio e turi¬ 
smo. crediti, sollecitati c ampi, 
della durata minima di dieci an¬ 
ni e pienamente garantiti dallo 


Stato, sospensione del pagamento 
delle tasse), e su una decisione 
politica importante. Verrà for¬ 
mata una commissione « alta¬ 
mente rappresentativa » che — 
a nome del Consiglio comunale 
— porterà al Parlamento e al 
governo le esigenze dei fiorenti¬ 
ni. Dei comunisti, erano presen¬ 
ti i compagni Fabiani. Marniti 
gi e Alberto Cocchi. E' questa 
la terza iniziativa unitaria di 
alto livello. do[>o la votazione del¬ 
l'ordine del giorno al Consiglio 
comunale e l'assemblea dei de¬ 
legati dei comitati di quartiere. 
Una commissione formata da 
questi ultimi, come si sa. è in 
procinto di recarsi a Roma per 
incontrarsi con il presidente del 
Senato e con i gruppi parlamen¬ 
tari dei diversi partiti. 

Stamane sono state riaperte le 
scuole elementari. Parlando con 
i giornalisti, l'assessore Leone 
ha fornito della situazione sco¬ 
lastica un quadro ottimistico, av¬ 
viato alla normalità. Tutt’altro è 
il giudizio delle famiglie. Nu 
morose madri sono venute in re¬ 
dazione, o ci hanno telefonato, 
per protestare contro i doppi e 


tripli turni, il sovraffollamento, 
la mancanza di riscaldamento 
efficace in molte scuole che l'al¬ 
luvione ha lasciato pericolosa 
mente umide. Grave è la situa¬ 
zione a Santa Croce, dove esiste 
una viva agitazione fra le fami¬ 
glie, che minacciano di non 
mandare i figli a scuola. Incerta 
è la prospettiva per quanto ri¬ 
guarda le refezioni e i doposcuo¬ 
la. Gli asili non hanno ancora 
ripreso a funzionare. 

Con profonda inquietudine, i 
fiorentini continuano a guardare 
l'Arno. Nonostante 1 comunicati 
ottimistici del Genio civile, i Ja^ 
vori di riparazione degli argini 
sembrano procedere con una len¬ 
tezza esasperante. L'affermazio- 
ne del Genio civile, secondo cui 
sono stati effettuati i lavori 
« all'80 per cento ». è stata de¬ 
finita « risibile » da numerosi 
consiglieri comunali, anche di 
parte liberale. Pochi gli operai 
impiegati in opere la cui ur¬ 
genza balza agli occhi, scarse le 
macchine. Se una nuova piena 
dovesse verificarsi, anche meno 
imponente di quella del 4 no¬ 
vembre. è chiaro — si afferma — 


E # la «Centrale» che collega il Vomero col centro 

NAPOLI: FUNICOLARE 
BLOCCATA PER UNA FRANA 

Ha ceduto un edificio di via Palizzi — Venti famìglie sloggiate — Incre¬ 
dibile catena di crolli e frane nella città alta, ma il Comune non ferma 
l’assalto degli speculatori — Convegno del PCI sui quartieri periferici 


li 

•■--vi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Una delle quattro funicolari 
che collcoano tutto il Vomero 
con il centro di Napoli è ferma; 
si tratta della « Centrale ». cioè 
la più importante e non si sa 
quando potrà riprendere servi¬ 
zio, poiché un vistoso smottamen¬ 
to verificatosi sabato e ripetutosi 
24 ore dopo in via Palizzi (una 
delle più panoramiche della cit¬ 
tà alta) minaccia i viaggiatori. 

Sono, queste, le « ultime noti¬ 
zie * di un vero e proprio « bol¬ 
lettino di guerra » che il cronista 
deve stilare, con una periodicità 
ormai fissa, ad ogni acquazzone 
che si abbatte sulla città. Un 
bollettino fatto di crolli . di dis¬ 
sesti. di voragini, di interruzioni 
stradali, di intimazioni di sfrat¬ 
to. Con una variante negli ulti¬ 
mi tempi: mentre fino a qual¬ 
che anno fa questi eventi ve 
risicavano quasi esclusivamente 
nei quartieri più vecchi e fati¬ 
scenti della Napoli di « mani 
sulla città *: ora. inrece. vedo¬ 
no protagonisti i quartieri alti, 
che poi sono anche per lo più 
i quartieri della Napoli bene. Po 
silhpo. il Vomero. 

Il crollo di via Palizzi — un 
XMilazzo in demolizione schianta¬ 
tosi per un pezzo addosso ad 
uno ancora in efficienza — si è 
risolto senza gravi danni alle 
persone: qualche ferito, molta 
panico e venti famiglie sloggia¬ 
te. ET un bilancio non grave, 
almeno per chi è abituato a rac¬ 
contare le tristi vicende di que¬ 
sta città; ma è gravissimo se sì 
tiene conto che è l'ennesimo di¬ 
sastro edilizio di una catena dì 
crolli che svelano il continua, 
inarrestabile cedimento di tutta 
la collina edificata a monte del ■ 
centro e della riviera, un feno¬ 
meno dovuto al modo col quale 
si è costruito e si sta conti¬ 
nuando a costruire, un fenome¬ 
no di cui si conoscono bene cau¬ 
se c responsabilità e al quale 
assiste impassibile, senza bat¬ 
tere ciglio, l'amministrazione co¬ 
munale di centrosinistra, che 
ha raccolto passivamente una 
eredità laurina fatta proprio di 
violazioni alle norme urbanisti¬ 
che più elementari. 

ET cominciata il 5 marzo di 
quest'anno. Un palazzo — in uno 
dei cosiddetti * parchi *. senza 
un filo di verde — si inginocchia 
abbattendosi sulla strada sotta 
stante: la strada si chiama via 
Orazio, una strada, cioè, che 
per fama e per bellezza /acera 
concorrenza a via Caracciolo fi 
no a qualche anno fa. fino a 
quando, cioè, l'accanita opera 
dei « mangiapanorama » non è 
riuscita ari erigere lungo tutti i 
suoi mcrariobosi tornanti una 
foresta di cemento armato. Ma 
i mastri della speculazione edi 
lizia poggiano su un terreno di 
tenuto cedevole, dopo che è 
Stala strappata tutta h? vegeta¬ 
zione preesistente: ur, terreno 
che spesso poggia su caverne di 
tufo ancora da scoprire e da 
individuare, ma di cui era de¬ 


scritta l'esistenza in una carta 
del sottosuolo napoletano fatta 
sparire nel periodo immediata¬ 
mente post-bellico. Lo stesso gior¬ 
no crolla tutto un pezzo di via 
Catullo, un'altra stradina super¬ 
panoramica. immediatamente a 
monte di via Orazio . dove lina 
tabella * si loca » significa 150.000 
lire al mese per quattro vani e 
un « vendesi * equivale a trecen- 
tomila il metro quadrato. 

Poi è la volta del corso Vit¬ 
torio Emanuele (a poca distan¬ 
za da dove la strada appare 
rifatta nel punto in cui due an¬ 
ni fa un automobilista venne in¬ 
ghiottito con la sua auto da una 
voragine): poi si spacca la stra¬ 
dina di Marechiaro: quindi è la 
volta del viale Colli Armaci, la 
zona dove si è avuta negli ulti¬ 
missimi anni la più alta densità 
fabbricativa; quindi via Rossini 
al Vomero: infine la mareggiata 
dei primi di novembre erode i re¬ 
sidui del terrapieno che sorreg¬ 
ge il Lungomare, che cede nel 
tratto di via Nazario Sauro, men¬ 
tre scoppiano tutte le fognature 
di via Caracciolo. 

In tutti questi mesi è stato un 
susseguirsi di mutamenti delle 
correnti di traffico tra alcune zo¬ 
ne di Posillipo e del Vomero con 
il centro: i cartelli di divieto dt 
transito sono stati l'unica attività 
dell'amministrazione comunale di 
Natxili nei quartieri interessati a 
voragini e smottamenti Final¬ 
mente I'allro giorno è stato par¬ 
zialmente riaperto al traffico il 
tratto di via Orazio chiuso in 
marzo. Ultimati i lavori, dunque? 
Niente affatto: vi si passa a sen¬ 
so unico in una trincea di pa¬ 
lizzate di sostegno a proprio ri¬ 
schio c pericolo; ma ria Orm o si 
è dottila riattivare perchè una 
enorme buca si è aperta nella 
stradina che era usata come «c a 
riante ». ria Pacvvio: un camion 
et è sprofondato dentro. Stasera 
è stato infine transennato un trat¬ 
to di via Nevio. 

Intanto, tutt'mtorno le escava¬ 
trici dei costruttori continuano la 
loro opera di appianamento degli 
ultimi spazi liberi per l'edifica¬ 
zione di nuovi palazzi. Limo sui 
l'altro, nella folle gara per la 
conquista di uno spiraglio dì pa 
norama , Le licenze edilìzie r en- 
gono concesse regolarmente dal 
Comune. 

Nonostante gli allarmi gettati 
da questa sequela — peraltro 
parzialmente qui ricapitolata — 
di crolli e voragini, nonostante la 
battaglia condotta dalle forze de¬ 
mocratiche. nonostante i pres¬ 
santi inriti della stampa di ogni 
corrente, il Comune si rifiuta di 
prendere in considerazione le 
proposte di blocco di ogni licen¬ 
za. anzi ne concede di nuore. 
oppure emette giornalmente con 
encomiabile solerzia sospensioni 
t ad horas ». per piccole snprae 
lerazioni di modeste catapecchie 
o altre costruzioni abusive dì 
modestissima portata nelle più 
derelitte zone periferiche. 

Perchè il Comune continua a 
concedere licenze che tanno, pri¬ 
ma contro le norme scritte, con¬ 


tro le norme di natura, contro le 
leggi della statica? Perchè Na¬ 
poli non ha un nuovo piano re¬ 
golatore. non riesce ad averlo: è 
sempre allo studio; poi dovrà 
essere armonizzato con quello 
territoriale che il ministero dei 
L-L.PP. vuole imporre agli enti 
locali della Campania... Ma non 
occorre addentrarsi nel groviglio 
normativo (basta levare lo sguar¬ 
do dal Lungomare in su) per ve¬ 
dere gli addentellati della situa¬ 
zione napoletana con quella agri¬ 
gentina. Ad essa, naturalmente, 
si associa pur sempre la situa¬ 
zione delle zone vecchie e peri¬ 
feriche. alla quale ieri un con¬ 
vegno organizzalo dal comitato 
cittadino del PCI ha dedicato la 
sua attenzione per una nuova ini¬ 
ziativa politica. Ecco alcuni dati: 
2 43 dissesti statici a San Giovan¬ 
ni a Teduccio; 182 a Barra; 102 
a Ponticelli. Una catena antica 
che si allaccia a quella nuova, 
legate assieme da una stessa po¬ 
litica. 

Ennio Simeone 


IGE esportazione: 
rimborsare subito 
le piccole aziende 
delle zone 
alluvionate 

Alla Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera i deputati del 
PCI. durante la discussione del 
bilancio, hanno presentato un or¬ 
dine del giorno in favore delle 
piccole e medie imprese. Il mi¬ 
nistro Preti ha accettato, a tito.o 
di raccomandazione i punti 1 e 2 
delLo.d.g.: non ha accolto il ter¬ 
zo. pur comprendendone la ne¬ 
cessità. 

c La Camera — dice l’o.d.g. — 
rilevato che ì fondi destinati al 
rimborso IGE alla esportazione 
non corrispondono all'effettivo 
fabbisogno delle Intendenze di 
finanza: considerato che tali rim¬ 
borsi acquistano particolare ri¬ 
lievo per le piccole e medie 
aziende che operano in non faci¬ 
li condizioni di mercato e che 
accumulano crediti considerevo¬ 
li: rilevata ancora l’esigenza di 
accelerare la procedura per tut¬ 
te quelle aziende che si trovano 
nelle zone alluvionate e che han¬ 
no subito ingenti danni e di fis¬ 
sare un periodo entro il quale lo 
Stato deve effettuare i rimborsi; 
impegna il governo: 1) a provve¬ 
dere per la tempestiva assegna¬ 
zione di fondi sufficienti alle In¬ 
tendenze di finanza; 2) a liqui¬ 
dare immediatamente le istanze 
di restituzione alle aziende dei 
comuni colpiti dalle recenti allu¬ 
vioni; 3) a far sì che in avvenire 
la liquidazione agli aventi diritto 
avvenga entro sessanta giorni 
dalla presentazione delle do¬ 
mande ». 


che il fiume allagherebbe nuova¬ 
mente le zone della città più 
prossime alle falle non ancora 
chiuse. Del resto, la corrente 
vorticosa sta provocando smot¬ 
tamenti alle Cascine. E' un sin¬ 
tomo minaccioso. La gente è ir¬ 
ritata. indignata. Molte sono le 
segnalazioni, le pressioni che ab 
biamo ricevuto: t Denunciate 
sul vostro giornale che non si 
ricostruiscono gli argini! ». 

La minaccia che pesa su Fi 
renze è frutto di immaginazione, 
di timori esagerati? A noi non 
sembra affatto. Il caso della fal¬ 
la di S. Piero a Ponti è stato 
una triste lezione. Non si è agi¬ 
to tempestivamente per riparar¬ 
la. e venerdì scorso una nuova 
piena del Bisanzio ha distrutto 
tutto il poco lavoro che si era 
fatto e ha allagato le campagne 
di San Mauro e di San Angelo 
a Lecore. Noi stessi lo abbiamo 
visto con i nostri occhi, la se¬ 
ra di venerdì. Un sottufficiale dei 
vigili del fuoco che da un mese 
operano nella zona lanciava im¬ 
precazioni fra i denti e mormo¬ 
rava: « E' uno schifo, uno scan¬ 
dalo! ». Anche Firenze la setti¬ 
mana scorsa ha corso un rischio 
analogo. Per fortuna l'Arno non 
si è gonfiato oltre un certo li¬ 
vello. Ma si può fare affidamen¬ 
to su una natura che ha già dato 
prova di saper colpire con ec¬ 
cezionale rapidità, con inesorabile 
durezza? E’ chiaro che no. 

Abbiamo sottoposto queste 
aspre critiche ai funzionari del 
Genio civile. Li abbiamo tro¬ 
vati sconfortati, quasi umiliati 
per il bombardamento quoti¬ 
diano di telefonate, lettere, la¬ 
mentele a cui sono sottoposti. 
Rispondono che hanno fatto e 
fanno tutto il possibile, accu¬ 
sano il traffico, a Firenze, e 
il fango, nelle campagne, di 
aver ostacolato i lavori. Riba¬ 
discono che. dove si è potuto, 
soprattutto in città, i lavori 
provvisori (di « consolidamento 
al piede a) sono stati ultimati. 
Negano che vi sia pericolo. La 
incolumità della popolazione — 
affermano — è assicurata. Certo 
— soggiungono — per ripristi¬ 
nare completamente gl: argini 
in muratura e le spallette bi¬ 
sognerà aspettare la stagione 
buona. Se ne riparlerà in pri¬ 
mavera inoltrata, in estate. 

Questa l’autodifesa del Genio 
civile. La quale contrasta però, 
come si è detto, con l’opinione 
quasi unanime dei fiorentini. E 
non solo dei fiorentini. Mentre 
telefoniamo, abbiamo sotto gli 
occhi un violento ordine del 
giorno dei consiglieri comunali 
e dei dirigenti democristiani dei 
comuni di Signa. Lastra a Signa, 
Carmignano e Poggio a Calano, 
che ci è stalo consegnato pochi 
minuti fa. I quadri democristiani 
« esprimono anzitutto — dice te¬ 
stualmente il documento — la 
propria sdegnata protesta per il 
fatto inconcepibile che, dopo un 
mese dalle piene del 4 novem¬ 
bre. gli organi cui spettava di 
provvedere — ovviamente con 
sollecitudine estrema — a ottu¬ 
rare le falle che si erano aperte 
nelle difese delLOmbrone. del 
Bisenzio e degli altri fiumi e 
torrenti, non vi abbiano ancora 
provveduto, sicché nuove pie¬ 
ne. non certo imprevedibili, 
hanno recato nuovi gravissimi 
danni alle popolazioni delle zone; 
reclamano prontissimi interventi 
affinchè ogni falla venga ottu¬ 
rata nel modo tecnicamente più 
idoneo, più efficace, più tempe¬ 
stivo. Invitano la segreteria pro¬ 
vinciale a informare immediata¬ 
mente di questa protesta e ri¬ 
chiesta la segreteria politica 
del partito, il presidente del 
Consiglio e i gruppi parlamen¬ 
tari democristiani ». 

Notizie drammatiche conti¬ 
nuano a giungere dal Pistoiese. 
Qui gli argini delLOmbrone sono 
colpiti da frane e smottamenti 
per un tratto di centoquaranta 
chilometri, e si temono nuove 
inondazioni a breve scadenza. 
Per tornare a Firenze, va detto 
che la situazione delle sponde 
dell’Amo alle Cascine è sempre 
gravissima. Si nutrono preoccu 
pozioni per la stabilità della 
riva sinistra all’Isolotto. La cor¬ 
rente erode le rive, si sono for¬ 
mati due « cretti * (spaccature). 
Una grossa frana sì è verifi¬ 
cata a Maiano. presso Fiesole. 
Una casa colonica è stata eva¬ 
cuata. I.a frana ha portato alla 
luce il cavo telefonico nazionale 
che unisce il Sud al Brennero. 

I 3.500 soldati venuti da altre 
città per aiutare i fiorentini sono 
ripartiti (restano sul posto, ov¬ 
viamente. quelli del locale pre¬ 
sidio. che a Gavinana continue¬ 
ranno a spalare fango fino a 
mercoledì: poi saranno impie¬ 
gati solo come « movieri » per 
dirigere il traffico e come au¬ 
tisti). La gente ha salutato i 
partenti con affettuosa commo¬ 
zione, ed anche con malinconia. 
Questi ragazzi hanno lavorato 
sodo, hanno dato un grande con¬ 
tributo alla diffìcile ripresa del¬ 
la Cfftà. Sono migliaia di braccia 
robuste che verranno a man¬ 
care. mentre c'è ancora tanto 
lavoro da fare, tanti mucchi di 
rifiuti da rimuovere, tante stra¬ 
de sconnesse da pavimentare. 
Lasciano una Firenze ansiosa e 
triste, che ha ancora tanto bi¬ 
sogno dì aiuto. 

Arminio Savìoli 


Alle piogge in pianura corrispondono abbondanti nevicate in montagna — Alla¬ 
gati diversi quartieri a Bologna e a Modena — Sconvolta la rete stradale — Grave 
la situazione anche nel Veneto, nel Lazio, in Campania e nelle isole — Tre morti 
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ciaio costruita all’interno della 
coronella semicircolare. I lavo¬ 
ri per riparare i danni subiti 
dalle arginature sono stati in¬ 
terrotti. Numerose abitazioni 
sono crollate sotto la spinta 
del vento e del mare agitato. 
Lungo l'argine Cerlin, decine di 
uomini stanno lavorando sotto lo 
imperversare del maltempo per 
proteggere l’unica zona ancora 
all’asciutto di tutta l’isola. Poi¬ 
ché l'argine non sembra in con¬ 
dizione di poter resistere anco¬ 
ra a lungo, gli abitanti della zo¬ 
na hanno abbandonato le loro 
case e raggiunto i centri di rac¬ 
colta profughi. Più a nord, in 
territorio del comune di Roso¬ 
lina vi sono state tracimazioni 
e infiltrazioni lungo l'argine 
« Pozzalina » della valle « Boc- 
caveccha ». Il Po e l’Adige so 
no in aumento. 

A Marina di Ravenna una 
motonave, sbattuta sull’arenile, 
è semiaffondata: un giovane or¬ 
meggiatore è morto annegalo 
nell’opera di salvataggio dei 
marinai che si trovavano sul¬ 
la nave. 

Nel Lazio, in provincia di 
Prosinone, dopo lo straripamen¬ 
to del Liri che ha allagato de¬ 
cine di poderi nella Ciociaria. 
un altro fiume, il Cosa, è usci¬ 
to dagli argini. Il livello del 
Tevere seguita a salire. 

Tremende alluvioni in provin¬ 
cia di Avellino dove due perso¬ 
ne sono morte, travolte dalle 
acque di un fiume in piena e 
dalle frane. 

Temporali e nevigate hanno 
sconvolto anche la Liguria, la 
Sicilia e la Sardegna. 

Nella provincia di Bologna la 
coronella del Samoggia — a 
destra della gigantesca laguna 
creata nel territorio di Sala Bo¬ 
lognese dalle acque del Reno 
uscite dalla falla di Castelcam- 
peggi — ha ceduto sotto il po¬ 
derosa urto della piena che 
scende dall’Appennino. L’acqua 
esce incessantemente da sta¬ 
notte e. dopo aver sommerso 
le frazioni di Zenerigolo. Lo- 
renzatico e Accatà, minaccia 
da vicino il grosso centro 
di Decima. Spinta da una ge¬ 
lida tramontana che rende tur¬ 
bolento il mare limaccioso, l’ac¬ 
qua supera da Accatà a Deci¬ 
ma la provinciale Persiceto- 
Cento di Ferrara e dilaga ol¬ 


tre il rilievo in direzione di Cre- 
valcore Almeno duemila ettari 
di terra coltivata, ma l’esten¬ 
sione tende a crescere .óltre i 
limiti dell’inondazione del 4 no¬ 
vembre, sono di nuovo sott’ac¬ 
qua: il livello si aggira media¬ 
mente sul metro e mezzo, ma in 
molte zone supera i due. 

La violenta pioggia che ha 
spazzato la provincia ha aumen 
tato il disastro. Allagamenti si 


sono verificati anche in molti 
quartieri di Bologna: il canale 
Ravone ha allagato strade e 
cantine nella zona dello stadio; 
la piena del Savena ha invaso 
la frazione Ponticella; allaga¬ 
menti anche al capo opposto di 
Bologna, nel centro di Casalec- 
chio di Reno. 

Le principali vie di comuni¬ 
cazione sono interrotte: la via 
Emilia è stata chiusa stamane 


a ponente della città per lo 
straripamento del torrente La¬ 
vino che rende pericolanti due 
ponti; interrotta anche la sta¬ 
tale S. Vitale a Fossatone per 
lo straripamento del torrente 
omonimo e del vicino Gaìana, 
ed a Sesto Imolese per lo stra¬ 
ripamento di alcuni canali di 
bonifica. Allagamenti anche a 
Minerbio ed a Altedo nella Bas¬ 
sa Bolognese. In piena i tor- 


Furono bloccati alla Malpensa i 

Scandaloso il divieto | 

ai sindacalisti RDT \ 

Interrogazioni comunista e di Mosca e Foa — La CGIL protesta vibra- I 
tamente presso il ministro degli Interni . 


Vibrate proteste ha suscita¬ 
to il divieto del ministero de¬ 
gli Interni nei confronti dei 
sindacalisti della RDT che re¬ 
cavano gli aiuti per i lavo¬ 
ratori italiani delle zone allu¬ 
vionate. bloccati allo aeroiwr- 
to di Milano dalla polizia. Al¬ 
la Camera interrogazioni sono 
state rivolte a Moro e Fan¬ 
fara da un folto gruppo di 
deputati comunisti, a Taviam 
dagli on. Mosca e Foa. segre¬ 
tari della CGIL. La Segre¬ 
teria della Confederazione 
unitaria lui inviato al mini¬ 
stro «logli Interni un fona 
gramma dj protesta. 

Nella interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro degli Esteri, la ri¬ 
sposta alla quale è stata 
l>oÌ sollecitata dal compagno 
Sandri. i deputati comuni 
sti G. C. Pajetta, Ingrao. 
Alleata. Lajolo. Sandri. Sac¬ 
elli. Rossinovich. Pina Re, 
Leonardi. Alboni. Olmini. 
Rossana Rossanda e Lon. Ma¬ 
rio Melloni chiedono dj sa¬ 
pere « Se l’inqualificabile 
comportamento delle autorità 
di polizia all'aeroporto della 
Malpensa (Milano), adot¬ 
tato nei confronti di diri¬ 
genti Sindacali della Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca — nella giornata di sa¬ 
bato 3 dicembre — sia stato 
disposto dal governo. In tale 
giorno un aeroplano della 
RDT è atterrato al soprad¬ 


detto aeroporto per sca¬ 
ricare 13 tonnellate di vive¬ 
ri. indumenti, medicinali of¬ 
ferti da organizzazioni sinda¬ 
cali della RDT alle popola¬ 
zioni italiane colpite dall'al¬ 
luvione. Alla organizzazione 
sindacale italiana, che ne ave 
va fatto richiesta, era stata 
assicurata la concessione dei 
visto di entrata ai cittadini 
della RDT incaricati della 
consegna del materiale. Al¬ 
l'ultimo momento, invece, il 
visto è stato negato c i rap¬ 
presentanti sindacali della 
RDT. do;x> essere stati trat¬ 
tenuti per cinque ore atl'ae- 
ro;x»rto. sono stati reimbar¬ 
cati. 

* Dinanzi a questo episodio, 
inaudito per la faziosità che 
ha accompagnato il compor¬ 
tamento degli organi dello 
Stato italiano — fino alla via 
laziooe delle più elementari 
regole civili, per giunta com¬ 
piuta nei confronti di chi vo¬ 
leva testimoniare la propria 
solidarietà verso il nostro 
paese — gli interroganti chie¬ 
dono se il governo non riten¬ 
ga doveroso non solo presen¬ 
tare le sue scuse formali al¬ 
l'organizzazione sindacale del¬ 
la RDT. ma adottare le mi¬ 
sure necessarie per porre fine 
al clima della peggiore "guer¬ 
ra fredda" nei confronti di 
tale Stato che rende possibi¬ 
li siffatti episodi, e per sta¬ 
bilire le relazioni tra l'Italia 


e la RDT secondo gli interes¬ 
si dei due paesi, del’Europa, 
della pace ». 

Nella loro interrogazione. 
Mosca e Foa chiedono di co¬ 
noscere tra l'altro da Taviam. 
se egli « non ritiene strana 
la procedura adottata in que¬ 
sto increscioso episodio, che 
ha visto differenti pubblici 
[interi in contrasto tra loro c 
se è a conoscenza dei motivi 
che hanno indotto il suo di¬ 
castero a comportarsi m mo¬ 
do contraddittorio, rilascian¬ 
do in primo temilo la neces¬ 
saria autorizzazione all'ingres¬ 
so m territorio italiano alla 
suddetta delegazione sindaca¬ 
le. come è a conoscenza degli 
interroganti, ritirando inspie¬ 
gabilmente la stessa in un 
secco (io momento » 

La segreteria della CGIL 
nel suo fonogramma a Tavia- 
ni « eleva una vibrata pro¬ 
testa » per il divieto. 

« Tali misure — afferma la 
CGIL — sono completamen¬ 
te ingiustificate sia perchè 
volte a contrastare un atto di 
umana solidarietà, sia perchè 
assunte in contraddizione con 
le autorizzazioni già rilascia¬ 
te da altri dicasteri, sia per¬ 
chè discriminatorie rispetto 
ad altre delegazioni recanti 
aiuti dall’estero. La segrete¬ 
ria della CGIL ritiene il ve¬ 
rificarsi di tali atti ingiusti¬ 
ficabile. per un paese demo¬ 
cratico e civile ». 


Ad un mese dalla alluvione le ferite sono ancora aperte 

Ha cause precise il dissesto 
dei fiumi delle Venezie 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 5 

E’ passato un mese. Le più 
gravi ferite causate dalle ac¬ 
que sono ancora aperte; le mi¬ 
nori si vanno rimarginando a 
fatica. Vi sono ancora nelle Ve¬ 
nezie terre sommerse dalle ac¬ 
que del mare e dei fiumi (nel 
Veneziano, oltre che a Porto 
Tolte), case che non possono 
essere abitale (in tutto Varco 
della montagna), fiumi che mi¬ 
nacciano ancora, svariate si¬ 
tuazioni di emergenza. Cosa sia 
l'inverno per le genti povere 
colpite dalle alluvioni , è facile 
immaginarselo. Ma poi. in pri¬ 
mavera col disgelo e il ritorno 
delle piogge anche in alta 
montagna, che cosa avverrà? 

« Gli interrenti che facciamo 
ora e che faremo nei prossimi 
mesi — mi ha detto un dirigen¬ 
te tecnico — ci stanno metten¬ 
do in una situazione di relativa 
sicurezza. Ma anche quando li 
avremo completati, non avre¬ 
mo strappato la radice del ma¬ 
le ». Dorè sta questa radice? 
Le Venezie sono regine delle 
acque. Quasi tutti i fiumi ita¬ 
liani sì trorano concentrati in 
queste regioni orientali e sfo¬ 
ciano nei mari che ne bagnano 
le coste. A cominciare dal Po. 
per continuare con l'Adige, il 
Brenta, il Piave, il Licenza, il 
Meduna. il Tagliamento, l’ison- 
zo. il Bacchiglione. il Sile c 
parecchi altri ancora. Eppure 
queste Venezie sono, contem¬ 
poraneamente. troppo ricche o 
troppo povere di acque, e A se¬ 
conda dei periodi dell'anno — 
dice il prof. Angelo Sullam. un 
esperto veneziano di questio¬ 
ni idrauliche — abbiamo poca 
o troppa acqua ». 

Da questa constatazione si 
comprende anche l’origine del 
male: le acque. cioè non sono 
regolate, sono troppe o troppo 
poche xfer mancanza di cura, 
di attenzione, di investimento 
di capitali. 

t Stiamo sperperando una 
ricchezza — dice il prof. Sul- 
lam — bisogna che l'Italia 
comprenda l'importanza che le 
acque hanno nella vita del¬ 
l’uomo. pensi alle conseguenze , 
provveda a riparare i guasti 
ed a prevenirli. Uno dei com¬ 
piti principali per un governo 


è quello di preoccuparsi di que¬ 
sti problemi. Di fronte a quan¬ 
to è accaduto e potrebbe ri¬ 
petersi non vi può essere di¬ 
visione politica, non possono 
sussistere una maggioranza ed 
una minoranza. Bisogna lavo¬ 
rare uniti per salvare il terri¬ 
torio nazionale: nessuno di noi. 
per stupidità, ha il diritto di 
distruggere ». 

Nel Veneto, in particolare, 
possono essere ancora oggi toc¬ 
cati con mano alcuni dei fatti 
che hanno aggravato la condi¬ 
zione dei fiumi: disboscamen¬ 
to, mancata manutenzione de¬ 
gli argini e dei letti dei corsi 
d'acqua, indebolimento siste¬ 
matico degli uffici tecnici pre¬ 
posti al controllo delle acque, 
abbassamenti del suolo dovuti 
all'incontrollato prelievo del 
metano e delle acque sotter¬ 
ranee per uso industriale. 

1) Sul disboscamento — Que¬ 
sto è un malanno, ormai croni¬ 
ca. che interessa tutta la mon¬ 
tagna italiana. Però presenta 
aspetti particolarmente tragici 
nelle Venezie dove . a partire 
dal 1915. sono state portate a 
compimento distruzioni imposte 
anche dagli eventi bellici ed a 
cui non si è mai portato ripa¬ 
ro negli anni di pace e di rico¬ 
struzione. Esistono pendici, 
montagne od altipiani ancora 
oggi nudi per effetto dei tagli 
operati durante la prima guer¬ 
ra mondiale, le cosiddette « fa 
gliate » compiute per permet¬ 
tere alle opposte artiglierie di 
spararsi addosso senza diffi¬ 
coltà. 

2) Sulla manutenzione deeli 
argini e l’imbrigliamento dei 
fiumi — c Esistono chilometri 
di vecchi argini costruiti chissà 
come e chissà con quali mate¬ 
riali », mi ha detto il capo del . 
Genio civile di Venezia, ing. 
Franco Montanarini; ma si de¬ 
ve anche aggiungere che la 
normale manutenzione è asso¬ 
lutamente insufficiente. « Le 
talpe, i topi . le infiltrazioni di 
acqua e ( per il Po) le estra¬ 
zioni del metano — afferma il 
prof. Suttam — hanno minato 
chilometri e chilometri di argi¬ 
nature. Ci vuol poco per farle 
saltare >. Gli uffici tecnici non 
possono del resto compiere mi¬ 
racoli quando «si chiedono 50 


milioni e se ne vedono arrivare 
3. Quando mai si fanno dragag¬ 
gi? Nel '51, verso il mare, 
l'Adige risultò gravemente in¬ 
tasato dai detriti che le sue 
acque avevano trasportato in 
chissà quanti decenni e che 
nessuno aveva mai rimossi. 
Oggi, uno scolmatore, il canale 
di Battaglia (tra Padova e 
Monselice) ha una capacità ri¬ 
dotta della metà (inforno ai set¬ 
te metri cubi invece dei 14 che 
dovrebbe avere) perchè non c 
stato mai dragato. 

3) SulLindebolimento degli uf¬ 
fici tecnici — Non si tratta sol¬ 
tanto di fornirli di mezzi e di 
uomini adeguati alle necessità 
(cosa ovviamente necessaria e 
regolarmente dimenticala): ma 
anche e soprattutto di dotarli 
della indispensabile autorità 
c E' urgente rivalutare il Ma 
gistrato delle acque ». disse il 
presidente Saragat. durarne la 
sua visita dopo il disastro, al 
compagno on. GolinelU. Si trat¬ 
ta di una questione importante 
perchè soltanto una autorità 
competente, ricca di prestigio, 
dotata di ampia autonomia, 
può efficacemente agire nei 
momenti di pericolo. - l'n tem 
po — dice il prof. Sullam — 
proprio per le caratteristiche 
regionali, il presidente de 1 Ma 
gistrato delle acque era la 
massima, indiscussa autorità 
delle Venezie. 1 prefetti spa 
Tirano e i generali prendevano 
ordini da lui ». Cioè il Magi 
strato dette acque era conside 
rato come uno degli istituti più 
importanti delle Venezie e co 
me tale godeva di una larga 
autonomia e poteva disporre di 
mezzi e dì uomini « Quando, 
negli anni remi — ricorda il 
prof. Sullam — ci fu una pie 
na catastrofica e sembrò che 
il Po fosse sul punto di andare 
a bersi un caffè al Pedrocchi 
di Padova — il \lagistrato alle 
acque fu all'altezza della si 
tuazione e. dopo avere sgombe¬ 
rato il Polesine, riuscì a sal¬ 
vare il Veneto. Ma allora ave¬ 
va ancora queU’autorità e quel 
prestigio che poco più tardi 
il fascismo gli avrebbe tolti ». 

4) Sugli abbassamenti del 
suolo — c Non soltanto il Po¬ 
lesine si trova sotto il livello 
del medio mare; gran parte 


della provincia di Venezia è 
esattamente nella medesima 
identica situazione (ed infatti 
vi sono ancora migliaia di et¬ 
tari di campagna sommersi e 
che. se non pioverà troppo, po¬ 
tranno essere liberate soltanto 
verso la fine di dicembre). Per 
questa particolarità, dovuta al 
fatto che si tratta di terre 
strappate alle lagune, sarebbe¬ 
ro indispensabili particolari di¬ 
fese lungo i fiumi e lungo i li¬ 
torali a mare. 

invece queste difese manca¬ 
no. o sono vecchie e insuffi¬ 
cienti e si continua ad indebo 
Urie. 1 prelievi sotterranei di 
acqua, soprattutto per usi in¬ 
dustriali e quelli di metano, 
hanno provocato ulteriori ab- 
bnssamenti del suolo (anche di 
40 centimetri in un anno!), 
scardinato i sistemi difensivi, 
resi più vulnerabili i centri 
abitati. La stessa città di Ve¬ 
nezia è minacciata per lutti 
questi motivi ed un mese fa ha 
corso rischi gravissimi ed ha 
avuto danni notevoli. 

Gli allarmi, per queste ed al¬ 
tre questioni, minori ma non 
meno serie, non sono mancati. 
Si sono avuti allarmi di sin¬ 
goli; ma anche di consessi di 
studiosi e di organizzazioni po¬ 
litiche (basterà ricordare l'azio¬ 
ne che il PCI ha condotto dal 
1951 in poi). I risultati, come 
si sa. sono stati assai poteri 
o. addirittura, non ci sono sta 
ti. Cosi si è arrivati a questo 
nuovo dramma veneto, che ha 
ridotto molte terre ad uno sta¬ 
to di pre bonifica, e che coste¬ 
rà al paese molto di più di 
quanto sarebbero costate le 
opere di prevenzione se fosse¬ 
ro state attuate, c Tutti i mi¬ 
liardi che ora il governo è co¬ 
stretto a stanziare per i fiumi 
italiani non basterebbero per 
il ripristino e la sistemazione 
definitiva dei corsi d’acqua del¬ 
le Venezie ». mi ha detto un 
tecnico dell’ufficio idrografico. 
Si è a questo punto . quindi. 
Come vanno giudicati i governi 
che non hanno dato ascolto ai 
comunisti e, neppure agli stu¬ 
diosi che pure avevano previ¬ 
sto come sarebbero andate le 
cose? 

Piero Campisi 


reati Santerno e Sìllaro, nella 
zona Imolese; sempre in que¬ 
sta zona il Ladello ha allagato 
di nuovo il cimitero di Sesto, 
mentre risultano fuori degli al¬ 
vei le acque del Sullustra e del 
Correcchio. 

Sul Mezzogiorno con 1'aequa 
è cominciato a cadere nevi¬ 
schio. che sull’Appennino ha 
avuto il carattere di nevicata 
in piena regola con Tintorruzio- 
ne di quasi tutte le strade. 

Anche la statale dell'Abotane 
è chiusa al traffico; la corsia 
sud dell’Autostrada del Sole, 
nel tratto Roveggio Barberino è 
bloccata dalla neve per una 
trentina di chilometri La corsia 
nord è invece percorribile, sia 
pure a velocità molto ridotta. 

Ili provincia di Modena tutti 
gli abitati di montagna sono iso¬ 
lati mentre in pianura la pioggia 
continua a provocare tracima¬ 
zione di innumerevoli corsi 
(l'acqua minori. A Gaggio di 
Castelfranco lo straripamento 
del Cavo Calori ha causato l’al¬ 
lagamento di circa cinquecento 
ettari di terreno, nella stessa 
zona rimasta sommersa in oc¬ 
casione dell'alluvione del mesa 
scorso. Anche a Bastiglia, a 
Bomporto e nel Carpigiano. ter¬ 
reni alluvionati un mese fa so¬ 
no rimasti di nuovo allagati 
per lo straripamento del Cavo 
Mumitare e del Cavo Argina. 
Nelle zone ove la situazione è 
più preoccupante si sta proce¬ 
dendo allo sgombero del bestia¬ 
me e al salvataggio dei beni. 
Anche in più punti della peri¬ 
feria e del centro di Modena 
le strade e i piani terra delle 
caso sono stati invasi dall’ac¬ 
qua. Abitazioni e negozi hanno 
subito danni rilevanti. Alcuni 
servizi pubblici (trasporti, ac¬ 
quedotto. energia elettrica, gas) 
sono rimasti parzialmente in¬ 
terrotti. Numerose fabbriche 
hanno dovuto sospendere le at¬ 
tività. I fiumi Secchia e Panaro 
durante queste ore si sono man¬ 
tenuti a livelli preoccupanti 

Gravissima la situazione an 
che in provincia di Reggio 
Emilia dove più di quaranta 
ore consecutive di pioggia e 
neve hanno letteralmente scon¬ 
volto l'intero territorio racchiu¬ 
so fra il Po e il Passo de! 
Cerreto (dove la neve in al¬ 
cuni punti, è alta tre metri), 
arrecando ingentissimi danni 
alla economia locale. Allaga¬ 
menti, intcrrruziom stradali, 
frane, guasti agii impianti elei- 
tricì e alle linee telefoniche, 
vengono segnalati da tutti i co¬ 
muni: i corsi d'acqua sono stra¬ 
colmi e minacciano di riversar¬ 
si, da un momento all’altro, nel¬ 
le campagne e nei paesi. Le ac¬ 
que del Cava hanno già rotto 
l'argine in più punti, allagando 
in poche ore oltre settecento et¬ 
tari di terreno coltivato per 
un’altezza fino a due melri. 
Da questa zona sono stati eva¬ 
cuati un centinaio di persone 
e mille capi di bestiame. Nel- 
TAppennino i comuni di Ca¬ 
sina. Castelnuovo Monti. Busa 
na. Collagna. Ligonchio. Villa- 
minozzo. Toano. Carpinoli. Bai- 
so. Ramiserto e Vetto d'Enza. 
sono isolati da 48 ore a causa 
di eccezionali nevicate e comin¬ 
ciano a scarseggiare i viveri. 
Sempre nella zona appenninica, 
si sono verificate anche nume¬ 
rose frane, che rendono ancora 
più difficile l'opera di soccorso. 
La sola statale 63 è interrotta 
in ben quattro punti. 

A Forlì il fiume Montone ha 
ricominciato a crescere, nel po¬ 
meriggio c dalle colline \engo 
no segnalate nuove ondate di 
piena; per tutto il pomeriggio 
è stato un susseguirsi di segna¬ 
lazioni di allagamenti, fortuna¬ 
tamente non molto esteri, pro¬ 
vocati dalla crisi del sistema 
di fognature e dei canali di 
scolo. Sono state invase dalle 
acque le cantine del villaggio 
Cave, mentre un tratto della 
via Emilia veniva sommerso a 
Villa Nova per la tracimazio 
ne di un canale. In seguito di¬ 
verse altre strade secondarie si 
sono trasformate in torrenti, so¬ 
pratutto nella zona di Villafran¬ 
ca. che appare, allo stato at¬ 
tuale delle cose la più colpita. 

Allarmante la situazione nel!* 
campagne del Lazio dove ai gi¬ 
ganteschi allagamenti provocati 
dallo straripamento del Lin si 
è aggiunta ieri mattina, nella 
zona di Alatri, la furia del tor¬ 
rente Cosa che. uscito dagli ar¬ 
gini. ha inondato centinaia m 
centinaia di ettari di terreno. 

A Veechiano, in prov incia di 
Pisa, lo sperone di una collina 
è smottato. Alcune case perico¬ 
lanti sono state evacuate. Da 
24 ore piove su Grosseto e pro¬ 
vincia e la pioggia ha portato 
nuovi disagi ai sinistrali. L’Om- 
brone è tuttavia al di sotto dei 
limiti di guardia. Si lavora sem¬ 
pre per ricostruire gli argini. 

Un forte temporale si è ab¬ 
battuto su Napoli causando al¬ 
lagamenti e intralci alla circo¬ 
lazione. Una forte mareggiata 
si è avuta nel porto di Poz¬ 
zuoli: ondate alte alcuni metri 
hanno invaso la sede stradale 
in via Roma e in via Cesare 
Battisti. 
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MANOMISSIONE CONTINUATA 


GII altri giornali parlano volentieri degli 
scandali che scoppiano negli Enti previden¬ 
ziali. Gli spunti non mancano: subito dopo le 
truffe all'INPS, salta fuori la superpensione 
all'INAIL. Ora la Corte del Conti denuncia 
un altro scandalo: le liquidazioni e gli sti¬ 
pendi vengono dichiarati illegittimi. I gior¬ 
nali ne parlano con foga moralizzatrice. Nes¬ 
suno però dice una parola sul vero scandalo, 
di cui gli altri son figli e niente più. 

Il vero scandalo degli Enti previdenziali è 
che migliaia di miliardi pagati dai padroni 
come salario « indiretto » dei lavoratori, e 
dai lavoratori stessi come risparmio assicu 
rativo, appartengono a tutti fuorché ai la 
voratori. Lo Stato ha pescato da questi fondi 
colossali per finanziare le guerre fasciste, e 
dopo il fascismo vi ha attinto per finanzia¬ 
re lo sviluppo capitalistico. In questo andazzo, 
c'è chi ha usato i soldi per investimenti, sba¬ 
gliati, per palazzi sontuosi, per stipendi fa¬ 
volosi. L'alta burocrazia fiorita sugli Enti 
non era che la lunga mano del governo; e 
una mano lava l'altra. 

Invece di far pagare I contributi agli agra- 


I ri, si sono usati I fondi degli operai per dare < 
la pensione ai contadini. Invece di aumentare 
le pensioni aglFamiani, si sono prestati quat¬ 
trini agli industriali. Coi sistema detto < della 
mutualità », si è fatta cassa unica fra una 
congerie di contributi e ora non si riesce più 
a distinguere chi cl mette mano. Il governo 
si è indebitalo con gli Enti < fiscalizzando » 
{cioè accollando a tutta la collettività) una 
parte dei contributi corrisposti dagli indu¬ 
striali. Adesso si parla di un passivo come 
scusa per negare ai lavoratori agricoli una 
previdenza uguale a quella del lavoratori In 
dustriali. Gli assegni familiari non vengono 
migliorali perchè sono stati impiegati nei 
sussidi di disoccupazione. Le pensioni resta 
no di fame nè vengono adeguate anno per 
anno al carovita e agli avanzi. 

Ora la Corte del Conti fa le pulci alle con- 
seguenze di questo andazzo, e subito si cerca 
di far apparire « privilegiati » tutti i lavora¬ 
tori previdenziali. Un anno fa, l'attacco colpi 
I lavoratori elettrici ~ anch'essi detti « pri¬ 
vilegiati » — che ne subirono le conseguenze 


nel contralto. Tale moralizzazione con l'in¬ 
tento di < tagliare le punte », intende livel¬ 
lare < al basso » I trattamenti. Per un diret¬ 
tore generale che fa vita da nababbo, mille 
lavoratori devono assoggettarsi all'* auste¬ 
rità » congiunturale e alluvionale. 

Il padronato soffia sul fuoco. Offre al la¬ 
voratori i soldi che ogni Industriale paga (o 
dovrebbe pagare) per il salario previdenziale 
E cosi, con un allenamento demagogico, vuol 
far saltare il sistema previdenziale. Invece 
va rifatto, dalle fondamenta. Il marcio rima¬ 
ne però il fallo che di questo salario I la¬ 
voratori vedono ben poco, per come è ma¬ 
nomesso e amministrato- E per di più non pos¬ 
sono decidere in niente: come se un rispar¬ 
mio messo alla Posta non potesse più venire 
ritirato e manco toccato. E' lo Stato che de¬ 
cide, in base alle esigenze del sistema. I 
furti sono ad altissimo livello: gli altri, sono 
ladruncoli. 

Rifare tutto questo: ecco la grossa bat¬ 
taglia politica da Impegnare. 

a.ac. 


La riunione al ministero del Lavoro sugli stipendi dei previdenziali 

I sindacati contrari a una 
falcidia indiscriminata 


La Corte dei Conti ha denunciato anche la mano¬ 
missione dei fondi degli istituti di previdenza (ma 
nessuno ne paria) — Gli sperperi dell’INPS 


I.e retribuzioni di-fili impiegati 
degli istituti previdenziali, di¬ 
chiarate i illegali » dalla Corte 
dei Conti, sono state esaminate 
ieri pomeriggio nel corso di una 
riunione al ministero del La¬ 
voro. Vi hanno paitecipato il 
ministio s<-n. Mosco, j i appiè- 
sellinoti delle Confederazioni dei 
lavoratori ed i presidenti dei 
maggiori enti previdenziali. 

t Nel corso della di'cu-vuuiit* - 
rileva un comunicato del mini¬ 
stero — premessa da parte del 
ministro l’esigenza del risjH-tto 
della determinazione n. tilil della 
Corte dei Conti, le organizzazio¬ 
ni sindacali e i presidenti degli 
enti hanno raccomandalo al mi¬ 
nistro di ricercare ima soluzione 
anche di urgente carattere legi¬ 
slativo die. senza pregiudicare i 
legittimi interessi dei dipendenti 
degli enti con particolare riguar¬ 
do ai trattamenti retributivi in 
corso, valga a superare le diffi¬ 
coltà del momento. Il ministro 
Bosco ha assicurato die. nel ri¬ 
spetto dell’ordinamento giuridico 
e nella doverosa valutazione di 
tutti gli aspetti del problema, 
svolgerà ogni possibile azione per 
una soluzione die tenga conto 
delie istanze prospettategli ». 

I.a vicenda delle retribuzioni 
è abbastanza contorta. I.a Corte 
dei Conti aveva già dichiarato 
« illegale * il trattamento unifi¬ 
cato dei dipendenti dellTNMS. 
INAM. INAII. ma poi era stata 
trovata una x scapiiatoia » fm 
male che consentiva di conside¬ 
rare valide le retribuzioni. Ora 
la Corte è tornata di nuovo sul 
primitivo pronunciamento. Per¬ 
chè? Poco prima vi era stato l'al¬ 
larmistico discorso del ministro 


Corsi FIOM 
e Federbraccianii 
nella scuola 
CGIL di Ariccia 

Nella nuova scuoia centrale 
della CGIL di Ariccia è iniziata 
ieri e si concluderà il 17 dicem¬ 
bre un corso nazionale per 
istruttori organizzato datriiflìcio 
formazione della FIOM in colla¬ 
borazione con la società Umani¬ 
taria di Milano. 

L'inaugurazione de! corso si è 
svolta nella mattinata con una 
introduzione del segretario gene¬ 
rale della FIOM Bruno Trentin: 
nel pomeriggio il segretario na¬ 
zionale della FIOM Fiso Pastori¬ 
no ha illustrato il contratto ln- 
tersind. 

Il corso, al quale parteciperan 
no trenta dirigenti provinciali 
della FIOM. si propone di prepa¬ 
rare istruttori sindacali che sap¬ 
piano organizzare cors, di forma 
lionc a livello provinciale e ili 
fabbrica. ;:i previsione dei munì 
compiti che il riconoscimento dei 
diritti di contrattazione pone al 
«indacato. 

Sempre ad Aricc.a. intanto, è 
in atto da due settimane il cor¬ 
so di un mese organizzato dalla 
Fcderbraccianti nazionale per 
membri di segreterie provinciali 
• capi-lega di importanti zone 
agricole. 


Interrotte 
le trattative 
per il contratto 
dei giornalisti 

1.0 trattative por il rinnovo del 
contratto di lavoro guvnah^tiro 
aono state interrotte ieri sera. 

Gli editori — dice un comu¬ 
nicato della FN’Sl — avevano 
preteso la rinuncia preventiva e 
definitiva da parte dei giorna¬ 
listi « per ora e per sempre « 
alla richiesta della settimana 
corta, annunciando di aver de¬ 
liberato unilateralmente la sop 
pressione dell'istituto anche nel¬ 
le aziende in cui da teriijm è in 
atto per accordi locali o azien 
dati. Inoltre, la delegazione degli 
editori non ha mo-lrato alcuna 
intenzione di accedere alle altre 
richieste normative avanzate dai 
giornalisti e ha lasciato inten¬ 
dere di essere disposta a trat¬ 
tare soltanto la richiesta econo¬ 
mica generale in misura ecce¬ 
zionalmente esìgua e inaccetta¬ 
bile. In conseguenza, il Consiglio 
direttivo della FNSI. riunito in 
seduta straordinaria, ha procla¬ 
mato Io stato di agitazione della 
categoria e si è riconvocato per 


Bosco sul deficit degli enti pre¬ 
videnziali. e subito ilofio vi sono 
state le sintomatiche dichiara¬ 
zioni ili Collimilo che ha pineta- 
(nato l'intenzione de) governo di 
insistere * in una [m!itila di se¬ 
verità t e nella « fmìi'ii-a ilei led¬ 
ili! i ». 

Da tutta questa imjxistjz>one 
i reali problemi della Previdenza 
iettano in sottordine. 

La situazione nei tre massimi 
istituti previdenziali assistenziali 
si presente!ebbe in questi ter¬ 
mini i>oi' l'anno in corso: 

IXI'S: entrate !!!>% miliardi, 
uscite !U|!! miliardi, deficit 325 
miliardi. 

IX AM: entrate HtiO miliardi, 
uscite Ulti miliardi, deficit fili 
miliardi. 

I.X-ML: entrate 290 miliardi, 
uscite 375 miliardi, deficit Hi 
miliardi. 

Il disavanzo totale sarebbe dun¬ 
que di 40H miliardi, ma mentre 
per IXAM e LXAIL ci si basa sui 
bilanci preventivi, per l'IXPS. ciie 
tale bilancio paradossalmente non 
ha. i dati sono induttivi e conte- 
stabili. Il dirigente dell'Ufficio 
Sicurezza Sociale. Roveri, in una 
intervista concessa a t Rassegna 
Sindacale ». il quindicinale della 
t'onfpiitvazione del Lavoro, rileva 
infatti che la previsione di de¬ 
ficit dell'lNFS p**r quest'anno si 
aggira sui 40 miliardi. Il disa¬ 
vanzo complessivo dei tre isti¬ 
tuti si ridurrebbe in tal modo a 
IBI miliardi. Bisogna poi consi¬ 
derare rio- IXI’S p IN Alt. hanno 
accantonato riserve per 171 mi¬ 
liardi. per cui il deficit di eser¬ 
cizio vero e proprio si abbasse¬ 
rebbe a FM3 miliardi. In un 
calcolo globale non può essere 
infine trascurato l'avanzo patri¬ 
moniale. che a tutto il 1%1 era, 
per i tre istituti, di 570 miliardi. 

Si naviga dunque nell'oro o in 
un mare di debiti? Né l'una co=a 
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non si esaurisce nei termini indi¬ 
cati strumentalmente da Basco. 
Parlare semplicemente di defi¬ 
cit o invocare provvedimenti con 
toni da Annibaie alle ;>orte non 
serve a comprendere la natura 
dei problenr da affrontare: anzi 
può essere un modo di sviare 
l'attenzione dalie questioni di 
rondo, die sono altre. Innanzitut¬ 
to. quali sono i criteri ili gestio¬ 
ne degli enti previdenziali? L'ac¬ 
cantonamento di ingenti capitali 
è previsto djila legge, ma c’è 
da chiedersi quale validtà ab¬ 
biano oggi norme emanate molto 
fem;xi ari.Fetro clv consentono, 
nella pratica. l’assurdo di incre¬ 
mentare fondi di riserva già gon¬ 
fi dai quali, viceversa, si do- 
\rebtte a'tingere <per questo e.si- 
s’onot p--r rimivi'are a situazioni 
deficitarie. 

Questo è solo un esempio, fra 
t tanti, ili un assetto legislativo 
invecchiato e tuttavia mantenuto 
in punii unicamen'e perché fa 
comodo al governo, che ha rì- 
ilotto gli enti me.ies-'mi a stni- 
menti della s ua poi * ira economi¬ 
co finanzi irei. Tn occasione della 
crisi de' intonila-: De"'Acqua, fu¬ 
rono concesse diìaz’oni ite! unga- 
men'o de: contributi prevdenzia- 
| li per mi! oui. L'IXPS accct- 
I tò a * garanzia - ca:r.h-'a!i che 
for«e non «.ranno mai incassate, 
il che equivale ad una rmre«- 
s'oue di can-tale a fondo perduto 
ad ina industria in d.ff-coltà. • 
Non con*est'amo che onorazoni 
del Cenere poss mo *.<;,*re fa*‘e. 
ma perché con : «oidi de: lavo¬ 
ra* ori"* 

Con gli «‘essi «o'.l; dei lavo-.a 
•ori l'IXPS ha f.»**o -rr.esimenti 
•r titoli azionar: la ca: «valuta- 
7 : oc.e ha procurato all'I-t tutn 
ina pcrd:*a secca, r.e! solo ev-r- 
o z o 1964. d; mezzo md ardo. 

I»! ver :à — non «:juv> pai «silo 
noi a i rio ma la «V««a Cor¬ 
te de: Cor! — è che * ; Trivi- eli 
i-nniego .del cari'ale d'srvn '•>>>. 
che la legge i«! tu*-v.i conse ve in 
una gamma eev e<- \ a e non ri- 
s;>nde:.*e ai’e attuali es zen,-e 
f iz-ona'.- do!lT<!'t i*o »qni si ptr. 
la deH'IXPS. r.dri co o'rr.n: 
d.ven iti. in alcuni casi, nii che 
un mezzo .li con«erv.-»/io*v» 
‘‘niTfflM di manovra n-''.l'ambi¬ 
to della poi : ca ecorvonvca e f:- 
nanz a-.a dello S'ato o. pii sem 
nlvemenV. nella sfe-M d oYi 
l’m *a*i ; n*eress>. ind penderne- 
mente da ogni preoccupa» one di 
redditività o di buona redd.tiv \» 
dei fondi imnegati. quand'anche 
non «j è giur’i a! «arriccio totale 
o parziale del capitale stesso ». 

! Xel caso degl: enti p-ev denzìa- 
li il rapporto fra controllore e 
controllati è completamente capo¬ 
volto. I» Stato, cioè t! governo, 
è l’unico che ha in mano la s : - 
tnazione, mentre nella parte di 
controllori, per giunta privi di 
adeguati poteri, sono stati rele¬ 
gati proprio i lavoratori. Qui è 
il primo nodo da sciogliere. 


I.a decisione governativa di 
I far nuovamente gravare sul 
pndron.no quella percentuale 
I dell'aliquota contributiva che 

• lo Stato aveva assunto a pro- 

■ pi io carico da! settembre 1*464 
| e per un ammontare cotnples- 
. sivo ili oltre 7DU miliardi, può 
I sembrare rispondente alle se¬ 
vere critiche che sulla fiscaliz- 

I zazioue erano state avanzate, 

• soprattutto da parte del PCI. 

I In realtà il padronato non 
! ha ragione di lamentarsi per- 

■ chè ottiene come controparti- 
| ta di essere esonerato dal pa¬ 
gamento di alcune centinaia di 

I miliardi dovuti alla Cassa as¬ 
segni familiari, con l’impegno 
I governativo di prorogare il 
I cosiddetto massimale, che pre- 
I mia le industrie rnonopolisti- 
I che e taglieggia le piccole 

■ aziende. Prosegue cosi la ma- 
| novra sui risparmi previden¬ 
ziali dei lavoratori, che ven- 

I gotto usati di volta in volta 
per incentivare le esportazio- 
I ni. superare le congiunture 
I difficili, perfino per pagare i 
| danni delle alluvioni. 

1 La fiscalizzazione degli one- 

, ri sociali fu presentata due 
I anni fa come un nuovo impe¬ 
gno per la sicurezza sociale, 

| come l'avvio ili una profonda 

• riforma. Fu attuata invece co- 
I me un regalo dello Stato agli 
I industriali. Ora che sta per 

■ decadere si richiede una mio- 
I va politica dr finanziamento 

clic contempli l’intervento di 
I retto dello Stato: 

1 T| Nell'assumere a proprio 
| * carico l’onore ili quelle 

I prestazioni a carattere cminen- 
i temente solidaristico ed assi- 
I stenziale, sollevando i lavora- 

• tori dal peso che impropria- 
I mente grava su di essi. Ciò si¬ 
gnifica. in primo luogo, fìnan- 

I ziamento statale del Fondo so- 

■ ciale per l’erogazione della 
I pensione base per tutti i cit- 
I t.nlini anziani c bisognosi. 

• Nell assumere a proprio 
| ™ carico, sia pure graduai- 
. mente, il finanziamento totale 
I di quelle attività che devono 

sempre più rispondere alle ca- 

I_ 


Sofia 


| La posizione del PCI 

| Cambiare rotta per 
i la sicurezza sociale 


r.uteristiche di un servizio > 
pubblico nazionale, con pre I 
stazioni uguali per tutti i cit¬ 
tadini e innanzitutto nella tu- I 
tela della salute. ' 

Occorre cioè tendere ad -.in I 
finanziamento della sicurezza I 
sociale sempre più cbiaramen- ■ 
te alimentato da due fonti di- | 
verse: quella statale, di origi¬ 
ne fiscale, per la totale coper- I 
tura di spese inerenti le atti- 1 
vita solidaristico-pssistenziali o I 
di servizio pubblico; quella I 
dei lavoratori, di origine con- i 
tribmiva, per le prestazioni | 
previdenziali vere e proprie, . 
quali le pensioni erogate dal I 
Fondo INPS, le altre pensioni 1 
integrative, le indennità econo- I 
miche per malattia, le assicu- 1 
razioni contro gli infortuni, e I 
cosi via. ' 

fi governo sembra orientato I 
a devolvere al risanamento dei I 
disavanzi di alcune gestioni . 
previdenziali una parte delle | 
somme risparmiate, senza però 
rimuovere le cause che li de- I 
terminano, tra cui . i profitti 1 
dell’industria farmaceutica, i I 
sistemi di amministrazione de- I 
gli Hnti, le distorsioni dei fon- » 
di, le forme improprie di fi- | 
nanziamento per le prestazioni 
essenzialmente assistenziali o I 
comunque diverse da quelle 
previdenziali. | 

I comunisti sostengono la * 
definitiva cessazione della f- I 
realizzazione in atto o di ogni I 
altra misura analoga; l’aboli- . 
7Ìonc del massimale sui contri- | 
lutti per assegni familiari (con 
la riduzione dell'aliquota con- I 
tributivi]); il rimborso da par- 1 
te dello Stato dei fondi prele- I 
vati dall’INPS per i danni ai I 
lavoratori alluvionati. Però si ■ 
impone sempre più l’esigenza | 
di una gestione democratica 
dei lavoratori sugli istituti di | 
previdenza, e di un pieno uti¬ 
lizzo dei risparmi prcvidenzia- I 
li per i fini di assistenza ai * 
quali sono destinati, salvaguar- i 
dandoli da ogni manovra go- | 
vcrnativa e padronale. • 

Giovanni Berlinguer * 

_I 


Oggi la !6 a sessione 
del Consiglio della FSM 


SOFIA. 5. 

I latori preparatori dei Comi¬ 
tato esecutivo per la 16. sessio¬ 
ne de; Consiglio generale della 
F S M. che mirrerà le sue riumo- 
n. pubbliche domani, si sono 
ctrwLi-*: questa mattina. Il co¬ 
nvinto estvut.vo ha preso in esa¬ 
me le l.nee genera.: dell'attività 
della F.S ÀI., dal 6. congresso 
tt-n-.tw-. !■» anno, ad oze:. 

(1 à n sede dì discussione pre¬ 
verrò a s; è registrato 'che le 
zio-ii cinesi d.vergono in mo¬ 
do netto dalle va!'.razioni della 
maggioranza. 

I-a delegazione cinese è rima 
sta i ; o!a!.i nel voto che ha visto 
■ina sola a-tensjone: quella del 
delegato del s niacato giappone'e 
aderente alla F.S.V. 

Frattanto continua l’arrivo del¬ 
le delegazioni. Per la CGIL sono 
presenti i compagni Novella. La¬ 
ma, Scalia. Rosso e Tondi. Sono 
inoltre presenti in qualità di se 
gretar; i presidenti di sindacati 
di categoria delle Unioni, i eon> 
pugni Gavagmn. Ghisio. Poghotti. 
Bigalli e Trutlì. Domani i lavori 
saranno aperti da un messaggio 
del presidente della FSM com¬ 
pagno Bitossi. 


La parità solo se 


l’Unità / martedì 6 dicembre .1966 
Gli 80 miliardi fanno gola 

Federconsorzi 


l’agrario pagherà P er i 


Questa la condizione per la riforma del sistema previden¬ 
ziale agricolo — I lavori della Commissione ministeriale 
Venerdì la manifestazione nazionale mezzadri-braccianti 


Ferrovieri : 
oggi la 
decisione 


Nulla di fatto anche ieri nel¬ 
l'incontro fra ministro dei Tra¬ 
sporti, direttore generale delle 
FS e sindacati ferrovieri, sul¬ 
la nota vertenza riguardante, 
fra l'altro, la richiesta di modi¬ 
fica della normativa dell'orario 
di lavoro del personale viaggian¬ 
te, e la situazione dei lavoratori 
degli appalli, sul quali continua 
a cadere lo stillicidio dei licen¬ 
ziamenti. 

Le rispettive posizioni, al ter¬ 
mine dell'incontro, risultavano 
pressocchè confermate. Oggi I 
sindacati si riuniscono per adotta¬ 
re le decisioni sollecitate dai la¬ 
voratori. Il ministro dal canto 
suo si è impegnato a pronunciarsi 
nei prossimi giorni in modo defi¬ 
nitiva. 


La Commissione situlacati- 
osperti governo sulla previden¬ 
za di gli operai agricoli sta per 
tendere noto il documento con 
elusivo dei suoi lavori, durati 
molti mesi; venerdì due milioni 
di operai agricoli e mezzadri 
scendono in sciopero per riven¬ 
dicazioni che vedono in prima 
fila la riforma della previden 
za. Questi due fatti dimostrano 
die siamo ormai ad una stret¬ 
ta. ai momento di tirare le con 
elusomi, sopra uno dei capitoli 
più grossi delle lotte di questi 
anni nelle campagne. Ciò vale 
anche per Formai quinquenna¬ 
li* fa tanto risalgono le pro¬ 
messe governo Honomiì que¬ 
stione degli assegni familiari a 
contadini e mezzadri: la sca¬ 
denza della cambiale, fissata 
al primo gennaio, è ormai alle 
porte. 

La Commissione che ha la 
votato al ministero del Lavoro 
non sembra abbia accolto in 
misura determinante le richie¬ 
ste* dei sindacati. Inoltre e'ò un 
ritardo nella consegna ufficia¬ 
le delle conclusioni — clic do 
cova avvenire lo scorso HI otto 
bre — inspiegabile col tempo 
necessario a stendere una rela¬ 
zione e da mettere in rapporto, 
invi l e, con Io scarso gradimen¬ 
to che le conclusioni raggiunto 
riscontrerebbero anche nell'am¬ 
biente governativo. Alcuni eie- 
menti della situazione di fatto 
esistente nelle prestazioni pre¬ 
videnziali agricole può spiegare 
l'atteggiamento preoccupato del 
governo. 

I.a parità di trattamenti pre¬ 
videnziali agli operai agricoli, 
proposta contenuta in iniziative 
di legge che giacciono al Se 
nato da quasi due anni, è oggi 
condivisa da tutti i sindacati 
agricoli, o da una parte dello 
stesso padronato. 

Si riconosce nella parità del¬ 
le prestazioni una conseguenza 
necessaria, ormai indilaziona¬ 
bile, di dare fisionomia profes¬ 
sionale precisa all’operaio agri¬ 
colo e una retribuzione — di¬ 
retta e indiretta — tale da con¬ 
sentirgli di lavorare nella « mo 
dermi » agricoltura. Ma come 
attuarla la parità, se attual¬ 
mente i contributi pagati dal 
padronato coprono appena la 
21.ma parte del costo delle pre 
stazioni? So venisse attuata la 
parità, ma restasse invariato il 
contributo alle casse degli Isti¬ 
tuti previdenziali, ci avvicine¬ 
remmo agli Ht)() miliardi di pre 
stazioni annue con un gettito 
di contributi fermo sui H mi¬ 
liardi (riducibili in seguito alle 
alluvioni). 

(ìli € esperti ». a! solito, han¬ 
no dato una risposta tendente a 
riservare la parità dei tratta¬ 
nte!!*! agli osterai agricoli fissi 
0 semifissi, cioè a quel gruppo 
ristretto — circa 200 mila unità 
su itti milione e mezzo — die 
riceve un salario continuo e 
quindi facilmente assoggettabi¬ 
le a contributo. Ma si tratta di 
una assurdità, perchè la mag¬ 
gioranza della categoria — 
quella elle \ ive in condizioni 
IH'ggiori — rimarrebbe distri 
minata. Inoltre risulta eviden¬ 
te il tentativo di sfuggire an¬ 
cora a una duplice richiesta: 
1) far pagare il contributo a 
tutti i proprietari terrieri non 
diretti coltivatori che utilizza¬ 
no, sia pure stagionalmente, 
gli operai agricoli ma non li 
denunciano ai fini previdenzia¬ 
li approfittando della frammen¬ 
tarietà delle prestazioni: 24 di 
fare della previdenza uno sti¬ 
molo perchè il governo faccia 
realmente una politica dell'oc¬ 
cupazione: solo garantendo a 
tutti prestazioni previdenziali 
complete, dal sussidio di disoc¬ 
cupazione di almeno 1000 lire 
alla pensione, ci sarà uno sti¬ 
molo anche economico (e quin¬ 
di molto reale) a realizzare le 
riforme necessarie per dare la 
voro continuativo a quel milio¬ 
ne e 300 mila braccianti che 
denunciano soltanto da R0 a 
150 giornate di lavoro effettivo 
all'anno. 

A questa esigenza politica e 
sindacale risponde la proposta, 
fatta propria recentemente da 
dirigenti CGIL CISL--AC LI e 
presentata formalmente all'As¬ 
semblea regionale siciliana, di 
trasformare il contributo previ¬ 
denziale in un'aliquota d’impo 
sta sul reddito dominicale ed 
agrario delle aziende agrarie 
capitalistiche. Il pregio delia 
proposta è quello di colpire tut¬ 
ti gli utilizzatori capitalistici di 
manodopera, ron proporziona¬ 
lità: una « fiscalizzazione » di 
«egno contrario rispetto a quel¬ 
la patrocinata da Colombo e 
j Pierarcini — che vorrebbero 
! far pagare a tutti i cittadini 
gli oneri pre\ idenziaii — la 
quale avrebbe una validità an¬ 
che per l'industria, dove esi¬ 
stono palesi contraddizioni a 
causa del diverso peso che i 
contributi hanno sulle aziende 
con molta manodopera rispetto 
a quelle semiautomatizzate. sul¬ 
le aziende piccole rispetto a 
quelle grandi. Il sistema, tutta¬ 
via. ha per l'agricoltura lo spe 
cifico vantaggio di evitare mas¬ 
sicce evasioni. 

A questo scopo però, la Fe- 


derbracciiiiiti rileva che è ne¬ 
cessario fare un « salto » nei 
sistemi di accertamento con¬ 
trollando capillarmente il col¬ 
locamento della manodopera, 
unico modo di proporzionare j 
-* in alto » le prestazioni al sa¬ 
lario. Attualmente carabinieri 
e prefetti si occupano della bi¬ 
sogna. ina solo per fare la 
t caccia al bracciante ». deter¬ 
minando lina tensione che il go¬ 
verno capisce di non poter con¬ 
tenere più a lungo. La stessa 
discriminazione contro coloni e 
mezzadri che lavorano « a tem 
po pieno >;■ per un padrone, ma 
non hanno prestazioni previ¬ 
denziali « piene ». fa del pro¬ 
blema previdenziale un elemen¬ 
to di acuta crisi nelle campa 
gne. Una crisi che unifica le 
forze e lo lotte, come appunto 
avverrà venerdì prossimo. 


La Gulf 
non ha più 
rapporti 
con Rovelli 


Viene precisato che la Golf non 
intrattiene tuttora rapporti con 
le imprese costituite io Sarde¬ 
gna dall'ingegner Rovelli e che 
«ono oggetto dì interpellanze al 
Pai lamento circa i contributi ot¬ 
tenuti e richie«ti alia Cassa ilei 
Mezzogiorno. La Gnlf — viene 
precisato — aveva bensì una par¬ 
tecipazione di minoranza nel pri¬ 
mo stabilimento costituito in Sar¬ 
degna ilall'ing. Rovelli per la 
produzione di fenolo-acetone, ma 
in seguito tale partecipazione 
venne ritirata. 


soldi dell'olio 

Violente accuse ai socialisti per il voto 
al Senato - Intervista con Giuseppe Vi¬ 
tale presidente del Consorzio olivicoltori 


Il voto del Senato con cui si 
demanda il pagamento dell'in 
tegrazione statale ai produttori 
di olio air.-Vzienda mercati 
agricoli (ALMA) anziché alla 
Federconsorzi ha gettato lo 
scompiglio nel cimi honomianu. 
Una campagna di stampa è sta¬ 
ta subito lanciata contro il 
gruppi senatoriale del USI e 
per indurre la Camera a riman¬ 
giarsi il voto dato al Senato. 
I.e notizie propalate da Monomi 
e dalla Federconsorzi (che in 
tanto rifiuta di vendere l'olio 
al prezzo ridotto previsto dal 
Regolamento, tenendolo più al¬ 
to di almeno URI lire al chilo) 
sono del tutto false: in note 
polemiche indirizzate contro il 
capogruppo del USI al Senato, 
Vittorclli, e contro il senatore 


Per lo sblocco dei cottimi e dei premi 

Ferme le fabbriche Pirelli 
per lo sciopero della CGIL 


In un clima di discriminazioni 

Oggi si vota alla FIAT 
per rinnovare le C.l. 

Partecipano al voto 110 mila dipendenti 


" TORINO. 5. 

Domani si vota alla FIAT per 
eleggere le Commissioni interne 
nelle 25 sezioni dei complesso lo 
rinese. Sono olire 110 mila i la 
voratori che andranno alle ur¬ 
ne. di cui 02 mila operai e lii 
mila impiegati; tra questi la 
FIOM è presente con liste in 13 
stabilimenti che raggruppano il 
90'ó della maestranza operaia e 
precisamente nelle sezioni Mira- 
liori. Lingotto. Ricambi. Metalli, 
Filiale e Frosidea e via Caserta. 
Alla consultazione elettorale par¬ 
tecipano oltre alh FIOM. la 
F1M. la UILM. il S1DA e la 
CISXAL. 

La situazione in cui si svolgo¬ 
no quest'anno le elezioni non si 
discosta molto da quella del pas¬ 
salo. All'interno dell'azienda, an¬ 
che se in questi ultimi giorni non 
si sono più verificati i clamorosi 
casi di rappresaglia e di intimi- 
dazione di triste e aurora remi 
te memoria, le possibilità di un 
rapporto diretto e democratico 
tra sindacati ed organizzati, tra 
lavoratori e Commissioni interne, 
sono poco piò di un desiderio. I.a 
ragnatela delle clientele, l'eser¬ 
cizio del paternalismo, il soffoca 
mento degli spunti di lolla, da cui 
hanno tratto le loro fortune il 
SIDA c anche la UIL (che non 
ha ancora saputo superare atteg¬ 
giamenti di ambiguità ed opera¬ 
re scelte precise di autonomia) 
continuano ad avere il supporto 
dell'apparato di fabbrica padro¬ 


nale. Discriminazioni e favoriti¬ 
smi sono all'ordine del giorno. 
Oltre un mese fa. la FIOM e la 
FI.M hanno richiesto alla direzifr 
ne. attraverso la mollifica dello 
accortiti elettorale interno, impe¬ 
nni che assicurassero la piena li¬ 
bertà di espressione dei lavorata 
ri e la reale possibilità di funzio¬ 
namento democratico degli orga 
itismi rappresentativi designati 
dalle maestranze. La risposta dei 
l'azienda è stata negativa favori 
ta anche dalla decisione della 
UILM di aprire comunque la prò 
cedura elettorale; iniziativa que¬ 
sta che ha indebolito lo schiera¬ 
mento sindacale e permesso il 
protrarsi di uno stato di cose ab¬ 
norme 

Il terreno di confronto della 

cuinpùifiiù trivi tornir. Ciì€ CGtì- 

elude stasera, è stato ovviamente 
la vertenza per il rinnovo del con¬ 
tratto di categoria e. più in par¬ 
ticolare. l'attuale fase delle trat¬ 
tative che vede sopratutlo la 
FIAT arroccata sulle più oltran¬ 
ziste posizioni di rifiuto dei con¬ 
tenuti di fonilo delta piattaforma 
rivendicatila unitaria La FIOM 
e la FI.M hanno nvarrincnte po 
lemizzato contro razione del 
SIDA che di tali posizioni è sta¬ 
lo il portabandiera e lo strumen¬ 
to principale di disorientamento c 
di divisione dei lavoratori, richia¬ 
mando le maestranze alla neces¬ 
sità di un voto attorno alle liste 
più conseguentemente unitarie ed 
autonome dal padronato dai parti¬ 
ti e dal governo. 


Per contratti e previdenza 

Nuova fase di lotte dei 
braccianti in Sicilia 

Ieri prime astensioni a Trapani, Ragusa e Siracusa 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Con forti scioperi nelle pro¬ 
vince di Siracusa. Trapani e 
Ragusa. si è aperta slamane in 
Sicilia una nuora fase di impo¬ 
nenti lotte bracciantili per i con 
tratti e la previdenza che. in 
una settimana, investiranno le 
campagne d: tutta l'isola sul¬ 
l'onda di una rinnovata unità 
sindacale. 

A Trapani e Ragusa lo scio 
pero si è concluso stasera con 
un bilancio largamente positivo; 
a Siracusa invece, lo sciopero 
proclamato cnnaiur.tamente dalla 
Fedcrbracc ant ('(ìli. e fiaba 
FISBA CISL per 4$ ore. sarà prò 
t^ihilmenk’ trasformalo nelle 
prossime ore in una azione di 
lotta a tempo indeterminato in 
considerazione del fatto che. nel 
frattempo, è intervenuta la rot¬ 
tura delle trattative avvenuta 
con ah agrari per la rt-pula 
dell'inlepTatira. 

Sempre sulla base di un ac¬ 
cordo unitario C(ìlLCISL vener¬ 
dì scenderanno in sciopero gii 
operai agricoli della provincia di 
Palermo che continueranno la 
loro lotta anche il giorno succes¬ 
sivo. mentre attueranno 24 ore 
di sciopero i braccianti del Ca- 
tanese. Lunedi infine giornata di 
lotta a Caltanissetta. Et ma t 
Agrigento (qui anche martedì). 


Come a Palermo e a Siracusa. 
anche a Caltanissetta e Catania 

10 sciopero è unitario; a Calla- 
nissella. anzi, anche la UÌI^Ter- 
ra ha sottoscritto un documento 
pol t ro mollo avanzato, elabora¬ 
ta riai sindacali a lirelln provin¬ 
ciale. Ari Agrigento, inoltre, si 
profilano le condizioni per l'ade 
sione della CISL allo sciopero 
inizialmente proclamato dalla Fe 
derbraccianti 

1^3 nuora fase di lotta si in¬ 
serisce. in Sicilia, in un momen¬ 
to particolarmente importante e 
denso di siamficatiri sviluppi 
della iniziativa sindacale. Appe¬ 
na la settimana scorsa, infatti — 
e a conclusione di un'altra setti¬ 
mana rii lotte — i deputati rea o 

11 della CGIL, della CISL e del¬ 
le ACLI hanno presentato alla 
Assemblea regionale un disegno 
di legge voto sulla previdenza e 
l'assistenza ai braccianti che. se 
approvato, potrà essere inoltra¬ 
to alla Camera per la definitiva 
approvazione. Tale disegno di 
legge voto, prende le mosse dal 
la drammatica situazione deter¬ 
minatasi in Sicilia con la can¬ 
cellazione di decine di migliaia 
di braccianti dagli elenchi ana¬ 
grafici per proporre una radica 
le modifica, su scala nazionale, 
del sistema di accertamento del 
le qualifiche. & dell'infero su te 
ma prendendole e assistenziale. 


fl. f. p. 


In corso le astensioni 
dei minatori 


Lo sciopero di 24 ore indet¬ 
to ieri da SILO CGIL per tutte 
le fabbriche del gruppo Pirel¬ 
li ha avuto un risultato sen¬ 
sibile ed ha confermato la pie¬ 
na validità delle rivendicazioni 
avanzate e della linea unitaria 
assunta dal SILP in una situa¬ 
zione indubbiamente difficile 
caratterizzata dal tentativo del 
la Pirelli di dividere i lavora¬ 
tori per eludere le rivendica, 
zioni operaie, attraverso la con 
vocazione* ili trattative solo con 
la CISL e la UIL. Lo sciopero 
ha registrato astensioni dal la 
voro di oltre il D5 per cento 
nelle fabbriche di Torino: W 
per centi) a Livorno e Cremo¬ 
na; a Bergamo !>."> alla SAPSA 
e 35 per cento alla Pirelli La 
stex. A Vercelli il reparto smal 
tcrin ha scioperato ieri al 100 
per cento, mentre il resto della 
fahbrica sciopererà oggi secon¬ 
do un programma di lotta 
aziendale. 

Nelle aziende di Roma e Mes¬ 
sina lo sciopero non ha avuto 
luogo in seguito alla convoca¬ 
zione di incontri fra le dire¬ 
zioni aziendali e CGIL. CISL e 
UIL, che costituiscono un pri¬ 
mo risultato della lotta in 
corso. 

A Milano: 7fi r è alla Pirelli 
di via Ripamonti. 00 alla Ciò 
mente: 06 alla SAF'SA di Se 
sto. 05 alla AGA di Bollate. 40 
alla Azienda Meccanica Cini 
scilo. 60 all’Azienda di Monza. 
100 rnmprcsi gli impiegati al 
F1RGO i* notevoli astensioni 
si sono avute anche nella Pi 
rolli di Seregno. 

Alla Bicocca lo sciopero ha 
registrato una media del 35 40 
per cento per il primo turno, 
ed il turno normale, la per¬ 
centuale è salita al 45 50" 
ron il secondo turno. Di note¬ 
vole interesse sono le asten¬ 
sioni riscontrate in reparti fon 
damentali: pneumatici frintu 
rato) 75 per cento; reparto 35 
(cavi) 60 per cento: mescolan 
z<- Scsnanino (R0 per cento); 
pneumatici («contorsi 70": 
vulcanizzazione feinchiette) R5 
per cento: meccanici del re 
parto 15 r di Segna ni no DO ". 

I.o sciopero ha avuto una 
particolare vivacità nei forti 
picchetti e nelle nutrite assem 
blcc convocate dal SILP. Nu¬ 
merosi lavoratori hanno preso 
la parola per sottolineare la 
giustezza c la necessità di quo 
«ta dimostrazione di lotta per 
raggiungere con trattative uni¬ 
tarie la soluzione dei problemi 
presentati alla Pirelli II SILP 
CGIL ha convocato per dome 
nica alle 9 presso la Cd L una 
riunione straordinaria del Co¬ 
mitato Direttivo nazionale per 
esaminare gli sviluppi della si¬ 
tuazione. 

ALTRE LOTTE - E* in cor 
so la nuova fase di scioperi, 
iniziata il 1 dicembre, dei 40 
mila minatori: debbono essere 
attuate cinque giornate di lot 
ta entro il 17 (4R ore il 12 e 
13). Venerdì riprendono la lotta 
i 150 mila autoferrotranvieri. 
Ieri si è avuto i! primo sciopc 
ro de: netturbini delle aziende 
municipalizzate, dopo la rottura 
delle trattative (altri ve ne sa¬ 
ranno il 10. il 16 e il 17). I 
dipendenti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate del latte sciope¬ 
rano 48 ore venerdì e sabato 
(escluse le zone alluvionate): 
i pastai e mugnai 72 ore da 
sabato. 


Bonacina presentatore dello 
emendamento approvato si 
giungi* a dire ehi* FA1MA non 
potrebbe pagaie l'integrazione 
del prezzo prima di sei mesi: 
i due interessati hanno replica¬ 
to facendo rilevare elu* ciò di¬ 
penderà unicamente dalla vo¬ 
lontà dell'organo pubblico, po 
tendosi sbrigare la partita dì 
pagamento in non più di quin¬ 
dici giorni. 

Sull'argomento abbiamo chie¬ 
sto una intervista a Giuseppe 
Vitale, presidente del Consor 
zio nazionale olivicoltori, la 
nuova rappresentanza demoera 
tira dei contadini produttori di 
olive, il quale vi ha rilasciato 
le seguenti dichiarazioni: 

Come presidente di un'orga 
ni/zazione largamente unitaria 
non |x>sso ehi* rallegrarmi del 
fatto elle sia stato un voto uni¬ 
tario a battere la Federconsor 
zo al Senato, tanto più che a 
questo voto si è giunti tenendo 
conto della posiziono del Con¬ 
sorzio. rimessa a suo tempo a 
tutti i gruppi. Ce anche da ri 
levare che in questo, più che 
in altri casi, si è avuta una 
spinta ila parte dei produttori 
e della loro organizzazione. Il 
fermento fra i produttori ppr 
tutta questa vicenda dolFolio è 
stato e continua ad essere as 
sai grande, i consorzi provin¬ 
ciali si moltiplicano; dopo quel¬ 
li della Calabria, della Puglia. 
dell'Umbria, della Toscana, del 
la Liguria, si sono formati, nei 
giorni scorsi quelli del Lazio e 
dell'Abnizzo. So che vari par 
lamentati socialisti, ad esem¬ 
pio. hanno visitato, la settima 
un scorsa numerose province 
olivicole, e sono stati assedia¬ 
ti, si può dire, dagli olivicolto¬ 
ri. Il risultato di tutto ciò non 
poteva che essere un voto ne¬ 
gativo unitario sull'articolo 43 
proposto dal governo che af 
fidava alla Federconsorzi il ma 
noggio di circa HO miliardi di 
danaro pubblico. 

Quali sano Ir prospettive do 
po il voto del Senalo? 

Non è mancata la controffrii 
siva della Federconsorzi od una 
riproposizione dell'articolo 43 
cosi com'era, col pretesto di fa 
editare l'ammasso volontario 
come salvaguardia dei produt 
tori c dei consumatori. Ora nc« 
suno dire che non si debba fn 
re l'ammasso volontario, e per 
farlo si debbano usare le altrez 
zalure dei consorzi agrari. Fi 
dice semplicemente che quella 
parte cjel prezzo clic è cosi itili 
la da una erogazione di dena¬ 
ro pubblico sia data da un or 
gallismo pubblico qual è In 
AIMA. Ma il ragionamento può 
andare più avanti. A fianco di 


un r»rv»ra7rirum 


nrti**»licl ir**» 
§*• * - •» «• 


me Fata masso volontario, ce 
n'ò un’altra di natura pubbli¬ 
cistica come lo stoccaggio, cioè 
l'acquisto a orezzo minimo per 
conto dello Stato. Cosa avviene 
quando lo stesso Consorzio 
agrario diventa sia assuntore 
del servizio pubblico, sia cip* 
ralore reonomiro sul ninno del 
l'ammasso volontario*’ Occorre 
impedire nel modo niù assolo 
fo la commistione di Tatto de! 
Ic due gestioni ponendo un con 
frollo pubblico sulle nuantifà e 
qualità ammassate nell'amma«- 
so volontario ed in quello per 
conto dello Stato. In questo son 
so. come eonsorzio nazionale, 
abbiamo posto il problema del 
controllo dcH'AIMA sugli am¬ 
massi. in un srn«o niò lato che 
quello previsln dall'emenda 
mento approvato al Senato. Co 
munque. da tutta la faccenda 
risulta evidente la necessità di 
dare all’ATMA delle strutture 
periferiehe adeguate, nltrimen 
ti diventa la copertura di af¬ 
fari piuttosto sporchi, come 
ouelli tentati con Folio d'oliva. 
Non dimenticare che col pri 
mo gennaio entra in funzione 
anche il regolamento ortofrut 
Brolo del MEC. dove l'ATM \ 
dovrà avere compiti rilevanti. 

Ifn'uUima domanda: al di là 
delie vicende attuali vi è una 
prospettiva per Polir tenitura ? 

Una prospettiva c'c. I,a stes¬ 
sa resistenza del vecchio prcz 
zo in queste «etUmano climo 
«fra che Folio ha un suo mer 
cato e che, «e si opererà in tem 
po ron lina serie di misure ri 
volte ad abbassare i costi di 
produzione e a migliorare !e 
qualità, non sarà facile ad al 
tri grassi spodestarlo. Occorre 
però una seria politica olivico 
la. che oggi non c'è. Basta ri¬ 
flettere al fatto che. in tutta 
l'Italia meridionale la program 
inazione seme ancora il crite¬ 
rio dei «-poli di sviluppo* che 
tagliano fuori gran parte dille 
zone olivicole: la stessa Cassa 
del Mezzogiorno, concentrando 
il suo intervento sempre più 
nelle pianure irrigue, e lasciare 
do fuori la collina, abbandona 
al suo destino Folivcto. Occor 
re dunque cominciare col ro 
vcsciare questi criteri generali, 
e nello stesso tempo stabilire 
una serie di misure tecniche 
adeguate. Come Consorzio na¬ 
zionale abbiamo perciò propo 
sto che si convochi una Con 
fcrenza nazionale dell'olivicol¬ 
tura. 
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(Dalla prima pagina) 

tivo — ha iniziato il compagno 
ALICATA — che il Parlamen 
to torni ad occuparsi di quello 
che anche un documento ufTl 
ciale quale è la relazione Mar- 
tusceili deilnisce il « sacco di 
Agrigento* dopo che l'opinione 
pubblica, le forze politiche, il 
Parlamento stesso hanno dovu¬ 
to concentrare in queste setti¬ 
mane la loro attenzione sugli 
eventi dolorosi e drammatici 
che sconvolgono intere regioni 
del Paese. Questi avvenimenti 
hanno fatto comprendere a tut¬ 
ti gli italiani — salvo forse al 
presidente del Consiglio e al 
suo governo — l’entità dei pe 
ricoli che minacciano la strut¬ 
tura fìsica del Paese e la so¬ 
pravvivenza stessa di città co¬ 
me Firenze e Venezia, le qua¬ 
li, come Agrigento, rappresen¬ 
tano anelli insostituibili di un 
processo storico e culturale di 
fronte al quale non si dovrebbe 
essere insensibili se si è ani¬ 
mati da quel senso della sto¬ 
ria che all'uomo moderno è o 
dovrebbe essere propria. Un 
elemento comune vi è. nella 
tragedia di Firenze e della To¬ 
scana. di Venezia e del Veneto 
e in quella di Agrigento: ed è 
il fatto che — per favorire un 
certo tipo di sviluppo econo¬ 
mico nel nostro Paese — si so 
no calpestati i diritti della na¬ 
tura e della storia, si sono 
volutamente ignorate le carat 
(eristiche fìsiche e storiche 
dellTtalia; con la conseguenza 
da un lato di costruire un falso 
gigante dai piedi d'argilla — 
l'Italia industrializzata degli 
anni '50 — e dall'altro di aver 
operato nei centri urbani in 
modo tanto c mostruoso * — co 
me dice la relazione Martuscel- 
li — da far apparire la frana 
che ha travolto un terzo delia 
città dei Templi come una rea¬ 
zione inevitabile e anzi * coe¬ 
rente > della natura: allo stesso 
modo che una reazione inevita¬ 
bile e coerente della natura — 
di fronte ai modo come sono 
state ignorate e calpestate le 
sue leggi — ci può apparire il 
comportamento deH'Arno e de¬ 
gli altri fiumi straripati. 

Difesa del suolo e 
sviluppo urbanistico 

Del resto il Consiglio supe¬ 
riore dei lavori pubblici in un 
documento che purtroppo an 
die il suo giornale - ha detto 
Alleata rivolto al ministro dei 
Lavori pubblici — non ha vo 
luto presentare all' opinione 
pubblica in un modo soddisfa 
ccnte. 

MICELI — Ne mandi una co 
pia a tutti, signor ministro 

ALICATA - Ne mandi una 
copia ai deputati, on Mancini, 
darà una lettura edificante. 

MANCINI - L'hanno pubbli¬ 
cata i giornali. 

INGUAO - Forse dovrebbe 
mandarla anche al presidente 
del Consiglio. 

ALICATA — Del resto il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in quel documento 
mette in luce il legame che 
passa fra difesa del suolo e 
sviluppo urbanistico delle cit 
tà L’« affare » di Agrigento, 
dunque, è più che mai attua¬ 
le E guai a noi se i respon 
sabili dovessero essere « amni¬ 
stiati per alluvione ». cioè do¬ 
vessero giovarsi, oltre che del 
l'omertà politica, anche di una 
certa distrazione dell'opinione 
pubblica. 

Questa discussione deve 
prendere le mosse dalle con 
clusioni del dibattito al Sena 
to. per vedere se gli impegni 
là assunti sono stati mantenuti, 
per vedere quali altri impegni 
è necessario prendere, e so 
prattutto per controllare se si 
è manifestata nella maggioran¬ 
za la volontà politica di fare 
giustizia dando un colpo esem 
piare non solo alla specuiazio 
ne ma al malgoverno e alle 
, connivenze politiche che tale 
[speculazione hanno tollerato c 
[favorito. E innanzitutto è indi 
; spensabile p' e al ministro 
[Mancini una questione pregai 
fdiziaie: nel sur» discordo il Se 
[nato egli ha affermato che nel 
dibattito erano state sollevale 
questioni politiche di carattere 
generale alle quali non poteva 
dare una risposta perchè que 
sta spettava a un interlocutore 
meglio abilitato a farlo per 
competenza istituzionale e po¬ 
litica. cioè bisogna pensare, al 
presidente del Consiglio. Ebbe 
ne — ha detto Aiicata rivolto 
alfon. Mancini — ha avuto tei 
tale mandato? O se non l'ha 
avuto (e non gliene faccio col 
pa) cosa significa l'assenza del 
presidente del Consiglio? Il go 
verno deve decidere il suo at 
teggiamento prima della fine 
lei dibattito e deve far sapere 
[all* Assemblea quale è il suo 
jricntamcnto 

Nel corso del dibattito al Se¬ 
nato il ministro Mancini si im 
cgnò ad emanare alcuni prov¬ 
vedimenti d’emergenza per mo 
liticare e integrare le norme 
rigenti sulla legislazione ur 
mistica Egli s'impegnò inol 
re a presentare in Parlamen 
entro il 30 novembre la log 
urbanistica Ora. dopo un 
lese e mezzo, il Consiglio dei 
linistri ha formulato questi 
siddetti provvedimenti di 
Emergenza sui quali non abbia 
io sostanziali osservazioni da 
lare salvo una: perché il go 
perno. che tanto spesso adope 
lo strumento del decreto leg 
fce. non l’ha adoperato in que 
la occasione quando era ne 
ossario essere il più sollecito 
assibile? Eppoi: che cosa In 
? odono essere questi prowe 
Amenti? L’on Brodolini ne ha 
irlato come di uno stralcio di 
fge urbanistica, ma in effet¬ 


ti, questi provvedimenti non 
c'entrano affatto con tale leg¬ 
ge: essi tendono a frenare de¬ 
gli abusi, mentre la legge ur¬ 
banistica deve determinare le 
linee di sviluppo delle nostre 
città. Quando verrà, dunque, 
questa legge on. Mancini? Uno 
dei suoi sottosegretari, on. De 
Cocci, ha detto che per la leg¬ 
ge urbanistica bisogna andare 
alla prossima legislatura: sia¬ 
mo cosi dì fronte a una delle 
questioni di politica generale 
che sarà inevitabile sollevare 
In questo dibattito. 

Quale posto ha la legge ur¬ 
banistica in quella che si dice 
essere la verifica in corso del 
calendario degli impegni di go¬ 
verno tra i partiti della mag¬ 
gioranza? 

Le responsabilità 
sono del governo 

E’ di moda oggi — ha con¬ 
tinuato poi Alleata — cercare 
di scaricare la colpa delle co¬ 
se che non vanno sulla buro¬ 
crazia che certa stampa ama 
anzi chiamare t lentocrazia ». 

In effetti, però, nel caso 
di Agrigento ci troviamo di 
fronte a funzionari dello Stato 
come il prefetto Di Paola, a 
ufficiali dei carabinieri come 
il Barbagallo. al professor Mar- 
fuscelli, all'ispettore dell'As- 
sessorato degli enti locali sici¬ 
liano. Mignosi. che hanno ben 
meritalo dalla Repubblica 

Se olla, signor presidente, 
presiedesse la Convenzione gia¬ 
cobina, io proporrei di decre¬ 
tare la corona civica por que¬ 
sti funzionari... 

PRESIDENTE: « Quello è un 
sistema antico, non è di oggi! ». 

ALICATA: ... che hanno di¬ 
mostrato nel corso di tutta la 
vicenda sensibilità appassiona¬ 
ta per In verità e per la giu¬ 
stizia. Per quanto riguarda la 
legge urbanistica, dunque, ei 
troviamo di fronte a precise 
responsabilità dei governi i 
quali sono stali incapaci, da 
oliando il centro sinistra esiste, 
di avviare in Parlamento una 
discussione su questa legge. 
Né si dica che vi è colpa del 
Parlamento per questo fatto 
L’unica colpa è della mancan 
za di volontà politica da parte 
del governo e della mngginran 
za. Questo è tanto più grave 
giacché i problemi della dife 
sa del suolo. deH'nsspfto terri 
toriale del nostro Paese sono 
oggi venuti drammaticamente 
in primo piano A questo prò 
posito devo aggiungere che 
l'on Pieraccini. che tanto ha 
parlato di logica di piano, non 
si è affatto posto il nrobloma 
di porre la pianificazione *er- 
ritortale come punto di parten 
za dì tutto un programma di 
sviluppo. 

Dunque, per quanto riguarda 
gli impegni assunti più di un 
mese fa al Senato, siamo in 
una situazione nient * affatto 
tranquillizzante: siamo di fron, 
te ad una visione dei prohlemi 
— quelli appunto della pianifi¬ 
cazione territoriale — che ci la¬ 
scia profondamente preoccu¬ 
pati. 

L’on. Mancini prese al Se¬ 
nato numerosi impegni. Il pri¬ 
mo fu quello di inviare l'in¬ 
chiesta Martuscelli all'autorità 
giudiziaria e questo invio av¬ 
venne. infatti, due o tre gior¬ 
ni dopo la conclusione del di¬ 
battito Non si può certo defi¬ 
nire questa una manifestazio¬ 
ne di volontà politica, honsì la 
realizzazione di un ohhligo del 
governo Peraltro è indispensa 
bile fare alcune considerazioni 
anche se delicate e dolorose. 
L’invio della inchiesta alla 
Magistratura — intanto — non 
deve costituire in nessun mo 
do una scappatoia Der prende¬ 
re tempo o per sfuggire agli 
urgenti nrovvedimenti di carat¬ 
tere politico, perché c’è qual¬ 
cosa che sta ai di là del reato 
e della giustizia oenale e cioè 
la giustizia politica, quel con¬ 
trollo che la classe politica de¬ 
ve esercitare su se stessa. Non 
si può del resto non esprimere 
la più profonda preoccupazione 
per il destino della inchiesta 
Martuscelli affidata agli uffi¬ 
ci giudiziari siciliani Fra l'al¬ 
tro non se ne è saputo più 
nulla 

l'inchiesta sulla 
magistratura siciliana 

All’inizio fu diffusa ima no 
tizia strabiliante: quella della 
denuncia contro ignoti per la 
frana dì Agrigento Inoltre, 
giorni dopo, si ebbe notizia dai 
giornali che il Procuratore ge 
nerale avrebbe chiesto il tra 
sferimentn del procedimento ad 
altro ufficio giudiziario per 
« legittima suspicione »: questa 
richiesta però non è mai eiun 
ta alla Corte di Cassazione. 
Nel frattempo si è verificato 
un altro fatto importante: la 
decisione del Consìglio Sudo 
riore della Magistratura di no 
minare una propria Commis¬ 
sione d'inchiesta per investiga 
re sui funzionamento degli uf 
fici giudiziari in Sicilia Una 
decisione, questa, a Proposito 
della quale il Parlamento do 
vrebbe esprimere un voto: che 
questa inchiesta sia portata 
presto a termine e che le ri 
sultanze di essa vengano re 
se note con chiarezza all’opinio 
ne pubblica Del resto alcuni 
fatti che riguardano proprio gli 
ambienti giudiziari sono trop 
po di dominio pubblico perché 
possa essere giustificata la lcn 
terza nell'inquisire o la inchie 
sta possa essere addomestica 
ta. Così, almeno alcuni dei più 
alti magistrati di Agrigento so 
no. in modo diretto, legati agli 
scandali della speculazione edi¬ 
lizia. 


Il compagno Alleata ha ricor¬ 
dato a questo proposito il ca¬ 
so del presidente del Tribuna¬ 
le Di Giovanni il quale, seb¬ 
bene proprietario di un allog¬ 
gio INCIS. è anche proprie¬ 
tario. tramite il fratello, di un 
altro appartamento in uno dei 
palazzi costruiti senza licenza 
ed ha personalmente brigato 
per ottenere la deroga necessa¬ 
ria a costruire l'attico abusivo 
dove abita. ' 

Un altro caso è quello del 
Procuratore della Repubblica 
Giovanni Lamanna. proprieta¬ 
rio d’un appartamento costruito 
su un terreno ceduto a vilissi¬ 
mo prezzo dal demanio comu¬ 
nale. E si potrebbe continuare 
citando il Presidente della Cor 
te d’Assise Bellanca. il presi¬ 
dente del Tribunale agrigenti¬ 
no Raimondo Morbino, magi¬ 
strati che fra Tauro sono di 
Agrigento e sono strettamente 
legati per vincoli di parentela o 
politici al gruppo dirigente agri¬ 
gentino: cosa che spiega come 
l'opera assidua, coraggiosa, di 
alcuni magistrati della Pretu¬ 
ra sia cozzata contro un muro 
eretto a contrastare la possi¬ 
bilità di fare luce e giustizia. 
Il governo può dirci che la Ma¬ 
gistratura è indipendente. L’Ita¬ 
lia però non è uno Stato feu¬ 
dale e l'indirizzo della Magi¬ 
stratura non può essere estra¬ 
neo all'unica fonte di sovrani 
tà della Repubblica che è il 
popolo. E' solo il popolo, e il 
suo rappresentante — il Parla 
monto — che può delegare alla 
Magistratura poteri e privi¬ 
legi. In quanto rappresentan 
ti ilei popolo noi dobbiamo in 
questo momento auspicare da 
un lato che Tinehicsta disposta 
dal Consiglio Superiore delia 
Magistratura vada avanti ra¬ 
pidamente. e dall'altro che es¬ 
sa abbia una conclusione 
chiara. 

Quali sanzioni 
e contro chi? 

Il compagno Aiicata ha con¬ 
tinuato portando avanti l'esa¬ 
me degli impegni presi dal mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici al Se¬ 
nato. Su alcuni di questi im¬ 
pegni — egli ha detto — l'on. 
Mancini deve darci conto di 
quello che è stato fatto perché 
non se ne sa notizia. Quali di¬ 


ve ed è auspicabile che l’on. 
Mancini non se ne dimentichi 
al momento della replica. 

Aiicata ha ricordato a que¬ 
sto proposito alcune dichiara¬ 
zioni che il Rubino ha fatto al¬ 
l'inviato della « Domenica del 
corriere » a proposito dei fatti 
di Agrigento: « Costruire abu¬ 
sivamente un tetto è un reato 
pieno di poesia, egli ha detto 
fra l’altro, da meritare semmai 
il premio Notte di Natale, non 
certo una condanna. Ad un cer¬ 
to momento abbiamo capito che 
per costruire una casa occor¬ 
reva violare la legge. Non 
c'erano altre possibilità: cosi 
tutti vollero costruire una ca 
sa calpestando tranquillamen¬ 
te quante leggi si trovavano 
tra i piedi... ». Perchè non si 
è preso alcun provvedimento 
nei riguardi dell'ing. Rubino? 
Perchè si sono accettate que 
ste sue « giustificazioni » o 
perchè è fratello dell’on. Ru 
bino deputato de all'Assemblea 
regionale siciliana, cognato del- 
l’on. Bonfiglio. capo gruppo 
de delTAssemblea. amato fi 
glioceio dell'on. Volpe, sottose¬ 
gretario del governo attual¬ 
mente in carica? 

Se non colpite Domenico Ru¬ 
bino — ha chiesto Aiicata — 
chi mai colpirete, fra i costrut¬ 
tori. i progettisti, i direttori 
dei lavori di Agrigento? 

Siamo qui. ha proseguito il 
compagno Aiicata, alla vera 
sostanza del problema. Già con 
l’inchiesta Di Paola Barbagal¬ 
lo si poneva con chiarezza la 
questione delle responsabilità 
politiche: oggi, con l’inchiesta 
Martuscelli. il problema si po 
ne anche di più. Ma non basta 
E’ arrivata l'inchiesta di un 
funzionario della Regione. Mi 
gnosi, dove si arriva addirit¬ 
tura a prospettare, nei con¬ 
fronti degli amministratori co 
munali di Agrigento, succedu 
tisi nel corso degli anni, due 
precisi reati: il reato di falso 
in atto puhblico. di cui. secon¬ 
do la relazione di inchiesta, 
devono essere tenuti responsa 
bili l’ex sindaco de. Lauretta, 
il consigliere anziano, per un 
certo periodo, del Consiglio co 
munale di Agrigento. Bonfiglio. 
un altro consigliere anziano, 
l’avvocato Mario La Loggia, e 
il segretario comunale: e il 
reato di « associazione per de 
linquere ». 


glio del pareri tecnici richie¬ 
sti per l’omologazione». Vale 
a dire — ha detto Alleata — 
che il famoso ultimo comma 
dell'art. 39, che ha suscitato la 
indignazione nostra quando lo 
abbiamo letto nella relazione 
Martuscelli. sarebbe addirittu¬ 
ra conseguenza di un vero e 
proprio falso. Il verbale di 
quella seduta consiliare è sot¬ 
toscritto con la firma originale 
del sindaco Lauretta, del con¬ 
sigliere anziano Bonfiglio. oggi 
capogruppo all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, e del segre¬ 
tario comunale. 

L’inchiesta Mignosi continua: 
« Ma sul regolamento edilizio 
di Agrigento è puntata costan¬ 
temente la spada di Damocle 
della impugnativa e dell'annul¬ 
lamento. Forse, fino a quando 
esso verrà interpretato nel sen¬ 
so più favorevole alla specu¬ 
lazione delle imprese di co¬ 
struzione, la spada non si ab¬ 
batterà sul suo capo. I mo¬ 
tivi di illegittimità che viziano 
l'approvazione del regolamen¬ 
to edilizio di Agrigento, costi¬ 
tuiscono infatti una possibile 
arma di continuo ricatto nei 
confronti dell'Amministrazione; 
questa, nelle controversie even¬ 
tuali con i privati costruttori, 
potrebbe essere costretta a 
transigere comunque, pur di 
evitare i! rischio di spingere 
i propri rapporti contenziosi 
con i proprietari e i costrut¬ 
tori fino ai limiti di eccezione 
di illegittimità di tutta la nor¬ 
mativa regolamentare edilizia. 

« Riguardo poi alle conseguen¬ 
ze della inefficacia del piano di 
fabbricazione e della tipizza¬ 
zione edilizia, nonché riguardo 
alla incertezza delle delimita¬ 
zioni cartografiche delle varie 
zone edilizie, potrebbero citar¬ 
si numerosi esempi di gravi 
effetti prodotti da un siffatto 
stato di cose. 

4 Qualora potesse dimostrarsi 
la sussistenza di elementi di 
volontarietà e di predetermina¬ 
zione nella formazione di tali 
organiche e quasi programma¬ 
tiche premesse di una neces 
sitata attività amministrativa 
antigiuridica, e qualora in tale 
attività possano ravvisarsi vio¬ 
lazioni di leggi penali, sarebbe 
conseguente la configurazione 
di un ampio disegno criminoso, 
meticolosamente predisposto fi - 
no al limite della possibile in¬ 
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Il dottor Michele Martuscelli, presidente della commissione di 
inchiesta sul sacco di Agrigento. 






vete dire che Martuscelli è 
un imbroglione e un fantnsti- 
catore, mandandolo magari in 
galera come calunniatore (ed 
io chiederò l’onore di essere 
associato a lui nello stesso 
carcere), oppure dovete trarre 
le conclusioni dalle denunce 
che egli coraggiosamente ha 
fatto. Quello che non potete 
fare è assumere l'atteggia¬ 
mento ipocrito di chi da un 
lato elogia il funzionario e poi 
lo beffa e lo espone alla bef¬ 
fa. nel momento in cui rifiuta 
di trarre le conseguenze logi¬ 
che che dal suo documento 
devono essere tratte. Né ci si 
venga a dire che nel corso de¬ 
gli anni la Democrazia cri¬ 
stiana in sede locale è mutata. 
Questo non è vero. Il de. Boni! 
glio se non opera più ad Agri¬ 
gento è perché ha fatto car¬ 
riera. è andato avanti; Mario 
La Loggia è segretario a vita 
della DC agrigentina. Giusep 
pe La Loggia è ancora un lea¬ 
der della DC siciliana; ad 
Agrigento la corruzione è con¬ 
tinuata, è continuata anche 
con l'ultima amministrazione 
Ginex. Sapete — ha chiesto 
Aiicata — cosa dice la rela¬ 
zione Mignosi a proposito del- 
Tultimo anno di attività della 
amministrazione Ginex? Dice 




molto, è vero, ma per fornire 
ad Agrigento strumenti addo 
mesticati e si è sistematica- 
mente impedita la formazione 
di chiari e sensati strumenti di 
previsione e di disciplina urba¬ 
nistico edilizia 

C’è un bubbone 
che va eliminato 

Il compagno Aiicata ha quindi 
chiesto: è forse cambiato qual¬ 
cosa dalla pubblicazione del- 
l'incliiesta Martuscelli? Il di 
battito alTAssemblea regionale 
siciliana, il dibattito al Senato 
hanno dimostrato che nulla in 
realtà si è voluto cambiare. 
La DC si è limitata, solo dopo 
le massicce pressioni delTUni/ò, 
a sospendere alcuni 4 soci in¬ 
degni ». Ma si è scoperto che 
Tingcgncr Rubino non è più so 
ciò della DC in quanto 4 non 
ha pagato le quote di tessera¬ 
mento negli ultimi due anni ». 
(non certo per mancanza di 
soldi!). Alleata ha quindi ricor¬ 
dato l'ultima ridicola misura 
della DC: la sospensione dal 
partito democristiano di alcuni 
piccoli personaggi agrigentini 
in qualche modo coinvolti nel 
caso scandaloso. Questa è ve¬ 
ramente una beffa. Giustizia 


queste per tre membri della 
famiglia per ottenere la cifra 
di 18 mila che vi dà la mag¬ 
gioranza assoluta. Ma è questo 
un modo di rispondere? E' que¬ 
sto che voi concepite per de¬ 
mocrazia? 

L'altro giorno, ha prosegui¬ 
to Aiicata, l'on. Piccoli ha fat¬ 
to un discorso assai interes¬ 
sante che è già stato citato in 
questa aula dall'on. Ingrao: un 
discorso che ei ha sollecitati 
alla riflessione, un discorso nel 
quale erano contenute anche al¬ 
cune profonde considerazioni 
sullo stato della democrazia in 
Italia e sui pericoli che la mi- 
nacriano. Piccoli ha detto che 
l’unità dei cattolici nella DC 
non deve essere pavida, difen¬ 
siva: ha detto che la DC non 
vuol essere un partito « senza 
qualità ». Dalle cose che ha 
detto, emerge la preoccupazio 
ne di non accontentarsi del for¬ 
malismo democratico E' forse 
la prima volta che un dirigen 
te cattolico pone il problema 
d'una distinzione fra t demo 
erazia formale » è 4 democra 
zia sostanziale »: discorso assai 
importante per noi marxisti. 
E' comunque un riconoscimen¬ 
to assai intelligente, ha detto 
Aiicata. o anche onesto, da 
parte di un dirigente dì un par 
tifo che è alla guida del Paese 
da venti anni. 

To non dubito, ha dotto Ali* 
eata. della sincerità dell’onore¬ 
vole Piccoli, non siamo noi. 
ma siete voi — Aiicata si è ri¬ 
volto ai banchi della DC — 
siete voi che avete questo di¬ 
fetto nei nostri confronti. Ogni 
nostra affermazione, per voi è 
strumentale, contiene una ri¬ 
serva mentale, ha un doppio 
senso. Io penso che dobbiamo 
sbarazzarci di questa menta¬ 
lità se vogliamo che sia possi¬ 
bile non solo la convivenza de¬ 
mocratica. ma addirittura la 
convivenza civile. Ma se l’on. 
Piccoli è in buona fede, come 
io non dubito — ha detto All¬ 
enta — cosa gli impedisco di 
assumere, di fronte ai fatti 
che sono emersi in questa oc¬ 
casione. un atteggiamento di¬ 
verso da quello che finora è 
stato assunto dalla DC? 

Riferendosi al dibattito svol¬ 
tosi in aula in seguito alla re¬ 
cente alluvione. Aiicata ha ri¬ 
cordato che un deputato della 
maggioranza si è lamentato 
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Alcuni del responsabili di primo plano degli scandali edilizi di Agrigento: i'ingegner Domenico Rubino, Il capogruppo de alTAssemblea regionale siciliana, BonfìoUn il sindaco Ginex, 
l'assessore regionale agli enti locali Carollo, il presidente del governo regionale Coniglio • il segretario a vita della DC agrigentina Mario La Loggia. 


pendenti comunali, regionali o 
statali, per esempio, sono sta¬ 
ti colpiti da sanzioni disciplina- 
ri e nella fattispecie da quali 
sanzioni? E’ evidente che non 
si tratta di qualche oscuro fun 
zionario: il governo deve dirci 
chiaramente che cosa intende 
fare nei confronti di alcuni 
fra coloro che per molti an¬ 
ni sono stati responsabili de 
gli uffici governativi di Agri¬ 
gento. Non risulta poi che sia¬ 
no stati demoliti alcuni degli 
edifici abusivi particolarmente 
scandalosi. Vi sono per esem¬ 
pio le costruzioni abusive del- 
l’ing. Pantalcna che sorgono 
esattamente al centro della 
Valle dei Templi e deturpano 
in modo ignobile questo gioiel 
Io della storia e delTarchitet- 
tura. E non solo queste co¬ 
struzioni non sono state demo 
lite, ma Possiamo affermare 
che nottetempo sono stati co 
stimiti ulteriormente dei muri 
intorno ai pilastri esistenti. 
Non siamo dunque di fronte ad 
una mancata demolizione bensì 
a qualcosa di peggio: e que 
sto signore — che è uno dei 
maggiori deturpatori e saccheg 
giatori di Agrigento — è anche, 
oggi, il benificiario di mezzo 
miliardo di appalti concessi dal¬ 
la Regicne siciliana per la 
messa in opera di case prefab 
bricate. Sappiamo che vi sono 
in corso accertamenti su alcu¬ 
ni appaltatori iscritti negli al¬ 
bi nazionali ma — ha chiesto il 
compagno Aiicata rivolgendosi 
al ministro Mancini — che co¬ 
sa si sta facendo per i profes 
sionisti colpevoli di violazioni 
di leggi o di norme edilizie? 
Aiicata ha ricordato a questo 
proposito il caso dell'ina. Da 
menico Rubino del quale più 
volte si occupano sia il rap^ 
porto Martuscelli che il rap 
porto Mignosi L’ìng. Rubino ri¬ 
sulta essere progettista e di¬ 
rettore dei lavori della strada 
di scorrimento veloce Porto 
Empedocle Caltanissetta (stra 
da finanziata dalla Cassa del 
Mezzogiorno), direttore dei la 
veri delTampliamento defi'ospe 
dale San Giovanni (di porti 
nenza delTamministrarione Pro 
vinriale). direttore dei lavori 
per Tampliamento della rete 
idrica fognante per incarico 
delTamministrarione comunale, 
membro della Commissione per 
i piani di attuazione della leg¬ 
ge numero 167. membro della 
Commissione per il Piano Re¬ 
golatore. E’ stato privato di 
qualcuno di questi incarichi, 
l'ing. Rubino? S’intende de 
molire gli edifici abusivi di cui 
egli è compartecipe, per esem¬ 
pio. a valle del Viale delle 
Vittorie? Sono questioni decisi¬ 


li testo della relazione Mi¬ 
gnosi. ha detto Aiicata. non è 
ancora a conoscenza di questa 
Assemblea, e mi auguro che 
l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na stampi al più presto l'in¬ 
chiesta e ce la faccia perveni¬ 
re. Io. però, ha continuato All¬ 
eata. ho la fortuna di averne 
una copia fotostatica e la met¬ 
to a disposizione del presiden¬ 
te delTAssemblea perchè cre¬ 
do che anche su questo nuovo 
documento il nostro Parlamen¬ 
to deve essere chiamalo a di¬ 
scutere. 

Aiicata ha quindi posto sul 
banco il voluminoso fascicolo 
della relazione Mignosi, un at¬ 
to di accusa ancor più circo 
stanziato dei precedenti, nei 
confronti della classe politica 
dirigente de. In questa relazio 
ne c’è la storia incredibile del 
perchè Agrigento non ha avuto 
finora un piano regolatore: è 
una storia che si svolge attra¬ 
verso 15 anni, come un gioco 
di scatole cinesi, per cui si 
passa dal piano di rico¬ 
struzione al piano regolatore 
generale, al piano intercomuna¬ 
le: una storia appassionante, 
in conclusione, dalla quale, ap¬ 
punto. si arriva alla formula¬ 
zione dei due reati indicati dal¬ 
la relazione Mignosi. 

Un documento 
« inedito e ghiotto » 

Il compagno Aiicata. definen¬ 
do questo documento « inedito 
e ghiotto ». ha quindi citato una 
serie di brani della relazione 
Mignosi. La citazione si rife¬ 
risce alla fine della vicenda 
dell’art. 39 e del suo ultimo 
comma, che è stato lo stru¬ 
mento di tutti gli arbitrii e di 
tutte le illegalità commessi ad 
Agrigento. E* detto nella rela¬ 
zione: « L’ipotesi più attendi¬ 
bile. a! di là dj ogni svista, di¬ 
menticanza o errore, e che si 
accredita nel contesto di una 
consapevole determinazione di 
lasciare adito ad ogni possi¬ 
bile discrezionalità di consenti¬ 
re le costruzioni nel vecchio 
centro urbano, è quella del fai 
so in atto pubblico perpetrato 
mediante una non veritiera in¬ 
serzione. nel verbale della se¬ 
duta del 19 febbraio, di una 
sola parte del deliberato con¬ 
siliare del 20 successivo, in 
modo da far rientrare nel te¬ 
sto. regolarmente approvato 
dai competenti organi regio 
nali il 18 marzo ’58. una nor¬ 
ma dell’art. 39 da questi igno¬ 
rata. che, per l’aberrazione del 
suo contenuto, verosimilmente 
non avrebbe resistito al va¬ 


tegrazione del reato di associa¬ 
zione per delinquere ». 

Come si può negare a que¬ 
sto punto — ha detto Alleala — 
(« questo è il quesito che le 
pongo, onorevole Zaccagnini. 
con molto Calore, certamente, 
ma anche con un onesto sfor¬ 
zo di oggettività ») alla luce 
della prima inchiesta Di Pao- 
la-BarbagalIo, alla luce della 
inchiesta Martuscelli e ora alla 
luce dell’inchiesta Mignosi, 
l'intreccio, anche fisico, fra 
speculatori cdiliz.i. profittatori 
della speculazione edilizia e 
amministratori comunali e par¬ 
te della classe politica dirigen¬ 
te locale, parte della classe 
politica dirigente regionale e 
nazionale? 

D compagno Aiicata ha qui 
fatto i nomi — che vanno af¬ 
fiancati a quelli degli ammini¬ 
stratori. di tutti gli ammini¬ 
stratori di Agrigento — delle 
figure « politiche » di maggiore 
rilievo: da Mario La Loggia, 
a Giuseppe La Loggia, a Bon¬ 
figlio, ai sottosegretari demo- 
cristiani Giglia e Volpe. Come 
riusciranno mai costoro — ha 
chiesto Aiicata — a dimostra 
re una loro innocenza di fron 
te a fatti come questi denun¬ 
ciati. fatti che li coinvolgono 
tutti, se non altro per vincoli 
politici, familiari, di amicizia? 
Voi. chiamati in causa, ave¬ 
te il dovere politico — ha 
detto Aiicata — di fronte a 
questo Parlamento che ha as¬ 
sistito nel passato a grandi 
battaglie intorno al problema 
della moralità pubblica, di di¬ 
mostrare che non avete fatto 
parte di quel sistema di omer¬ 
tà che oggi emerge in tutta 
la sua spettacolare potenza. 

Emerge per esempio dall'in 
chiesta Mignosi che il proble¬ 
ma della indicazione delle zo¬ 
ne di espansione, un fatto fon 
damentale per la vita della 
città, è stato trattato in sede 
diversa da quella delTammini- 
strazione locale interessata, 
attraverso una serie di con¬ 
tatti personali intercorsi fra 
l'on. Giuseppe La Loggia, il 
capo gabinetto del Ministero 
dei lavori pubblici, Gianone. 
il prof. De Angeli e il profes 
sor La Valle. E alla fine emer¬ 
ge che fra i progettisti c’è il 
solito ingegner Domenico Ru¬ 
bino. fratello e cognato di 
eccetera, eccetera. Vale a di¬ 
re, ogni momento, 1 nomi di 
alcuni (< di alcuni, onorevole 
Zaccagnini. non di tutti > ha 
detto Aiicata) esponenti della 
Democrazia cristiana vengono 
fuori in modo preciso. Dovete 
essere chiari — ha detto All¬ 
eata —: o respingete Tinchìe- 
sta Martuscelli e allora do¬ 


cile su 190 licenze edilizie 
emesse nel periodo tra il 15 lu¬ 
glio 1965 e il 19 luglio 1966 (il 
giorno della frana) ben 134 
erano state rilasciate c in dero¬ 
ga » o « in sanatoria » o con¬ 
tro i pareri deiTUlTlcio tecnico 
0 della Sovraintendenza ai mo 
munenti, o del Genio civile, o 
deH'UfTìcio sanitario. Questo è 
un capitolo inedito; è un capi¬ 
tolo che riguarda Tultimo pe¬ 
riodo delie licenze edilizie. 
Tutto questo prova che nulla 
è cambiato. 

La vera storia 
di Agrigento 

II rapporto Mignosi illumi¬ 
na bene anche il centro della 
questione, portando elementi 
nuovi rispetto alla relazione 
Martuscelli. nel mmnento in 
cui dà la storia Recisa di 
come tutto lo sviluppo urbani¬ 
stico di Agrigento si sia for¬ 
mato. E’ la storia di una lotta 
fra due gruppi di potere locale 
bene individuati: da un Iato il 
gruppo La Loggia, dall'altro il 
gruppo Bonfiglio Di Leo. una 
lotta durala anni con uno spi¬ 
rilo di assoluta insensibilità 
verso il pubblico interesse, co¬ 
si come del resto le relazioni 
di onesti funzionari dello Sta 
to hanno denunciato. Mentre 
questa lotta avveniva, dilagava 
come unico punto di contatto 
fra i due gruppi la tolleranza 
per la speculazione e per l'ar¬ 
bitrio. 

Il compagno Aiicata ha poi 
richiamato una serie di episodi 
illustrati nella relazione Mi 
gnosi. Ha ricordato anche i 
gravi casi di pressione psicoio 
gica e politica sui funzionari 
preposti a tutela della legge, 
fra cui il caso del sovraintcn- 
dente Griffo, il quale fini per 
tollerare la costruzione di Pan- 
talena tra il Tempio della Con¬ 
cordia e gli altri. Ora qual è 
sfato, di fronte a tali fatti, l'at¬ 
teggiamento della DC fino ad 
oggi? Il Popolo ha avuto il co 
raggio di scrivere che 4 in 
tutte le zone interessate e mi¬ 
nacciate dalla frana un solo 
edificio non è perfettamente in 
regola con la legge e con ì re¬ 
golamenti » ! 

Al democristiano De Zan che 
fl 4 agosto d ; fendeva il suo 
partito dalle nostre accuse, è | 
rivolta la relazione Martuscelli 
laddove dichiara: «Non si può 
condividere l’opinione di chi ha 
affermato in Parlamento che 
non si può certamente dire che 
non si sia lavorato nella rego 
lamentazione urbanistico * edili¬ 
zia di Agrigento. Si è lavorato 


non sarà fatta — ha detto All¬ 
eata — finché i veri responsa¬ 
bili che sono di fronte a noi 
ormai pienamente individuati 
non saranno colpiti. C’è un bub¬ 
bone che va eliminato e che 
non si trova solo in Sicilia, ma 
che riguarda tutta la vita pub 
blica del paese. C’è qualcosa 
nei ratti di Agrigento che mette 
in luce un sistema di potere, 
un malgoverno, una mancanz/. 
di giustizia nelTamministrazio 
ne. rispetto ai quali il Parla¬ 
mento ha il dovere di fare 
qualcosa. 

Rumor parla di attacco indi- 
scriminato alla Democrazia cri 
stiana. Ebbene, ciò non è vero! 
Il nostro attacco — ha detto- 
Alicata con forza — diventa 
fatalmente indiscriminato solo 
quando voi democristiani fate 
quadrato intorno a uomini i 
quali appaiono pubblicamente 
come individui che. come mi¬ 
nimo. dovrebbero essere allon 
tanati. sia pure pudicamente, 
dalla vita pubblica. 

Indipendentemente dalle loro 
responsabilità penali, alcuni di 
questi uomini non devono in¬ 
fatti comunque più occuparsi di 
questioni pubbliche. Noi sap 
piamo — ha aggiunto il com 
pagno Aiicata — che Tra di 
voi ci sono non solo tanti ga¬ 
lantuomini ma anche tanti one¬ 
sti amministratori capaci di 
ree gore un incarico di potere 
con senso di giustizia. Non 
comprendiamo però perché voi 
dovete fare quadrato ogni 
qualvolta viene fuori quello 
che si chiama uno scandalo, 
che poi non è uno scandalo, 
ma è la manifestazione di ima 
situazione insana che rischia 
di corrodere, di corrompere 
il tessuto di tutta la vita pub 
blica nazionale. Né conta ci 
tare i « consensi elettorali » 
Basterebbe dire — ha richia¬ 
mato come esempio il compa 
gno Aiicata — che ad Agri 
gento. per forza di clientele, 
la DC potrebbe «empre essere 
in grado di riacquistare la 
maecioranza assoluta 

Cosa significa questo quando 
in ima città come quella, con 
cinquantamila abitanti, vi sono 
oggi ottomila pubblici dipen 
denti' mille alla Provincia, ma 
350 * distaccati » ad « altri com 
piti ». 500 impiegati ammini¬ 
strativi al Comune. 350 spazzini 
di cui almeno 50 non hanno 
mai fatto questo mestiere? 

Onorevole Zaccagnini. ha det¬ 
to Aiicata volgendosi verso i 
banchi democristiani, voi l’ave¬ 
te già la maggioranza assoluta 
perché almeno seimila di que¬ 
ste persone — assunte da voi 
— fanno parte della vostra 
clientela e basta moltiplicare i 


delle parole troppo aspre da lui 
pronunciate nei confronti del 
presidente del Consiglio. A que¬ 
sto proposito sono andato a ri¬ 
leggermi — ha detto Aiicata — 
alcune espressioni che Gaetano 
Salvemini scrisse nei confron¬ 
ti del presidente Gioiitti. Io. 
certo — ha detto Aiicata — non 
sono Gaetano Salvemini, ma 
nemmeno Moro è Giovanni Gio¬ 
iitti. Ebbene, che cosa ha scrit¬ 
to Salvemini?: «L’on. Gioiitti 
non è certo il primo uomo di 
governo dellTtalia unita che ab 
bia considerato il Mezzogiorno 
come terra di conquista. Nessu 
no però è stato mai cosi brutale, 
cosi cinico, cosi spregiudicato 
come lùi nel fondare la propria 
potenza suH'asservimento. sul 
pervertimento, sul disprezzo 
dell'uomo. Nessuno ha fatto 
un uso più sistematico e più 
sfacciato, di ogni sorta di vio¬ 
lenze e di reati ». 

La passione civica 
di Gaetano Salvemini 

Credo, ha detto Aiicata, che 
la polemica di Salvemini abbia 
comunque giovato. Forse, a di¬ 
stanza di 50 anni, noi stessi 
possiamo scorgere una certa 
unilateralità in questo giudi¬ 
zio. ma non credo che alla co¬ 
struzione di un costume civico 
e di una coscienza democrati¬ 
ca e — perché no? — sociali¬ 
sta in Italia, non abbia contri¬ 
buito anche una polemica co¬ 
si feroce, così vigorosa, ma ani¬ 
mala da sincera passione ci¬ 
vica e democratica come quel¬ 
la che Salvemini condusse. 

Ebbene, ha detto Aiicata. se io 
chiamo «onesto» l’on. Moro, ciò 
è non perchè dubiti della sua 
onestà personale, ma proprio a 
causa del fatto ch’egli è gene¬ 
ralmente riconosciuto come un 
uomo onesto dal punto di vi¬ 
sta personale L’onestà di un 
uomo politico soprattutto quan 
do è al vertice del potere, non 
è infatti quella di essere perso¬ 
nalmente onesto, è quella di 
impedire che la disonestà degli 
altri dilaghi e di intervenire e 
colpire la disonestà quando si 
manifesta. Fino a che Moro o 
un uomo politico al vertice del 
potere protegge i disonesti e 
fa del governo scudo ad essi, 
non merita il titolo di onesto 
dal punto di vista politico, per¬ 
chè Tones’à politica in un uo 
mo che dirige un governo, si 
manifesta in primo luogo nella 
capacità di essere severo nel¬ 
lo scoprire e nel combattere 
la disonestà del sistema di po¬ 
tere che egli dirige. 

Avviandosi alla conclusione. 


il compagno Aiicata ha avanza¬ 
to le due fondamentali richie¬ 
ste del nostro gruppo: > 

1 ) noi esigiamo misure di ri¬ 
sanamento della vita ammini¬ 
strativa e politica in Sicilia, e 
consideriamo che il minimo che 
si possa fare è di procedere 
allo scioglimento immediato 
del Consiglio comunale di Agri¬ 
gento. Non si può tollerare che 
la ricostruzione di questa città 
sia affidata agli uomini che, 
come dimostra l’inchiesta Mi¬ 
gnosi. hanno, fino all'ultimo 
momento, contribuito a rovi¬ 
narla e a distruggerla e che 
hanno continuato ad affidare 
gli appalti a uomini come il 
costruttore e speculatore Pan¬ 
taloni!. 

2 ) la DC deve uscire dal suo 
silenzio, deve venire in campo 
aperto. Di fronte ad accuse 
documentate e non faziose, ha 
detto il compagno Alleata ri¬ 
volgendosi a Zaccagnini sedu¬ 
to nei banchi de. che non vo¬ 
gliono coinvolgere in blocco tl 
partito, la DC deve dire che 
cosa intende fare. Sarebbe più 
coraggioso che, qui. uno di 
voi. avesse il coraggio di pro¬ 
nunciare un discorso in cui el 
dicesse clic anche voi. forse, 
siete in parte impotenti, di 
fronte al sistema che si è 
creato nella DC siciliana. In 
Sicilia, ha ricordato Aiicata. 
il partiti de. nelle lotte inte¬ 
stine, ha sentito i colpi della lu¬ 
pa a: sappiamo bene che forse 
l’intrico con gli strati della ma¬ 
fia è molto profondo: sappiamo 
che forse ci vuole coraggio per 
alcuni uomini del vostro parti¬ 
to in Sicilia, per tagliare i bub¬ 
boni. Abbiate questo coraggio, 
abbiate il coraggio di venire! 
a dire che. se voi potete risa¬ 
nare il partito in Sicilia, ri¬ 
schiale rii perdere il puntello 
del vostro potere nell’Isola. 
Ouello che non potete fare, ha 
detto Aiicata. è continuare ad 
assumere Tatteggiamento che 
avete assunto fino ad oggi: noi 
vogliamo precise garanzie sul 
risanamento della vita pub¬ 
blica. 

Non basta fare 
i ornfett disarmati 

Rivolgendosi al ministro Man¬ 
cini che sedeva al banco del 
governo, il compagno Aiicata 
ha quindi dotto che la sua azio¬ 
ne è indubbiamente stata meri¬ 
toria: che della sua capacità 
di resistere alle pressioni, e 
forse anche ai ricatti della DC. 
i comunisti hanno dato atto. 
Questo però non basta. Non si¬ 
gnifica nulla che gli scandali 
icngano alla luce, ha detto All¬ 
eata. se poi non succede nien¬ 
te. Fino a questo momento, in 
questa vicenda, i comunisti vi 
hanno sostenuto quando vole¬ 
vate far luce sui fatti. Ora la 
luce è stata fatta, guai se ci 
si dovesse fermare qui. Occor¬ 
re porre il problema di un» 
verifica della volontà politica 
di risanare la vita pubblica ita¬ 
liana: bisogna puntare i piedi, 
altrimenti la gente dirà che an¬ 
che un vecchio partito demo¬ 
cratico come il partito sociali¬ 
sta. così benemerito nella lotta 
per la democrazia e il buon go¬ 
verno in Italia, appena arrivato 
al potere è diventato come gli 
altri partiti. 

I,o stesso discorso — ha detto 
Aiicata — vale per l’on. La 
Malfa. L’on. La Malfa ha avu¬ 
to una posizione di avanguar¬ 
dia nel rivendicare la giustizia 
nelTamministra7Ìone e l’onestà 
nella vita pubblica. Però, se è 
triste, ma nobile, fare il pro¬ 
feta disarmato, è anche più 
triste, ma alla lunga meno no¬ 
tule, farlo quando si appare 
come un profeta armato e poi 
non si usano le armi di cui si 
dispone. 

Al termine di questo dibatti¬ 
to — ha concluso Aiicata — noi 
vogliamo delle conclusioni pre¬ 
cise: la soluzione del caso di 
Agrigento con la punizione e 
Taliontanamento dei colpevoli, 
l’avvio concreto e immediato 
della legge urbanistica. Qua¬ 
lora non ci fosse una risposta 
precisa, sarà inevitabile pori» 
di fronte al Parlamento il pro¬ 
blema di lina inchiesta parla¬ 
mentare. 

Sembrava superfluo — ha 
detto Alleata — porre tale que¬ 
stione. dato che tutte le inchie¬ 
ste di cui il Parlamento dispo¬ 
ne hanno ampiamente fatto luce 
su quanto è avvenuto. Se man¬ 
ca però la volontà politica di 
trarre le conclusioni dovute da 
quanto sappiamo, allora occor¬ 
rerà avviare una inchiesta par¬ 
lamentare su tutta la questio¬ 
ne siciliana. Se peniamo questo 
problema è proprio per il ri¬ 
spetto che abbiamo per la Si¬ 
cilia. il rispetto per Tautono- 
mia siciliana, la volontà che 
abbiamo di dare una mano alle 
forze sane della Sicilia che si 
battono in questo momento 
contro le forze corruttrici. La 
burocrazia italiana si è com¬ 
portata bene in questa occasio¬ 
ne: tocca alla classe politica, 
oggi, trarre le conseguenze di 
quello che ì funzionari hanno 
messo in luce coraggiosamente. 
Farebbe ben poco onore alla 
classe politica italiana, e sareb¬ 
be un grave colpo per le isti¬ 
tuzioni. se fl Parlamento, se 11 
governo, se i partiti, non sa¬ 
pessero ora tirare, da quello 
che è avvenuto, tutte le conse¬ 
guenze. 

Successivamente ha parlato 
fl compagno R.AJ.A del PSIUP 
che ha denunciato le responsa¬ 
bilità della classe politica de. 
siciliana non solo nel caso di 
Agrigento ma nei casi di Pa¬ 
lermo e di tutta la gestione 
regionale siciliana. 

Ha quindi illustrato la ma 
mozione fl missino Nicoste. 
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Ancora un giorno di dramma , prima di prendere una decisione matura da anni! 

SGOMBERO SOnO LA BUFERA A PRIMA PORTA 


Trentaquattro famiglie sistemate nelle case popo¬ 
lari del Trullo, le altre saranno evacuate oggi 
Alle ore 17 l'acqua stava per superare gli argini 
Una delegazione del PCI nella borgata minacciata 


Con l’acqua alla gola (e non 
solo in senso figurato) il sin¬ 
daco e il prefetto hanno presti 
ieri una decisione rimandata 
per giorni e giorni. Hanno cioè 
disposto che le famiglie ahi 
tanti in via Frassineto, la stra¬ 
da più bassa di Prima Porta 


e quindi la più esposta alle 
ricorrenti piene della marra¬ 
na, venissero finalmente tra¬ 
sferite nei nuovi alloggi del¬ 
l'Istituto case popolari al Trul¬ 
lo, richiesti da un anno dagli 
interessati, requisiti subito do 
|x> la piena di due settimane 





n 



La signora Domenica Florio mentre entra con i bambini nella 
sua nuova abitazione del Trullo. 

«C’è voluta 
la settima 
alluvione!» 

Solo sotto rincalzare del pericolo, le prime decine 
di famiglie hanno potuto prendere possesso del¬ 
le case del Trullo - lina lotta durata un anno 


« Ci sono volute sette alluvioni 
per convincere le autorità che 
a Prima Porta non si poteva più 
vivere. Sette anni, sette lunghi 
anni abbiamo vissuto nella casa 
lungo la marrana, sempre con la 
paura di vedere da un momento 
all'altro l'acqua dentro casa. 
Non potete capire che significa 
svegliarsi la mattina e correre 
a scrutare il cielo per vedere 
se minaccia pioggia. Ora che fi¬ 
nalmente ci hanno assegnato ca¬ 
sa qui al Trullo, possiamo ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. E' 
vero, qui c’è fango, tutto è an¬ 
cora molto provvisorio, ma fi¬ 
nalmente non c’è più la paura ». 
A dirci queste cose è Vincenzo 
Fiorio. un pittore edite che è 
stato evacuato insieme alla fa¬ 
miglia dalla sua casa di via 
Frassineto a Prima Porta. 

Verso le 19 ieri sera le fa¬ 
miglie della zona minacciata han 
no preparato la roba c hanno 
atteso il camion dell'esercito. 

La signora Domenica, moglie 
del signor Florio, con i quattro 
bambini. di cui uno di appena 
dieci giorni, ha lasciato la sua 
vecchia abitazione commossa. 
Aveva le lacrime agli occhi. 
Solo quando ha risto la sua 
nuora casa, si è sentita un po’ 
sollevata. Ha girato tulle le 
stanze con il bambino piccolo in 
braccio quasi per prendere 
possesso realmente di una casa 
che le avevano promesso dal 
settembre 1965. quando la mar¬ 
rana strarit>à e fece 8 vittime. 

Al villaggio ICP della bor¬ 
gata del Trullo abbiamo visto 
l’incredulità dipinta sul volto 
delle persone ; abbiamo ascoltato 
parole ancora pervase di pessi¬ 
mismo. Chi ha abitati a Prima 
Porta non può più farsi illu 
siom. 

Ad un vigile che lo invitava 
a entrare all'interno del villag¬ 
gio ICP con la macchina, uno 
degli evacuati ha risposto: « Non 
siamo ancora venuti per restare. 
Adesso torniamo a Prima Porta 
a prendere la roba e ceniamo 
subito. Siamo tenuti sólo per ve¬ 
dere se era vero che le case 
erano pronte. Non ci credevamo 
ancora, dopo tanti rinvìi ». 

1 camions dell'esercito sono co¬ 
minciati ad arrivare al Trullo 
verso le 20.30. Non pioveva più. 
Hanno scaricato la roba e sono 
tornati indietro. Molti si sono 
fermati lungo la ria non Ira¬ 
condo la strada. Senza luci, con 
le case ancora in costruzione, 
gli appartamenti già finiti non 
si distinguevano. E poi il fango 
vicino le abitazioni. I larort 
avrebbero dovuto essere portati 
a termine da tempo, e invece 
continuano ancora! 

L'importante, ora. dicono tutti, 
i di avere un tetto sicuro. Manca 
ancora il riscaldamento, perchè i 
termosifoni non funzionano. Man¬ 
cano i negozi. C'è tutto un rii- 
leggio dm creare e da Sar vivere. 
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L'ingresso del nuovo villaggio 
dell'ICP, ancora pieno di fango 


E' morta la 
governante 
di Trilussa 

Rosa Tornei. la governante di 
Trilussa. è morta; è spirata in 
un lettino dei reparto Lanosi dei 
San Camilio. stroncata da una 
grave malattia che l’aveva ag¬ 
gredita subito dopo Ja morte del 
poeta. 

Negli ultimi mesi. Rosa T<v 
mei era diventata l'ombra di sé 
stessa; aveva compiuto da poco 
50 anni ma ne dimostrava molti 
di più Dopo la morte di Tri¬ 
lussa, colpita dal male, aveva 
abbandonato la casa di Traste¬ 
vere e si era trasferita in un 
convalescenziario di Nettuno: 
schiva e solitaria, riceveva solo 
le sorelle. Adriana e Marcella, 
e qualche amico. 

Al San Camillo era stata tra¬ 
sportata poche settimane fa. ET 
spirata serenamente, tra le brac¬ 
cia delle sorelle. 


fa, ma non ancora assegnati 
per motivi oscuri. Lo sgom¬ 
bero è stato deciso nel po¬ 
meriggio, in un momento par¬ 
ticolarmente drammatico; do¬ 
po 48 ore di tensione, di alter¬ 
narsi di paura e sollievo, la 
marrana aveva superato ab¬ 
bondantemente il livello di pe 
ricolo. Alle 17 l'acqua lam¬ 
biva via Frassineto. Più o me¬ 
no alla stessa ora. dopo una 
riunione ad alto livello, veni¬ 
va deciso di « rendere operan 
te » l’ordinanza emessa dal 
prefetto 15 giorni fa. Lo sgom¬ 
bero ha avuto così inizio in 
fretta, come un rimedio di 
emergenza, sotto una pioggia 
torrenziale. A tarda sera la 
situazione era fortunatamente 
migliorata: l’acqua cominciava 
a decrescere, il pericolo sem¬ 
brava passato. L’evacuazione, 
cosi, è stata sospesa e verrà 
ripresa starnano. Trentasette 
famiglie hanno già passato la 
prima notte nei nuovi apparta 
menti, senza paura rii dover 
fuggire in fretta e furia, come 
è accaduto ormai troppe volte. 

La marrana di Prima Porta, 
un ruscello insignificante in 
condizioni normali, era da due 
giorni sotto osservazione. Dopo 
la piena del 28 novembre, 
quando l'acqua aveva lambito 
ancora una volta i negozi di 
via Frassineto, una squadra 
di vigili del fuoco era rimasta 
in permanenza nella borgata, 
pronta a ctiiedere l’apertura 
delle paratie della diga di Ca- 
stelgiubilco in caso di pericolo. 
Ieri la pioggia, oltre che sulla 
città, è caduta anche nell'alto 
Lazio, e la marrana, clic scen¬ 
de dalla campagna di Sacro 
fono, raccogliendo l’acqua del¬ 
le colline, ha cominciato a gon¬ 
fiarsi paurosamente. Alle 18 la 
situazione era già grave. E in 
via Frassineto per un centinaio 
di famiglie era il terrore. 

Cento appartamenti, come è 
noto, erano stati requisiti nel 
nuovo complesso dell'ICP al 
Trullo. Dovevano essere asse¬ 
gnati comunque agli abitanti di 
Prima Porta, era questa una 
conquista degli abitanti della 
borgata strappata con la lotta, 
ma la requisizione aveva fat 
to credere che venissero asse¬ 
gnati nel giro di poche ore. E 
invece nulla. A parte poche 
famiglie ospiti di amici o di 
parenti, tutte le altre erano 
ieri ancora nelle loro vecchie 
case. Di fronte al precipitare 
della situazione, così, le auto¬ 
rità hanno dovuto finalmente 
ordinare lo sgombero per tutti 
gli abitanti di via Frassineto. 
Dopo aver lasciato passare sen¬ 
za muovere un dito parecchi 
giorni di sereno o comunque di 
tempo discreto, si doveva ieri 
far cambiare casa a 94 fami¬ 
glie (tante ne erano rimaste) 
in poche ore. mentre l’acqua 
era sempre più pericolosamen¬ 
te vicina alla stretta stradic¬ 
ela, rosicchiata dalla corren¬ 
te impetuosa. 

Alle 13 uno dei primi ad arri¬ 
vare a Prima Porta è stato il 
consigliere comunale Tozzctti. 
delle Consulte popolari. Solo 
più tardi sono arrivate anche le 
autorità, ma non il sindaco. 

Lo sgombero, mentre il livel 
lo dell’acqua veniva spiato da 
cento volti ansiosi sui mdimen 
tali « segnali ». illuminati dai 
fari, è stato sospeso a tarda 
sera. Il peggio (l'ondata di 
piena calata da Sacrofano) 
sembrava passato. Le altre fa¬ 
miglie di via Frassineto pote- 
\ano attendere qualche ora. 
In serata, a Prima Porta, si 
è recata anche una delegazio 
ne del Partito Comunista, per 
rendersi conto della situazione. 
Tra gli altri, c’erano i consi¬ 
glieri comunali Della Seta, Ca¬ 
millo e Vetere. 

Con Io sgombero delle fami¬ 
glie più esposte, però, il « pro^ 
blema Prima Porta » non è 
scomparso. Restano ancora da 
sistemare le famiglie abitanti 
nelle traverse di via Frassi¬ 
neto. in quelle case destinate 
a sparire sotto due, tre metri 
d’acqua, come è già accaduto, 
alia prossima piena Ce poi il 
problema — che sì trascina da 
più di dieci anni — di imbri¬ 
gliare definitivamente la mar¬ 
rana. 

Per tutti, infine, c’è u ngros- 
so problema finanziario. Le fa¬ 
miglie di Prima Porta si sono 
fatte la casa Ia\orando la do¬ 
menica. risparmiando, firman 
do cambiali. Quando verranno 
rimborsate? Quando si decide¬ 
rà il Genio Civile a pagare la 
indennità d’esproprio? E. an¬ 
cora. c’è il problema dei dieci 
(o poco più) commercianti di 
via Frassineto. Demolite le lo¬ 
ro case, chiuse le loro botte¬ 
ghe. cosa faranno? Anche per 
loro l’intervento deve essere 
rapido, e fuori — soprattutto 
— di ogni intralcio burocrati¬ 
co. L’ICP dovrebbe assegna¬ 
re loro alcuni dei locali pronti 
al Trullo, affinchè ritrovino, 
anche in un nuovo ambiente, 
la loro vecchia clientela. 



Una bambina aiuta a caricare ie masserizie sul camion militare Volti ansiosi controllano su un « segnale » il movimento della marrana. Il livello massimo è stato raggiunto alle 17: manca- 
che porterà tutta la famiglia al Trullo. La paura deila marrana vano 40 centimetri alla strada, poi lentamente il livello è sceso (ino a ritornare sul limite di preallarme. A monte della diga, 
per lei è finita. il Tevere aveva un livello di oltre 18 metri. 


All'EUR nel palazzo degli Archivi 


Voci su una svolta nelle indagini 


Occorrono mille giovani Fermato un giovane per il 
per salvare libri preziosi delitto di viale Eritrea? 


Antichi testi danneggiati dall’alluvione a Firenze: se la burocrazia osta 
colerà ancora l’afflusso dei volontari, saranno perduti per sempre 



Ci vogliono almeno mille stu¬ 
denti al giorno, ma ieri ce 
nerano soltanto 150: e se la 
partecipazione volontaria non 
aumenta, i preziosissimi volumi 
del 200 e 800 danneggiati dalla 
alluvione a Firenze ed attual¬ 
mente ospitati al palazzo degli 
Archivi dcllEur. andranno irri¬ 
mediabilmente perduti. 

Da alcuni giorni, infatti, i ra¬ 
gazzi romani si sono impegnati 
— con grande slancio e gene¬ 
rosità — nell’opera delicatissi¬ 
ma della « interfogliazione » delle 
preziose opere coperte di fango: 
è un lavoro che bisogna com- 


p.ere al più presto — cime ha 
dichiarato il prof. Salvatore Car¬ 
bone. vice-sovrintendente del¬ 
l'Archivio Centrale dello Stato — 
altrimenti tutti i volumi riiven 
teranno irrecuperabili e potran¬ 
no essere mandati al macero. 

Per operare in tempo utile, sa¬ 
rebbe necessaria la presenza di 
almeno mille persone al giorno, 
per dieci giorni. Questa cifra 
era stata raggiunta rapidamente 
sabato scorso: poi. a quanto 
pare, il Provveditorato agli studi 
è intervenuto a « organizzare » i 
soccorsi: e ieri gli studenti pre¬ 
senti all’insolito e meritorio la¬ 


voro erano soltanto 130. 

Bisogna, dunque, cambiare su 
bito sistema, facendo si che fin 
da oggi centinaia di ragazzi ven¬ 
gano inviati dalle scuole romane 
alla sede defi'Arcniv.o. E non 
(■asta, naturalmente. Occorre 
anche che questa oliera di volon¬ 
tario e gratuito soccorso sia so 
stentila in altri modi (intanto 
inviando cibi c bevande! e pre¬ 
disponendo i mezzi necessari per 
passare alla seconda face — 
più delicata e costosa — del la¬ 
voro di recupero. 

NELLA FOTO: il lavoro in 
corso al palazzo degli Archivi. 
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Renato Manzi. 26 anni. h.a vi¬ 
sto improvvisamente davanti al 
« muso» della sua < 5*Xi » la vo 
ragine trappola :n via dei Monti 
di Pnmavalle: era notte e il fa¬ 
nale che avrebbe dov uto segna¬ 
larla era spento, ormai da gior¬ 
ni. Il giovane ha frenato, ovvia¬ 
mente. ma è stato inutile: la vet¬ 
turetta. con un tuffo a pesce da 
manuale, è piombata a muso in 
giù nella profonda fossa, rima¬ 
nendo con le ruote posteriori in 
aria. 

Renato Manzi, per fortuna, 
non si è fatto molto male: due 
passanti l'hanno strappato imme¬ 
diatamente alla voragine e al¬ 
l'acqua che. depositata nel fon¬ 
do. stava già invadendo l'utili¬ 
taria. Ora gli abitanti della zona 
sperano che la disgrazia convin¬ 
ca finalmente la società, che ha 
scavato la fossa per posare cavi 
telefonici, a segnalare con tran 
Senne più visibili e soprattutto 
con fanali funzionanti la vora¬ 
gine. 

Nella foto: la « 500 * nella vo¬ 
ragine. 


Torna alla ribalta il « giallo v 
di viale Eritrea? Ieri gli ime 
stigatori della Mobile avrebbero 
fermato ed interrogato a Itili 
go un giovane e. quindi, avrei) 
Itero compiuto una perquisizio 
ne nella sua casa, evidente 
mente alla ricerca deH’nrma 
del delitto. Il condizionale è 
d'obbligo. in quanto i poli/iot 
ti hanno smentito, a sera, la 
notizia: comunque molti par 
ticolari (ed anche la singolare 
reticenza di alcuni futr/ionuri 
c le « voci » clic continuano a 
circolare in sala stampa) la 
sciano pensare ad una sinen 
tita di comodo 

Se davvero gli investigatori 
sono arrivati a questo giovane, 
ciò significa che le indagini 
hanno avuto una svolta ìinpor 
tante. Come è noto, sabato 17 
novembre uno sconosciuto ag 
gredi una ragazza di 22 anni. 
Simonetta Aprosio. t hè era ap 
pena salita sulla sua « 500 » 
parcheggiata in viale Eritrea, 
la feri a coltellate, fuggì nifi 
ne, inseguito da un impiegato. 
Sergio Mariani. Quando si vi 
de raggiunto, non esitò un atti 
mo: sparò contro lo sfortuna¬ 
to giovane, che mori pochi at 
timi dopo « E* un maniaco, 
non l'avevo mai visto prima ». 
ha sempre sostenuto la ra 
gazza. 

Gli Investigatori. invece, 
hanno sempre dubitato delle 
parole di Simonetta: per loro, 
la ragazza nasconde qualco¬ 
sa. forse lo stesso nome del 
l'assassino. Comunque l'hanno 
interrogata in ospedale, in 
questura, infine a ca«a. dove 
sono andati anche ieri. Ma. 
a quel che si sa. Simonetta 
non ha ammesso nulla ed ha 
continuato a ripetere la sua 
verità. Per ora. non si sa co¬ 
me abbiano fatto i poliziotti 
ad arrivare sulle tracce del 
giovane sospettato: e soprat¬ 
tutto. se ci siano arrivati dav¬ 
vero. 

Comunque, le « voci » vo¬ 
gliono che il ragazzo sia stato 
fermato l’altra sera, invitato 
in Questura, interrogato a lun¬ 
go. non si sa se con successo 
o meno. Poi gli investigatori, 
avrebbero ottenuto un permes¬ 
so di perquisizione dalla ma¬ 
gistratura e si sarebbero re¬ 
cati nell’rtppartamento del gio¬ 
vane. che dovrebbe trovarsi in 
via Livorno, o comunque nella 
zona di piazza Bologna. Non 
sarebbero, però, riusciti a tro 
vare una piatola Oggi, comun¬ 
que. dovrebbe sapersi la ve¬ 
rità. 


Largo Preneste, ore 7 

Carambola tra sette 
auto: 15 feriti 





S »7a* 


Spettacolare caraml>o!a tra set¬ 
te auto (quattro vetture, due au¬ 
tobus e un motofurgone) ieri mat¬ 
tina. a largo Preneste: il bilan¬ 
cio è di quindici for.ti. per for¬ 
tuna tutti in mmio It ggero, e di 
un gigantesco ingorgo che ha 
bloccalo, per almeno due ore. 
la via Prenestma e tutta la zo¬ 
na. sino a Tor Sapienza. 

E’ accaduto alle 7: un autobus 
dell’ATAC in servizio sulla linea 
c TI2 ». si è scontrato con la 
* 600 » di un vigile urbano. Ed è 
cominciata la catena t il mezzo 
pubblico e piombato «u un aii'o- 
bus della SAR, tamponando con 
temixiranea mente un furgone 
« Ape » che si è incuneato appun¬ 
to tra li pullman e la « 600 ». 
I/utilitana del vigile ha tamprv 
nato poi un'altra « 600 ». che è 
stata proiettata contro una «500». 
a sua volta, finita addosso ad 
un'altra « dii ». 

Tra lamenti ed imprecazioni, 
i passeggeri delle vetture e degli 
au’onus sono scici; quindici rii 
essi, si è già detto, erano rima¬ 
sti feriti. Solo due persene. En¬ 


zo Corica e Iolanda Fantini, i tip 
erano insieme suil'-t Ajie so io 
state ricoverate al San Giovanni: 
guariranno in 13 giorni. 

Per sedare le digressioni sulle 
responsabilità r stabilirle secon¬ 
do il codice stradale, sono do¬ 
vuti intervenire numerosi agenti 
del commissariato c della Strada¬ 
le. Intanto il tradirò impazziva: 
la coda, sulla via Proni'■•.ina, ha 
raggiunto i due chilometri di 
lunghezza. 

Nella foto: Una Immagine dal¬ 
la spettacolare carambola. 

l" Monte Mario | 


domani 


Altro parto (il secondo in tre 
giorni) al dazio sulla Salaria 

Per .a seconda volta nei g rò di tre giorni un b mbo e nato 
r.el rasf-l'o daziario sulla Sa aria. Come la prima volta (una barn 
bina) f. noonat' ha avaro fretta d. nascere e la mamma, una 
«pos’na ri'Ciassette.one Assunta Fede'e. s: è dovuta fermare al 
casella. I. b mbo è venuto alla luce assistito ria un agente della 
Srrari«-> e da tir. irr.pugato del dazo. C'è già chi pensa di istituire 
a 1 dazo iella Salar.a una vera e propr.a sala pano... 

Travolto ed ucciso in viale Giulio Cesare 

Un pensionato, Giacomoar.tonio C.colini, di 67 anni, via Bon- 
deno 3. è s’a’o travolto ed ucciso da una «500 ». mentre attraver 
.sava viale Giulio Cesare, all’altezza dell'Incrocio con via Marcan 
tonio Colonna. La disgrazia è avvenuta ieri s era . alle 20: il Cico- 
lini. soccorso dallo stesso investitore. Mano Testa, è spirato al 
S. Spirito, 


senz acquei i 

f A causa dei lavori di ulti I 
mozione della costruzione del- 1 
I la seconda Vasca del grande I 
I serbaio-o inferrato de! centro | 
■ rieU'ACKA di Monte Mario e 
| dei lavon di inserimento del I 
la »*e-«a va-ca r.i-1. m.p' r to • 
I di d.stnbuzione. verrà ^o-pc ■ 
I so domani e giovedì il flusso | 
. idrico in un gruppo di q-:ar 
I fieri. I 

* L'acqua mancherà dalle 21 I 
i di domani ai e 5 di giovedì . 
| nelle seguenti località e adia- I 

ccnze: Bcisito. via Cadlolo e * 
I Balduina alta, via del Forte I 
I Trionfale, via Cortina ri'Ara | 

• pezzo, via della Camilhiccia 

1 Inoltre il flusso sarà sospeso J 
1 dal.e 19 di giovedì alle 7 di 1 
| venerdì nelle «celienti località • 
| e zone vicine: Villaggio dei | 
cronisti. Vigna Clara. Corso 
| Francia, via Flaminia da Pon- I 
' te Milvio a Labaro, via Cas I 
sia \ occhia. 
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STEFER: da domani dimezzate le corse su Tuscolana, Appio e Casilina 

In servizio pullman pericolosi: gli autisti 
si sono rifiutati ai guidarli |pSri] piccoi* 

^ 1 1 | bre (340-25). Onomasti. I 

co: Nicola. Il scie sorge ■ 


Venerdì le strade della città 
conosceranno un'altra giornata 
di caos: sciopereranno, per 24 
ore, 1 dipendenti dcll’ATAC e 
della STEFER e quelli delle au¬ 
tolinee private che collegano 
Roma con 1 centri e 1 paesi del 
Lazio. Lo sciopero è nazionale, 
per il rinnovo del contratto. 

Intanto da domani, 1 dipendenti 
della STEFER del deposito di Ca¬ 
pannello daranno corso ad un'al¬ 
tra protesta rifiutandosi di usci¬ 
re dal deposito con i vecchi e 
pericolosi autobus « Macchi-Bus- 
sing ». Le corse lungo le linee 
della Tuscolana, dell'Appia. del¬ 
la Casilina, risulteranno dimez¬ 
zate in quanto i « Macchi Bus- 
sing » sono 52. quasi la metà del 
parco della STEFER. 

Sciopero per il contratto e pro¬ 
testa per il mancato rinnovo del 
parco autobus: i due avvenimen¬ 
ti. di fatto, sono elementi di una 
unica battaglia, queila per il 
cambiamento della fiali fica nel 
settore dei trasfKirti pubblici. 

Ai dipendenti delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e a quelli delle au¬ 
tolinee private, i datori di lavo¬ 
ro negano da mesi il rinnovo del 
contratto sostenendo, come giu. 
stidcazione. il deficit dei bilanci. 
Che i bilanci siano in crisi nes¬ 
suno lo mette in dubbio, per que¬ 
sto le richieste dei lavoratori so¬ 
no contenute: e battendosi per 
il loro accoglimento, autisti e fat¬ 
torini si battono perchè le azien¬ 
de di pubblico trasporto siano 
messe in grado di uscire dalla 
difficile situazione attuale, vin¬ 
cere la paralisi che a poco a fio¬ 
co le attanaglia, imporre una fx> 
litica al governo di potenzia¬ 
mento e di miglioramento ael 
servizio, per renderlo più econo¬ 
mico e più rapido. Asse di quo- 
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sta politica non può che essere 
la priorità del mezzo pubblico su 
quello privato. E’ solo questa la 
strada da percorrere per soddi¬ 
sfare da un lato le esigenze del¬ 
la collettività, salvare le città 
dal caos del tratlico, risanare i 
bilanci aziendali. 

Sinora, governo e Comune han¬ 
no adottato una politica diame¬ 
tralmente opposta a quella ne¬ 
cessaria e sostenuta dai lavora¬ 
tori. dai sindacati, dagli urbani¬ 
sti e dagli studiosi dei problemi 
dei trasporti. L'episodio dei 
« Macchi Bussing » ne è una ri¬ 
prova. 

Queste vetture hanno una lun¬ 
ga storia. Appartenevano, un 
tempo, alla SAV (Società Autoli¬ 


nee Veloci) che aveva in appai- i 
to il servizio dei trasporti lun¬ 
go la Tuscolana. l'Appia e la Ca¬ 
silina. Il Comune sborsava alla 
SAV. a titolo di ammortamento 
autobus, la somma di 28.50 lire 
il chilometro. Poi. quando rile¬ 
vò la linea assegnandola alla 
STEFER. sborsò ancora circa 
un miliardo e mezzo: gli autobus, 
che già allora erano un perico¬ 
lo per autisti e passeggeri, il Co. 
mune. in definitiva, li ha pagati 
due volte. 

Da tre anni gli autisti della 
STEFER chiedono che queste 
vetture difettose nel sistema di 
frenatura, tanto da avere provo¬ 
cato numerosi incidenti, siano 
i tolto di circolazione. Finalmente, 


, < > \y‘. 


Michel Portai 
alla Sala 
dei Concerti 

Oggi, martedì 6 dicembre, alle 
ore 21.15, si svolgerà, nella Sala 
dei Concerti del Conservatorio 
di Musica S. Cecilia, in via dei 
Greci 18. il primo concerto del 
ciclo « Primavera ». Il Concerto 
di oggi è anidato al clarinettista 
Michel Portai, primo premio al 
Concorso Internazionale di Buda¬ 
pest 1865. In programma musi¬ 
ca di Weber. Brahms, Lutolaw- 
ski. Berg e Hindemith. 

Collabora al pianoforte il Mae¬ 
stro Mario Bcrtoncini. 


Concerto 

pro-alluvionati 

all'Auditorio 

L’Accademia Nazionale di S. 
Cecilia In collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana ha orga- 
izzato un concerto sinfonico- 
orale straordinario II cui in¬ 
asso sarà interamente devoluto 
a favore dei dipendenti degli 
)ntl Autonomi del Teatro Co- 
nunale di Firenze e del Teatro 
La Fenice » di Venezia col¬ 
iti dnlla recente alluvione. 

Il concerto che sarà diretto 
al M.o Fernando Pi evitali con 
i partecipazione del pianista 
laurizio Pollini, si svolgerà al¬ 
l’Auditorio di Via delta Conci- 
azione domani alle 21.15. 

Gli Interpreti e gli esecutori 
el concerto hanno offerto ge- 
erosamente la loro collabora- 
ione. 

Ultima di 
» Rigoletto » 
e « prima » 
del « Manfredi » 


Tenta di svaligiare l'appartamento 
del prete che gli ha 
battezzato la figlia: arrestato 

Tiberio Pecciarella. 30 anni, ha tentato di svaligiare l’apparta¬ 
mento del sacerdote che. solo un'ora prima, gli aveva battezzato 
la figlioletta. Giuseppina: gli è andata male, però, ed è finito in 
galera. E' accaduto l'altra sera a Valmelaina: dopo la cerimonia, 
Tiberio Pecciarella ha accqmpagnato parenti ed amici in un risto 
rante della zona, per il banchetto. Mentre gli altri mangiavano e 
brindavano, se l’è squagliata ed ha puntato verso la casa del 
parroco, nella quale si è introdotto scalando la grondaia: ha fatto 
rumore, però, ed il sacerdote si è impressionato, ha chiamato i 
carabinieri. Cosi, è stato arrestato. 

SCHERMI 


Oggi alle 21, ultima replica 
ori abbonamento del « Rigo¬ 
tto » di Giuseppe Verdi (rappr. 

7'. diretto dal maestro Carlo 
aria Glutini e con la regia di 
uardo De Filippo. Scene c 
dumi di Filippo Sanjust In¬ 
preti principali- Kostas Pa¬ 
nila (protagonista). Renata 
otto. Luciano Pavarottl, Rosa 
aghezza. Franco Pugliese, Pit¬ 
to Clabasst Maestro del coro 
Ianni Lazzari. Domani alle 21. 
inda recita In abb. alle « pri¬ 
verai! ». € Manfredi » di By- 
n con musiche di scena di 
rhumann. Maestro direttore 
ero Bellugi Regia di Mauro 
ologninl Protagonista Enrico 
Tarla Salerno Scene e costumi 
Pier Luigi Samaritani. 

Accademia 
Intemazionale 
..usica da Camera 

L'Accademia Internazionale di 
usica da Camera annuncia ti 
I concerto del Festival delle 
azioni che a\Tà luogo oggi al- 
21.15 a Palazzo Orsini. Monte 
vello 30. con la partecipazione 
1 Trio Danese. 

Inaugurazione 
della stagione di 
usica da camera 
di Santa Cecilia 

Venerdì alle 21.15 nella Sala 
I Concerti di Via dei Greci 
icerto del duo Mainardi-Zec- 
i (stagione di musica da ca- 
:ra dell'Accademia di S. Ce¬ 
la. in abb. tagl n 1 ). In pro¬ 
fuma: Beethoven- Sonate per 
loncello c pianoforte op 5 
1 : op. 102 n 1 ; op 69 
ligllettl in vendita al Botte¬ 
ino dei Concerti (Via Vltto- 
6 ) giovedì dalle ore 10 alle 
e venerdì dalle ore IO alte li 
le 17 alle 20.30. dalie 20.30 in 
i al Botteghine '*▼ 


CONCERTI 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San- 
tollquido Orchestra Romana 
da Camera, dir. R Principe- 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 C.la Quercia 
del Tasso con: « Le doline a 
Parlamento • di Aristofane, 
con F. Aloisl. S- Bennato. M. 
Bollini Olas, M. Di Martire. 
L Modugno. F. Saliteli!. Regia 
Sergio Ammirata. 

ARMbflCO OPERAIA 

Domenica alle 17 : « Il sacro 
esperimento » di Hochwaikler 
che la C ia Stabile de « L'Ar¬ 
tistica » presenta per la regia 
di Pietro Zardini. 

BORGO 3 . SPIRI IO 
Giovedì alle 16.30 C.la D'Orl- 
glia-Palmi in: « Bernadette » 
2 tempi in 10 quadri di Dario 
Cesare Piperno- Prezzi fami¬ 
liari. 

BEAT 72 (Via G- Belli • P.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Nostra signora del Tur¬ 
chi •. 

BELLI 

Riposo 

CENIRALE (Tel 6H727U) 

Alle 17 familiare C-ia Comme¬ 
dia Italiana presenta: « Itonia 
ballota » di A. Racioppi. con 
E Biasciucci. F Carosello, li 
Ciangola, K D'Aquino, G Ca¬ 
brane M. Merli. A. Minervint, 

F. Salerno. Regia dell'autore. 

DELLA COMETA 
Alle 21.15 famil. Teatro Stabile 
di Torino in « Ti ho sposato 
per allegrìa » di Natalia Ginz- 
bug. Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti, Renzo Monta- 
gnani. Italia Marchesini. 
DELLE muse 

Alle 21.15 «L’informativa '65» 
presenta: • Il nuovo traforo » 
2 tempi di Umberto Paolo 
Quintavalle- 

OE SERVI 

Alle 21.15 Cia del Possibili 
diretta da Durga con: « L'av- 
veiiitira di Prospero * di Durga 
con C Cussola. R. Carila. C 
Tato. G Mazzoni. Regia del¬ 
l'autore. Scene E.R A. Costu¬ 
mi Numa Ultime repliche. 

OIOSCURI (Via Piacenza 1 ) 
Riposo 

Di VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyl di Dacia 
Marami e Enzo Siciliano. Re¬ 
gia R GuicciardlnL 

ELISEO 
! Riposo 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Harold Bradley pre¬ 
senta Blues con 1 fratelli Wil- 
der; canti italiani e francesi 
con R- Jaienti; Folksingcrs F. 
Kuipers. 

GOLDONI 

Alle ore 21,15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « Il gioco 

dell'amore e del caso • di PC 
De Marlvaux Regia C Be¬ 
imelo . 

ORSOLINE 15 (Tel 6W573) 

Alle 21.30: « I viaggi di Guill- 
ver » testi e regia di Mario 
Ricci Scene C. Previtera. con 
S De Guida. D. Ilayes. A Dia¬ 
na. A Campanelli. C. Previ- 
tcra 

PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 Tei «32254) 

Alte 1630 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella con: « Bianca¬ 
neve e i 7 nani » fiaba musi¬ 
cale di I- Accetiella e Ste. 
Regia I Accettella. 

PARIOLI 

Alle 21.30 In gara Terzo Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T.D.N. di 
Maner Lualdi Vice direttore 
Ernesto Calmdrt. 

QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Vittorio 
Caprioli presenta Franca Va- 
leri-Gianrico Tedeschi in « C> 
speranza nei sesso? » 3 atti 
di Saul Bellow. Regia V. Ca¬ 
prioli Scene e costumi Giu¬ 
lio Coltellacci. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 prima: « pensaci. 
Giacomino! • di Luigi Piran¬ 
dello con Giusi Raspant Dan¬ 
dolo. Antonio Crast. Vinicio 
Sofia. Regia Sergio Bargonc. 

ROSSINI il'u s Chiara 

Alte 21.15 prima Stabile di 
Prosa Romana di Checeo Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei con: « Un caso sospet¬ 
to » commedia giallognola co¬ 
micissima di Muratori e Du¬ 
rame. Regia C. Durante. 

SAT *.f?: 

Domani alle 21.15: c The Folk- 
studio Singers » in: • Un nomo 
chiamato Gesù » (A Man Cai- 


VARIETÀ' 


STEFER e Comune, si sono de¬ 
cisi: in occasione della famosa 
t superdclihei a ». è stato deciso 
l'acquisto di 63 autobus. 52 per 
sostituire i * Macchi Bussing ». 
gli altri per potenziare il parco 
dell'azienda. 

A questo punto è intervenuta la 
politica governativa del taglio 
delia spesa pubblica, del conte¬ 
nimento dei salari, della limita¬ 
zione e del soffocamento delle 
aziende pubbliche: il ministero 
degli Interni ha respinto la deli- 
bei a comunale relativa agli nu 
tobus della Stefer. con una mo¬ 
tivazione. che pone addirittura 
in forse l'esistenza dell'azienda. 
La STEFER, è noto, è una so 
eietà per azioni il cui unico aziu 
nista è il Comune. Per il mini¬ 
stero questa situazione non con¬ 
sente la concessione dei mutuo 
governativo ed è anche per que¬ 
sto die in Campidoglio, si parla 
ora di unificazione ATAC Sefer. 
Ma esistono gli strumenti giuri¬ 
dici per l'unificu/ione fra le due 
aziende e |x*r garantire che le 
linee della STEFER rimangano 
alla gestione pubblica? L'atteg¬ 
giamento del governo sembra 
quello di volere favorire e lascia¬ 
re più spazio alla azienda priva- 
| ta. come già è accaduto, per le 
linee dei Castelli. 

Rifiutandosi, da domani, di con¬ 
tinuare a guidare autobus peri¬ 
colosi per loro stessi e i»or la 
incolumità dei posseggo i. gli au¬ 
tisti della STEFER chiedono un 
mutamento dell*atteggiamento go¬ 
vernativo. cosi come, scioperando 
ancora una volta, venerdì, per 
il rinnovo contrattuale, tutta la 
categoria si batte per una netta 
inversione delia |>olitica dei tra- 
siiorti. in favore delle aziende 
pubbliche e della collettività. 


piccola 


co: Nicola. Il scie sorge ■ 
alle 7,50 e tramonta alle I 

16 , 39 . Luna nuova II 12 . | V-A VllMiVMi 


H partito 

COMITATO DIRETTIVO - Do 
mani alle ore 9,30 riunione del 
Comitato diretlivo della Federa¬ 
zione sullo sviluppo della cam¬ 
pagna dì tesseramento. Relatore 
Maderchi. 

RESPONSABILI DI ZONA - 
Domani alle ore 18 in Federa¬ 
zione, riunione dei responsabili 
delle zone: Casllina - Prenesllna, 
Roma Nord, Appia, Centro, Sa¬ 
laria con Verdini. 

COMMISSIONE PROVINCIA - 

Domani alle ore 18, riunione 
Commissione provincia in Fede¬ 
razione. 

CONVOCAZIONI — Falme: ore 
12-13 incontro operai con Nan- 
nuzzi; ATAC ore 17, ass. cellula 
off. centrali Prenestino e Porto 
Maggiore con Trivelli; Zona Cen 
irò ore 20, sez. Campo Marzio, 
riunione segretari sezione; Cisler- 
nole ore 18, ass. con Cesaroni; 
Morlupo ore 20, ass. tesseramen¬ 
to con Agostinelli; Trionfale ore 
20, C.D. con Moselll; Magliana 
ore 12, comizio con Marconi; 
Monte Mario ore 20, C.D.; Cassia 
ore 20, C.D.; Porlo Fluviale ore 
20,30 C.D. sul tesseramento con 
M. Mancini. 

FERROVIERI — Domani alle 
19, In Federazione, riunione della 
corrente comunista dei ferrovieri, 
con Fredduzzi. 

FGC — C.D. In Fed (ore 18). 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 muschi e 75 
femmine: sono morti 25 maschi 
e 31 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
7 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 4. massima 13. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo nu¬ 
voloso e temperatura in diminu¬ 
zione. 

Villa Borghese 

Ieri pomeriggio a Palazzo Bru¬ 
schi è stata inaugurata ia mr> 
sti a storico artistica su villa 
Borghese, Doimj il rituale taglio 
del nastro, io numerose perso 
milita presenti hanno visitato i 
vari settori dell'interessante 
esposizione, guidati dall'ispet¬ 
tore dei Musei Capitolini, pro¬ 
fessor Carlo Pietrangeli. 

Autoemoteca AVIS 

L'autoemoteca dell'AVIS oggi, 
martedì e domani funzionerà 
dalle ore 8 alio ore 13 alla 
Città Universitaria. 

Culla 

La casa dei compagni Cesare 
e Giselda De Simone è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
maschietto, Enrico. A Gi'-clda 
e (Cesare e al fratellino Giovan¬ 
ni gli auguri più affettuosi deila 
Redazione di Vie Nuove e del- 
l 'Unità. 
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led Jesus) eccezionale spet¬ 
tacolo di Spirltuais, Blues, 
Gospel con E. e J Hawkins. 
A. Savage, L Trotman. B. 
Wnril. 0 

SIS1 INA 

Atte 21,15 Compagnia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto. Al¬ 
do Fahrtzl. M G. Spina in : 
« Vo Vo - Ye Ve » rivista in 2 
tempi di D. Verde scritta con 
B Broccoli. Regia E. Maciii. 
Coreogr. W. Marconi Scene e 
costumi G. Veccia. Musiche M. 
Eertolazzi. 

valle 

Alle 21,15 prima Teatro Stabi¬ 
le ili Roma presenta: « Rose 
rosse per me » di S. O’Cosey. 
Regia A. Fcrsen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai peisonaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza S. 
G. Bosco - Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli ai giorno ore 16,15 e 
21.15 Circo riscaldato. 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra- 
gazzi: Tom e -ferry; dalle 21.30 
alle 23 spettacolo: « Tclecati • 
con G. Sollo. E. Luzi. S. Noto 
ed altri. Per i visitatori spet¬ 
tacoli L. 100 (Tei- 596457). 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731305) 
057 chiamate polizia e Gran¬ 
de rivista Joe Sentieri 
VOLTURNO iVia Volturno) 
li granile sperone, con J. 
Wayne e rivista Baldoria Scxv 

A ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Django spara per primo, con 

G. Saxon A ♦ 

ANfARES (lei 890 947) 

Il comandante Itohin Crusoe. 
con D. Van Dvke SA f 
APPIO (lei 779 638) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaace f OR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE ilei B 75 . 067 ) 

3 od a -Coiich 
ARISfON Ilei 353 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D. Dav C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

Un milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

ASTOR (Tel 6 220 409) 
la cadala delie aquile, con G. 

Peppard <VM 14) A 4 

ASTORI A (Tei. 870 245) " 

Rififi Internazionale, con Jean 
Gabm G 44 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

I criminali delia Galassia, con 
T. Russell A -4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

I-e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gasstnan SA -4 

BALOUINA (Tel 347 592) 

La ridata delie aqnile. con G. 
Peppard (VM 14) A -4 

• •• •• 

® la itp» et» appaiono M- 9 

• canto ai litoti del film 0 
_ corrispondono alia aa- _ 

• sventa dajalfWaiooa par * 

9 «raeri: 9 

® A s Are-cafra— • 

• C s Coati— 9 

9 DA s Disegna animato 9 
9 DO e Docmeotaria 9 

9 DA = Promanati— 9 

j 9 O s Gialla 9 


9 S s Sedimentala 
9 •* * Satirica 
9 m a stori—-salta to si — 

_ n —atro iMiiii art fa 
9 vie— esprea— —1 —da 

• eegneata: 

• 44444 = accerto naia 

9 4444 » otti— 

9 444 = beote 

9 +4 — d tecrr — 

9 4 c aedtoc— 

• Va 1 « s eierato al — 1 - 

0 aeri di !• anni 

t. 


BARBERINI (Tel 471 (07) 

Le fate, con A. Sordi 
BOLOGNA (lei 4Zb./0U) 

Le piacevoli notti, con V Gas- 
smnn SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le piacevoli notti, con V Gas¬ 
sinoli SA 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Modestv lilalsc la bellissima 
clic uccide, con M. Vitti 

SA >4 

CAPRANICHETTA ( lei 672 465) 
Gincili di notte, con 1. Tbulin 
(VM 181 DR 44 
COLA DI RIENZO (lei (50 584 ) 
Modesly lllaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA + + 

CORSO (Tei 671 691) 

La (ruffa che piaceva a Scot¬ 
tomi Yard (prima) 

DUE ALLORI ilei 7/3.207) 
Colorado Charllc, con J. 
Berthier A 4 - 

EDEN ilei. 380 188) 

Chiamate Scottomi Yard 0075. 
con M. Koch G 4 

EMPIRE (Tei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Te! 5 910 986) 

Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 . 

EUROPA (Tel 865 736) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newtnan G 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

1 Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
liepburn sa 44 

FIAMMETTA (lei 470 464) 

Ten Little India— 

GALLERIA (Tei 6/3 267) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gasstnan SA -4 

GIARDINO (le! 834.946) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J Carmichacl C -4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
The Hoiinty Killer, con T. Mi¬ 
lton A -4 

IMPERI ALCI NE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Hoolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

A sud ovest di Sonora, con 

M. Brando A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Le piacevoli notti, con Vittorio 
Gasstnan SA -4 

MAJÉ5TIC (Tel. 674 908) 

Miao Miao— Arrlha Arriba 

DA <44 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Gli ospiti di mìa moglie, con 
J. Carmichacl C 4 

METRO ORlVt-lN (Tel 6 OSti Ì2UI 
Letti sbagliati, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

METROPOLITAN (Tel 68y.40U) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA +4 

MIGNON (lei 869 493) 

Otto facce di bronzo, con A. 
Rodgers SA <44 

MODERNO 

L'estate, con E.M. Salerno 

(VM 13) DR 44 
MODERNO SALETTA (460.285) 
Arabesque, con G. Peck A 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaaccf DR 44-4 

NEW YORK (TeL 780371) 

Django spara per primo, con 
G Saxon A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 000 
Viaggio allucinante, con S. 

Boyd A +4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Come imparai ad amare le 

donne, con R Hoffman SA + 

PARIS (Tei 754 368) 

F-B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C 4 + 

| PLAZA (Tel 681.193) 

: Questa ragazza e di tatti, con 

N. Wood DR 4 

I QUATTRO FONTANE (470 261) 

Spia spione, con L, Buzzanca 
I C 4 

| QUIRINALE (Tei. 462 653) 

I Texas oltre il fintne. con D 

Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna per un cinema ml- 
i gliore: Quando volano le ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 
j UH 444 

J RADIO CITY (Tel 464.103) 

Django spara per primo, con 

G. Saxon A 4 

REALE 1 Tel 580 234) 

La battaglia del giganti, con 
II. Fonda A ♦ 

REX dei 364.165) 

Questa ragazza e di tutti, con 
N- Wood DR + 

RITZ (Tei S37.481) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A ♦ 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Un uomo, una donna, con 3 L. 
Tnnugnam S 4 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Un milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Quarto potere, 
con O. Welies DR 4 ++ 4 
SAVOIA 

Le piacevoli notti, con V. Gas- 
sman SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Kifin internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

STADIUM (Tel 393.280) 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 4 + 

TRÉVI (Tel. 689619) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. Hoifnian SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A 4 + 

VIGNA CUARA (Tel. 320 J59) 
lei 8J8U.U0J; 

Modesty Blaise la bellissima 
die uccide, con M. Vitti 

SA +4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ag. X 77 ordine di 
uccidere, con G. Barray A 4 
AIRONE: Il gioco delie spie, con 
G. Cuchoui A ♦ 

ALASKA: Spogliarello per una 
vedova, con L. Caron 

(VM 14) S 4 
ALBA: Sfida a Glury City, con 
S. Barker A 4 

ALC'YONK: Entrate senza bus¬ 
sare. con R. Todtl S 4 

ALCE: toi costa dei barbari, con 
il Todtl G 4 

ALFIERI: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 
AMILA SCIA TORI: L'amante in¬ 
fedele, con 11. ilossein DR 4 
AMBRA JOVINELLI: 037 chia¬ 
mate polizia 

ANIENfc: Tramonto di un idolo, 
con S. Boyd DR 4 

APOLLO; 1 gangsters. con B. 

Lancaster DR 4444 

AQUILA: Thrilling, con A. Sordi 

SA 4 

ARALDO: M 5 codice diamanti. 

con J. Garner A 4 

ARGO: Jcrry Land cacciatore 
di spie 

ARIEL: Il commissario, con A- 
Sordi C 44 

ATLANTIC: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

AUGUSTI’»: Combattenti delia 
notte, con K. Douglas A 44 
AUREO: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

AUSONIA: Duello a El Diablo. 

con J. Gamer A 44 

AVORIO: I.a 18. spia, con K. 

Goulet A 4 

BELSJTO: Tom c Jerry per qual¬ 
che formaggino in piu 

DA 4 + 

TIOITO: Arriva Speedy Gnnzales 

DA 4 + 

IIRAsIL: Genie di notte, con G. 

Pcck G 4 

DitlsrOL: Signori si nasce, con 
D. Scala C 4 

BROAHW.AY: L'uomo di Casa¬ 
blanca, con G. Hamilton 

A 44 

CALIFORNIA: Dinamite Jim, 
con L. Davito A 4 

•CASTELLO: Gioventù amore e 
rabbia, con T. Couternay 

DR 4 + 4 

C1NF.STAR: Che notte ragazzi. 

con P. Leroy S 4 

CLODIO: F.I Cid, con S. Loren 

A 4 + 

COLORADO: Tnttl a casa, con 
A Sordi DR 444 

CORALLO: Il gioco delle spie. 

con G. Cochom A 4 

CRISTALLO: Fnria a Mararkesh 
con S- Forsvth A 4 

DELLE TERRAZZE: Una ragaz¬ 
za Made in Paris, con A Mar- 
gret S ♦ 

DEL VASCELLO: GII ospiti di 
mia moglie, con J. Carmirharl 

C 4 

DIAMANTE: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffman 

(VM 13) DR 4 + 
DIANA: Entrale senza bussare. 

con R. Todd 8 4 

EDELWEISS: La legge del piu 
Torte, con G. Ford A 44 
ESPERIA: Texas addio, con F. 

Nero A 4 

ESPERO: Amore all’Italiana, con 
W. Chiari (VM H) C 4 
FOGLIANO: cantalazlo (spetta¬ 
colo di canzoni) 

GIULIO CESARE: Intrigo a Li¬ 
sbona 

n.ARI.F.M: Riposo 
HOI.I.VWOOD: Marine.» sangue 
e gloria, con J. Mitchum A + 
IMPERO: Juo Jlma, con J Way¬ 
ne DR 4 

INDINO: Rifili Internazionale. 

con J. Gabin G 4 + 

JOLLY: F.nlraie senza bussare. 

con R. Todd S 4 

JONTO: I Dlafanoldl vengono da 
Marte, con T. Russell A 4 
I-A FENICE: Il grande Impo¬ 
store, con T. Curtis SA 44 


I.KBLON: lindo ad una spara¬ 
toria. con Y. lirynner A 444 
NE VA I)A: Iluiiny I.ake è scom¬ 
parsa. con L Olivier 

(VM 14) G 44 
N'IAGAItA: I predoni del Sa¬ 
hara 

NUOVO: Entrate senza lui .sare 
con R. Todd S 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: Ag. 077 spionaggio in¬ 
ternazionale. con R Mitchum 

« 4 

PALLADIUM: La spietata coli 
del Griugo 

PALAZZO: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in piu 

DA 44 

PLANETARIO: Ciclo dell'espres¬ 
sionismo tedesco: Die Herrin 
Von Atlanlis 

PRENF.STK: . I . cavalieri della 
vendetta 

PRINCIPE: I.a notte del desi¬ 
derio. con J Timidi DR 4 
RIALTO: Cronaca di un amore, 
coli L. Bo«à DR 44 

Ul’HlNO: Martedì del Rubino: 
Europa operazione slreep- 
iease 

SPLENDID: Il treno, con Burt 
Lancaster DR 4 

SULTANO: Una bara per lo sce¬ 
ri Ilo, con A. StelTen 

(VM 11 ) A 4 
TIRRENO: Signore A- Signori, 
con V. Lisi (VM 18) SA 44 
Tltl.ANON: I peccatori di Pey- 
ton, con L. Turner 

(VM 16 ) DR 4 
TUSCOI.O: Pistole roventi A 4 
ULISSE : Cinque dollari per 
Ringo, con A Taber A 4 
VERIIANO: La caduta delle 

aquile, con G. Peppard 

(VM 14) A 4 


Terze visioni 

ACII.IA: Secret Service, con T. 

Adanis (VM 14) A 4 

ADULATINE: Due maliosi nel 
Far West, con Franchi - In¬ 
grassi;! C 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Argos alla riscossa 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Il sorpasso, con V 
Gasstnan (VM 14) SA 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Allarme dal 
cielo, con B Fresson DR 44 
DELLE RONDINI: I cavalieri 
dell'amore 

DORIA: Operazione grande 
fiamma 

ELDORADO: Furto alla Hvnra 
d’Inghilterra, con A. Ray 

G 44 

FARNESE: Voglio rssrre amala 
in un letto d'ottone, con D 
Reynolds S 4 

TARO: Operazione sottoveste. 

con C. Grant C 444 

NOVOCINE: Uomini In guerra. 

con A. Ray DR 44 

ODEON: Hiroshima deserto di 
fuoco 

ORIENTE: Tarzak contro gli uo¬ 
mini leopardo 
PERLA: Il boia scarlatto 
PLATINO: Quattro dollari di 
vendetta, con R. Wood A 4 
PRIMA PORTA: Kasputin II 

monaco folle, con C. Lee 

DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: lai spada di All fiaba 

A 4 

RENO: Dractiia il principe del¬ 
le tenebre (VM 13) G 4 
ROMA: Tormento 
SALA UMBERTO: So che mi 
ucciderai, con J. Crawford 

G 4 


Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Tom e Jerry di. 

scoli volanti DA 44 

DON BOSCO: Angeli con ta pi¬ 
stola. con G Ford S 44 
TRIONFALE: Sotto dieci ban¬ 
diere. con V. Hefim DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba, Ai¬ 
rone. America, Archimede. Ar¬ 
go. Ariel. Astra. Atlantic, Angu- 
stns. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Bclsito, Brancaccio. 
Brasil. Broadnay. California. 
Castello, t incitar. Clodto. Colo¬ 
rado, Corso. Cristallo, Del Va¬ 
scello. Diana. Doria, Due Allori. 
Eden. Eldorado, Espcro, Garden. 
Giardino. Giulio Cesare- Dolly- 
«ond, Imperiaiclne n I. Induno, 
Iris. Italia. La Fenice. Majestic. 
Mignon, Mondial, Nevada, New 
%'ork. Nuovo, Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico, Orien¬ 
te. Orione, Planetario. Plaza. 
Prima Fona. Principe. Quirinet- 
ta. Reale, Rialto, Royal. Roma. 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Stadtnm. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Trlanon. Tnscolo, Vittoria 
TEATRI: Centrale. Pantheon, 
Ridotto Eliseo. Rosslal. 


- Scrive!* lettere brevi, 
con (I vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pro 
diala sa non volata cita 
la Arma ila ' oubbllc» 
lo . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

luTJnitd 


L 


Elementi per l’inchiesta 
su Firenze: nello slato 
idraulico della campagna 
una delle ragioni 
dell’alluvione 

Cara Unità, 

l’inchiesta Mancini sul concorso delle dì. 
gite di Levane e di La Penna nella deter¬ 
minazione dell'alluvione di Firenze, si è 
conclusa in maniera insoddisfacente, come 
del resto insoddisfacenti sono state le altre 
spiegazioni date dnll’ENEL e dagli altri 
portavoce ufficiali, lo non dico che ('inon¬ 
dazione di Firenze debba senz'altro essere 
attribuita alle dette dighe, ma le spiega¬ 
zioni al riguardo devono essere convincenti 
e devono tener conto di tutti gli elementi 
rilevanti e soprattutto del fattore tempo. 
Infatti, non vi è quantitativo di acqua per 
quanto grande esso sia. che non possa 
essere regolarmente convogliato nel letto 
di un fiume in un tempo ragionevolmente 
lungo; mentre un quantitativo anche pìc¬ 
colo di acqua, scaricato da una diga in 
tempo breve, può causare danni gravissimi. 

Si tratta quindi di stabilire se questa 
ondata eccezionale sia stata causata dal 
l'azionamento repentino compiuto da mano 
inesperta delle paratoie di qualche diga. 
Dato che alle diche dell'ENEL non vi sono 
strumenti automatici di misura dell'afflusso 
e de| deflusso delle acque e dato che man¬ 
cano dati precisi sulla caduta delle piogge. • 
permarranno sempre dei dubbi sul concorso 
di tali dighe all’alluvione di Firenze. E' 
perciò fuori luogo dare risposte semplici 
stiche agli interrogativi di tante persone. 
Comunque, il quantitativo di acqua che 
poteva passare sotto le volte del Ponte 
Vecchio si poteva calcolare in maniera 
esatta e la entità dell’alluvione poteva 
essere facilmente prevista a monte (tali 
previsioni si facevano già nel mediorxo); 
ma nessuno è stato avvertito e molti, sor¬ 
presi nel sonno, si sono appena potuti sai 
varo all'ultimo momento, perdendo tutto 
quello che avevano, mentre molti altri, e 
il loro numero non lo sapremo mai, hanno 
perduto anche la vita. 

U. DE CRISTOFARO 
(Firenze) 

Su! comporto mento delle diolie di 
Levane e l.a Penna è ancora ni corso 
l'inchiesta oiudiziaria e non c'è dubbio 
che da essa verrà la risposta agli m 
terronativi che molti si sono posti La 
modesta capacità del bacino, e il fatto 
che le sue normali aperture di deflusso 
abbiano funzionato (la dina non ha tra¬ 
cimato). fanno ritenere che il loro mo¬ 
to eventuale sia stato perlomeno se¬ 
condarissimo nel determinare ta piena 
che ha investito Firenze. Il bacino, in 
effetti, manca di bacinetti laterali c di 
sicurezza ». da usare in caso di piena; 
essi mancano sia perchè l'allora mini¬ 
stro dei LI- PP. non h ha richiesti alla 
SELT-Valdarno, sia per responsabilità 
dei successili titolari dello stesso mi- 
nistero freituentamenle avvertiti dello 
stato di pericolo, a valle del bacino, 
dolle Amministrazioni comunali. Ma 
proprio di onesti bacinetti di sicurez¬ 
za in questi atomi non Si parla. 

La rapidità e l'ampiezza della piena 
che ha colpito Firenze rimane tncom- 
prensibile se si guarda solo alle dighe. 
Tutti gii affluenti dell’Arno « a valle » 
delle dighe hanno straripato, come 
quelli « a monte ». del resto. In molti 
punti l'acqua affluita non ha rotto gli 
arami, ma si è alzata al disopra di 
essi. Le cause sono state quindi molte¬ 
plici e risalgono anzitutto al dilava 
mento dei terreni in collina e in mon- 
lagna dove l'acqua, non più trattenuta 
o rallentata nella sua corsa da opere 
aprane, scende al piano a velocità 
pazzesca, concentrandosi rapidamente 
e raponingendo 1 corsi principali in 
pochissime ore. L'inchiesta sulle cause 
deve quindi cominciare e avere il suo 
centro nello stato idraulico della cam¬ 
pagna. C 1 sono poi altre, precise re¬ 
sponsabilità che riguardano lo stato 
degli aromi (lTJn;tà ha denunciato le 
gravissime responsabilità connesse alla 
costruzione dell'Autostrada del Sole) e 
la mancanza di dispositivi d'allarme. 
Ma bisogna capire che se bastano Ire 
ore per far piombare un'onda di piena 
dal Valdarno Superiore a Firenze, lo 
allarme non ha efficacia determinante 
nemmeno per mettere in salvo i citta¬ 
dini e l'economia. Bisogna dunque pre¬ 
tendere che le cause e le responsabilità 
siano ciste alla radice: il governo, del 
rrsfo. non è alla ricerca di aualche pic¬ 
colo capro espiatorio che lo aiuti ad 
evitare un cambiamento veramente di 
fondo nella sua politica. 

Smentita al giornale 
fascista degli operiti 
del Genio Civile di Pisa 

Cara Unità, 

siamo gli operai del Genio Civile di Pisa 
ed abbiamo letto su un giornale locale fa 
scista che la città di Pisa « è stata salvata 
dai paracadutisti ». Pur non volendo misco¬ 
noscere l'opera dei paracadutisti, vogliamo 
far presente che dopo la rottura dei colon¬ 
nini del Ponte di Mezzo, sei di noi hanno 
provveduto con loro rischio e pericolo al 
tamponamento della falla Abbiamo poi 
lavorato in condizioni pericolose allo scalo 
» Roncioni » e sotto le precise direttive 
dell’ingegnere capo del Genio Civile. 

Vogliamo infine ringraziare della loro 
attività i paracadutisti, ma ci è d'obbligo 
smentire pubblicamente il giornale fasci¬ 
sta. perché è giusto che nessuno di coloro 
che si è prodigato per evitare più gravi 
danni a Pisa sia tenuto nell'ombra. 

Grazie dell'ospitalità. 

EMILIO STEFANINI 
(Pisa) 

Il centro-sinistra di Tivoli 
vuole Taffitlo 
dagli sfollali che abitano 
nell'ex riformatorio 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di inquilini dello stabile 
(ex riformatono) silo in via Mauro Macera 
n. 3 a Tivoli Venimmo ad abitare in questo 
stabile, di proprietà del Demanio comu 
naie, perché sfollati. Oggi, a distanza di 
anni, l’attuale Giunta comunale di centro 
sinistra, ha ritenuto di inviarci ingiunzioni 
di pagamento di somme che vanno dalle 
100 alle 300.000 lire, pagabili entro 20 giorni, 
richiesta giustificata dall'uso degli appar¬ 
tamenti... 

Innanzitutto vogliamo far presente che 
nello stabile vivono 40 50 famiglie, per un 
totale di 300 persone e di cui la stragrande 
maggioranza è disoccupata. Lo stabile, 
inoltre, è malridotto e pericolante, tanto 
è vero che la scala centrale non è prati¬ 
cabile perché cadente; i servizi igienici 


sono In comune ogni 5-10 famiglie; non 
esiste acqua per i bisogni più elementari 
i| che ci costringe a fare cento duecento 
metri per prendere l'acqua ad una fontana 
pubblica. Gli appartamenti come li chiama 
il Comune pomposamente, sono per lo più 
costituiti da una sola stanza a cut si accede 
da un corridoio in comune. 

Da questo quadro potrai dedurre in che 
condizioni abitiamo in pieno secolo di con 
quiste scientifiche addirittura impensabili 
pochi anni fa. 

Nel 1959 (>0 furono stanziate lire 475.000.000 
per costruire case popolari e venire incontro 
alle esigenze dei più bisognosi, ma sino ad 
oggi si sono costruiti pochi lotti per un 
valore notevolmente inferiore allo stanzia- 
mento; la rimanente cifra non si sa che 
strada abbia preso. La realtà è che a tanti 
anni dalla fine della guerra noi abitiamo 
in una costruzione dove le più elementari 
norme igieniche sono ignorate. 

Noi ci saremmo aspettati da una Giunta 
di centro sinistra una politica più aperta 
nei confronti dei meno fortunati, ma come 
primo atto ufficiale essa ha iniziato a col¬ 
pire proprio coloro che tutto hanno per¬ 
duto e nulla hanno da questa società in cui 
viviamo. Questa Giunta di centro sinistra, 
dagli atti clic effettua giorno per giorno, 
sembra ispirarsi ad una conduzione chia¬ 
ramente reazionaria, tanto è vero che col 
pisce con aggravi fiscali (come sta acca¬ 
dendo a noi) la povera gente e lascia im¬ 
mutate le sostanze dei soliti notabili, eva 
sori per « fede » e per « tradizione » 

Attraverso |c colonne doll'Dnifd vogliamo 
manifestare la nostra giusta reazione e 
porre all'attenzione dell'opinione pubblica, 
un caso limite che accade a Tivoli per 
volontà della Giunta comunale di centro¬ 
sinistra e con la partecipazione di forze 
politiche che sino a ieri credevamo vicino 
e in difesa dei nostri interessi. 

Fraterni saluti. 

SEGUONO 32 FIRME 
(Tivoli - Roma) 

Bisognerà aspettare 
le prossime elezioni 
per avere Tacqna 
a Borghesiana ? 

Cara Unità, 

siamo tre studenti universitari fuori sede; 
abitiamo in una casa in affitto alla liorghe 
siana, una delle tante borgate di Roma. 
Ti scriviamo per far sapere ai lettori il 
disagio enorme e l'abbandono cui sono espo 
sti gli abitanti della borgata. L’acqua, ad 
esempio, arriva a mezzo di autobotti alle 
piccole cisterne di cui ogni casa è fornita. 
Il Comune ha provveduto a fare sistemare 
le tubature nel periodo immediatamente 
precedente le elezioni comunali dell'anno 
scorso. Ma ancora l'acqua non arriva. 
Perché l'acqua scorra in questi chilometri 
di tubatura già pronta sarà necessario at 
tendere le prossime elezioni? 

FABRIZIO ASIOLI 
PAOLO BARDIN1 
ANTONIO MANTI 
(Roma) 

L’ispettorato 

dell’Agricoltura e Foreste 
risponde alla nostra lettera 
sulla cava di breccia 
Voltalargo di Gnhbio 

Egregio direttore. 

in merito alla lettera pubblicata a pag. 7 
dellT/nifò del 23-11-I9G6, a firma del signor 
Ottavio Ferranti da Gubbio, ed alla rispo¬ 
sta formulata dalla Redazione, si precisa 
quanto segue: 

La cava di breccia, aperta su territorio 
di proprietà del signor Tobia Ferranti, in 
località Voltalargo del Comune di Gubbio 
— a seguito di autorizzazione del 28 8 '59. 
per la durata di anni 3 più uno di proroga, 
concessa in data 7 9 '61 — è stata sfruttata 
senza tener conto delle norme di cautela, 
aj fini idrogeologici, previste in verbale di 
assegno e prescritte nell'autorizzazione. 

E' appena il caso di accennare che. du 
rante i lavori di estrazione, si produsse il 
decesso del lavoratore. Ardicino Panfili, 
investito da frana. 

In data 19 6 '62. la ditta Ferranti, avendo 
raggiunto con lo sfruttamento l termini 
della cava assegnata, richiese un amplia 
mento, che fu negato per inandempieriza 
di quanto previsto dall'arL 2 del verbale 
di assegno e per motivi di carattere pret¬ 
tamente tecnico, presentando la pendice, 
in prosieguo, una pendenza eccessiva ed 
una accentuata proclività a franamenti: ciò 
poiché in merito (giovi il chiarimento anche 
a codesta Redazione) sussiste una discre 
zionalità precipua, che è obbligo d'istituto 
per questo Ufficio 

Le altre cave, regolarmente autorizzate, 
distano notevolmente e comunque risultano 
aperte e condotte in località ove non 
hanno a temersi pericoli di frana o disor¬ 
dini idrogeologici. 

Dr. LUIGI BALSOTTJ 
CAPO ISPETTORATO RIPARTIMENTALE 
(Perugia) 

Un ringraziamento 

a questi lettori 

Ci è impossibile pubblicare tutte le let¬ 
tere che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale. Oggi nngra 
ziamo: UN GRUPPO DI PENSIONATI 
AGRICOLI (Palermo); Emidio MAZZEO 
(Valle dell’Angelo - Salerno); Luigi BAL 
DUCCI (Avezzano); Fernando MEACCI 
(Cerreto Guidi Firenze); Angelo BOREL 
LI (Sersale • Catanzaro); Eraldo PERIC- 
CIOLI (Foffon:ta . Livorno): Ruggero CA. 
PUANO (Cosenza): Gaetano PETRUCCI 
(Cassino - Frosinone); Alfredo TUFANO 
(Napoli); Giuseppe NAPPI, Matteo SESSA, 
Giuseppe DE ROSA. Luigi DESIDERIO 
(Scafati • Salerno); Peppino MURRU (Ga 
voi - Sassari); Salvatore CAPRATTO (Car- 
dito • Napoli); Diego SCAMBIA (Spontone 
d» Catona - Reggio Calabria); Luigi PISTO- 
LESI (Ascoli Piceno); E. N (Taranto); 
Giuseppe RICCIARDULLI (Teano . Caser 
ta); Gioacchino TOGNI (Roma); Armando 
DE PROSPERIS (Roma); Ranieri TINA* 
GLI (Figline Valdarno • Firenze); C. T. (Fi 
renze); Nicola TOMASICCHIO (Bari); An¬ 
gelo BRIN I (M ontelupo - Firenze); Nello 
STACCH10TT1 (Ancona); Nazzareno CA¬ 
PRAI (Foligno • Perugia); Marcello FAL¬ 
LERAI^! (Peseia Romana • Viterbo): Già 
vanni TEODOSIO (Scafati • Salerno); Feli¬ 
ce CECCHI (Firenze); Francesco MARINO 
(Salerno). 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Una mostra a Torino 

• * • 

» 

Gli incontri umani 

di CARLO LE VI 



Carlo Levi: a Paesaggio » 

Nella pittura italiana, Carlo 
Levi occupa un posto proble¬ 
matico ed interessante. Quello 
di una osmosi continua tra let¬ 
terato e pittore, cioè tra visio¬ 
ne culturale affidata alla visio 
ne e all’integrazione della poe¬ 
sia e materiali e dimensioni più 
specificamente pittorici. Una 
sorta di doppio registro di con¬ 
tinuo mescolato e complicato 
con gli apporti dell’altra parte. 
In cui sarà bene vedere qual¬ 
cosa di più di un dato di cro¬ 
naca. e di fatto: che Levi, cioè, 
è assieme, e contemporanea¬ 
mente. pittore e scrittore. Quel¬ 
la osmosi è tra la visione che 
abbraccia un orizzonte più va¬ 
sto dei singoli tratti offerti dal¬ 
la tela, gonfia di una comples¬ 
sa pienezza di vita, fisiologica 
e non, e la esattezza dei par¬ 
ticolari, il bisogno di razionaliz¬ 
zarli. di puntualizzarli, di con¬ 
figurarli figurativamente. Dila¬ 
tazione vegetale e individuazio¬ 
ne espressiva che tornano nel 
la mostra torinese della « Pie¬ 
monte Artistico ». in cui Levi 
raccoglie una novantina di 
oli. lavoro degli ultimi cinque 
o sei anni 

Sono piante e ramaglie, ra¬ 
dici e squarci di terra, barlu¬ 
mi di mare e gonfiori di zolla, 
sono essenzialmente ritratti. | 
Cioè questi particolari trascel¬ 
ti e posti in violenta e aggres¬ 
siva predominanza del taglio 
del quadro, in realtà tipizzano 
il catalogo degli incontri uma¬ 
ni di Levi con la Liguria, co¬ 
me volti, figure, persone. E tor¬ 
niamo a quanto si diceva in 
apertura: la storia, il roman¬ 
zo iterato, che questi quadri 
contrassegnano, è un amore, 
una frequentazione, una passio 
ne più vasta di quella radice o 
di quel violaceo aggrottarsi di 
alberete: ma in queste si per¬ 
sonificano. ricevono la pungen¬ 
te individuazione dell'occasio¬ 
ne e da essa si dilatano a un 
discorso più ampio 

Che non è neppure, e solo, 
fi romanzo di un incontro na 
turale, vegetale: piuttosto il 
mischiarsi di questo, che pure 
c*è e ben contrassegnato, con 
il ritmo dei ritorni, con la vi¬ 
cenda delle stagioni personali, 
intime e pubbliche, amplia il 
discorso di Levi. lo restituisce 
a quella sorta di mito totale in 
cui sembra voler racchiudere 
la propria opera. Un mito, ap 
punto, a più dimensioni: di sè 
e della propria storia, come di 
quella di ciò che lo circonda, 
come del regno vegetale, di : 
quello poetico come di quello 
pittorico. 

Non a caso tra i paesaggi. 
In apparenza fuori tema, sta 
il grande Narciso, già espa 
sto alla quadriennale di Ro 
ma. in cui è sintetizzato chia¬ 
ramente il significato d'assie¬ 
me. naturalistico e razionale, 
lirico e misterioso, del mito 
di Levi. Che è quello poi di 
restituire alla storia il suo 
grumo oscuro e poetico di for¬ 
ze. rendendone più chiari ed 
espressivi possibile i tratti 
più affondati nelle pieghe 
oscure e nei momenti più in 
timi. 

Paolo Fossati 


«Rapporto dal Vietnam» di Emilio Sarzi Amadè 


Nord e a Sud del 17’ parallelo 

Il « reportage » si intreccia fittamente alla documentazione storica e all'analisi politica della vicenda vietnamita, 
offrendo una visione d'assieme delle sue origini e dei suoi sviluppi, dall'autunno del 1954 all'estate di quest'anno 



Le Mostre a Roma 

L ’uomo in serie 
di Mario Ceroli 

- (J off redo Parise, presentatore, con Maurizio Calvesi. della 
3 mostra di Mario Ceroli alla « Tartaruga ». parla di mitomania 

- neoumanistica. o meglio neonnascimentale. a proposito della 
I dimensione figurativa « gigantesca » prediletta dal giovane 

- scultore. Mifomanìa certo, e nutrita di quelle « passioni equi- 
Z valenti ». artigiana e intellettuale, di cui dice Parise. Ma la 

- dimensione non ha alcun carattere monumentale (conoscitivo 
Z apologetico): è piuttosto uno schema ideologico e iconografico 

. 3 moltiplicato serialmente, uno schema il cui valore plastico 
Z è dato dall’ironia. In sostanza proprio il fare contestando. 
3 ma con quanto «humour»!, di Ceroli rende evidente la carenza 
Z di valori umanistici che possano sostenere la dimensione 
3 monumentale. Per dirla con parole di un altro giovane artista 

- romano, lo Schifano si tratta di un « rinascimento rivisi 
3 tato ». 

- Uno dei primi schemi plastici « neonnascimentah » di 
Z Ceroli è stato quello del famoso uomo leonardesco iscritto 

- nel cerchio diventato una sagoma da incassare e da insca- 
Z tolare, nulla più che un grosso segnale pubblicitario. Già in 
3 questo primitivo schema il risvolto ironico e beffardo svuo 
Z tava l’iconografia di ogni monumentalità. Negli altri schemi 
3 plastici derivati dalla vita quotidiana la ironia era il carat- 
Z tere dominante e si manifestava non tanto nel « gigantesco » 
3 quanto nel « seriale ». Ed è nel senso di schemi iconografici 

- del vivere e sentire di massa — si vedano Cina e La fila ~ 
3 che oggi si caratterizza la plastica di Ceroli: oppure nel senso 

- di immagini, sempre meno schemi, assai corrosive nell’ironia 

* della sempre risorgente mitologia dell'arte o degli oggetti — si 

- vedano Burri e II collezionista, nonché i molti oggetti « op * 
Z rifatti con grottesca esibizione e molta bravura dalla « pas^ 

- sione del falegname » 

E Moltiplicazione e montaggio 

- In Cina la moltiplicazione e il montaggio seriale delle figure 
Z di uomo e di donna che sfilano in file alterne consegue un 

- effetto plasticoritmico suggestivo e ossessivo, almeno nella 
Z sala delia galleria. Le sagome delle figure umane, poco piu 

grandi del vero, non hanno caratterizzazione somatica e psi- 
Z cologica: la sommaria delineazione d'un volto femminile, in 
“ seconda fila, non fa che accentuare Io stupore per l'appari- 
Z zione di massa, per l'invasione dello spazio che sembra carv 
3 celiato, l-o schema plastico a sagome se è sufficiente, nella 
” sua scaltra ed elaborata sommarietà tecnica e formale, a 
3 Tare da telaio iconografico a una scultura ironica e di conto 

- stazione si rivela assai inadeguato quando, come in Cina, 

3 dehba dare forma a una realtà che anche la dimensione se- 

» riale del più scatenato « humour » non riesce ad abbracciare 
Z tutta. Il nostro gusto ci fa preferire opere come Burri e II col 
“ leziomsta ed anche i piccoli oggetti « op » Per due ragioni: 
Z perché lo schema a sagome è superato da un'idea piu com 

3 plessa di plastica e perché il talento e la tecnica di Ceroli 

Z non si concentrano più quasi esclusivamente nella contesta 

3 zione. v , 

- Ci sembra che a questo punto divenga piu ditTicue par 
3 lare di mitomania rinascimentale e di conseguente giganti 

- smo del lare di Ceroli. L’ironia stessa è altra cosa nel mo 
3 mento in cui Io scultore pensa un'immagine iconograficamente 

- come relazione e l'immagine si struttura « a specchio » Non 
3 c'è più necessità plastica che la figura umana abbia riferì 

- menti rinascimentali o si mostri più grande assai del vero 

Z per affermare la sua priorità assoluta nell ordine umanistico 

- delle cose, soprattutto a petto degli oggetti creati (e fossero 

Z pure opere d'arte). In questa nuova maniera di Ceroli. non 

• gigantesca e non seriale (forse di nuovo, come agli inizi. 

Z segretamente metafisica). la figura umana ha finito di es- 

■ sere uno schema e potrà subire trasformazioni, imprevedi 

- bili oggi. E con la figura umana ha preso forma tutto un pie 
3 colo mondo di oggetti che la condizionano plasticamente. 

Z Dario Micacchi 


L'ultimo fascicolo di « Ulisse » 


L'ossatura di Rapporto dal 
Vietnam di Emilio Sarzi Ama¬ 
dè, pubblicato dall’editore Ei¬ 
naudi (I960, pp. 297, L. 2.000), 
è data dalle note stese dall'au¬ 
tore durante i viaggi compiuti, 
a nord e a sud del 17. paralle¬ 
lo, tra il 1959 e il 1965. Tutta¬ 
via, nell'opera, il reportage si 
intreccia fittamente alla docu¬ 
mentazione storica e alla ana¬ 
lisi politica della vicenda viet¬ 
namita, cosi da offrire, di que¬ 
sta, una visione d’assieme, del¬ 
le origini e degli sviluppi suoi, 
dall'autunno del 1954 all'estate 
di quest'anno. 

Il libro è suddiviso in due 
pani: « fi lungo cammino verso 
1 a guerra » e « una lotta antica 
per la libertà »: la prima è for 
se la più importante, certa¬ 
mente la più ricca d’interesse 
per la conoscenza della gene 
si del dramma vietnamita 

Sarzi Amadè annota acuta 
mente le ragioni che hanno 
consentito agli Stati Uniti di 
realizzare su scala mondiale 
un indubbio successo politico¬ 
propagandistico. con il « con- 
fomìpre talmente le carte in 
tavola da far credere — a chi 
era disposto a crederlo — che 
il problema vietnamita fosse 
costituito realmente da un con 
franto tra Stati Uniti e Hanoi 
(n addirittura tra Stati Uniti ed 
Hanoi e Pechino messi as¬ 
sieme) ». 

Certo, l’incalzare stesso de¬ 
gli avvenimenti, ogni giorno 
aggravando i pericoli per l’in¬ 
tera umanità, ha finito per 
mettere in ombra le cause del¬ 
la crisi rispetto all'urgenza di 
iniziative che. comunque, di¬ 
schiudessero le vie della pace: 
anche di qui le perplessità, che 
qua e là sono affiorate, tra le 
stesse forze democratiche, nei 
confronti della cosiddetta * in 
transigenza ». della cosiddetta 
« rigidità » del FNL sud-vietna¬ 
mita e del governo di Hanoi 

Ebbene, il libro di Sarzi 
Amadè è importante anzitutto 
per questo Esso fornisce la do 
cementazione foltissima e pun 
tuale che Vintervento statuni¬ 
tense è rivolto non a ristabi¬ 
lire. bensì a sovvertire, nel 
sud est asiatico, un equilibrio 
la cui definizione e la citi di¬ 
namica evolutiva erano state 
delineate e oarantite dagli ac 
cordi di Ginevra dell'estate 
1954. 

Cosicché, anche se si ammet¬ 
tesse per valida l'ambigua dot¬ 
trina dell'equilibrio mondiale 
come prezzo della pace egual¬ 
mente risulterebbe giusta e ne¬ 
cessaria. net complesso, la co¬ 
siddetta « intransigenza di Ha¬ 
noi » nel rifiutare credito alle 
offensive di voce statunitensi. 

L'apertura di un negoziato 
che facesse oggetto di trattoti 
va quanto alla trattativa stes¬ 
sa è preliminare (e cioè 
il riconoscimento dello stato 
quo ante del Vietnam) sancen¬ 
do la rottura dell'equilibrio se 
gnato nel sud-est asiatico dagli 
accordi ginevrini, aprirebbe la 
via a nuovi e più gravi peri 
coli per la pace del mondo, ol 
(rechè danneggiare irreparabil¬ 
mente la causa nazionale viet¬ 
namita. 

Il libro, dicevo, si affida alla 
forza dei fatti documentati: 
una catena ì cui primi anelli 
affondano nel lontano 1954. fi 
racconto si snoda dai giorni nei 
quali » * consiglieri » nordame¬ 
ricani arrirano a Saigon pri 
ma ancora del reimbarco del 
corpo di spedizione francese 

L’oligarchia di Saigon si vol¬ 
ge a strappare ai contadini le 
terre conquistate e difese tra 
il 1945 e il 1954. Vanticomum 
smo assurge a ragione d’esse 
re. prima e ultima, dello Stato 
di Ngo Diem: a strumento di 
annichilimento di tutte le oppn 
sizinni. 

Anni prima confusi, poi tor¬ 
bidi. di repressioni, di crudel- 
i fà. Primo dicembre 1958: nel 


Come riformare le istituzioni 


L ultimo fascicolo di Ulisse e 
dedicato al tema « Come rifor¬ 
mare le istituzioni ». Il sommar.o 
è costituito dai seguenti art.coli: 
Vittorio Gorresio. Vent anni dopo, 
orrero le deficienze delle nostre 
istituzioni; Umberto Terracini. 
La Costituzione; Manno Bon Val 
sassina. La riforma della Costitu 
zione dal punto di rista della 
Destra; Vezio Crisafulli. fi siste 


ma parlamentare è in crisi; 
Franco M. Malfatti. La partito¬ 
crazia e la crisi del Parlamento; 
Lelio Basso l partiti e il Parla¬ 
mento; Renzo La coni. Regioni e 
stabilità del regime; Aldo Bozzi. 
L’incerto ordinamento regionale; 
Antigono Donati. L'ammimstra- 
zione centrale dello Stato; Luigi 
I Preti. La riforma della pubblica 
amministrazione: Ugo La Malfa. 


STORIA DELLE 
RIVOLUZIONI 

in edicola ogni settimana un fascicolo 250 lire 


L'intervento dello Stato attraverso 
le imprese pubbliche: Giuseppe 
Petnlli. Sfato imprenditore e pro¬ 
grammazione; Silvio Leonardi. 
L'attirifò imprenditoriale pubbli¬ 
ca; G. Lupo Osti. Considerazioni 
di chi vire in un'azienda: Arturo 
C. Jemolo. La magistratura: 
Giuseppe Maranini. L'attività 
giudiziaria: Giovanni Leone. La 
legislazione e la riforma dei Co 
dici; Guido Gonella. La riforma 
dei Codia secondo i principi del 
la Costituzione; Fausto Cullo. 
L’aggiornamento della legislazio¬ 
ne ; Virgilio Andnoli. Intorno 
alla riforma del Codice di 
procedura civile; Roberto Tre- 
melloni. La riforma tributaria: 
Antonio Pesenti. Si vuole o non si 
vuole una riforma tributaria de¬ 
mocratica?; Pietro A. d*Avack, 
La posizione delia donna nella fa. 
miglia italiana: Nilde Jotti. La 
legislazione familiare; Teresita 
Sandeski Sceiba, Necessità ài ri¬ 
forme nel diritto familiare: Cesi¬ 
dio Guazzaroni. L'Italia e le Or- 
> ganizzazion i intemazionali. 


campo di concentramento di 
Phu Lo i mille detenuti muoio¬ 
no avvelenati (il bilancio dello 
Stato per il 1958 prevede lo 
stanziamento di 112 milioni di 
piastre per le prigioni e di 115 
milioni per lo sviluppo indu¬ 
striale). Alla ohigliottina che 
Diem mantiene in funzione — 
estremo omaggio ai vecchi co¬ 
lonizzatori — si assommano i 
metodi dei nuovi padroni della 
CIA. 

Lo sterminio dell’opposizione 
ha evocato le forze e le con¬ 
dizioni della contrapposizione 
totale II Fronte di liberazione 
è nato il 20 dicembre I960. La 
guerriglia dilaga, ineluttabile 

La scommessa sul cavallo 
Diem fu un errore o. invece, 
una scelta obbligata, imposta 
dalla logica stessa della pre 
senza statunitense nel sud est 
asiatico, da Fostcr Dulles a 
Kennedy? 

Il libro porta alla luce il filo 
nero che congiunge la pronto 
zinne di Diem operata dall'Am¬ 
ministrazione Fisenhower. al 
piano del democratico Mans 
firld (no alle elezioni; trasfor¬ 
mazione del 17 parallelo da de¬ 
marcazione amministrativa a 
frontiera di Stato) al viaggio 
compiuto a Saigon nel maggio 
del 1961 da Johnson, quando 
Vallora vice presidente USA 
saluta Diem come il « Chur¬ 
chill del nostro decennio ». 

La scelta 
decisiva 

Precisa è la documentazione 
del 196] come l’anno in cui gli 
USA compiono la scelta decisi 
va tra la pace e la guerra. Do 
po Johnson, a Saigon va Staici/ 
(la « festa d’uovo » autore del 
piano che. con il concentrameli 
tn dei contadini vietnamiti in 
alcune migliaia di « villaggi 
strategici ». avrebbe dovuto 
estinguere la guerriglia nel gi¬ 
ro di 18 mesi). Poi arriva Tay¬ 
lor e. con lui. la Special Force. 
Comincia la - * guerra specia¬ 
le ». teorizzazione elaborata 
dallo staff kennediano e affi¬ 
data per l’esecuzione ai « ber¬ 
retti verdi » addestrati a Fort 
Bragq: psicologia, dollari e 
spietata violenza 

Qualche anno fa una rivista 
francese pubblicò la dichiara¬ 
zione di un alto diplomatico 
molto vicino a Kennedy: ...< Il 
Vietnam? Esso non ci interessa 
nè come obiettivo strategico, nè 
come base politica Ci interes¬ 
sa come prova... Ciò che noi 
cerchiamo qui sono le condi¬ 
zioni che possono consentire 
a una potenza come la nostra 
di vincere in un conflitto di 
onesto tipo Come uno Stato 
dotato di un immenso poten 
7iale militare e di una medio 
ere forza politica, su di un 
terreno dato, può debellare un 
avversario che dispone di de¬ 
boli mezzi militari ma di una 
grande forza politica... Forse 
non è vitale per noi risolvere 
tale problema nel Vietnam. Ma 
qui dobbiamo imparare a risol¬ 
verlo per i settori vitali d’Afri- 
ca. d’Asia e soprattutto d’Ame¬ 
rica Latina Qui noi dobbiamo 
impadronirci del secreto che 
ci permetterà di vincere la 
sovversione comunista in Ve¬ 
nezuela. in Brasile, in Guate¬ 
mala... ». 

Ecco, nel passaggio della 
strategia statunitense dal con- 
tainment di .Dulles alla « rispo¬ 
sta flessibile » di Kennedy si 
colloca l’inizio e la progressio¬ 
ne della guerra speciale: re¬ 
sponsabilità — e illusione — del 
presidente assassinato, che il 
libro precisa senza alcuna con¬ 
cessione alVipocrisia post-mor- 
tem 

Eppure, dal * Rapporto » di 
Sarzi Amadè. la parte avuta da 
Kennedy nella liguìdazione del 
regime di Diem risulta di tanto 
rilievo da legittimare una do 
manda: se egli non fosse sialo 
assassinato fa vicenda vietna¬ 
mita forse arrebbe potuto ve¬ 
nire incanalata versa altri 
sbocchi? 

Nell'autunno del 1963 la 
€ guerra speciale » si rirelara 
come un vicolo cieco e fi regi¬ 
me diemìsla si sfasciava dinan 
zi ai roghi dei buddisti, alla 
sfida delle mille manifestazioni 
popolari, alle vittorie partigia 
ne. dai sentieri della guerriglia 
alle battaglie campali 

Kennedu ebbe il coraggio di 
intendere la lezione dei (atti e 
fece abbattere Diem Solo un 
cambio di cavallo o. inrece. ri¬ 
cerca di una strada nuova? Le 
tre — o le quattro? — fucilate 
di Dallas resero gratuito per 
sempre, siffatto quesito Nel 
precipitare delle sconfitte, nel 
le convulsioni dei colpi di stato 
plurimensili a Saigon, gli Sta¬ 
ti Uniti si trovarono a decidere 
dinnanzi alle alternative che 
Mac Namara riassunse alla 
conferenza dei capi degli stati 
maggiori tenutasi nel marzo 
del '64: < ritiro dal Vietnam; 
neutralizzazione del Vietnam; 
guerra al Nord ». (Tl libro è 
particolarmente ricco di notizie 
in proposito ). 
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Un bombardamento al napalm di aerei USA su un villaggio partigiano del Vietnam del Sud 


La spedizione della VII flot¬ 
ta nel golfo del Tonchino, se¬ 
gnando il superamento della 
concezione della « guerra spe¬ 
ciale » indicò quale delle tre 
soluzioni fosse stata adottata. 
Il Vietnam, da campo speri¬ 
mentale. assurgeva a teatro 
dell’attacco diretto, anche se 
« controllato ». dell'impero nor¬ 
damericano contro il mondo 
socialista. Eppure l’inizio della 
escalation, se costituì un salto 
di qualità sul terreno politico- 
militare. non fu che l’ultima 
spirale del processo che gli 
USA avevano messo in moto 
nel 1954 ’55, cominciando la lo¬ 
ro penetrazione a Saigon. 

La seconda parte del libro — 
* una lotta antica per la liber¬ 
tà » — sì apre con la consegna 
della bandiera della 141 Briga¬ 
ta Garibaldi da parte della de¬ 
legazione del PCI che nel mag¬ 
gio dell'anno scorso visitò la 
RDVN all'unità contraerea che 
un mese prima aveva abbattuto 
a Thanh Hoa cinque aerei sta¬ 
tunitensi. 

E' la prima delegazione di un 
partito comunista dell’* Occi¬ 
dente capitalista » che visita il 
Nord dopo l'inizio della esca 
lation La delegazione si in¬ 
contra con i dirigenti vietnami¬ 
ti, viaggia nottetempo nelle 
provincie della Repubblica, tra 
allarmi aerei e l'eco lontano 


delle esplosioni, reca ai soldati 
e alla popolazione la solidarie¬ 
tà dei comunisti italiani, la te¬ 
stimonianza della mobilitazione 
dell'opinione pubblica del no¬ 
stro paese a sostegno della 
causa vietnamita. La risposta 
alle parole di Giancarlo Pajet- 
ta e degli altri membri delia 
delegazione sembra a volte ve- 
riarsi di sorpresa, dinnanzi alla 
notizia che tante e tante sono 
le manifestazioni che in un pae¬ 
se così lontano si succedono 
contro l’aggressione imperiali 
sta. per la pace e l’indipenden 
za del Vietnam Ma nei disror 
si dei vietnamiti, dal presi¬ 
dente Ho Chi Mitili, all’ufficia¬ 
le di batteria alla studentessa, 
sempre vira, presente è la 
consapevolezza che dall’* Occi¬ 
dente t non vengono soltanto 
gli aggressori: che vi sono la¬ 
voratori. masse popolari in Eu¬ 
ropa e negli USA unite ai viet¬ 
namiti da una profonda comu¬ 
nità di aspirazione e che co¬ 
munque non possono venire 
confuse mai con l’azione del¬ 
l'imperialismo nell’assurda di¬ 
stinzione tra popoli oppressi e 
popoli oppressori. Che la vitto¬ 
ria della causa nazionale viet¬ 
namita dipenderà anche dalla 
capacità dei popoli. nell'Occi¬ 
dente. di fare il vuoto attor¬ 
no all'imperialismo aggressore. 


Una civiltà 
internazionalista 

Tale consapevolezza dei viet¬ 
namiti non appare motivata so¬ 
lo dall’immediate necessità del¬ 
la guerra (strumentale quindi, 
come suol dirsi) bensì alimen¬ 
tata da un patrimonio — di sof¬ 
ferenza. di esperienze, di cultu¬ 
ra — che ha superato l'antino¬ 
mia colonialismo xenofobia, che 
fa da tessuto ad una civiltà au¬ 
tenticamente internazionalista. 

Questa seconda è la parte 
del libro cronologicamente più 
vicina alla memoria del let¬ 
tore. agli avvenimenti cui ab¬ 
biamo assistito, partecipato dal¬ 
la primavera del 1965; ma la 
prevalenza, in questa parte, 
del reportage mantiene lucida 
la tensione che percorre, dun¬ 
que. tutto il Rapporto dal Viet¬ 
nam. 

Le pagine più felici sono 
quelle dove il reportage si fa 
più diretto e immediato. L’au¬ 
tore va nel luglio a Nam Dinh, 
colpita dalle formazioni aeree 
statunitensi: macerie dapper¬ 
tutto. dalle viscere delle pic¬ 
cole case sventrate affiorano 
intatti quaderni di scuola, una 
carrozzella per bambini, bam¬ 
bole. Annota Sarzi Amadè che 
* i giocattoli dei bambini, nel¬ 


le guerre si salvano sempre » 
(ed è cosi, tu ricordi i palasti 
delle nostre città, dopo il pas¬ 
saggio delle « fortezze volanti », 
i casolari sulle montagne, dopo 
i rastrellamenti). 

Sarzi Amadì visita i villag¬ 
gi che conservano ancora tutti 
i ricordi della resistenza anti¬ 
giapponese e antifrancese, do¬ 
ve la serenità dei contadini 
dinnanzi alla nuora guerra non 
è rassegnazione e la dura au¬ 
sterità della vita non spoglie In 
freschezza semplice dei rap¬ 
porti umani. Qui si coglie II 
senso vero dell’avvicendarti 
delle generazioni che non san - 
no cos'è la pace perchè da 
venticinque anni l'esistenza si¬ 
gnifica guerra: del moltipll¬ 
carsi del dolore come condizio¬ 
ne umana. Senza che vengano 
perduti i lineamenti dell'uomo. 

Alla fermezza del popolo cor¬ 
risponde, in Ho Chi Mìtili e ne¬ 
gli altri dirigenti, l'inflessibile 
ancoraggio di tutta la politica 
vietnamita ai postulati di Gi¬ 
nevra. contro il terrificante ri¬ 
catto imperialista ma anche 
nel rifiuto a considerare ormai 
superati questi accordi, in con- 
seguenza delle infinite violazio 
ni perpetrate dall'aggressore: 
suggestione questa che affiora 
e riaffiora nelle enunciazioni 
della Repubblica Popolare Ci¬ 
nese. 

Il libro accenna solo alle po 
sizinni sostenute dai eompaqni 
cinesi, riferendo alcune affer¬ 
mazioni fatte da Susino a Mo¬ 
sca e da Teng Hs>an-pinq a 
Pechino negli incontri con la 
delegazione del PCI. 

Accenni scorni c « neutrali ». 
eppure bastanti a fare inten¬ 
dere la misura delle gravi con- 
sequenze che per In lotta dei 
vietnamiti derivano dal rigetto 
cinese di ogni unità d’azione 
con gli nitri paesi socialisti. 

Il Rapporto dal Vietnam cre¬ 
do costituisca onera di prima¬ 
rio rilievo: modo diverso da 
recenti testimonianze — come 
nuetla di Madrle'mc Rif fatui dal 
Maquis Vietcong — ma non 
mena valida, proprio perchè 
tentativo di sintesi documenta ' 
tn del dramma vietnamita. Un 
tentativo condotto non sempre 
in modo stringato, mo rii/scPn 
in tanta parte: dalla catena 
dei fatti e dalla folla dei per 
sniinqgi che hanno un nome, il 
i rapnnrto * fa emergere il 
grande protagonista, il popolo 
vietnamita che con In sua hot 
taglia, srnzn precedenti nella 
storia, sta segnando il profilo 
detta nostra epoca Nonostante 
tutto. 

Renato Sandri 


LETTERATURA 


Un piccolo « boom » di libri e riviste 


NEL L ABIRINTO 
DELLA LINGUISTICA 


Struttura, strutturalismo, parole 
e concetti che dilagano ormai da 
qualche anno nella cultura Italia 
na. in un arco di discipline assai 
vasto, che va dalla moderna an¬ 
tropologia alla Lnguistica Un 
piccolo boom che ha portato alla 
conoscenza di testi troppo a lun 
go ignorati, ma anche a molte 
confusioni. Per mettere un po’ 
di ordine l'ed.tore Bompani ha 
fatto tradurre l'anno scorso un li 
tiretto assai utile: Usi e signifi¬ 
cali del termine struttura, a cu¬ 
ra di Roger Bastide (pp. 207. li 
re 1600). dove saggi di diversi 
autori (da Levi Strauss a Gold 
mann. da Lefebvre a Aron, eec.) 
forniscono appunto utili indica 
zioni intorno all uso (del resto 
spesso controverso) del concetto 
di « struttura » in etnologia e in 
linguistica, in pstcoanalisi e nel 
le vane branche del dintto e 
cosi via. 

Ma in questa .-ede voglamo 
considerare soltanto gli aspetti 
linguistici del p’-ob.ema. l.o strut 
turalismo e i suoi teorici, si so 
no pre^ntati sul mercato edito¬ 
riale italiano tn modo cosi mas 
siccio e non pianificato (e non 
certo per colpa loro), che anche 
il lettore non del tutto sprowe 
doto fa molta fatica ad or.en- 
tarsi Né si pretende certo in 
questa sede di fornirgli il ban 
dolo della matassa: ci si cor.ten 
terà di tracciare una rapida bi 
bhografìa di titoli, un « indice » 
insomma dei principali testi usci 
ti recentemente. 

E' curioso anzitutto che, men¬ 
tre si sono tradotti numerosissi 
mi testi teorici e divulgativi, a 
tutt'oggi non sia stata ancora pre¬ 
sentata al lettore italiano pro¬ 
prio l'opera cui la magg.ore par¬ 
te delle altre si è rifatta in di¬ 
verso modo: il Cours de linguisti 
que générale (1916) del de Saus¬ 
sure (peraltro in preparazione 
presso Laterza). Si tratta del re¬ 
sto di un caso non nuovo nell’edi¬ 
toria italiana. Basta pensare che 
altri testi e autori fondamentali, 
come i formalisti russi o le Tesi 
del Circolo di Praga, sono usci¬ 


ti assai dopo tutta una serie di 
pubblicazioni ad essi largamente 
debitrici. 

E' solo di quest'anno infatti la 
traduzione italiana di uno studio 
sul Formalismo russo, apparso 
in America oltre dieci anni fa. 
e firmato da Victor Erlich (Bom 
piani, pp. J29. lire I.KOO). Que 
sto libro ha contribuito a far 
conoscere Jakobson e Tomascev- 
skij, Sklovskij e Ejchenbaum. ed 
uno dei periodi più fervidi d» ri 
cerche linguistiche (da Mosca a 
Praga, dal 1915 agli anni venti) 
ad un vasto pjbb.ico Collegato 
con le correnti del formalismo 
tedesco e alle prime ricerche del 
de Saussure, il formai.smo russo 
rappresenta un punto di riferì 
mento obbligato per ogni moder¬ 
na esperienza strutturalista. Que 
sta nostra sezione bibliografica si 
completa con Le Tesi del 1929 del 
Circolo linguistico di Praga, cu 
rate da Emilio Garron, e Sergio 
Pautasso per Ceditore Silva, e 
con i Sagai di linguistica genera¬ 
le di Roman Jakobson (Feltri¬ 
nelli. pp. 218. lire 2 200). e Lna 
Icona della prosa di Viktor Sklov- 
«kij (De Donato, np 242. lire 
1800). entrambi recent.ssimi in 
edizione italiana. Un altro pre 
cursore del moderno strutturali 
smo è in questo quadro. Vladimir 
Ja Propp. con la sua Morfologia 
della fiaba, pubblicata a Lenin¬ 
grado nel 1928 e tradotta que¬ 
st'anno presso Einaudi (pp 240. 
lire 2000). 

Un'opera d insieme del 1932 edi 
ta a cura di Cesare Segre tre 
anni fa. è la Linguistica gene¬ 
rale e linguistica francese di 
Charles Bally (Il Saggiatore, pa 
gme 560. lire 1600). allievo del 
de Saussure. Più propriamente 
dedicato Mie questioni connesse 
ai rapporti tra lingua e società, 
è lo studio (scritto nel ’2ó) del 
glottologo danese Otto Jespersen. 
Umanità, nazione e individuo 
dal punto di vista linguistico (Fel¬ 
trinelli. pp. 161. lire 1200). , 

In questo quadro hanno assun¬ 
to sempre maggior rilievo gli 
studi sul significato (studi se man- | 


tici). collegati del resto ad una 
serie di ricerche filosofiche, parti¬ 
colarmente attive in America e in 
Inghilterra. Molto importante è 
Il significato del significato di 
Ogden e ILchards (Il Saggia¬ 
tore. pp. 412. lire 2G0OI; appar¬ 
sa nel 192:), quest'opera rappre¬ 
senta un testo base deile fi.’o->o 
fie empiristiche e strutturalisti- 
che del linguaggio: cui si ricol 
lega idealmente il recente libro 
d Stephen l*l!mann La semanti 
ca. Introduzione alla scienza del 
significato (Il Mulino, pp. 4.34. li 
re 4.000). Sullo stesso argomento 
(la semantica come studio del 
« significato « delle parole) è di¬ 
sponibile un libretto divulgativo 
d-, Pierre Guiraud (Bompiani, pa 
gire 160. lire 900). Il Mulino of 
fre .noltre un gruppo di studi sul 
linguaggio di Martmet. Alonso e 
Snell 

Uno studioso che ha avuto par¬ 
ticolare fortuna in Italia, è stato 
Roland Barthes, il cui Grado ze 
zo della scrittura è stato tradot¬ 
to fin dal 1953. Influenzato da 
Sartre, dal marxismo e dalla mo¬ 
derna sociologia. Barthes ha cer¬ 
cato di trasferire le acquisizioni 
dello strutturalismo sul terreno 
della critica letteraria e dell'ana¬ 
lisi dei fenomeni culturali di mas¬ 
sa. Sono usciti di lui quest'anno, 
oltre alla ristampa economca 
dei Miti d’oggi (Lcnci. pp. 250. 
lire 800), i Saggi critici sul « Nou- 
veau roman » e Brecht e !o 
strutturalismo (Einaudi, pp. 299. 
lire 2500) e gli Elementi di se¬ 
miologia (Einaudi, pp. 96 lire 
500). o scienza dei segni. 

Tra gli studiosi che hanno por¬ 
tato sul terreno della linguistica 
una proposta specificamente mar¬ 
xista. sono stati presenti que¬ 
st'anno: Adam Schaff. con Intro¬ 
duzione alla semantica (Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 360, lire 3200) e 
Galvano della Volpe con la ri¬ 
stampa (accresciuta di nuove ap^ 
pendici) della sua Critica del 
gusta, apparsa per la prima vol¬ 
ta nel 1960. 

Una Introduzione alla semanti¬ 
ca (Laterza, pp. 240, lire 2200) 


é stata fornita anche da uno stu¬ 
dioso italiano, il De Mauro. già 
noto per la sua fortunata Sto¬ 
na linguistica dell’Italia unita. 
Di Luigi Rosicìlo è apparso 
Struttura, uso e funzioni della 
lingua (pp. 157. lire 1800). Da 
ricordare Lingua, stile e società 
di Cesare Segre, pubblicati alcuni 
anni fa da Feltrinelli (pp. 250, 
lire 5000). e la recente inchie¬ 
sta su « Strutturalismo e critica » 
condotta dallo stesso Segre tra 
numerosi studiosi italiani e stra¬ 
nieri per il « Catalogo del Saggia¬ 
tore ». Già numerose, poi. le ri¬ 
viste che a questi problemi de¬ 
dicano particolare attenzione: ol¬ 
tre a * Nuova Corrente » e a 
« Rendiconti ». alcune riviste spe¬ 
cializzate come « Angelus No- 
vus ». « Lingua e stile ». e i ra- 
cc-rtessimi c Strumenti critici ». 

Per completare il panorama 
del settore italiano, andranno ri¬ 
cordati alcuni autori legati più 
direttamente alla scuola filologi¬ 
ca tedesca: una ristampa econo¬ 
mica della Storia della lingua 
italiana del Migliorini (Sansoni, 
pp. 706. lire 1000), e la raccolta 
di scritti di Devoto Cirilfò di 
parole (Vallecchi, pp. 234. lire 
2200). entrambi usciti l’anno 
scorso, oltre a Lingua libera t 
libertà linguistica, di Benvenuto 
Terracini (pubblicato da Einaudi 
nel 1963: pp 223. hre 2500). 

A qualche testo più accessibi¬ 
le o addirittura divulgativo sì è 
accennato. Aggiungiamo il libret¬ 
to del Lepschy La linguistica 
strutturale (Einaudi, pp. 234. li¬ 
re 1000). che è forse il più adat¬ 
to a dare una prima informa¬ 
zione storica e concettuale su 
tutta la corrente dello struttura¬ 
lismo: e il più specialistico ma 
non inaccessibile Profilo storico 
della linguistica moderna di Mau¬ 
rice Leroy (Laterza, pp. 224. li¬ 
re 2000). 

Altri titoli premono, altri so¬ 
no certamente sfuggiti al rapido 
excursus, ma per questa volta 
ci sembra che basti... 


g* c. f. 
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A convegno i critici delia TV 

Tra la Televisione 
e il pubblico i 
«forzati del video» 


« Cavaliere inesistente >. « for- persona, il critico televisivo ap 
zato del video * e altre formule punto, sia in grado di giudicare 
più o meno scherzose e parados- trasmissioni che abbracciano ma-- 
sali sono state coniate in questi terie tanto disparate (dal teatro 
anni per definire la figura del cri- al cinema, dalla cronaca poli¬ 
tico televisivo: una figura die. tica alla storia, dalla scienza alla 
fin dal suo sorgere, qualche lem- musica e cosi via): e non meno 
dopo l’inizio delle trasmissio adusta è la discussione sulla ef- 
ni televisive, è stata circondata ricada di una critica che. per 
da dubbi, sospetti, scetticismo, forza maggiore, giunge sempre 
Coloro che, ad esempio, conside dopo che il prodotto televisivo 
rano la televisione una sorta di ha raggiunto il pubblico. Disctis- 
mostro da respingere con orrore sioni del genere non sono rima- 
per i suoi effetti malefici, bau- ste. in questi anni, nel campo 
no sempre lasciato intendere die delle pure ipotesi, ma hanno 
non eli critici, ma semmai, di gua avuto effetti pratici: in molti 
.statori si avrebl>e necessità in quotidiani, ad esempio, si è vere 
questo campo (e. nei fatti, c’è beato nel passato un processo di 
attualmente chi si pone dinanzi trasformazione della critica tele- 
alla proibizione televisiva con . visiva in pura e semplice infor- 
i’atteggiamento del dinamitardo, inazione, più o meno brillante. 

, piuttosto che con quello del cri- più o meno « mondana ». 


E ADESSO BASTA 


L'altra sera con il «Don Giovanni» di Mozart 


con i temporali [ Lti Ko mische Oper 

ha riaperto 
i battenti 


tico). Altri, sulla sponda opposta 
(ma poi, a guardar bone, in sin¬ 
golare unità con i pruni), consi- 


Stranamente, in questo dibattito 
e all’interno di questi processi, 
gli interventi più rari sono stati 


derando la televisione come un proprio ciucili dei critici televi- 
puro strumento di evasione hanno sjvi cjoè di c0 | 0r0 c | ie . qi ,otidia- 
spesso messo in dubbio l utilità pamente o settimanalmente, eser- 
di una critica che venga in de- aitano j| | 0 ro mestiere recensen- 
flmtiva a turbare il tranquillo (|o , e trasmissioni televisive. E 


svago serale dei telespettatori. 
E i dubbi non si fermano qui. 


questa non è l’ultima delle cause 
di quel fenomeno che ha carat- 


Orriiai vetusta è la discussione terizzato (ino ad oggi la ricerca 



Dal nostro corrispondente ^" a deìl< j 4 Komische opcr » non 

putrì tvn s " a cessato di svolgere la sua at- 
r »- . , „ l.iìnu. a. tirifri. ospite ora delfinio ora 

La « Komische Oper » il fa- dclValtro teatro di Berlino. Per 
moso teatro lirico di Berlino de ,, Don Giovanni sono staic im . 

pennate due schiere <h cantanti 


mocratica diretto dal prò! Wil atc h (j carltailti 

ter Felsenstein ho riaperto t cìu , altenlano nel dnrc spetllì 
battenti, dopo due anni di lavori coli n chl ._ caso d , necessità, «, 
di restauro ed ampliamento, con fondono. Tra i prossimi lavori é 


un Don Giovanni di Mozart, mes¬ 
so in scena dallo stesso Felsen- 
stein. che sicuramente per Iti ri¬ 


ami linciata una nuova messa in 
scena del Trovatore di Verdi. 
Nel gennaio del 1967 sarà ospite 


go tempo occuperà l interesse di della « Komische Oper » a Ber 


critici e spettatori. 


Imo democratica, il (entro La 


ii | • » •. , • . vv, i ii uho uhm «<■» .v* * • — - - ~ - 

sulla possibilità che una stessa Jn qy { *^to settore delle comuni 


$ LA QUARTA 
il « DOLCE 
1 SIGNORA» 


er nipdf sottnm Pipilo comuni* PORTOFERRAIO — Dopo un mese di lavoro reso particolarmente duro da furiosi e continui h il direttore dell'Opera dì 

[•azioni di massa e che si esprime temporali, Terence Young ha terminato le riprese in esterni, all'isola d'Elba, del film « L'av- dapest Miklns Lukacs. il 

nella costante tendenza a studia- venturiero» Nella foto: I due protagonisti, Anthony Quinn e Rosanna Schiaffino, in una scena Tett orp dell opera di 

re soprattutto, se non esclusiva- girata a bordo di un veliero (ricostruito) dell'epoca napoleonica. carest. Martin t nnstantni. i 

mente, gli effetti della televisio- rplto f p (ipllp « bimane 

ne sul pubblico (sul piano socio-__ « » Ulr ‘ pl > Baummrtner. n 

«Ti ho sposato per allegria» alla Cometa »« r -.7 

le sue linee di tendenza, dei suoi (tedesco occidentale) e 

condizionamenti. fuseti (inglese), rappreseli 

Un linguaggio familiare 

stampa Emilia-Romagna Marche. i, 

1 «cavalieri inesistenti» hanno - io w della RDT. sovietici! 

dimostrato di esistere, e noi. ■ _ ■ * ungheresi, hanno trasmesso 

solo tisicamente, discutendo per ^ ^ ___ M. _ J. ^ A _ _ ■ _ pera in presa diretta. 

due giorni Mllaiy R A ■■ ' Kottv 

loro rapporti con pubblico, con I OV | Pf I IB I II II Oper costruito 1S92 

la Rai, con i giornali. Nel dibat- VII VIW ViVV VlV^VV Vii VI stile pseudo barocco, è stato 

tito. naturalmente, i motivi cui dei primi nel dopoguerra in 

abbiamo accennato all’inizio han- , ... .. mania a riprendere gli sp 

no trovato un’eco: ma. dal mo A quasi sette mesi dalla sua i ce. Alla Ginzburg — cosi ella | gogna, senza ribrezzo, e re- co u 

mento clic» se ne discùteva dal- « prima » assoluta torinese, sul- stessa simpaticamente diebia- stando fedeli al proprio mondo. Dal 19)7 è diretto da IV 


Alla fastosa « prima » di ieri Fenice di Venezia con la Tra- 
sera si è raccolto un pubblico viata e la Norma. 
internazionale di eccezione. Tra Un'ultima, simpatica nota di 
gli ospiti vi erano it Presidente cronaca: alla vigilia della ria- 
del Consiglio di Stato della RDT. pertura ufficiale, la compagnia 
Walter Ulbricht. calorosamente ha dato sabato sero una rappre- 
salutato dal prof. Felsenstein. il scntazione del Don Giovanni e- 
primo ministro Willti Stupii, il sclusivamente per i lavoratori 
ministro della cultura Klaus Gpsi. editi, i tecnici, gli ingegneri e 
il direttore del teatro tBolseitu? di gli architetti che limino colla- 
Mosca. Michail Cintoti, il reai- borato al rinnovamento ed aìl'ain- 
sta lirico sovietico Boris Porovs- pliomento del teatro, 
ki il direttore dell'Opera di lin _ . _ . 

dapest Miklns Lukacs. il dì - ROfTIOlO CdCCdVcllB 

rettore dell'opera di Bu 

carest. Martin Constanti!!, il di - 

rettore delle « Settimane Vienne 

si » Ulrich Baunuiartner. l'itaha I __ m* S 

no prof. Ernesto Grassi, il diret- I f-* T) I ffl r* 

(ore del Teatro dell'Opera di 

Bcrlino-Ovcst Gustav Hudof Sell ____ ____ _ _ ___ _^_ 

ner. i compositori Werner Eak 

(tedesco occidentale) e Alan Mimica 

Busch (inglese), rappresentanti iviublta 

del corpo diplomatico, scrittori. 

ed artisti, tra i quali Stefan LOIlLcriU 

Dopo lo spettacolo il ministro I GSpi^hlftlìO 

della cultura Klaus Gasi ha da- «ili’A nrlif/it*ìn 

to un ricevimento. Radio c tele «li riUUHUI Ut 

visione della RDT. sovietiche ed Un malaugurato errore di 


visione della RDT. sovietiche ed Un malaugurato errore di 
ungheresi, hanno trasmesso l'o- stampa ha notevolmente falsato 


pera in presa diretta. 


— presso molti appassionati 


Il teatro della - Komische presenza, nella nostra collina 
Oper ». costruito nel 1S92 iti uno 11 ■ Hr,, !° 11 


stile pseudo barocco, è stato uno 
dei primi nel dopoguerra in Ger¬ 
mania a riprendere gli spelta- 
coti. 


(lUl/RUIIlf tlliuiliiuiu «li muaw unii- . . .. . , ,, . <• y, ♦ . , .. '"«mu u i r un uui ic ai'1 uu* 

no trovato un’eco: ma. dal mo A quasi sette mesi dalla sua ce. Alla Ginzburg — cosi ella gogna, senza ribrezzo, e re- c0 ;;. 

mento clic» se ne discùteva dal- « prima » assoluta torinese, sul- stessa simpaticamente diebia- stando fedeli al proprio inondo. Dal 19)7 è diretto da Walter 

l'interno, molti equivoci e molti le scene di quello Stabile, è ap^ ra — questa esperienza è ser- grande o meno grande che sia. Felsenstein e dal 19)7. con una 

falsi problemi hanno mostrato prodata a Roma, alla Cometa, vita per rompere il ghiaccio. All’autrice è rimasto però il eccezionale ricchezza di mezzi. 

rapidamente la corda. Al con- j a commedia di Natalia Giti/.- per dimostrare a se medesima desiderio di scrivere «una Felsenstein vi ha potuto svi hip- 


(1879 19.18). del quale, con un 
bel concerto. l'Accademia «li 
Santa Cecilia ha domenica cele¬ 
brato il XXX anniversario della 


Dal 19)7 è diretto da Walter n ’ or ( te - NV,lt * ^ l »> volte che e ca- 

■1 sensten e dal 19)7. con una » lU ' U \ f° tto nl ^ r . "M* 

r ;^i,„„„ ri; zio delle note illu-tratiu»). e 



rapidamente la corda. Al con- j a commedia di Natalia Giti/.- per dimostrare a se medesima desiderio di scrivere « una 
veglio hanno partecipato i critici Ti ho sposato per allegria; (e forse agli altri letterati di commedia vera, adulta, seria»: 

non 7 m -7 che rappresenta, come è noto, professione) che si può lavo- ciò significa che il contatto con 

giori quotidiani è su parecchi l esor( l io teatrale della scrittri- rare per il teatro senza ver- la ribalta, anche il più appa- 
settimanali del nord, del centro. rentemente disimpegnato, ac- 

e del sud. Erano presenti anche -- cenile gli animi forti a egregie 

due autori. Vittorio Coitafavi e cose. 

t I óS a dtei£ a ’‘Rai-Tv.^Hannr^R^ Si prepara « La tragedia spagnola » { ^‘"-nTo sposnto^er 

doUoilavoriItaloMoscati.cn- r r 3 r 3 ,, ■ ? *- < s P? sato ™ r 

tico dcirÀurenire d'Italia (<il ge- allegria all attrice Adriana Asti, 

neroso impegno del quale si deve ■■ III#'-- • - • c ' ,e ne e ' a protagonista pun¬ 
ta riuscita dell’iniziativa) e Adria- Il lAiaLLIa** iitAiAAlklifiJl gente e prepotente, nelle scar¬ 
no Bellotto: una relazione ha svol- Il ll^n /( l|||||1P| \fl )) se vesti di Giuliana: una ra¬ 
to anche Gianni Castellano. ■■ I» ww « ■ gazza di provincia, da poco 

Lo sforzo per definire i compì- * moglie di un giovane avvocato, 

ti del critico televisivo. la ne- ■■ ■ ■ mm ■ c che nelFassenza di lui rac- 

cessaria distinzione tra critica e HaIiM IvNNAIIIN MAI H VffM conta alla domestica (e a noi) 

informazione preventiva (utile ad nail|1 f|Q(]HQI(] □£! ItVO la sua storia: è arrivata nel- 

ST5S5.;, ÌWSVS iiuycwiM uva a»y« , , ta (li ^ far r „, 

nei riguardi de! linguaggio tele- tuna. ha esercitato imece, alla 

visivo in formazione, è stato, nel Cf|l*à ItlOCCff in CI'Ann fini n PntTACninA »« peggio, diversi mestieri; 

complesso, notevole. Due. ci pare. IIlC55a 111 SCcVIQ UUl « ■ 0lC05pillU H si e innamorata d’un intellct- 

sono stati gli elementi essenziali q *1 10 J* L tuale depresso e deprimente, 

che sono emersi dal dibattito e Q KOITIfl II \À QlCCItlDrO ne è stata abbandonata, è di¬ 
che (Kissono interessare anche venuta amica della moglie di 

direttamente i telespettatori. Il i u ; i, a abortito e infine, uhria- 


Si prepara « La tragedia spagnola » 

Il pubblico «immerso» 
nella tragedia del Kyd 


nuuuiiice e niiiasio ucio n i'iii-.iunu»; meni. . . . . . . n n: ,r P i. 

desiderio di scrivere « una Felsenstein ri ba potuto svilup- j* ‘ ’ ‘ ' beaui^hi togliendo 

commedia vera, adulta, seria»: paT u e . ìe s ." e cmicezi ohi lfi anni dl ” V)ta è stato 

ciò significa che il contatto con „ C - ,P 01 , . in ” no fatto nascere nel 1897. anziché 

la ribalta, anche il più appa- % T.Z TlL^Tel nel 1879. Cosi è successo che 

rentemente disimpegnato, ac- maggio dello scorso anno la coni gualche ascoltatore abbia mala- 

ce„ ? gli untai ,or„ a egregio “T SS 

Natalia Gimbarg ha dedicalo “Jf.' 1 * »JSm «O/Wifi. ò 

i tre atti di Ti ho sposato Per .. , diciannove anni di attivi- attribuito ad un Respighi dician- 

ntlenrin nll'nftrieo Artrinna Adi la « nomisene UpCT » ha mes- n ra-piint> dovano ol;i Ila 


novenne. Questa giovane età ha 


iu un ucu ivi «un leniti non, , , iiuvuua . Vf nc.n»» H"» ■ »-»*■ ■■»• 

elle no ó la protagonista puri- s .° " 3 ,'jjii ® 7 " nV'iZ'il!*; 1 ™ U< ’ ln il ’g anno proprio nettai. 


se vesti di Giuliana: una ra- u più famosi si ricordano l’Otel- 
gazza di provincia, da poco lo e la Traviata di Verdi, i già 


giovanile. Le fontane di Roma 
valgono proprio come misura 
della maturità del musicista con¬ 


moglie di un giovane avvocato, citati Rarconti ci. Hoffmnn. d de j la nw tùrit:\ del musicista con 
e che nelFassenza di lui rac- vascello fantasma di Wagner, la -SK ] c ' ri u« nel suo giusto tempo, 
conta alla domestica (e a noi) Tosca di Puccini, la Salomè di " R CS pj g hi. nel 1918 ha 87 anni 
la sua storia: è arrivata nel- Ktrauss ed il Ritorno di Ulisse c j e fontane sono un suo giusti 
la capitalo convinta di far for- patria di Monteverdi, i »»nln non un minto di oar 


e le Fontane sono un suo giusto 
traguardo, non un punto di par- 


r • li n • mcno oegrtjo diversi mestieri- - «->».»>. t . , n ornine: io seminiamo ma- 

Sara messa 111 scena dal « Porcospino » S ò iE oùit , d-Tin intonet' ma J ccpn y onp *>'“ commuto, ha Mistero della tecnica, il gusto raf- 

V B Si e innamorata dun mtellct- scritto: * La messa in scena del finato dell’invenzione timbrica, il 

m Daimh il 19 tua ? represso c deprimente. Don Giovanni è stato un nuovo M) brio impeto melodico. Una par- 

U noma II l Z aiCcniUIC ne e stata abbandonata, e di- trionfo del teatro dell'opera rea- t itura a livello europeo: vi si 

venuta amica della moglie di listico. L’immortale capolavoro affacciano i grandi dell'epoca 

lui. ha abortito e infine, ubria- di Mozart, nel nuovo testo te- Strauss e Debussy che nel 1916 

Tradotta m italiano circa mez- mera le scene (che saranno al- ca, durante una festa, ha co- desco di Walter Felsenstein e in Italia erano ancora in qua- 

zo secolo fa (e raccolta da Ma- lusive, quasi inesistenti) e i co- nosciuto il suo attuale consorte. Hprst Soeper. nella scenografìa rnntena). ma Io zampillio rospi- 

rio Praz nel suo volume sul tea- stumi. che non saranno storici, pìùtro Reinhart Zimmermann e nel- ghiano è libero, fresco, felice. 


ici iui/iuiu: uwm mui in uu tur r. ». . ,. . nu 0 u«i»»v, ..v.. r»»»» - «- 

tuna: ha esercitato invece, alla kwI ^7771- ,onza - Tu,to in questa partitura 

meno noeeio diversi mestieri- ^ eues Deutschland. menandosi )n or dj n e: lo scintillante ma- 
A l iSUnK , !™" CPn V 0r ' Pp,u compiuta, ha èstero della tecnica, il gusto raf- 


sMarisa Meli (nella foto) sarà primo a stato la coscienza della Tradotta m italiano circa mez- mera le scene (che sa ranni 
vi. i-i.mr.i. rial nilnun necessità che il critico, nel cor- za secolo fa (e raccolta da Ma- lusive, quasi inesistenti) e i 

Ma quarta interpre e del nuovo so (Jo l suo lavoro, cerchi il più r i 0 Praz nel suo volume sul tea- stumi. che non saranno sii 
|fllm di Luigi Zampa « Le dolci possibile di studiare le esigenze e tro elisabettiano). Im tragedia ma fantasiosi, un po’ pazzi. 


£*»ignore ». Nicoletta Machiavel¬ 
li!, che aveva fatto un provino 
j^Con il regista, non sarà, invece, 
àpllel « cast ». Le altre tre dolci 
Hjlignore saranno, com'è noto, 
Bjjllrsula Andress, Virna Lisi e 
IfJplaudine Auger 


Marcazzan 
leciso a dimettersi 
da presidente 
della Biennale 
di Venezia 


le reazioni del pubblico, evitan spannuola (The Spanisii Tragedie. 
do di restringersi in un giudi- 1585) di Thomas Kyd abbandona 


’ . ■ ' , . IIVI.7WIIUW ai ouw (munii vuuaui il., j• r> . l 4 rj * . ' ; . _ - 

rio Praz nel suo volume sul tea- stumi. che non saranno slonci. pì e f r o rtl ,iemtìart Ammermann e nel- ghiano e libero, fresco, felice, 

tro elisabettiano). Im tragedia ma fantasiosi, un po’ pazzi. ' la direzione musicale di Zdetik tuttora invidiabile nonostante lo 

spannuola (The Spanisi! Tragedie. Queste libertà forse apparirei Con Pietro. Giuliana ha un Kosler (Praga) ha vissuto una odio che l’acqua si è tirato e si 
1585) di Thomas Kyd abbandona bero eccessive se gli autori (che rapporto polemico: sottolinea rappresentazione di esemplare tira addosso in questi giorni, 

per la prima volta in Italia la per ora hanno raggiunto la mo- le differenze elle vi sono tra intensità drammatico musicale ». Bisogna poi confessare che. 

esistenza virtuale (ma. comunque, desta cifra di quattro) delio spot- loro, lo accusa dì averla spo- ^a parte del protagonista è andando avanti negli anni. Re¬ 
la più «duratura») della pagina, tacolo non avessero chiarito che sa { a por pietà. Lui dice, in- sta,a vantata da Gi/orga Mrlis spighi mantiene quel livello cu 


andando avanti negli anni. Re¬ 


zio di natura puramente estetica P er * a prima volta in Italia la por ora hanno raggiunto la mo- le differenze che vi sono tra intensità drammatico musicale ». Bisogna poi confessare che 
e di caràttere esclusivamente per- esistenza virtuale (ma. comunque, desta cifra di quattro) dello spot- loro, lo accusa dì averla spo- darle del protagonista è andando avanti negli anni. Re 

| l Vi» ii •< u „„ , la Più «duratura») della pagina, tacolo non avessero chiarito che sa » a P or nietà lui dire in- stata cantata da Gi/orgu Mrlis spighi mantiene quel livello eu 

sonale (Belletto ha giustamente ^ n VÌVere ancora una volta la loro « rielaborazione » sarà rhp £ - n ’ neàchA deì Tpatr0 dell’Opera di Buda- ropùo. Crolliamo, infatti, chi 

mendicato que.-ta co-,clonza al- su ]j e tavole di un palcoscenico, giustificata dal fatto che il te- . ’ rt i! P p st- Entusiastiche ed intermina- soltanto in Stravinski sia rintrac 


, sulle tavole di un palcoscenico, giustificata dal fatto che il te- . _., orn ,.;i n e h«i».»i«iiihic «u inumi- m»u<uuu m .»mmn.->i»i inmov 

I esperienza particolare che in c b e sarà quello non molto va- sto originale del Kyd avrebbe c ,, .' e ' ' " bili le orazioni per il direttore del ciahile un’eleganza stravinskiana 

questi anni, e venuta facendo la 5{o de j teatrino romano di via subito, attraverso i secoli, di- mette allegria addosso. La prò- teatro e la compaania. Un enor- simile a quella che avvia la re 

critica televisiva jn Italia). Il Belsiana, dove sembra aver mes- verse successive manipolazioni: va e la controprova di questa me mazzo di fiori — rinnrazia- spigbiana Lauda per In nntir.ui 

secondo e s b*j° . definizione SQ radic j j a nil0 va < Compagnia manipolazione più. manipolazione tesi si avranno durante un mento personale di Walter Ut- del Signore, composta nel 1930. 
della figura del critico come de j p orC ospmo » che ha inaugu- meno... pranzo, cui Pietro ha invitato hricht — ha espresso simbolica- con un bel risentimento delle 

vÌì, Cdl »! ,0r a rato quest'anno (non molto feh- j, a tragedia s,,corniola del Kvd. la mite sorella e la madre all- mente i sentimenti degli spetta- Sozze di Stravinski. Singolare pa- 

ClfK è- C :°' Mcernente, però) la stagione tea- c he è un testo classico, secondo fnritnrin Cn^fei donno dorili. tnrL Prima dell’inizio dello spet gina. questa iMuda. è articolata 


stata cantata da Gitorga Melis spighi mantiene quel livello eu 
del Teatro dell'Opera di Buda- ropeo. Crediamo, infatti, che 


, bili le orazioni per il direttore del ciahile un’eleganza stravinskiana 

mette allegria addosso. La prò- teatro e la compaania. Un enor- simile a quella che avvia la re 
va e la controprova di questa me mazzo di fiori — rinnrazia- spigbiana Lauda per In nntir.tà 


La traacdia spaanuola del Kyd. la mite sorella e la madre all- mente i sentimenti degli spelta- Nozze di Stravinski. Singolare pa¬ 
che c un testo classico, secondo toritarin Costei donna (Forili- ^ nrì - Prima dell’inizio dello spet gina. questa Lauda. 

i manipolatori, dovrebbe inserirsi nP cattolica borghese decente tncn ^°- H pubblico in piedi aveva per tre solisti di ca 

ugualmente nel clima « sperimcn- fn un h^l ' mntndn ™n rii/ ^£?! 1n,n p ' nno nazionale della iioc.iissiir.j strumenti. 


e chiarisce il contenuto e il lin¬ 


guaggio delle trasmissioni tele- Moravia. Dacia Marami e Enzo 


frale con atti unici di Alberto I , manipolatori, dovrebbe inserirsi 


tori. Prima dell’inizio dello spet gina. questa ImuiIo. è articolata 
(nenia, il pubblico in piedi aveva per tre solisti di canto, coro, e 


- . . ^ .. ..- ...vi.«.iti. »- ii”uai;iieme nei cuma «spennici- r_ u„i „„„ r-:,, .. . muniuuie mira 

visive per aiutare il pubblico a Siciliano. ì cui testi si dovevano tale » del cartellone del Teatro fa " h 1 contrasto , con . l,lu ' RDT. 

penetrarli e a giudicarli, e, da.- rivelare mo.to poco « pungenti ». (j^j Porcospino, e proprio per liana, a tutto vantaggio di quo- Nel pomeriggio di ieri, il prò- 

1 altra, contemporaneamente rap- 0 1>er [ 0 meno niente affatto con- i e stesse intime caratteristiche st’ultima, naturalmente, e a lessor Walter Felsenstein. in 


RDT. Del pari, nella Toccata per 

Nel pomeriggio di ieri, il prò pianoforte e orchestra (1928). 
lessor Walter Felsenstein. in un certo gusto di intrecciare al- 


i aura, contemporaneamente rap- o per Io meno niente affatto con- i e stesse intime caratteristiche st’ultima, naturalmente, e a frssor Walter Felsenstein. in un certo gusto di intrecciare al- 

presenta e interpreta le esigenze turbanti come ci si attendeva della tragedia, che ai suoi tempi fWna conclusione della vi- una conferenza stampa, aveva temativamente il pianoforte a) 

doi^tclfspottatori Scorando m l dopo alcune dichiarazioni fatte « ruppe » decisamente con la tra- ^ illustrato le trasformazioni su- suono di alcuni strumenti dell or- 


r ti» ., j II - - ' - » * u|z»zv- » ui.i-i.»4i invi hv viai io vi a- 

profondità e non attenendosi alla aHj, conferenza stampa dì rito. diz:ona!e oratoria e l’astratta eti- 
facilc concezione del fantomatico au g-jnamo che questa volta. C :tà dei testi del '500 aprendo D’altronde, la trama non ha 

RM T\^ ^-° 7 nro^mm slf r Jr ^ recisamet1te i] 12 di f err * rc pro ~ così ia strada alla rivalutazione gran peso, cosi come non han- 
uai-iv. po. i programmati, per 5 .mo. vengano mantenute alme- deH'intimi «umanità» dei ner- ... ... . 

gli autori. In quesfopera. natii- no :1 cinquanta per cento delle n ° tr ° PP ° r,l,CVO dl nOV,,a 1 


cci'im. bile dagl; edifici del teatro ed i eh estro può avere un rirerimen- 

D’altronde. la trama non ha prossimi programmi artistici. Im to con I Hindem th. comiwsitore 

gran peso cosi come non han- * Komische Oper » chiuse i bat- d ' Sonate per pianoforte e. uno 

no tronno rilievo di novità i tPvti - il 31 dicembre 1964. 1 ter- por uno. j van strumenti dell or- 

ppo ^ _ mini fissati per i lavori sano stati chestra. 

caratten dei personaggi: ciò scrupolosamente rispettati. Lo Eccellente la partecipazione 
che sostiene la commedia è la spazio per gli spettatori è rima- dc J coro f, solisti di canto 


Talmente, il critico non è uno 
strumento passivo, non é un sem 
plico tramite: al contrario, man- 


no ;1 cinquanta per cento delle 
promesse, e. per i tempi che cor¬ 
rono. non è dir poco. 


sonaggi che ritroveremo poi in 
Shakespeare, e in altri elisabet¬ 
tiani come Webster. Marston. 


chestra. 

Eccellente la partecipazione 
del coro e dei solisti di canto 


VENEZIA. 5 tenendosi in una posizione auti> duzione « c.nquantenne » sembra questa rappresentazione dei per¬ 
ii professore Mano Marcazzan t^SSLi S «?eUeS^»S ^ "*! 

i confermato «uesta sera la a.->i o..r.u «ppa.e t.oppo « letterale alia relativa linguisticamente attra- 


Tanto per cominciare, la tra- Toumeur. Middleton e Ford. È affettuosa e ironica mimesi di *1o sostanzialmente immutato con a aleria Mariconda. Anna Ma- 


i confermato questa sera la del mhhlicn che siigli orienta- " . 

onn -1 decisione ri, dureiiers, p^iodiico cne sin.li onenra ComrKignia). e sara se 

opna decisione oj dimettersi nienti e sui erden della produ- .„- a i*r, * nw,a»a » af 
i presidente dell Ente auto- ini». ,,,,.. ^ alvi ! a * * , a .‘ 


a presidente dell'Knte auto¬ 
omo della Biennale di Ve 
lezia: « I motivi — egli ha pre¬ 
ssato — vanno ricercati esclu- 
ivamente nei mici impegni di 
hvoro e di studio. Le mie di¬ 


zione televisiva. 

Per meglio svolgere questo la- 


ìrornonto nei miei iniuecni di • ^ che richiedo (vomo è si3- creazione di 3itri) c Enzo Sici- 

ivora e di studio. Le mie d. IO ^‘tolineato negli m- liano che forse avrà la maggore 

russionì sono irrevocabili». II terventi) impegno e responsabi- responsabiiiià deli « adatta men- 
indaco di \enezia. dal canto c i Siorn3rfti chfl to > dol te>to. che sarà sfronda- 

Lo. ha detto che la notizia delle occupano di televisione han- to di alcune scene e rimpolpato 


~ trillaz,-a;ie uej per- j- i.aov f. i+ourvmmeTue amplia- 

(o meglio, sonaggi dalFinterno. nel Kyd si l ' n CPr f° Impua f ?, ° pun, . K a to à stato invece il ridotto prin- 

tera!e » alla relativa linguisticamente attra- ” un determin«'ito c lessico fa- cipale. Il palcoscenico è siate al- 

sostituita da verso Io strumento del blank ver- miliare ». rei quali il pubblico largato di dieci metri ed è stato 

. „ . , a . ff ì dat3 alle se- d ^l verso libero senza lega- P uò agevolmente e anche lieta- “Brezzato con i più moderni im- 

txire di Dacia Marami (impegna- mento di rune, piegato alle esi- , .... ,. pianti. Ai lati sono stati costrui¬ 
ta nella traduzione dei passi in genze nuove deila mutabilità e m ™* 1 nlrmarsi. Il pnmn a di- u alfri du(t minori 

a ». e nella dell'irruenza delie passioni e dei vertircisi è stato il regista Lu- collegati ai magazzini del ma- 


1.2S0 posti. NoterxAmente amplia- r ’. a Carlo kranzini). di 

to ò stato invece il ridotto or in- aI{a duella del pianista 


può agevolmente e anche lieta¬ 
mente ritrovarsi. Il primo a di¬ 


voro. che va definito sempre me- versi del «fantasma», e nella dell'irruenza delie passioni e dei vertircisi è stato il regista Lu 
elio e che richiede (come è sta creazione d; altri) e Enzo Sici- sentimene!. ciano Salce, che ha Dosto Ir 


u» ue, ve>:e. c.e .vua »(.«■«- ljn tes:o C codice ». quasi un ma- 
£ d L a:CU ^ -7^5 1 nifesto letterario per i futuri 


sentimenti. ciano Salce, che ha posto la feriale di scena. Una sala per 

In somma, la traged a del Kyd sua maggior cura nel dislocare Balletto, un palcoscenico per 
fu (ed è) un testo rivoluzionano. P ar t ionia re il film ' p Prore uguale a quello centra 


e articolare il fitto dialogo nei \ e % mctrì [ 2 I) ed un'war- ch l .! a P rescnza f cerimoniosi 


strazione dell'Ente, che si r:u- «I >c<)po. 11 convegno di 

rà il 17 dicemhre a Ca' Giu- Bologna ha decìso di costituire 
m.an: in quella sede si prov- una associazione nazionale, dan- 
ìderà al rinnovo degli inca- do 3 un . ristretto comitato il 
chi. oltre che per il presidente, compito di prepararne la nasci- 
!r i direttori dei festival di li- Insemina, i «forzati de. video» 


a onesto ^no il convegno di a i. . . JT,. , tuazione deil'mu-ospezone psico- 

a questo scopo, ii convegno cu dia soro s-ati ndotti a tredici i j., „,- r ,_n. A 

Bologna ha decìso di costituire fon-.L? menta li e saranno inte-p-e- ern P t ‘ V0 * 

una associazione nazionale, dan- X S-WtT Barili» pfo^ 5peUaco: ° (che a P°- 

do a un ristretto cornato il a£a«Ki ÉmSto CoKL S-'to tra a H a:nerc qaa5, J to ?' dei ^ 

compito di prepararne la nasci- Montacrua. Arma Maria Gherar- *1’ eI , irnx,ato 


futuri P un l' canonici della topografia riaroba completano le attrezza¬ 
li. LI casalinga e coniugale: la ca- tur c- H vecchio corpo del teatro 

> P 7e » j mera da ietto, la stanza da ba- ^ stato quindi collegato con un 

rHM'n. I Sno. la sala da pranzo le n0 edificio di quattro piani che 


daroba completano le attrezza- — 

Tttaìl 2° rrV°nf eI Ver V«nto 'riguarda l’indugio 

___ -T 1 _ ' _,. cpa ° con un VJ j malaugurato errore di stam 


scene, come i costumi, sono di si affaccia svTl'Untcr drr Lin- 


a. di musica e di teatro che hanno deciso d; portare iris eme. sagaluppi. Nazareno Natale 


tuttora, rispettivamente, il j da ora in poi. le loro catene. 


f :L Dorigo, ii prof. Chiarini e 
maestro Labroca. 


Giovanni Cesareo 


Beatrice Notare, amalgamati tut- at JS spazi ° al bri o nevroti- *' trasformazione . fa campa¬ 
ti dalla reg.a di Roberto Guic- tua^e'^ ° -pettaco.o ri- co della Asti. la quale offre qui ___ 

c.aniinL I»renzo Tornabaoni Lr- e fl tCTnpo dclIa ^ uno strepitoso compendio della 

gedia invaderanno così, con vio- sua personalità; cui può far RDAmfì HI CEDUA 


pa. vogliamo però precisare che 
esso non comporta affatto una 
frccc ialina ai programmini i 
quali, anzi, nella loro nuova for¬ 
mulazione, vanno profilandosi co 
nic un prezioso -.tramenio di cul¬ 
tura musicale. 

e. v. 


per i vostri annunci, 
per le vostre richieste, 
in tutto il mondo, 
rivolgetevi alla 


lenza, quelle zone tranquille n- | argine solo la matura clas- 
servate di so.rto agli spettatori, i se di Italia Marchesini, men- 


BR£CCI0 Dl FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


che qui. invece, saranno coinvolti 
nel ludus di uno spettacolo « pa¬ 
tetico » e cale:do=eop.co. 


tre Renzo Montagnani (Pietro), 
la imponente Edda Ferronao 


rcoofV, wi vebsosmo n TB/, 

feraCHE 1 L’HAI COLPITO rJ 

»coKUHSecc»«o 


'■aji otepiAcerOArr, 
HCN VOLEVO.-' 


Ai tempi del Kyd. La tragedia domestica) e Rita Guerrieri 
spaanuola ebbe un successo im- (la sorella) escono abbastanza 




ÉÌN SERVIZIO ESTERO 


menso. e la « popolarità * dell'au¬ 
tore fu così grande che ben dieci 
edizioni (fra il 1592 e il Iòti) 


malconci dal confronto. 
Dunque. « la commedia scor- 


’VuOTto’» 


( . 


sferrai 




a vostra disposizione la stampa dei 
continenti - per informazioni e pre¬ 
ventivi : piazza s. totmzo in iucma, 21 

TU- A7X.H1 - 414401 - 4U441/S 


per la stampa comparvero senza re v * a felice e senza Proble- 
il nome delFautore sul fronte^m- mi — come afferma Io stesso 
zio. Ci auguriamo che Dada Ma Salce — ... e non vuole dirci 
rami e Enzo Siciliano possano niente, grazie a Dio ». Ecco. 

1 ° r 'a T u > ma 6 ari » prima di istituire riti 
locandine e dai futuri frootespi- nn graziamento, prefenrem- 
zi che già «'annunciano, ma non aspettare che qualcuno vo- 
per.„ altri e melancon.ci motivi. Sh a dirci qualcosa. 

r. a. ag. sa. I 




——iiaai\!f— 

controcanale 


Guido Agorti. appìauditissimo. 

I pim di Roma, a chiusura, 
hanno ribadito lo smalto del 
l’orchestra e un particolare mo 
mento di grazia nlevabile — ne 
siamo assai lieti — in Fernando 
Previ tali. 

Proprio un bel concerto, a di¬ 
spetto del cerimonioso pomengg.o 


Ottimo mcno uno 

TV-7 ci avrebbe offerto ieri 
sera un altro mimerò ottimo 
(se non proprio un numero 
d'urto come quelli scorsi) se 
il suo servizio d'apertura, sul¬ 
la coalizione fra democristia¬ 
ni e socialdemocratici nella 
Germania federale, non avesse 
fatto, almeno a noi è sem¬ 
brato. cilecca. Qui. la spre¬ 
giudicatezza che nelle scorse 
settimane aveva caratterizzato 
parecchi « pezzi » scottanti di 
TV-7 è venuta meno: su un 
avvenimento politico che avreb¬ 
be meritato una informazione, 
una esposizione di problemi 
vasta e complessa (è necessa¬ 
rio ricordare che questa coali¬ 
zione ha portato al cancellie¬ 
rato un ex-nazista come Kic- 
singer e al governo un uomo 
di destra come Strauss?) ci 
si è limitati a fornire ai tele¬ 
spettatori le dichiarazioni uf¬ 
ficiali di due neoministri. 
Strauss e Schmidt. E' stata 
una scelta: ma, secondo noi, è 
stata una scelta sbagliata, o 
meglio « particolare ». Per 
questa via, infatti, sono stati 
elusi tutti i problemi interni 
(che non sono pochi né lievi) 
della Repubblica federale: il 
solo accenno in questa dire¬ 
zione è stato quello alla nuova 
legge elettorale che figura nel 
programma del nuovo governo 
e che è analoga alla nostra 
« legge-truffa » di infausta me¬ 
moria. D’altra parte, le dichia¬ 
razioni dei due ministri, nude 
e crude, hanno significato pro¬ 
babilmente ben poco per la 
maggior parte dei telespetta¬ 
tori: sarebbe stato necessario, 
se non altro, offrire, rispetto 
ad esse, alcuni termini di ri¬ 
ferimento sulla politica estera 
fin qui condotta dai governi fe¬ 
derali. sui punti di vista di¬ 
versi da quelli del nuovo go¬ 
verno, sulla posizione detta 
RFT nell'attuale contesto in¬ 
ternazionale. Infine, le dichia¬ 
razioni avevano un carattere 
ufficiale, e ciò ha senza dubbio 
il suo peso: ma non sarebbe 
stato più utile « girare » due 
interviste nel corso delle qua¬ 
li gli autori. Angelo Campa¬ 
nella e Sandro Paternostro, 
avessero la irossibilità di in¬ 
tervenire, chiarendo, conte¬ 
stando. rappresentando ì pos¬ 
sibili interrogativi del tele- 
spettatore? Cosi com’era, se¬ 
condo noi. il servizio non ri¬ 


spondeva ai compiti che un 
settimanale come TV-7 dovreb¬ 
be sempre proporsi in rela¬ 
zione alla sua vastissima 
platea. 

Per il resto, il numeio ci è 
parso, invece, assai interessan¬ 
te e centrato: tra l’altro, in 
esso è stata ribudita la linea 
di ricerca clic mira a mettere 
in luce alcune gravi arretra¬ 
tezze della legislazione e del 
costume italiani (vedi il servi¬ 
zio sulle pinete e l'altro sui 
sani in manicomio) — un im¬ 
pegno civile apprezzabile tra 
(pianti se ne può assumere un 
settimanale come TV-7. 

Inoltre, abbiamo l'impressio¬ 
ne die Giordani e i suoi colla¬ 
boratori stiano compiendo uno 
sforzo per trovare quel nuovo 
modo di raccontare che. l ab- 
biamo detta all'inizio di questa 
nuova stagione, il salto di qua¬ 
lità operato da TV-7 nelle svel¬ 
te degli argomenti e nella toro 
trattazione richiede. Ci sem¬ 
bra, in particolare, che nel 
servizio di Roberto Marnane t 
Luciano Ricci sulle pinete ap¬ 
parisse già un tentativo fecon¬ 
do (c in buona parte riuscito) 
di « girare » le interriste in 
modo da inserirle organica¬ 
mente nel racconto, e in modo 
da sottolineare, anche visiva¬ 
mente. Ut personalità degli in¬ 
tervistati (che il telecronista, 
peraltro, non sempre affronta¬ 
va adeguatamente). 

Ancora, però, si notava una 
certa sfasatura tra il taglio 
del commento c quello delle ri¬ 
prese c un'insufficiente valoriz¬ 
zazione dei particolari: da que¬ 
sto punto di vista, ri è sem¬ 
brala felice soprattutto la se¬ 
quenza iniziale vento erba pini 
che. in sintesi, raccontava il 
tema stesso dell’indagine. 

Molto efficaci anche i servi¬ 
zi su Aberfan. ili Franco Bian- 
cacci, e stilla moda maschile 
inglese, di Marco Montaldi: nel 
primo, tra l'altro, abbiamo 
avuto una serie di informazio¬ 
ni che ci hanno portato a un 
istintivo e significativo con¬ 
fronto con disastri come quello 
del Yajont n la recente allu¬ 
vione. L'operatore Fothis Me- 
stheneos. che li ha « girati * 
ambedue, ha dimostrato di sa¬ 
per usare ottimamente la mac¬ 
china da presa sia in funzione 
di racconto e di denuncia che 
per offrirci alcune ironiche no¬ 
tazioni di costume. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE T 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: «Il teatro di Arlecchino» 

NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

CONCERTO IN MINIATURA (pianista Lya De Barberus) 

CHI E' GESÙ’? • Rubrica religiosa 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orano - Uro 

nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno * 

Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

IL RITORNO Dl ARSENIO LUPIN (film). Con Robert U 

moreux. Alida Valli. Yves Robert. Roger Dumas. Regia di 

Yves Robert 

CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ’ 


21.00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT . Settimanale sportivo, a cura di M. Baienrison 
22,00 LA « BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA » diretta da Char¬ 
les Mùnch 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 7,05: Almanacco - 
Musiche del mattino * Ieri al 
Parlamento: 8,10: Rassegna 
della stampa: 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Canzoni na¬ 
poletane: 9: Motivi da operette 
e commedie musicali; 9,20: Fo¬ 
gli d’album; 9,35: Divertimento 
per orchestra; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La radio per 
le scuole; 11: Canzoni, canzo¬ 
ni: 11,30: Jazz tradizionale; 
11,45: Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 13,15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Corian¬ 
doli: 13,55: Giorno per giorno; 
15,10: Canzoni nuove: 15,30: Un 
quarto d’ora di novità: 15,45: 
Orchestra di S. Sili: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Corriere del disco; 17,10: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Lovro 
von Matacic: 18,15: Musiche di 
F. Liszt: 18,50: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,55: Scienza e tecnica; 
19,18: Im voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,15: 
Applausi a...; 20,20: « Il tetto ». 
commedia di John Galsuortby; 
21,30: Musica da baJo: 22 : Mu¬ 
sicisti italiani deJ nostro se¬ 
colo: Alfredo Casella. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30 8,30 9,30 

10.30 11,30 13,30 14,30 15,30 16,30 

17.30 18,30 19,30 21,30 27,30; 

6,35: Divertimento musicale (I); 
7,15: L’hobby del giorno; 7,18: 


Divertimento musicale (11); 
7,35: Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio; 8,45: Canta Do¬ 
natella Moretti: 9,10: M. Pez¬ 
zetta al trombone: 9,20: Due 
voci, due stili: 9,40: Canzoni 
nuove; 9,55: Buonumore in mu¬ 
sica; 10 , 20 : Complesso Herb 
Alpcrt e « The Tijuana Brass »; 
10,38: Giallo quiz; 10,58: 1^1 
bancarella del disco; 11,35: Un 
motivo con dedica: 11,40: Per 
sola orchestra; 11,50: La donna 
che lavora; 12: Oggi in mu¬ 
sica; 13: L’appuntamento delle 
13: 13.4S: l.a chiave del suc¬ 
cesso; 13,50: IJ di«co del gior¬ 
no; 14,05: Voci alla ribalta; 
14,45: Cocktail musicale: 15: 
Canzoni nuove; 15,15: Giran¬ 
dola di canzoni: 16: Rapsodia: 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Dischi dell'ultima ora; 17,25: 
Buon viaggio: 17,45: Speciale 
per voi; 18,25: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: Punto 
e virgola: 20: Attenti al ritmo; 
21: Novità di«coerafìche ingle¬ 
si: 21,40: Complesso N. Ro¬ 
tondo; 22,t0: Musica nella sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di G. Gabrieli; 
18,45: l^i rassegna; 19: Musi¬ 
che di G. Raphael; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi¬ 
sta deL'e riviste; 20,40: Musi¬ 
che di B. Bartok; 21: I! gior¬ 
nale del terzo; 21,25: Musiche 
di F. J. Il 3 ydn; 21,55: Europa 
e Italia nel 1868: 22,25: I,a mu¬ 
sica. occi: 22,50: Incontri con 
la narrativa. 
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(Il campionato verso un nuovo corso 


In pericolo 


Coppa Davis 


Anche Eusebio e altri sei colpiti da scariche elettriche nella piscina 


il primato 
dell’ In ter 
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BOLOGNA-INTER 3-2 — Il secondo goal realizzato da Bulgarelli. 


Che domenica ragazzi! Ro¬ 
ba da pazzi: Inter Juve e Man¬ 
tova che perdono di un colpo 
(e tutte insieme) la loro im¬ 
battibilità. il Napoli che risor¬ 
ge, il Bologna che si rilancia, 
la Roma e la Fiorentina che si 
confermano, il Torino che 
esplode, il Milan che continua 
sulla strada del mesto tramon¬ 
to, la Lazio che finisce nel bel 
mezzo della zona minata. 

Ce ne sarebbe abbastanza 
per riempire tre o quattro do¬ 
meniche di seguito: invece è 
successo tutto in una volta so 
la. Ed ora c’c la difficoltà del¬ 
la scelta. Da dove cominciare? 
Bè, conviene guardare alla do¬ 
menica tenendo d’occhio an¬ 
che la classifica contempora¬ 
neamente: è 1’unico modo per 
non perdersi in questo grovi¬ 
glio di emozioni, di non smar¬ 
rirsi in questo labirinto di col¬ 
pi di scena. 

Cominciamo allora dallTntcr 
la cui sconfitta merita di es¬ 
sere esaminata con un micro¬ 
scopio di alta precisione per le 
conseguenze che può avere in 
futuro, a cominciare da giove¬ 
dì quando i nero azzurri do¬ 
vranno giocare a Budapest il 
retour match con il Vasai. Un 
retour match che si profila as¬ 
sai difficile non solo perchè i 
milanesi hanno un solo goal di 
vantaggio, non solo perche gli 
ungheresi sono in gran forma e 
tra le mura amiche giochernn 
no in modo assai diverso che a 
San Siro, ma anche e sorra- 
tutto per le condizioni dcll’In- 
ter. Che non sono affatto ras¬ 
sicuranti come già si era visto 
nelle ultime domeniche (e co 
me indirettamente è stato con¬ 
fermato anche nel corso di Ita- 
Ha-Roirania specie per quan¬ 
to riguarda il comportamento 
del pacchetto difensivo). 

Sopratutto poi sono le condi¬ 
zioni di Suarez a destare le 
maggiori apprensioni, perchè 
Luìsito da tempo appare avvia¬ 
to sulla strada del tramonto: e 
senza Suarez Corso spesso si 
smarrisce, senza il centrocam¬ 
po la difesa balla maledetta¬ 
mente mentre l’attacco (che 
pure potrebbe contare su un 
Mazzola in gran forma) balbet¬ 
ta e non conclude. 

Andasse male anche a Bu 
dapest dunque l’Intcr si riprc- 
senterebbe sulla scena naziona¬ 
le nelle peggiori condizioni pos¬ 
sibili: logorata nel fisico e nel 
morale, e per di più costretta 
a puntare tutto sul campiona 
to per riscattare l’esclusione 
nella coppa dei campioni. 

Non basta ancora: perchè la 
sconfitta di Bologna ha ridato 
nuova lena alle avversarie seb 
bene sul momento non ha avvi¬ 
to conseguenze decisive in 
classifica a seguito della con¬ 
comitante sconfitta della Juve 
• Roma. Ma a prescindere dal 
la Juve sulla quale non ab¬ 


biamo mai fatto troppo affi¬ 
damento come i lettori ricorde¬ 
ranno (comunque riteniamo 
che la battuta d’arresto di Ito 
ma debba considerarsi un epi¬ 
sodio sporadico dovuto alle con¬ 
seguenze della difficile trasfer¬ 
ta di Lisbona) ci sono sopra- 
tutto Napoli e Bologna a rap¬ 
presentare una serie minaccia 
per i nero azzurri. 

II Napoli ritrovando Sivori 
ha ritrovato di un colpo la sua 
autorità e la sua vitalità: cer¬ 
to preoccupa che sia un solo 
giocatore a condizionare il ren¬ 
dimento di tutta una squadra 
(perchè se dovesse mancare 
ancora Sivori il Napoli potreb 
be perdere di nuovo gran par¬ 
te delle sue possibilità) 

Migliore sotto questo profilo 
sembra invece la situazione 
del Bologna che ha un parco 
riserve più vasto, una maggio 
re varietà di temi (come ha det¬ 
to Camiglia facendo il parago 
ne con la manovra troppo ri¬ 
gida e schematica dellTnter). 
una maggiore possibilità di uti¬ 
lizzare in modo diverso le sue 
pedine. 

In conclusione riteniamo an¬ 
cora difficile da stabilire qua¬ 
le sia Tanti Inter per eccellcn 
za: ma siamo sempre dcU’opi 
nione che solo una vera e pro- 


I // Vasas | 

| spero . 

■ di battere . 

I l'inter . 

■ per 2-0 . 

* BUDAPEST. 5. I 
I Giovedì a Budapest il Va- ■ 
I sas incontrerà l’inter nel re- I 

tour match della Coppa dei 
I Campioni. La partita è at- I 
I tesa con grande interesse. I 

■ Il Vasas, secondo i tecnici, . 
I è in ottime condizioni e qua- I 

si sicuramente allineerà la 1 
t stessa formazione del match i 
| di San Siro perduto per 1-0. | 
L'unico dubbio riguarda 
1 l'ala sinistra Josef Korsos, I 

■ infortunatosi in afienamerv I 

■ lo sabato scorso. Se Korsos > 
| non potrà giocare lo sostf I 

tuirà Ferenc Pai. 

I L'allenatore, Lajos Csor- I 
I das, parlando del prossimo | 
I match con l’inter ha dello: 

| « Se la sfortuna non ci per. I 

1 seguiterà abbiamo buone I 
I speranze di battere l'inter i ( 
. mentre I giocatori Meszoely 
I e Ihasz hanno affermato che I 

■ il Vasas stavolta vincerà I 

I P« r 20. . 

I Fino a sabato sera erano I 

stati venduti 50 mila bigliet- * 
I ti. Il terreno di gioco del i 
I Nep Stadium è in perfette J 
. condizioni e tale verrà man- 
I tenuto fino a giovedì grazie I 

• • una copertura di teloni I 

| impermeabili. j 


Lo « stopper» del Benfica fulminato 
dal massaggio elettrico subacqueo 


Bras ile e 

India 


L'interruzione del circuito elettrico da parte di un giocatore 
ex elettricista ha salvato la vita a Eusebio e compagni 


Nostro servizio particolare , Pe . r la cronaca sette giocalo 

ri si sono immersi alle 11,3( 
LISBONA, 5. tutti insieme nell’acqua calda: 
Un grave e singolare ilici- Eusebio, Cavem. Cantami, Ca 


Per la cronaca sette giocato- i Graca elio era ancora con le 


ri si sono immersi alle 11,30 mani sui bordi comprendeva 
tutti insieme nelTacqua calda: immediatamente quanto era 


* Azzurri in gara 
da sabato a Cuba 


un grave e singolare inci- luscdio, Lavem. Latitami, La- successo: riusciva faticosa 
dente ha provocato stamattina molas, Carmo Pais, Malta Da mente a risalire chiamando 
la morte di un calciatore del Silva e Luciano Fernandez aiuto e a staccare la corren- 
Benfìca mettendo in pericolo la mentre un ottavo giocatore (lo te. Intanto alle sue grida ac 
incolumità di altre sette atleti ex elettricista Graca) si è at- correvano gli operai che ave- 
che però per fortuna se la so- tardato sui bordi per spogliarsi, vano appena finito di mettere a 
no cavata con molto spavento Ma pochi secondi dopo l’in- punto l’apparecchio e due me- 


e un principio di asfissia. Ma grosso in acqua dei sette eal- dici che si trovavano di ser- 
andiamo per ordine. eiatori e proprio mentre an- vizio allo stadio. Uno per uno 

Come tutti i lunedì la squa- che Graca stava immergendosi i giocatori venivano tirati fuo- 
dra del Benfica ha osservato accadeva la tragedia: il nuovo ri dell’acqua e soccorsi. Tutti 
anche stamattina il programma apparecchio elettrico trasmet- riuscivano a riprendersi un po’ 
consueto: breve allenamento, teva scariche violentissime at- alla volta eccetto due il centro 
allo stadio Luz una seduta di traverso 1 acqua ridia piscina mediano Luciano Fernandez di 
massaggi e poi bagno colletti- (come è noto l’acqua è buona 2G anni (una risemi del Ben 
vo in piscina ove funzionava conduttrice per l’elettricità) fica elio pelò ha giocato anche 


per la prima volta un nuovo ini 
pianto elettrico per il riscal 
damento. 


stordendo i giocatori clic amia- in nazionale B) 
spnvano e poi « affondavano v Silva, 
nell’acqua. Per il primo i 


e Malta Da 


damento. I nell acqua. Per il primo i medici si ac- 

__ correvano purtroppo che non 

c’era più nulla da fare: in 
4 quanto era già morto: il se- 

Campionato di ruabv conc, °. invece vcn5va tr «»i»r- 

vum^iuiiuiu vai ivpguy tato immediatamente nH’ospe- 

--- dale ove sottoposto alle cure 

del caso riusciva a riprcnder- 
# _ si anche lui. pur restando in 

■ gravi 

M 4 À HI I Intanto la era dif- 

%|MWl una gran 

il renti, di amici, di semplici 

sportivi raggiungevano lo sta- 

_ dio per avere notizie precise 

■ dei calciatori temendo il peg- 

A|l ■ ■ ■ £0 1^ gio perché come accade in 

HI %ll4P ce che fossero 

Eusebio la cosidetta « Perla 

La generosa condotta di gara rez è indiscutibile, ma coi terre- nera del Mozambico » ha rassi- 
della seconda linea della nazio- ni pesanti i suoi giovani g ocatori curato tutti facendo un reso 
naie Mazzucchelh — il migliore hanno perso molta della vitalitià conto della sciagura: « E’ sta¬ 
iti camiKi nel derby di rugby La- che li aveva portati in alto nelle to come se la lama gelida rii 
zto-Cus Roma — non è riuscita domeniche scorse. unn blindo mi avesse nftrnvrr- 

ad evitare la sconfitta della sua Combattuta e incerta la parti- ’ j n varie Stara 

squadra. Mazzucchelli ha lavo- ta di Milano tra la G.B.C. e il ° ; ‘L 

rato in touchc da grande cani- Livorno: alla fine hanno prevai- ! ° immersi orila pisana nri¬ 
piove. ha vinto palle impassibili so i lombardi che hanno fatto . ac( l ue re -^ tiepide dall elet- 
per i suoi amici che poi non so- pesare la maggiore esjierienza di incita quando tmprovvisamen- 
no stati capaci di giocarle, di alcuni loro uomini. te la violenza della scarica elet- 


Caccia aperta 
al Cus Roma 


to come se la lama gelida di 
una spada mi avesse attraver- 


pria coalizione delle inseguitrici 
può permettere di sfruttare le 
eventuali nuove battute a vuo¬ 
to della squadra campione. 
Avevamo detto la scorsa set¬ 
timana come il ritorno in for¬ 
ma simultaneo delle « grandi » 
fosse indispensabile insieme ad 
un logoramento dellTnter per- 
i clic si poteva parlare di un 
nuovo « corso » nel campiona¬ 
to. Ebbene oggi dobbiamo sot¬ 
tolineare che ci sono tutte le 
premesse per la realizzazione di 
queste due condizioni. 

Per ora conviene passare al¬ 
la Fiorentina cd alla Roma, 
due squadre che stanno dan¬ 
do notevoli soddisfazioni ai lo¬ 
ro sostenitori pur battendo vie 
diverse. La Fiorentina cioè ha 
puntato sui giovani, in modo 
organico e convinto, lavorando 
così anche per il futuro. I,a 
Roma invece ha giocato sulla 
improvvisazione cambiando for¬ 
mazione per nove decimi 

Le due squadre però hanno 
una caratteristica in comune: 
si battono cioè con generosità, 
con umiltà ma anche con gran 
de fiducia nei propri mezzi. E 
questa è la spiegazione prima 
dei loro successi. Ovviamente 
però l'attenzione continua ad 
accentrarsi sopratutto sulla 
Fiorentina per tentare di indo 
v inare già oggi quanto potrà 
fare in futuro: molto si ri¬ 
tiene generalmente, purché i 
dirigenti perseverino sulla stra¬ 
da intrapresa. 

E concludiamo con un’altra 
coppia. la ennnia delle deluse 
formata da Milan e Lazio. In 
dubbiamente alla base dei fal¬ 
limenti delle due «quadre stan¬ 
no gli errori dolTambiente di¬ 
rigenziale: Tinespericnza dei 
Carraro nel caso del Milan. la 
irrequietezza dei Gilardoni. dei 
Miceli e dei Ziaco in casa bian 
co azzurra. 

Tra le due comunque quella 
che preoccupa dì più è la 1-a 
rio giunta con la «confitta di 
Cagliari nel mezzo della zona 
minata, al quart’ultimo posto, 
a tre punti dal Foggia ormai 
praticamente spacciato ma ad 
un sol punto da Venezia c 
I-c-cco che condividono il pe 
nultimo po«to La Inizio però 
dovrebbe aver toccato il fondo 
della sua parabola discendente 
perchè a Cagliari ha mostrato 
(confermando in ciò quanto si 
era visto a Belgrado) di aver 
fatto notevoli progressi. 

Ora dunque alla Lazio si im¬ 
pone di tenere la testa a posto, 
dì non perdere il controllo dei 
nervi: solo in questo caso po¬ 
trà sfruttare i progressi tecni¬ 
ci della squadra per portarsi 
lontano dalla zona pericolosa, 
per risalire verso posizioni di 
classifica più consone alle sue 
tradizioni ed alle sue reali pos¬ 
sibilità. 


per i suoi amici che poi non so- pesare la maggiore esjierienza di 
no stati capaci di giocarle, di alcuni loro uomini, 
approfittare del vantaggio. Con 

la vittoria i ragazzi di Barilari P* *• 

si sono sistemati al comando del 

torneo. *- 

La classifica è però incomple¬ 
ta. Il Rovigo e l’Aquila distac- |j: AW Ollì fi CflIorilA 

cati di due punti debbono recu- WIOVf}III W 90161110 

perare una partita e quindi uno ■ ■ 

dei due club ha. in teoria, la aSSeitlbleO 

possibilità di affiancare i roma¬ 
ni. Ciò non vuol affatto sminuire «IaI 

il valore del Cus Roma, attuai- 061 Clvll5nl0 

mente la squadra più in forma SALERNO. 5 

del torneo che si avvale di un js, T c j giorni 8. 9 e 10 dicembre 
pacco di avanti veramente for- = -ni udranno .i Salerno le as- 


SALERNO. 


trica ci ha fatto perdere i sensi. 
Stavamo per annegare: e quan¬ 
do ci siamo ripresi abbiamo sa 
pitto di Fernandez. Povero Lu¬ 
ciano. doveva toccare proprio 
a lui che è stato sempre così 
sfortunato tanto da essere so¬ 
prannominato lo ” scalogna¬ 
to! ” ». 

Nel pomeriggio la polizia ha 
aperto una inchiesta per ac¬ 
certare le cause della sciagli- 





Nei giorni 8. 9 e 10 dicembre ra. E’ evidente che la colpa 

• _1 __ . _1 __ . * _ _ . 1 


Partito da Roma in mattinata è transitato ieri da Madrid il 


midahile e capace ai menere SC inblce straordinaria ed ordina- fapHrièn-^hisnffnn r^rò Vl'ihi 
sotto qualsiasi avversario. C e ; j .. fede-azione di "are con ^ lettnco - bisogna pero stabi- 

poì da dire che nel derby anche , a partecipazione dei rappresen- ,1 . rt * se ,ia un (ilft 1 to co . st ™- 
ì trequarti del Cus si sono mossi tant , f oc jc r alì e delle società ci- 7Inn e oppure se e stato istal- 
meg 1 io che in altre occasioni e clistiche italiane. la relazione lato’ male perchè si capisce 
ciò spiega Li successo chiaro con- tecnica e finanziaria sarà svolta che nell’uno caso le responsa- 
tro una Lazio vivace e mai ras- p re _ sl dente Rodoni. Durante bilità sono della ditta costrut- 

segnata. _ ._. lo svolgimento dei lavori sarà trice mentre nell’altro sono del- 


ìmente lor- si svo igeranno a Salerno le as- ,jella tragedia è dell’impianto 9 ru PP° degli atleti italiani in viaggio per Cuba dove parteciperà 

Gl lULliere combino elmAr/Hnofm (vi ArHim. . ... . . . . . . . • ■ . .. . • 


sotto qualsiasi avversario. C’è 


alla 

pari 

( 2 - 2 ) 


CALCUTTA, 5 

Solo domani si conoscerà li 
avversaria dell’Australia nella 
finalissima di Coppa Davis eh* 
m giocherà dal 2G al 28 dicemhi* 
piossmu a Melbourne Con !o 
due squadre in parità >u’ 2 2 
dopo il iK’nultimo Mugolato, in¬ 
fatti, rinculitio decisivo tia il 
brasiliano Koch e hindiano Kri 
shaiian è stato soppeso al terzo 
'Ot a causa doU'iiM/mità, dopo 
infoia e tre quatti di gioco II 
brasiliano tipi elidei à eomunqu# 
domani la partita in vani ìcg o 
di un M't alenilo vinto oggi il 
pillilo ed il te /o (tilt. 12 IIP ed 
avendo iH'i'^o il «e ondo (Iti). 

Oltre seimila siiettaton hanno 
assistito alle gare odierne da’.’e 
gradinate del < South Citili » di 
Calcutta Con Tintila iti vnntaa 
gio iicr 2 1, dopo il su 'l'c^o di 
ieri nel doppio, sono « > t orimi 
in camini il brasili u>o Manda¬ 
rino e l'indiano Mui>->ea La 
partita, molto comlia’tn’ > è du¬ 
rata tre oro e dieci munti ed 
è andata al limite dei cimine «et. 

Ha pievano alla fine Manda¬ 
rino gia/ìe alla sua maggiore re 
sisten/a. per 9 7, 3 0. 0 -t, 3 (ì. 7 5. 
Sensibili aU'importan/a dell’m- 
contro i due avversari hanno ciò 
eato piuttosto nervosamente nel 
primo set. Tuttavia l’indiano è 
riuscito a portarsi sul 3 4. 4 0. 
Nonosatnte le tic set bill a fa¬ 
vore dell'av versarlo Mandarino 
ha avuto a questo punto un buon 
ritorno e. dopo aver paie rt| -'”ito 

10 sorti, ha strappato il «e-v’z-o 
a Mukerjea chiudendo inv il «et 
in vantaggio per 9 7 in 40 minuti 

Nel secondo «et Mandarino ha 
perso il servizio al terzo g oco 
commettendo quattro doppi falli 
e Mukerjca. dimostrandosi p ti 
attento, si è assicurato alla fine 

11 set per C 3. Un «et i>or parte. 
Incoraggiato a gran vexe dav’.i 
spettatori l’indiano ha vinto poi 
a zero il primo gioco del terzo 
«et ma non ha resistito alla ict 
zinne violenta del brasiliano ce 
(tendo quattro giochi consecutivi, 
anche perchè innervosito da uni* 
controversa decisione di un giu¬ 
dice di linea. Comunque. Turila 
no ha successivamente recinte 
rato lo svantaggio lino al I "i ma 
con ha potuto nulla nel decimo 
gioco con Mandarino alla ha’tu 
ta: fi 4 per il brasiliano I primi 
tre set sono durati in tutto circa 
due ore. 

. NclTultimo set decisivo Mandn- 


al meeting internazionale di atletica leggera in programma a ri,K > ha giocato al risparmio prò 

.. _ . x . . vocamfo gli errori dell’av versano 

I Avana nei giorni 10 e 11 correnti. Del gruppo fanno parte lo i mrw >,,n.-indnln nel rnvesem 11.. 


segnata. 

La Partenope diretta inseguì 


i «vana nei giorni iu e corremi. uei gruppo ranno pane io fintandolo rc l roveto Mu 
sprinter Giani, l’ostacolista Liani, il discobolo Simeon e il mar- herjea ha attaccato s;-e"() a ic'e 

ciatore Nigro. Dopo una breve sosta all'aeroporto di Madrid gli r . n<1 11 ,,raM | an ?- ro> ; anf, ° f,,n 

do campo. Io ha mlila’o «ix -.-o 
atleti, che sono accompagnali dal segretario generale della L on precisi colpi. La re ì-’enza 


proiettato un film didattico sul 


. - . . _. / 1 ■ „ IVI U1CUUIU vi 11 liiiii vmmuivu ju* 

tnce dei romani (dornemea pros- c i c || snw realizzato dalla federa- 
sima a Napoli ci sara il confron- 
to diretto fra Cus Roma e Par- 
tcnopc) ha sconfitto il Parma 

recuperando uno svantaggio ini- - 

ziale di sei punti. La squadra di 
Fusco è più che mai viva, deci¬ 
sa a difendere il titolo cogli ar¬ 
gomenti pai validi: il valore sei 
suoi ragazzi. Il campionato di¬ 
venta cori sempre più intercs- 
sante. 

Gli abruzzesi dell’Aquila, di¬ 
fatti. sul campo amico hanno 
battuto il Milan mentre il Ro¬ 
vigo, dato per spacciato, rego¬ 
lando di slancio le Fiamme Ooro 
ha sconvolto i pronostici e di¬ 
mostrato nella maniera più con¬ 
vincente che quando vuole può 
dire ancora molto nel rugby no¬ 
strano. 

Delle « grandi > solo il Petrar¬ 
ca, pur vincendo cogli ultimi del¬ 
la classifica — i giovani del Bo¬ 
logna — non ha convinto appie¬ 
no. La validità del lavoro di Pe- 


L'assemblea della 
FIDAL a Campobasso 

Nella riunione di sabato e do¬ 
menica scorsi il Consiglio della 
FIDAI ha deciso, tra l’altro, di 
convocare l’assemblea nazionale 
: nei giorni 25 e 26 del prossimo 
| febbraio a Campohas.-o. L’organi¬ 
smo sportivo ha anche discusso 
il calendario della attività inter¬ 
nazionale e nazionale, calenda¬ 
rio che verrà reso noto nei pros¬ 
simi giorni. 

ET stato pure deciso di compi¬ 
lare un elenco di atleti e atlete 
di valore nazionale i quali ac¬ 
quisiscono la qualifica di « P. O. 
68 »: l’attività di questi atleti 
verrà disciplinata dalla direzione 
tecnica nazionale d'intesa con i 
responsabili tecnici sociali. 

ET stato alfine disposto che la 
attività delle categorie allievi e 
allieve per Tanno 1967 si «vol-ga 
con le stesse norme dei 1966. 

I 


trice mentre nell’altro sono del¬ 
la ditta istallatrice. 

Consalvo Gonzales 


UISP Giorgio Mingardi e dal consigliere della FIDAL Luca dell’indiano ha cominciato n fare 
Santillo, sono partiti in serata per Cuba. Nella foto in alto: ?’ ÌÌT!.t 


l’azzurro Ito Giani 


Mandarino ha vinto il «et e la 
partita por 7 5. 


Uno splendido dono agli abbonati annui, 
vecchi e nuovi, all’«Unità» per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 

di Carlo De Costar 
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La flotta 
dei « pezzenti » 
conquista 
Rammekens 


Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 


Roberto Frosi 


Quattordici cavalli figurano 
iscritti nel premio tMuscletone». 
m programma venerdì alTippo- 
dromo di Tor di Valle in Roma, 
prescelto come corsa tris della 
settimana. Ecco il campo: 

Premio yiusclelone (L. 2 000.000. 
handicap a invito, corsa tris) - a 
metri 2020: Bernini. Optima Jet, 
Ronchesma. Sbadiglio, Buie. Ur- 
sida. Greenstar. Giuncano. Bare¬ 
no; a metri 2040: Gioberti. Mon- 
ree. Cesa rotto. Gnsoiano; a me¬ 
tri 2060: Granella. 


isr m 


(Incisione ripresa dall'edizione originale del volume « Guerre e assedi dei 
Paesi Bassi» pubblicata ad Amsterdam da Michel Colin nel 1616) 


Il libro è illustrato da 60 incisioni in bianco e nero nel testo e 32 ripro¬ 
duzioni a sei colori a piena e doppia pagina fuori testo tratte dai capola¬ 
vori del grande pittore fiammingo Pieter Bruegel 
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Domani si apre a Roma la Conferenza nazionale della stampa comunista 

CONTRO LE GRAVI MINACCE 
ALLA LIBERTA’ DI STAMPA IN ITALIA 


L a CONFERENZA della stampa comu¬ 
nista che si apre domani a Roma c 
alla quale partecipano i dirigenti del no¬ 
stro partito, sia centrali che periferici, i 
giornalisti, gli amministratori e i tipografi 
comunisti, dibatterà problemi di dramma¬ 
tica attualità, noti solo per noi. ma per 
tutto il Paese. 

Da varie parti si sono levate parole 
d’allarme per i pericoli che minacciano 
la libertà di stampa; ma anche se la de¬ 
nuncia partita dal recente Congresso na 
zionale dei giornalisti ha avuto echi e 
ripercussioni non certo trascurabili, an¬ 
cora non si è fatto abbastanza. Ixi stra¬ 
grande maggioranza degli italiani ignora 
ancora le manovre che si sono accentua¬ 
te in questi ultimi anni per imbavagliare, 
oltre ai grossi quotidiani, i pochi giornali 
che ancora vogliono tener fede all'insegna 
di « indipendente ». cosi facile ad inalbe¬ 
rare in Ralia: e purtroppo non solo i let¬ 
tori, ma anche una larga parte «Iella classe 
dirigente italiana, dai parlamentari ai re- 
stwnsabili di quasi tutti i settori produt¬ 
tivi e ai più qualificati esiionenti della cui- 
tura li ignorano o conoscono soltanto va¬ 
gamente i movimenti, gli intrighi, i baratti 
die vengono effettuati dietro le quinte del¬ 
l’editoria. infischiandosi di quella legalità 
dc-mocratica che sfacciatamente esaltano 
ad ogni pie’ sospinto i dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana. 

E* invece ormai di pubblico dominio che 
vi è una crisi mondiale della stampa quo¬ 
tidiana. Il direttore del parigino Le Mon¬ 
de in lina recinte conferenza tenuta a 
lloma ne ha sottolineato con accinti pa¬ 
tetici gli aspetti più preoccupanti. Tale 
crisi si riflette in meido drammatico sulla 
situazione dell’editoria nazionale, che. co 
me si sa. opera in condizioni oggettiva¬ 
mente difficili, sia per la scarsità di let¬ 
tori. sia per le condizioni di arretratezza 
del nostro paese nei confronti dei paesi 
occidentali più progrediti. 

Le operazioni di concentrazione tra gran¬ 
di complessi editoriali e la chiusura di te¬ 
state tradizionalmente solide. marcano con 
ritmo incalzante e ovunque i sintomi «il 
«luesto male. La cessazione delle pubblica¬ 
zioni di 24 lleures di proprietà di una del¬ 
le più grosse industrie francesi. Sud Avia- 
tion: il passaggio di proprietà del Times: 
la fusione di tre tra i più grandi giornali 
di New York, sono solo i più appariscenti 
segni di questa crisi. In Italia tutti sanno 
che uno dei più potenti editori. Rizzoli, 
non si è sentito di affrontare il pubbliro 
con un giornale quotidiano che doveva 
uscire a Roma e a Milano e per il quale 
gli impianti, gli uomini e i miliardi erano 
già stati predisposti meticolosamente e 
con larghezza da satrapo. 

Ma nella crisi che [lussiamo definire 
storica della stampa quotidiana — crisi 
che pene il problema di un reale rinnova¬ 
mento di questo strimiento clic riteniamo 
insostituibile nonostante i nuovi mezzi di 
informazione di cui dispone l'uomo moder¬ 
no — da noi si sono inseriti elementi di 
equivoco, si sono determinate situazioni 
che diventano sempre più pericolose. E so¬ 
no questi equivoci, questi oscuri maneggi 
die alla vigilia della nostra Conferenza vo¬ 
gliamo contribuire a smascherare, 

S E SI TOLGONO gli organi di partito. 

e poche altre, sempre più poche ecce¬ 
zioni. sarebbe difficile a un lettore, anche 
assiduo, di un quotidiano d’informazione, 
conoscere quali interessi si muovono die¬ 
tro il giornale che. ahimè. troppo spesso 
egli considera « indipendente ». I mono- 
poli privati, le aziende di Stato e la Con- 
findustria hanno ormai nelle loro mani le 
reilini che guidano la maggior parte del¬ 
l’opinione pubblica italiana. I governi di 
centro e soprattutto quello di centrosini¬ 


stra — regista principale l’on. Moro, ope¬ 
ratore occulto quel certo avvocato Freato, 
il cui nome ebbe ima fugace quanto scon¬ 
certante notorietà durante l'ultima crisi 
governativa — sooo i maggiori e più di¬ 
retti responsabili di queste manovre ver¬ 
gognose. E non abbiamo nessuna esitazio¬ 
ne ad indicare proprio nel presidente del 
Consiglio, per l’atteggiamento sornione e 
ipocrito che tiene nei confronti degli ap 
pelli degli editori e dei giornalisti. la 
persona più scientemente e cinicamente 
responsabile della situazione che si è 
creata, e vogliamo proprio in lui e nei suoi 
accoliti segreti, individuare i manovratori 
di quello che abbiamo chiamato in altra 
occasione « il granile intrigo » contro la 
libertà di stampa. 

Non bastava e non basta al traballante 
centrosinistra l’appoggio tradizionale dei 
giornali dei Crespi, dei Perrone. dei Val¬ 
letta Occorrevano il sostegno della Con- 
finiiustria. i mezzi illimitati della Edison 
e dei petrolieri per portare avanti l'ope¬ 
razione di asservimento della stampa quo¬ 
tidiana fino alle sue conseguenze estreme. 

Intanto incominciamo con il chiedere se 
è vero che la Sipra. la Società che gesti¬ 
sce, ripetiamo per l’ennesima volta, in 
regime di monopolio circa 40 miliardi del¬ 
la Rat-TV. può continuare ad aiutare di¬ 
rettamente e indirettamente i giornali vin¬ 
colati più strettam«nte alla politica dei- 
fon. Moro (e omettiamo, per carità di 
patria, i nomi delle testate ma sono 11. e 
chiunque può ricavante le illazioni che più 
ritiene opportune). Perché la pubblicità 
degli Enti «li Stato, che spetta a tutti i 
giornali, viene manovrata [xir scopi di 
parte? « La fata pubblicità » «li cui par¬ 
lava il direttore di Le Monde, serve da 
noi soltanto a determinare illecitamente 
gli orientamenti «lei grossi giornali. Chie¬ 
diamo inoltre; sotto quali registi si è svol¬ 
ta l’operazione «li salvataggio (costata mi¬ 
liardi) del Momento Sero? Il passaggio 
del Telegrafo nelle mani del geometra Bu¬ 
si (leggi Edison)? L'operazione di impos¬ 
sessamento delle azioni dell’Agricola, che 
controlla la Ligure Lombarda. l’Eridanla e 
«liiindi il pacchetto della Poligrafici «li Bo 
logna. e quattro quotidiani, ossia il Resto 
del Carlino, la Nazione e le loro edizioni 
del pomeriggio? Qiiest’iiltimn clamorosa 
operazione pare sia stata effettuata da un 
certo signor Attilio Monti, presidente di 
una grande società «li raffinerie petroli¬ 
fere. la Sarorn. della Pi hi gas e di altre 
grosse aziende. Monti, chi è costui? Viene 
«[itasi in mente «li aggiungere al suo no 
me «niello della Edison per capirci meglio. 

I miliardi sono stati procurati utlicialmen 
te dalle Banche. Ne sa nulla il Consiglio 
«li amministrazione del Banco di Santo 
Spirito? Alla Gazzetta del Popolo dovreh 
Itero provvedere, lo ahbiamo detto, la 
Cassa di Risparmio di Torino e forse il 
Banco di San Paolo. Chi provvede al 
Gazzettino «li Venezia gestito, come il quo¬ 
tidiano torinese, dalla D.C.? 

Ecco perchè il presidente del Consiglio 
non tiene in nessun conto gli appelli degli 
editori, ncn muove un dito affinchè si 
prenda seriamente in considerazione la 
gravità della situazione della stampa ita¬ 
liana. 

Adesso si aggiunge al numero dei gior¬ 
nali in crisi, il giornale del pupillo di tut¬ 
ti i capi dj governo d.c. Il Tempo del si¬ 
gnor Angiolillo. Il giornale che ha lugu- 
bramente suonato per mesi e mesi la dia¬ 
na di morte per la stampa comunista (Va-' 
letta, quello del trattato sulla iettatura, ci 
protegga). Al capezzale dell’infermo ac¬ 
corrono i soliti medici; il signor Pesenti. 
fing. Valerio e il nuovo chirurgo di mo¬ 
da, il petroliere Monti. Hanno già dato 
prova della loro capacità in altre e nume¬ 
rose circostanze. Sopra di loro vigila pa¬ 


ternamente. svegliandosi dal suo consueto 
torpore, con imprevedibile quanto incre¬ 
dibile prontezza, l’on. Moro; avanti, ap¬ 
profittiamo della crisi della stampa per raf¬ 
forzare il coro dei « laudatores » «lei cen¬ 
trosinistra! la? contropartite, pesanti, an¬ 
zi pesantissime, ricadranno sul contribuen- 
te italiano; la soluzione dei problemi più 
urgenti del nostro paese può aspettare. Lo 
Stato scricchiola sinistramente, l'Italia è 
alluvionaLi. anzi siamo tutti alluvuxiati. 
come ormai si dice a Roma: che importa, 
se tutto «mesto aiuta a rafforzare il coro 
dei bugiardi, dei falsificatori, alimentato 
anche dai 45 miliardi che la Montedison 
ha risparmiato con la complicità del go 
verno sulla operazione di fusione! 

li Parlamento deve occuparsi del pro¬ 
blema della stampa. Nuove leggi, e la 
modifica «li leggi fatte su misura a van 
taggio degli editori più [K4enti. devono 
essere studiate e discusse. Saranno i co¬ 
munisti a projiorle e a propugnarle nel 
l'interesse d, tutti. Prima di ogni altra 
(dovrà essere modificata la legge Agnini: 
la famosa legge che dovrebbe aiutare tut¬ 
ta la stampa e che in effetti, applicando 
un contributo obbligatorio sui consumi di 
carta in genere, è stata articolata per fa¬ 
vorire le grosse testate. Da questa lei 
ge il gruPìK» del Corriere della Sera, che 
già raccoglie oltre 10 miliardi dalla pub 
hlieità. ricava quasi seicento milioni fan 
no. L) carta che consunta «mesto gior¬ 
nale è per la più larga parte usata per la 
pubblicità. Cosa ha che fare l’aiuto alla 
stampa, la difesa della li lieti à di opinione 
con la pubblicità del Corriere della Sera? 
Ma tant'ò! 

Q UESTE e molte altre cose, vogliamo 
siano discusse nella nostra Confe 
ronza: vogliamo altresì che gli ita¬ 
liani sappiano sempre di più cosa si na¬ 
sconde dietro la maschera delfindipenden 
za. che trae vantaggio dal momento cri 
tico clic attraversa la stampa italiana. 

Ixi nostra Conferenza, nella conoscenza 
della situazione della stampa italiana, quo 
tidiana e periodica, ma anche nella co 
scienza della nostra forza, dovrà mobili¬ 
tare tutto il partito su questi problemi.Aiti 
terenio la verità a farsi strada, sbugiar¬ 
deremo i respirabili di questo ignobile 
intrigo. 

L'Unità è uno dei primissimi giornali 
italiani, la domenica è incontestnhihnente 
il più forte: Rinascita è il più diffuso set¬ 
timanale politico; Vip Nuove tiene valida¬ 
mente il campo pur non disponendo «lei 
mezzi illimitati dei suoi concorrenti. 

La crisi grave della stampa italiana, che 
si ripercuoto in modo serio e pericoloso — 
nonostante i sacrifici «lei compagni, le ri¬ 
nunce e il lavoro — sulla nostra stampa, 
deve e poi’» essere superata. Dobbiamo mi¬ 
gliorare i nostri giornali, dobbiamo adat¬ 
tare tutto le misure organizzativi* e anche 
quelle per noi più dolorose, per affron¬ 
tare questa tempesta. Non basta però !o 
adempimento di queste improrogabili con 
dizioni per superare le difficoltà. E’ no 
cessario l’impegno responsabile e coscien¬ 
te di tutto il partito die deve concentrare 
ogni suo sforzo per rendere più forte i 
nostri giornali: il partito, che quest’anno 
ha versato due miliardi per la sottoscri¬ 
zione dell'f/nifò: il partito che la dome¬ 
nica. anche in questo diffìcile 1956. è riu¬ 
scito. impegnandosi a fondo, più di una 
volta a portare la tiratura del nostro gior¬ 
nale a sfiorare il milione di copie. 

Questa è la forza decisiva che d di¬ 
stingue dagli altri: questa è la forza su 
cui può contare non soltanto la stampa 
comunista, ma tutti coloro che credono 
nella democrazia e nel socialismo. 


Amerigo Terenzi 


_ pag. li/ echi e notizie 

Mentre lo cercavano in campagna, era rientrato a Torino 

A RRESTA TOA MEZZANOTTE 
Il BRACCONIERE OMICIDA 


Ha 44 anni, è padre di tre figli - Si tratta sicura¬ 
mente di un pazzo • i suoi compagni di caccia 
ne avevano saputo indicare solo nome e sopran¬ 
nome: Angelo il Panza 


Il giudizio dei dirigenti della RDT sulla « grande coalizione » 

A Bonn è stato fatto un 
ulteriore passo a destra 

In una intervista allo » Spiegel » Brandt non si impegna sulla politica estera 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5. 

La costituzione del nuovo go 
verno democristiano socialdemo 
cratico rappresenta, a Bonn, un 
ulteriore passo a destra. Un chia¬ 
ro sintomo di tale svolta verso 
destra è non soltanto la nomina 
a cancelliere di un ex nazista 
come Kurt Georg Kiesingcr. m.i 
anche l'accettazione, nel gabinet 
to, di Franz Josef Strauss i cui 
iorientamenti oltranzisti e nazisti 
sono noti. Questo, sommannmen 
le. il giudizio che personalità di¬ 
rigenti della RDT hanno dato nel 
corso di una « tavola rotonda » 
•Ila TV, sulle conclusioni della 
crisi tedeseooccidcntale. Al di- 


Cina 


battito hanno preso parte i com¬ 
pagni Herman Matern e Albert 
Norden. membri de'.fUffìcio poli 
fico della t SED. e Otto Winzer 
ministro degli Esteri della RDT. i 

Secondo il parere del compa 
gno Matern. le cause che hanno 
portato alla « grande coalizione » j 
sono da ricercare nelle difficoltà j 
interne ed esterne del regime di 
Bonn, per superare le quali, a 
s[H\ c e dei lavoratori e delle masse 
popolari, i eruppi dominanti han 
no deciso di imbarcare nel go 
verno anche i socialdemocratici. 
Non per nulla, ha aggiunto il 
compagno Norden. una delle pri- | 
me misure d«?cise dal governo è j 
stato l’aumento delle tasse solla 
benzina e sulle sigarette, che pe i 


Suicida un'attrice accusata 
dalle «guardie rosse» 


MOSCA. 5. 1 

Il giornale Sorietskaia Kultura 
ìferisce il suicidio della attrice 
inesc Hung Slang nu, che si 
i gettata da una finestra del 
esto piano, in seguito ai dileggi 
i cui era stata fatta oggetto 
alle « guardie rosse *. che l'ac- 
usavano di « degenerazione ». 
depravazione » e .altri peccati», 
favevano trascinata per le vie 
i Pechino con la testa rasata, 
topo la sua morte, le « guardie 
ttssc » hanno diffuso manifestini 
l cui affermano che ella ha 
Itto bene a togliersi La vita, 
erchè in tal modo è sfuggita 
alla punizione che l'attendeva ». 
II giornale pubblica anche una 
Dta del critico teatrale Boris 
unov. che aveva conosciuto 
ung Slang nu e ne aveva ap 
rc/zato l'arte. Egli riferisce che 
Ittrice, vissuta per alcuni anni 
Hong Kong, aveva poi rag 
unto la Cina popolare piena 
entusiasmo, dicendo di non po 
r vivere lontana dalla sua pa 
ia. dove erano « state compiute 
aridi cose ». 

Si apprende intanto che quat- 
0 . impicci artistici centrali 


della Cina — la pnma Compa 
gaia del Dramma musicale di 
Pechino, il Teatro del dramma 
musicale di Pechino, il Comples¬ 
so musicale centrale, la Comp3 
gnia del balletto e l'orchestra 
dell’Opera centrale — sooo stati 
inclusi m qua’.ttà di unità mi 
litari nell’Esercito popolare di 
liberazione cinese. l>a decisione 
è stata annunciata nel corso di 
una riun'one tenuta a P^hmo il 
26 novcmhre. a cui hanno parlato 
ii primo ministro Ciu En lai e la 
signora Ciang Cmg. mogi.e di 
Mao Tsetung. che come è noto 
è stata nominata consigliere cul¬ 
turale dell'Esercito. Ixi signora 
ha pronunciato un discorso in 
cui ha elogiato Lin Piao, Ciu En 
lai e altri, ma non ha menzionato 
il pres dente Liu Seiaocì e il se 
grctano generale del PCC. Teng 
Siaoping. fra gli amici e colla 
borateli di Mao Tsetung. Ciò 
equivale a denunciarli come av¬ 
versari della «rivoluzione «miti»- 
rale ». 

Manifesti affìssi a Pechino fan¬ 
no obbligo tuttavia alle « guar¬ 
die rosse » di lasciare la città 
entro il 31 dicembre. 


sera sulle spalle di decine di mi¬ 
lioni di consumatori. 

Il compagno Norden ha anche 
messo in guardia contro il fatto 
che l'alleanza « rossoni r.i », non 
offrendo alcuna vera alternativa 
alla reazione estrema, rappresen¬ 
ta acqua per il mulino del neo¬ 
nazismo. 

Il compagno Winzer ha afferma¬ 
to che. in tema di politica estera, 
non vi è da attendersi nulla di 
nuovo. Essa sarà il proseguimento 
dell’attuale aggressiva e revan¬ 
scista politica dell' imperialismo 
tedesco - occidentale. « lndubbia- 
mentre alcun, metodi cambieran¬ 
no. si procederà un po' più mali 
nosamente, ma. nel suo insie 
me. l'orientamento verso il pre¬ 
dominio dell’ imperialismo tedo 
sco in Europa rimarrà ». Per un 
vero mutamento della politica 
estera in Germania, ha aggiunto 
Winzer. sono necessari innanzi¬ 
tutto il riconoscimento degli at¬ 
tuali confini. la rinuncia alle ato 
miche, il disarmo e una pacifica 
convivenza con l’altro Stato te¬ 
desco. 

Una conferma della arretratez¬ 
za delle posizioni dell’attuale go 
verno di Bonn è stata fornita in¬ 
direttamente dal ministro degli 
esteri Willy Brandt in una inter¬ 
vista apparsa sull’odierno nume 
ro di « Der Spiegel ». Alla do 
manda se si giungerà a una nuova 
politica estera e pantedesca o se 
«i prnrocinrà ciò che Adenauer 
ha cominciato. Brandt ha nspo 
; to testualmente: « In venta vi 
prego di comprendermi «e dico, 
ronza volermi sottrarre alla «k>- 
rrtanda: io non posso alcune ore 
dopo che ho preso il dicastero 
degli E<tcn dare una dichiara 
zinne programmatica Io non pos 
so perché mi devo occupare, con 
gli altri, di quanto su questa que 
-tione dirà la dichiarazione di go 
verno al Bundestag ». 

Sino a oggi non è stato ancora 
fissato quando Kiesinger leggerà 
questa dichiarazione. Probabi) 
mente, si dice, verso la metà di 
dicembre, in ogni caso prima di 
Natale. Da indiscrezioni sull'ac 
cordo tra de e socialdemocratici, 
pubblicate ugualmente da « Der 
Spiegel » di oggi risulta che la 
« novità », se cosi si vuol chia¬ 
marla. riguarderebbe faccetta- 
zinne delle tesi di Strauss sul¬ 
l’armamento nucleare e cioè ri¬ 
nuncia ad « ambizioni atomiche 
nel quadro della NATO » e man¬ 
tenimento della porta aperta ver¬ 
so una « eventuale forza atomica 


europea ». cioè francotedesco oc¬ 
cidentale. 

Nella stessa intervista al « Der 
Spiegel » Brandt non ha negato 
che la « grande coalizione * por¬ 
terà prohabilmente a un raffor¬ 
zamento della NPD cioè delle 
forze neonaziste e. alla accusa 
che in fondo la socialdemocrazia 
non ha fatto che venire incontro 
alia DC. ha risposto invitando ad 
attendere la SPD alla prova. 

Romolo Caccavaie 


Bologna 


Dall' URSS 
otto carri 
ferroviari 
di soccorsi 

BOLOGNA. 5. 

Sono giunti ieri a Bologna otto 
carri ferroviari contenenti oltre 
mille quintali di derrate alimen¬ 
tari donate dai cooperatori so¬ 
vietici alla Ixga nazionale delle 
cooperative e muti,-e. per la di 
stnhuzjone gratuita ai cooperato¬ 
ri ed alle popolazioni delle zone 
colpite dall’alluvione. Il contenu¬ 
te dei carri è stato consegnato 
ufficialmente dal sic. Alexsandre 
Rosseikm, addetto dell'ambascia 
i ta «tell'CRSS a Roma, ai diri¬ 
genti della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, dott. Re¬ 
mo Marletta, geom. Enzo Ben- 
tini e' dott. Querzola. rispettiva 
mente presidente e vice presi¬ 
denti della Federcoop provincia¬ 
le di Bologna, nonché dal dr. 
Coniglio delia presidenza. 

La cerimonia di con'egna si è 
svolta in un clima di calorosa 
simpatia, alla presenza dì coo¬ 
peratori e lavoratori bolognesi 
Al discorso del sig. Rosseikin ha 
risposto il dr. Marletta ringra¬ 
ziando la cooperazione sovietica 
della manifestazione di concreta 
solidarietà e sottolineando l’im¬ 
portanza dei vincoli di amicizia 
tra cooperatori sovietici e coo¬ 
peratori italiani, fattore impor¬ 
tante per il consolidamento ul¬ 
teriore dei rapporti tra i due 
popoli, nell’interesse della pace e 
della sicurezza nel mondo. 


| Dalla nostra redazione 

, TORINO, 5 

| I carabinieri hanno arrestato, 
verso la mezzanotte, il bracco 
I niere che ieri ha ucciso a san 
I gite freddo con un colilo di ca 
| rabina il capo guardacaccia 
| della riserva, ha ferito sei |X*r 
•cine (tre colleglli della vittima. 

I «Ine carabinieri ed il vice brì- 
I guiticre della stazione di Orhas 
I sano) e Ita sparato altre fuci- 
I late contro i contadini che lo 
I inseguivano. Quattro <l«*i cinque 
cacciatori di frodo che erano 
con lui sono stati arrestati e. 

I di fronte alla minaccia di es- 
I sere incriminati come suoi coni 
I p'.ici. ne hanno fatto il nome; 
Angelo. Quattro persone sono 
state controllate; una era l’as 
I sassino. 

I Si tratta di un immigrato dal 
I la provincia di (’osen/a. che la¬ 
vora alla FIAT: Angelo Guzzo, 
di 44 anni. K’ stato ari «'.stato 
I in casa: 'i era già iiicvsi a 
' letto. Mentre lo cercavano an 
I «ora. i mitra M>iau<iti. con cani 
[ e grande spiegamento di for¬ 
ze. nella zona del delitto, egli 
I aveva raggiunto da tempo la 
I propria abitazione, in via Gar- 
I rane 39. a Torino, a bordo «Ul¬ 
ta sua j Atdea v. raggiunta [>o 
co dtijio l’ultima sparatoria. 

Ver ore i funzionari della 
I squadra mobile e gli ufficiali 
I «lei carabinieri avevano interro 
gato nella caserma di Orbassano 
decine di [versone già note come 
I bracconieri: una traccia im- 
| [variante, infine, che si è rive 
, lata derisiva, veniva scoiverta 
dal comandante delia stazione. 

' maresciallo Maffeo. 

I fi Maffeo è rimasto fonico ef- 
I fedivo della stazione dei C.C. di 
, Dibassano: i suoi uomini sono 
finiti tutti all'ospedale e uno di 
l«ir<v, il vicebrigadiere Imperio 
I Valente, di 29 anni, perderà un 
I occhio. Proprio il maresciallo ha 
, scoperto, abbandonata in un an¬ 
golo della riserva, una » Vespa ». 
Nel bauletto cera ancora una 
| scatola «li cartucce. E‘ stato fa- 
| Cile, attraverso la targa, risa- 
lire al proprietario, nonostante 
un errore del registro targhe. 

1 che ha fatto perdere de! tempo, 
t II proprietario (uno dei quattro 
| arrestati) ha ammesso di aver 
partecipato alla battuta ma ha 
| aggiunto: « Sono scappato su- 
l bito ». 

Poco d(V[vo venivano presj gli 
altri bracconieri: ma nessuno 
sapeva le generalità complete 
di < Angelo, detto Panza s. 

Intanto oggi è stata eseguita 
l'autopsia della vittima. Vincen¬ 
zo Manfrinetti. Il capo guardia- 
caccia aveva 49 anni e prestava 
servizio da undici anni; sarebbe 
andato in pensione fanno pros¬ 
simo. non appena il figlio dician¬ 
novenne si fosse diplomato. Gi¬ 
rava sempre con una doppietta, 
ma scarica, e non portava nes¬ 
suna cartuccia con sé: temeva 
di provocare incidenti e pensava 
che bastasse la vista dell'arma 
per intimorire i malintenzionati. 
Così, quando si è trovato di fron¬ 
te al criminale, era praticamente 
disarmato. Ha cercato di con¬ 
vincere il bracconiere, parlan 
dogli pacatamente: « Getta il fu¬ 
cile. ne hai già ferito uno. E' 
meglio per te j. 

A poca distanza un amico del 
guardacaccia. Antonio Gioda. di 
39 anni, ha seguito la tragica 
scena. Per alcuni minuti il brac¬ 
coniere ha insultato sprezzante' 
mente il guardacaccia. D'improv¬ 
viso ha puntato farina e gli ha 
sparato, senza colpirlo. Vincenzo 
Manfrinetti ha lasciato cadere 
la sua doppietta, «tei tutto imi- 
tilt*. ed è corso verso il folle. 
Ixi seconda scarica lo ha rag 
giunto mentre era chino in avanti, 
a non più di tre metri di distan¬ 
za. La rosa di pallini lo ha col¬ 
pito alla spalla destra. Antonio 
Gioda. che aveva solo un fucile 
ad aria compressa, ha raccolto 
l’arma del morto, fha puntata 
contro il delinquente e ha pre¬ 
muto il grilletto: ma solo allora 
si è accorto che era scarica. 

Imprecando il Giada ha rag¬ 
giunto di corsa una cascina vi¬ 
cina. dove si era già radunata 
gente. Un ragazzo ha conroen.ito 
la cartiictera del padre al 
Gioda che ha nuovamente rag¬ 
giunto l’assassino, ma questi è 
stato più veloce di lui. Una fu¬ 
cilata ha ferito il Gioda al polso 
sinistro. Il bracconiere, sempre 
procedendo con la massima cal¬ 
ma. si è diretto verso la strada 
provinciale. In quel mentre sulla 
1100 rii un'altra guardia. Giovan 
n; Bernardi, giungevano i cara¬ 
binieri di Orbassano. 

prima schioppettala h3 in¬ 
franto il parabrezza mentre l'au¬ 
to. che si inoltrava nei campo, 
noi era ancora ferma: il Ber¬ 
nardi è stato colpito di striscio 
Mia fronte, il vice brigadiere, se¬ 
duto accanto a lui. è stato col- 
pilo in p.eno adocchio destro. La 
seconda fucilata, attraverso il lu¬ 
notto posteriore, ha colpito i ca¬ 
rabinieri Antonio Guerrieri e Giu¬ 
seppe M.ccichè. Quest'ultimo, 
benché avesse le mani trapassate 
ria; pallini ed una palpebra fe¬ 
rita. è sceso, è riuscito ad im¬ 
braccare il mitra ed ha esploro 
una raffica, ma in quelle condi- 
z.om non ha potuto mirare e ha 
mancato l’omicida. 

Ormai il « killer » era una bel¬ 
va scatenata. Sempre proceden¬ 
do lentamente, a piedi, ha supe¬ 
rato la provincia.e, dirigendosi 
verso un gruppo di cascine. Alle 
sue spaile sono giunti Antonio ] 
Gioda. che intanto si era fatto 
medicare il polso in una trattoria 
e un groppo di volonterosi. Fred¬ 
damente l'assassino si è inginoc¬ 
chiato. ha preso la mira ed ha 
sparato due volte. Gli inseguitori 
si sono fermati. Come una furia 
il bracconiere ha ancora esploro 
due colpi contro la « SQQ * di 


due giovani «'hecolevano tagliar¬ 
gli la strada attraverso i piati 
e si è dileguato nell’oscurità. Più 
tardi, nel folto del bosco, è an¬ 
cora risuonata un’esplosione, for¬ 
se un e.- 1 «.'diente del folle [kt 
far ci edere che si era sparato. 
Invece aveva raggiunto la sua 
auto, parcheggiata [x>co distante. 

('he si tratti di un individuo con 
le facoltà mentali gravemente ai 
ferale, è indubbio. Li sua furia 
omicida si era manifestata già 
un’ora prima che Vincenzo Man 
fi inetti cadesse sotto il pioiilio 
della sua arnia, «piando .incoia 
non era braccato e nessuno in¬ 
tendeva fargli violenza. Assieme 
agli altri bracconieri era stato 
scoperto da un gruppo di vice 
guardacaccia in località Ponte 
Rosso, lungo la strada per Pine 
reio. Cera anche un agricoltore 
della zona. Alessandro Rullio il 
quale, mentre alcune delle guar¬ 
die andavano ad avvertire d Man 
frinetti. si è inoltrato di qualche 
metro nel bosco, lontano dagli al¬ 
tri. « L’ho visto sbucate dai ce 
spagli, a una ventina di passi da 
me — ha raccontato in ospedale 
il Balbo —. Era vestito di scuro, 
con un basco blu. Avrà avuto cir¬ 
ca 45 anni. Io sono rimasto fer¬ 
mo. non gli ho gridato nulla, non 
l’ho minacciato, credevo che non 
mi avesse neppure visto. D’un 
tratto si è voltato, ha imbrac¬ 
ciato la doppietta e mi ha sparato 
due volte ». 
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Michele Costa 


TORINO — I carabinieri 


rastrellano la zona 

(Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


Colpito da 
meningite 
il figlio 

della Mansfield 


THOUSAND OAKS. 5 

Le condizioni del piccolo Zol- 
tan Hargitiiy. figlio dell’attrire 
.Jnnyne Mansfield e del suo se¬ 
condo marito Mickey llargitay, 
sì sono aggravate iti seguito al 
sopraggiungere di una meningi¬ 
te spinale. 1 medici dell’ospedale 
• dove il [limilo è ricoverato han¬ 
no precisato che data la gravi¬ 
tà «iell'infenzione ix’r il momento 
non è possibile formulare nessu¬ 
na prognosi. 

Il piccolo Zollali, come è no¬ 
to. era stato azzannato il 2G no- 
\ ombre scorso da un leone men¬ 
tre la madre posava per alcune 
fotografie in un giardino zoologi¬ 
co privato II leone che si trova¬ 
va fuori della gabbia ed era trat¬ 
tenuto ad un albero da una ru¬ 
tena. rimase innervosito «lai lam¬ 
pi dei flash e dalla presenza di 
tante persone e all'improvviso 
scattò contro il piccolo che si 
era tropixi avvicinato alla bel¬ 
va. Zoltan fu preso in pieno e 
rqiortò uno squarcio sotto lo 
rocchio sinistro (ino alla mica. 

Accanto al piccolo si trovano la 
madre e il padre, precipitatosi 
al capezzale del figlio da Roma 
dove era impegnato nella lavora¬ 
zione di un film. 


Mentre il terzo si è salvato 


Morti due sciatori 
sepolti dalla slavina 

Bruno Andreotta, vincitore del trofeo « Capanna Mautino 
1965 », ha un principio di congelamento agii arti 


Milano 

Per un libro osceno 
condannati in due 

Due mesi di reclusione con la condizionale nei 
confronti di un noto libraio milanese e di un 
rappresentante 


MILANO. 5. 

Il più noto libraio milanese, 
Cesarino Urnnduani di 70 anni, 
è stato condannato oggi dalla 
Sezione penale del Tribunale 3 
due mesi di reclusione, con ii 
beneficio della condizionale, per 
avere venduto un libro osceno. 
Anche un rappresentante di ca¬ 
se editrici straniere. Aldo Del 
l'Acqua, c stato condannato a 
due mesi per lo stesso reato. 

I-a vicenda che ha portato in 
Tribunale i due iniziò con una 
segnalazione della Dogana alla 
Procura della Repubblica. Risul¬ 
tò infatti che il Dell'Acqua ave¬ 
va importato dalla Germania 
otto volumi di «contenuto eroti¬ 
co » con il te.'io in lingua tede 
roa. inglese, francese ed Italia 
na. Il titolo dell’oliera incrimi¬ 
nata era: « Erotische illurtratio- 
nen Franzoesischer Klassiker ». 
Il volume, ampiamente illustrato 
con foto e disegni settecente 
schi. fece il giro di alcune li¬ 
brerie cittadine e fu subito no 
tato dadi agenti della Buon Co 
storne. Di qm te vane segnala¬ 
zioni ctie hanno portato al se- 
que-tro dell'opera e al rinvio a 
giudizio del Branduanj e del Del¬ 
l'Acqua. In istruttoria il Bran- 
duani dichiarò di non avere nes¬ 
suna colpa perchè i libri di era 
no stati lasciati in deposito in 
idirer a da; Dell'Acqua. 

Nel cor«o dell'udienza di oggi 
il P.M. ha proposto al Tribù 
naie la denibricazione del reato 
in quello di vendita di pubbli¬ 
cazione contraria alla decenza 
ed ha chiesto la condanna de- 


Tragedia sul 
lago ghiacciato: 

affogano il 
padre e i 4 figli 

ORR (Minnesota), 5. 
Un insegnante e quattro dei suoi 
sei figli che si erano recati a 
pescare, sono morti annegati ieri 
mentre attraversavano il lago Pe- 
lican. completamente ghiacciato, 
a bordo di un pesante trattore. 
Giunti al centro del lago la spes¬ 
sa crosta di ghiaccio non ha ret¬ 
to più e uno squarcio enorme ha 
inghiottito l'automezzo 


gli imputati a 50 mila lire. Poi 
la difesa del Branduani e del 
Dell'Acqua ha sostenuto che il 
Tribunale non poteva emettere 
un giudizio di condanna in quan¬ 
to il libro in possesso della Cor¬ 
te era solamente una parte del¬ 
l'opera. un fascicolo illustrativo, 
elle tra l'altro non conteneva le 
illustrazioni piu < piccanti » che 
figuravano nell'opera completa. 
Ma il Tribunale, respingendo la 
richiesta di assoluzione, ha con 
dannato gli imputati, che però 
hanno interposto appello. 


| Corteo a Roma i 

■ Domenica grande ■ 
I manifestazione ■ 
! nazionale ^ 
I del PSIUP I 

I Domenica prossima avrà | 
luogo a Roma, per iniziativa 
I del PSIUP, una grande ma-1 
I nifestarione nazionale: mi-1 

• gliaia di socialisti e di lavo- • 
I ratori giungeranno da tutta I 
1 Italia e manifesteranno — co- 1 
I me informa l’« Agenzia Socia- I 
| lista » - con la parola d'or | 

dine: * Per il socialismo, no 
I alla socialdemocrazia ». S 

• Al raduno interverranno, ac- • 

• canto ai giovani, i vecchi corre ■ 
I pagni socialisti con oltre cin-1 

qu-nt'anni di milizia e che og 
I gi, per la difesa dei loro I 
I ideali, non hanno aderito alla I 
, unificazione PSI - PSDI. Alla . 
| manifestazione saranno pre-1 

• senti anche delegazioni del 1 
I PCI e del Movimento Autono-1 
| mo Socialista. Le delegazioni | 

affluiranno alle 9 in piazza 
I del Popolo dove il complesso I 
I « L' Armadio » eseguirà musi- ■ 

• che e canti di protesta; mex- ■ 
I t’ora più tardi si formerà uni 
1 corteo che, dopo aver percor 1 
I so alcune strade del centro,! 
| si concluderà in piazza Ca-1 
| -our. Alle 10,30, nel teatro • 
I Adriano, il segretario nazio- • 

■ naie del PSIUP, Tullio Vec-i 
I chietti, terrà un discorso sul- 1 
1 I' attuale situazione politica. 1 


TORINO. 5. 

* Bruno Andreotta. trentotten¬ 
ne. falegname da Cascine Vi- 
ca. vincitore del trofeo « Ca 
panna Mautino 1965 » è sotto 
posto ad assidue cure di de 
congelamento degli arti nel 
l’ospedale di Brianyon, in ter¬ 
ritorio francese, dove è stato 
ricoverato dopo essere stato e 
stratto da sotto la slavina che 
aveva ucciso due suoi compa¬ 
gni. Le vittime di questo enne¬ 
simo episodio di ” morte binn 
ca ” sono Giuseppe Fasano e 
Claudio Bogge, rispettivamente 
di IH e di 17 anni, studenti 
presso il liceo Galileo Ferraris 
di Torino. L’.Andreotta. quan 
do è stato raggiunto dai soc 
eorritori del 4. Reggimento AJ 
pini e del gruppo maestri di 
sci del Sestriere giaceva sotto 
80 centimetri di neve. Fortu 
nosamente vivo l’Andreotta è 
stato preso a bordo di un eli 
cottero francese e trasporta 
lo a Brianyon dove ora viene 
curato. 

Per i due ragazzi, purtrop 
po. non c’è stato niente da fa 
re. Essi erano sepolti sotto due 
metri di neve: sono siati recti 
pi rati i loro corpi esanimi. 

I tre appartenevano a un 
gruppo di sciatori alpinisti, 
composto da 11 persone, tutte 
del CAI di Rivoli, alla cui te¬ 
sta era il presidente «lei soda 
lizio Nicola Suppo II gruppo 
aveva lasciato Claviere nella 
larda mattinata di ieri e ave 
va raggiunto la cima dei Trois 
Freres Mincurs; si accingeva 
a compiere il resto della tra¬ 
versata quando la valanga si 
è staccata. La massa nevosa, 
urtando contro uno spuntone 
di roccia si è divisa in due 
porti Ixi più grande di que 
sta. che si muove va su un fron 
te di 3Ù0 metri circa, ha tra¬ 
volto 8 persone. Cinque sono 
riuscite a liberarsi da sé o con 
l'aiuto dei compagni: I’An 
«Infitta, il Boggo e ii Fasano 
‘-••no rimasti sepolti. 

I superstiti hanno tentato in 
vano di ritrovarli, scavando 
disperatamente nella neve. 

Ieri sera, a cau«a del mal 
tempo i voli degli elicotteri 
sono stati sospesi, i * occorri to 
ri e i superstiti della slavina 
sono stati costretti a eseguire 
le ricerche sotto una bufera 
di neve e «li vento e con una 
temperatura di 20 gradi sotto 
zero. Oggi i corpi del Bogge 
e del Fasano sono stati tra¬ 
sportati a Claviere e ricompo¬ 
sti in una camera ardente del¬ 
la chiesa locale. 

Domani i feretri saranno tra¬ 
sportati a Rivoli. In serata i sa¬ 
nitari dell'ospedale di Brian- 
yon dove è ricoverato l’An- 
dreotta. hanno confermato che 
le condizioni dello sciatore non 
sono preoccupanti: il principio 
di congelamento delle braccia 
e delle gambe non sembra sia 
grave. 


Nel 20° della 
Casa editrice 

Il «Premio 
della cultura» 
all'editore 
Sciascia 

CALTANISSETTA. 5. 

Le edizioni Sciascia hanno 
venti anni. Il titolare e i diri 
genti della Casa editrice sono 
stati infatti ieri festeggiati nel 
corso di una solenne manife¬ 
stazione organizzata dalla se 
zinne provinciale della stam¬ 
pa e dall’Università popolare 
di Caltanissetta in occasione 
del ventesimo anniversario del¬ 
la fondazione delle edizioni da 
parte del commendatore Salva¬ 
tore Sciascia. Nel corso della 
cerimonia — alla quale hanno 
preso parte, tra gli altri, il mi¬ 
nistro Restivo, il Presidente 
del Parlamento siciliano Lonza 
e gli scrittori Arnaldo Boccili 
e I,conardo Sciascia — è stato 
annunciato che la presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
deriso di concedere a Salva¬ 
tore Sciascia il Premio della 
Cultura. Nella sede del moni 
cipio sono state per l’occasio¬ 
ne esposte le copie di tutte le 
opere edite da Sciascia. 

All'amico Salvatore Sciascia 
e ai suoi illustri collaboratori 
Boccili e leopardo Sciascia, 
aiunqano le covoratuìazinni ri 
rissime e i fervidi auguri de 
« l'Unità ». 


E" morto 
l'ing. Marchetti 
progettista 
aeronautico 

SESTO CALKNDE (Varese) 5. 

E* morto questa mattina l'ing. 
Alessandro Marchetti, fondatore 
della SIAI-Marchetti. società co¬ 
struttrice di aerei. Aveva 82 an¬ 
ni. Due giorni fa era stato co;:o 
da improvviso malore ed era sta¬ 
to trasportato all'ospedale di Bu¬ 
sto Arsìrio. 

L'ing. Alessandro Marchetti, il 
più famoso dei progettisti aero¬ 
nautici italiani, era nato a Cori, 
nei pressi di Roma. Aveva pro¬ 
gettato il suo primo aeroplano, 
battezzato « Chimera ». nel 1110. 
L’aereo era stato collaudato ne! 
1911 dallo stesso profritista. 


O 
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Naufraga il compromesso Wilson-Smith sulla Rhodesia 

Respinte da Salisbury le 


l'Unità 7 martedì 6 dicembre 1966 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


U Thonl 


assenso e Stevenson ne infor* )• / 
mò Washington. Seguirono die- s . . 
ci giorni di silenzio, al termine *' 

dei quali i dirigenti americani . " a * 
comunicarono formalmente a I , 

U Thant il loro rifiuto di par- j;** 1 Sl .\ 
tecipare alla riunione. Motiva- 1 | 
/.ione: essa avrebbe potuto prò- .. 1 


Vietnam del Nord ha sempre 
respinto qualsiasi tentativo di 
organizzare una pace che non 
soddisfacesse le sue condi¬ 


ta i messa a punto » è. co 
me si vede, al limite dell'in¬ 
consistenza e. al tempo stes¬ 
so, della sfrontatezza. L'unica 
cosa che essa prova — o me- 


proposte 

britanniche 

Wilson annuncia ai Comuni d'avere 
chiesto la convocazione urgente del Con¬ 
siglio di sicurezza - Il ministro degli 
Esteri Brown parte oggi per New York 
Il problema delle sanzioni economiche 
contro il regime rhodesiano 


Il viaggio di Kossighin verso la conclusione 

LARGAINTESA 
FRANCIA - URSS 

Il premier sovietico accolto calorosamente dagli studenti a Tolosa 
Breznev e Podgorny visiteranno la Francia in primavera 


vut-are n crollò tlt-T gavernu f n ", *•' 

; . . , liuti, i quali notoriamente si 

fantoccio di Saigon. U lhant S(mo (U flrmar| . gU ae . 

non poteva che comunicare il ... 1P(li (l! f;ilinvi .- „ rJ .. 


rifiuto a Hanoi. Ventiquattro 


cordi di Ginevra del 11154. pre¬ 
tendono di identificare in que- 


. • • • |i „ . »v iivawnw in UIVIIIIHI.UI i Iti vini. 

ore dopo, aveva inizio 1 aggres- st j u i t j, n j una sorta di legali/. - 


sione aerea contro la UDV. 

NeH'intervista. U Thant dà 
anche un giudizio interamen- 


/azione del loro intervento nel 
Vietnam. 

La presa di posizione di 


te positivo su Ho Ci Min, sul- i; Thant assesta, in realtà, un 
la base del colloquio che ebbe nu , )V0 e durissimo col|Ni alla 
con lui a Hanoi nel U;>4. dopo „ ota t( , s j u fT1eialc* americana, 
la firma degli accordi di Gì- secondo la quale rintervento 
nevra. Egli dichiara di aver ne j Vietnam sarebbe giustifì- 


tratto dairincontro c impres¬ 
sioni incancellabili ». Il presi¬ 
dente vietnamita gli è appar¬ 


ento dalla «ostilità vietnamita 
alla pace >. La testimonianza 
del segretario dell'ONU. che 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5. 


die dopo avere portato Pompido.i soddisfacenti saranno realizzati 
a Mosca porteranno in Francia nel canifio delle redazioni bilate- 


PARIG1, 5. Breznev e Podgorny in aprile. Si rali. e soprattutto in quello degli 

Ponipidou è stato invitato da può aggiungere che non vi sono scambi economici», 
nssighin a recarsi in URSS, Il oggi due paesi, a sistema politico Questa mattina, arrivato a To 


so « sorprendentemente indi- dimostra precisamente il con¬ 
pendente nel pensiero », perso- trario, è senza dubbio destina- 
nalmente « sensibile e devoto ta a d aV ere larga eco neH'opi- 
al suo popolo » e « ansioso di n jone pubblica americana, 
assicurare la neutralità del Proprio oggi, il senatore 
Vietnam ». ,7. W. Fulbrigt. presidente del- 

1 uteri ogati a proposito del j a Commissione esteri del Se- 
1 intervista, funzionari del Di- nato, bn annunciato die tale 
partimento di Stato si sono li- organismo condurrà probabil- 
Illitatl a nuli dai e quanto <lf- mpn |n nn;i cpr-mul» inrhipst:! 


Kossighin a recarsi in URSS, li oggi due paesi, a sistema politico 
viaggio avverrà tra gennaio e differente, l'uno socialista e l’al- 
febbraio (quindi prima delle eie- tro capitalista, che abbiano getta- 


a vanti: si considera infatti la to) che verrà firmata giovedì se- 
possibile efficacia dello san ra e che ccnterrà i punti del nuo- 
zioni e le loro eventuali impli vo accordo franco sovietico. Que- 


zioni francesi die avranno luogo to tra loro un cosi solido fxxife 
in marzo) e la notizia sarà prò- di contatti politici, come la Frali- 
babilmente contenuta nella dichia- eia e l'URSS. Che ì dialoghi va- 
razione comune (e non comunica- dano bene l'ha dichiarato d'altro 
to) che verrà firmata giovedì se- canto Kossighin ai giornalisti e lo 


Iosa in compagnia di Pompidou e 
del ministro dell'educazicoe na- 


fermato dal segretario di Sta¬ 
to. Kusk (costui è assente da 
Washington, essendo in viag¬ 
gio alla volta del Sud Est asia- 


cazimii nel caso die l’evol- sto riprenderà, su! piano di prio¬ 


ra e che ccnterrà i punti del nuo- ha detto ancora Kossighin, in se¬ 
vo accordo franco sovietico. Que- de più autorevole, ai dirigenti 


eia e iuh.vj. L ,. e . 1 . a,a '° ol ,V ,Y a ' facoltà di scienze, di Tolosa Ran- 
«ano bone 1 ha dichiarato d altro * Una piccola Acadonigo- 

canto Kossighin ai gipiuahsti e lo IO! | , (] a città dei sapienti di No- 
ha detto ancora Kossighin. in se- V(lsi | ); ,. sk visitata da De Gaullel 
de piu autorevole, ai dingen.i , ia Kossighin dojxi la visita 
comunisti francesi mentre In af- all'istituto, deve gli studenti han- 


zionale. Alexei Kossighin ha vi- tiro). i| 2(5 novembre dell'au- 
sitato il complesso scientifico, la no scorso, in relazione con 


Nntfrn «pi-uìzin Questa notte dunque, la di- zioni francesi che avranno luogo to tra loro un co si solido iwi.e zumale. Alexei Kossighin ha vi- tico). il 2(5 novembre dell'an 

nostro servizio scussione negli ambienti poli- |n marzo) e la notizia sara prò- di cMitat i rvdilici. co.ne ia l- ran sitato il complesso scientifico, la I1() scorso, in relazione con 

LONDRA, 5. tid irudesi si è smistata in labilmente contenuti nella diclina- c.a e 1 URSS Che i dialoghi va- racoltà di scienze, di Tolosa ltan w rivelazioni di Look. Rusf 

fr» ima /!/»» f’iirnnni . k . . rtiziofic comune (c non comunico* dauo bene 1 ha dichiaiato ti altro ^ Una piccola AoocJcrn^o- • ii i* .. . ..» 

.. c .. ». avanti: si considera infatti la ^ 0 ) c j ìe verr ^ firmata giovedì se- canto Kossighin ai giornalisti e lo 7ort > fj a città dei sapienti di No- anìl V IS ^ a . ora ( ‘ St dti//a (t 

gremita in ugni ordine di po jxjssihilo efficacia delle san ra e che ccnterrà i punti del nuo- ha detto ancora Kossighin. in se- v „sil»:i-sk visitata dà De Gauilel rivelazioni stesse, limitatameli 

sti, Wilson lui questa sera da- zioni e le loro eventuali impli- vo accordo franco sovietico. Que- de più autorevole, ai dirigenti ha ,( ( ,(( 0 Kossielun doixi la visita h* **• sondaggi per una discus 

to (.omtiniCcizione ili Ile tialta- cazioni nel caso die 1 evol- sto riprenderà, sul piano dì prin- comunisti francesi mentre la af- all'istituto dove gli studenti han* suine a Rangiiii, nell autunni 

tivc in extremis intercorse 1 fra versi della situazione significhi cipio e con magiore rozza, la so- ferma oggi, in tuia dichiala/.ione. fatto ai presidetito sovietico del 1!M*>4. ina afierniò che. « albi 

lui ed il capo rhodesiano Smith i scontro col Sud Africa, li Manza politica della dichiarazio- il capo dei servizi stampa del p al seglI ito un'accoglienza entu- luce di numerose informazion 

negli ultimi giorni. Poche ore „ ass() dinlomatico die la Gran ne di Mosca. soffermandosi sulla ministero degli affari esteri so- s iastic-a. tanto die Kossighin ha disponibili a quell’epoca sul 

prima si era appreso da Sali- &na“ rà al FON U può TUtnH'?!? fSS5? ? URS? ditto SS -damato: .Ecco un ambiente di l'atteggiamento delle autoriti 

dopo una luugb'ssuna t pie tentativo di delimitarlo sul discussiotie e sui due argomenti mento degliincontri tra De Gallile n imrviri mio non LOimniLsti ». risulto « chiaro a 

sumibilmente assai contrasta- terreno della immediata appli- dove le impostazioni divergono — e Kossigliin. Questa soddisfazione p ranc j a ma j„ j-p,,. di la di ogni dubbio » il riflu 


mente una seconda inchiesta 
sulla guerra vietnamita e in¬ 
viterà i maggiori esponenti del 
governo a depone personal¬ 
mente. L’inchiesta riguarderà 
anche la politica americana 


no scorso, in 1 i-ici/.ioi il- » un 1 r<- 1 -, 

, verso la Cina e in Europa, 

le rivelazioni di Look. Kusk _ . . . . . 1 . 

.. ,, ,, Coincidenza interessante 


ta discussione nel Consiglio ( . az j ( , no è già in atto Ma d'ai- conferenza europea e questione ingloba l'insieme del negoziato. 

i* • • i • i ' * * .1 . i i i r ______ : I „ .1 ..11 n 


dei ministri — aveva respinto J (,. () j ;i f () s j mette in movimento . tedesca — si sta studiando la for 

1 .. I... „.. Ai ........... ...... I * I mulo r\at* o rrìin rn n iitvi rli/iKip 


la base di compromesso esa¬ 
minata con Wilson durante i 


1..B.OOU . ..Men e ' " ^ ropa occidentale, e lo dico senza 

ivi compreso il prob e ma della ' , 

_c... esagerazione » ha dichiarato il 


un processo che può avere ri- " lula Per arrivare a una dichia- spurezza «uro)aea. Sii. < ues'lo pmv ( , pIla FacoI(a € Mi augll . via » e di « cessare 1 aggres- 

nercussioni profondo sull'at- razione che abbia caratteri* .che lo. se non si :saio ottenuti pi»- ro , hn ^gj^to. die un numero sione ». I citati funzionari han- 
: unitane, ma che al tempo stesso gressi di fondo, s, e_potuto tutta- „ r ; rpr( . a . nn nnindi la tesi uf- 


i-nllnniii a hm-fli. #li>11'i■ ir• i->wr-i-t V , , • . - .- unitarie, ma cne ai tempo stesso grossi ui imiuo. si e i*uum 

colloqui a nido ( lui mci K. 1.1 tu; ,i e assetto dei poteri bian f aC cia emergere le due posizioni, via constatare che ci si compren- 

:.* . IKtr *',■ 111 av< va 1,1 chi nell’Africa del sud e sui che l’atmosfera sia improntata de meglio e che si apprezzano 

suoi l(*gami con i tradizionali all'intesa politica più cordiale è meglio le posizioni reciproche. E' 


particolare definito « inespoli- 


sabili » le proposte britanniche ( . e ,g r j ( jj ixitcre neocolonialisti, un fatto comprovato dalla notizia in ogni caso una faccenda di lar- 

!.. ...... i 11.... I...... . 11 mi.. 1 i * . .4..! __ .. nK ir,lr> n In fi o ron ri n ria 


per la costituzione di un go 
verno provvisorio ad opera 
del governatore inglese Gibhs 
e per rinclusione in tale go 
verno di cinque ministri (di 
cui due africani) non appar¬ 
tenenti al partito di Smith (il 
Fronte rhodesiano). « La lotta 
continua » aveva concluso il 
premier razzista. 

Dopo il rifiuto di Salisbury 
ad accettare i termini per una 
soluzione costituzionale della 
vertenza, proposti dalla Gran 
Bretagna, ha detto Wilson, il 
governo inglese —- in accordo 
con l'impegno a suo tempo 
contratto nei confronti del 
Commonwealth — farà ricor¬ 
so all'ONU per l’imposizione 
di sanzioni economiche selci 
live, la cui applicazione sarà 
vincolante per tutti gli stati 
membri dell'Organizzazione. li 
delegato inglese alle Nazioni 
Unite è stato incaricato di 
chiedere la convocazione in¬ 
gente del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. 

Il ministro degli Esteri bri¬ 
tannico, George Brown, |>ar- 


Leo Vestri 


dei viaggi che saranno intrapre- | ga portata, e lo si comprende da 
si. da una parte e dall'altra, e ognuna delle due parti. Progressi 


importante di studenti e ricerca¬ 
tori sovietici vengano a rivaleg¬ 
giare con i nostri in un'atmosfe¬ 
ra di fiducia e di amicizia ». 

La folla di studenti non ha tilt- 


ammise allora 1 esatte za le mpnlre n numer0 di Sewxu . eek 
r iv e 1; i z ! o n i s te s se .1 imitata me n ^ n , ltervjsta dj (] Thant 

i «il som « gg I J • giungeva al pubblico, la Casa 
sione a Kangun. nell autunno , 

del 1ÌNH. ma affermò che. « alla » ,anea ro,uleva " ota ., tes .'° 
luce di numerose informazioni (i ! u» messaggio di febc.tazio- 
disponibili a quell'epoca sul m inv.ato da . ohnson al segre- 
ratteggiamento delle autorità ar *° del ' 0N U, per la sua rie- 
di Hanoi e di altri governi lpz ' on - « presidente rende ge 
comunisti ». risultò « ciliari) al nericameli te omaggio al « ta¬ 
lli là di ogni dubbio» il rifiu- lento» d. lhant e ai suoi sfor- 
to vietnamita di trattare « sul- ?' PfF consolidare la pace e 
la base degli accordi di Cline- I ONU. m *i omette qualsiasi 
vra » e di « cessare l'aggres- riferimento all impegno per la 
sione ». I citati funzionari han- pace nel Vietnam, che è stato 
no ripetuto quindi la tesi uf- al centro del discorso di ìn- 
r.«.cornnfln filini^ « il I CStitlira. 


to vietnamita di trattare « sul¬ 
la base degli accordi di Gine¬ 
vra » e di « cessare l'aggres- 


no ripetuto quindi la tesi uf¬ 
ficiale secondo la quale « il 


Sarà promulgata nel 50° dei Soviet 

L’URSS elabora la 
nuova Costituzione 

L’allargamento del potere dei cittadini e l'aggiornamento delle leggi all’at¬ 
tuale fase di sviluppo dell'URSS alla base della nuova carta costituzionale 

flalla nrttfra r*dazione 1 Si tratta di garantire « Tulle- 1 In particolare è da notare — in 

L/allit IlUSira ICUUXIUUC I ci-ilnmui «Iflln Hfmnfrazia linfa «-«in la lpndpnzfl derentra. 


ognuna delle due parti. Progressi tavìa accolto il ministro della 

educazione nazionale covi lo stes- 
_____ so entusiasmo di Kossighin. e dal¬ 
la massa si è levato il vecchio 
grido udito già cento volte a Pa- 
©j rigi: « Foucliet, dimissioni! » 

_ Al Campidoglio di Tolosa. Kos¬ 
sighin iia salutato ia grande folla 
_ ammassala dietro al grande edi- 

^ | flcio: «Kossighin al balcone», 

gridava la gente. Dopo i discorsi 
di benvenuto il presidente sovie¬ 
tico ha firmato il libro d'oro del 
Campidoglio e ha ricevuto la me- 
* ^ daglia d'onore della città, mentre 

e ■ TW ■ fili a sua figlia veniva offerta una 

W A M ^ J J. J. stampa di Picasso. Nei pomerig¬ 

gio. Kossighin ha visitato le offi- 


Ail'ONU, sul Vietnam 

Kuznetzov: «i 
bombardamenti 
devono cessare 
senza condizioni 
e per sempre» 


Manifestazioni 

al Comitato adesioni da tutta 
Italia; do|X) le personalità della 
politica e della cultura di cui 
abbiamo pubblicato i nomi do 
mimica, hanno inviato la loro ade¬ 
sione: Mario Primicerio. Luigi 
Nono. Cesare Musatti, Cesare Lu¬ 
porini. Dario Puccini, Ranuccio 
Bianchi Hatulinelli. Renato Gut 
toso. Lucio Collctti. Francesco 
Ingrao. Carlo Aymonino, Alber¬ 
to N<ardi, Piero Buttitta. Giovan¬ 
ni Berlinguer, Ugo Croatto. Bru¬ 
no Andreozzi, Gildo Passati. Ma¬ 
ria Teresa Leon. Maria Passigli. 
Silvano Verzelli. 

La Parcomit informa, inoltre, 
che vivaci contrasti si sono acce¬ 
si nella maggioranza di centro- 
sinistra per l'odioso provvedi- 


oKiinpa . ««.vio.Tw. ..... NFW YORK 5 sinistra per i ouioso pruvveui- 

gio, Kassighin ha visitato le olii- jj v j cp m i n istro degli Esle- inento preso personalmente dal- 
cine di Sud-Aviation, dove gli è r i sovietico. Kuznetsov. in un di- 1 ." r '' e ..-ff 111 !?, 

stato mostrato i aereo Concorde scorso pronuncialo alla Commis- zione vietnamita. Numerosi par 
fierezza dei francesi. Alla visita sione politica dell'Assemblea del- f nr „ e jr«!m 

presenziava anche il ministro del- JONU _ha chiesto o °f.^ f^e i bom- l prova7Ìon P ,- atto rìel gove rno 

la difesa Messmer nord cessino « senza condizioni e 


lamentari del PSU e della DC 
hanno espresso la loro disap¬ 
provazione per Tatto del governo 
che coincide con l'aggravarsi del- 


MOSCA. 5. . . . . _ . . _ ... 

L'anno prossimo, cinquantesi- « I ulteriore perfezionamento del- saggio ai Soviet locali di poteri ^ Lione ha preso alloggio alla II capo della delegazione so- 
mo del potere sovietico. 1 URSS 1 attività delle organizzazioni di di decisione sui problemi di in- prefettura dove lo attendeva un vietica. die prendeva per la 

avrà la sua nuova Costituzione i partito, di quelle sovietiche e di teresse particolare, con il relati- ^ pranzo privato». Domani Kossi- prima volta !?. parola in questa 

cui principi! e dettati presiede- tutte le organizzazioni sociali, vo rafforzamento delia loro base ,j lin visiterà a Lione l’industna sessione dell'assemblea, ha ae¬ 
ratalo alla intera fase storica Esso richiede anche 1 amplia- materiale e finanziaria e con dc i| a Rhodiatoce e la raffineria casato con estrema energia gli 


riore sviluppo della democrazia linea con la tendenza decentra- ripartito alia volta di Lione in 

socialista » il quale comporta lizzatrice — il progressivo pas- aereo, insieme a Pompidou. 

« l'ulteriore perfezionamento del- saggio ai Soviet locali 'di poteri ^ Lione ha preso alloggio alla 


...» * »• « . .. uuiu vcamiiu « c. iti ili i 41 i/i 11 ttCA :i 

Il leader souetico è qutndi per semprc , conu . prima mi . s , ira a , g „ gr l S”* !f ^ SA contro 11 150 

ipartito alla \olta di Lione in cspen7 j a ] e a j ristabilimento della 1 ,, nresidente del Consiglio — 
ereo, insieme a Pompidou. pace nel Vietnam. . 1l L’I?A ,d h" t *...fi 


pace nel \ lelnam. f a notare l'agenzia Parcomit ~ 

li capo della delegazione so- non | )a acco lto neanche il sug- 

vietica. che prendeva per a gerinien(o del ministero degli 

pnma volta la parola in questa Estcri di )a questione, 

sessione dell assemblea, ha ac- (k ., rilascio o meno dei visti ai 

c usato eon estrema energia gli vietnamiti, al Consiglio dei Mi- 

^tr* 1 - V*] dl / ,n .. el !^ e ^ ,r , < ; I2 eiJ b nistri. Moro ha brutalmente im- 

affari interni di altri stati. Dopo IK)Sto , a Slia vo | on ,à ; consape- 


cui principi! e dettati presiede- tutte le organizzazioni sociali, 
ranno alla intera fase storica Esso richiede anche l'arnplia- 


t,», , 4 . I'»* • ---- - .- **» ....... 1*1 -» il* 4 _ I LlL.la AIILAIItmA-C C in lauiubiia \ u.i*ou Vi/I I V.’II vmu vio* *-»*«« 

tira domani jh.t New York delPevoluzione della società so- mento della pubblicità del lavoro un piu stretto rapporto con le ^ 0 u società Rhòne-Alpes di Staiti Uniti di interferire negli 

* .... t:_l.. _!!„ .........4. ,Vf.. fiacri i nwCitii enriof irò il nFTnrvri. irnnrP«lP re ■ ■ 1 ' i. * I_I- T-v. 


d(ivr , ..- nnrr x „ „ aiv , ..«II,, ,I„. I eia lista nella società comunista, degli organi sovietici, il rafforza- imprese. 
l«.na»i n r i* i ^ i L'annuncio è contenuto nell'edi- mento della legalità, una lotta Sviluppare la democrazia si¬ 
li Razione r"" V i’r.M.i ! riale delia Pravda di oggi a decisa contro il burocratismo e gmfica anche verificare e. se 

rame il ilibiittito clic l lJìNli | commento del trentesimo anni- il formalismo ». _ necessario, aggiornare leggi, isti- 


illi/icrà ora sulla questione versano della Costituzione ora Si tratta di esigenze non solo futi e procedure a tutela dei di 
della ex colonia inglese. vigente. idealmente congeniali al sociali- ritti costituzionali. * Un grande 

I n tirimi, rc-i/imii ..li-, I maggiori quotidiani hanno sino, ma oggettivamente rispon- lavoro è stato realizzato negli 

i! ,i i Tni, r 2 «-ti • , dedicato alla circostanza coni- «tenti all’attuale realtà del pae- ultimi tempi — ha detto Kossi- 

z.ia nei riiiuio m Mniin si sono men tj e interviste autorevoli: ol- se. E’ stato il compagno Kossi- g i,i n ne [ discorso citato — t>er 
avute alla Camera dei Conni- j re all'articolo delta Pravcia so- ghin ad affermare nel discorso rafforzare l'ordine legale nella 
ni dove la maggioranza dei no degni di nota un ampio arti- programmatico dinanzi al .Soviet nos t ra società. Il nostro Stato 

parlamentari di ogni gruppi colo del Presidente del Soviet Supremo dopo le elezioni di giu- annette una importanza primor- 

ha espresso i] suo sollievo per delle Nazionali!*!* Palezkis. sul* f>uo. die. da un Iato. Ic riforme diale alla protezione dei diritti 

una soluzione che ha li«luidato Jf *' " nn allaremuio'bi àféàTde!Ie° automa f legi - Ui, , ni cd ' 

1» noccihilii-i ,li nn ,,imnn. .S ovietskaia Itossia col Presiden- allargaiioo la - s ! er d 'ime mitona t ad ,m ». t,d ha aggiunto che hi- 

la possibilità (Il un compro te dp , Soviet dell'Unione. Spiri- mie e delie dirette resixmsabi- sog nerà migliorare l'attività de- 

messo diretto con 1 razzisti donov. Comune a questi è la pun- htà. creano condizioni piu favo- gjj organi giudiziari e sviluppare 

rhodesiani. toalizzazionc della fase attuale revoli allo sviluppo generale del- d controllo popolare a garanzia 


rhodesiani. tualirzazione della fase attuale revoli allo sviluppo generale del- || controllo popolare a garanzia 

Adesso si apre la questione della evoluzione della demoera- la democrazia: e. dall’altro, lo jj e jj a legalità, 

della strategia che collettiva stia sovietica, come una fase nel. sviluppo «fe'la < , « n « :r »' a Sono rintracciabili in quanto 

mente, si vorrà adottare nei la quale i cara ieri peculiari del r sce a^ sua v«^ Ha a ini. rap ila abbiam0 riferi | 0 j lineamenti «Irf- 

nnnfrunli di *)(« mil-. r„l„„i sistema (eguaglianza reale dei applicazione delle riforme ed una rirpri - a -iiiiialmente in corso 
confronti di 200 mila t< Ioni ci(tadjni esercizio sociale della attivila economica piu efficace. “ lI i ,c 5|SS^!ES^o3aliMa e in 

bianchi che tengono soggetti. lota i it à de | potere, osservanza e Sviluppare la democrazia si- ^Ht'zionMe 1? ^oro 

sotto un regime di terrore, tutela «lei diritti individuali e del- •>: <>.fin ™fTnr«- materia costituzionale, il toro 


Zia soc iene.!, come Olia l«i>e uri- c nn „ rintrareHhili in nnantn 

la quale i caratteri peculiari del rtsce a sua volta la piu rapida .?? no rintracciabili in quanto 
sistema cg S dei applicazione delle riforme ed una abbiamo riferito i lineamenti del- 

!,, !! ; la ricerca attualmente in corso 

cittadini, esercizio sociale della attivila economica piu efficace. j. mnrr , 7j!1 socialista P in 

totalità del potere, osservanza e Sviluppare la democrazia si- ì? U" 


Teyzin. 

Maria A. Macciocchi 


Rappresentante 
del FNL del Sud 
Vietnam alla 
marcia della 
pace finlandese 


aver definito il ruolo americano 
nei Vietnam « il più flagrante 
esempio » di questa interferenza. 


vote die il provvedimento avret>- 
be suscitato nuovi malumori nel¬ 
la stessa maggioranza e turba- 


ha detto che i bombardamenti sul mento nell'opinione pubblica, egli 
Vietnam del nord sono « un atto |, a . suggerito » che sul fatto ve- 


senza precedenti di violenza in 
temazionate ». 


nisse mantenuto il più rigoroso 
silenzio. I.a RAI-TV infatti, in 


« Mai in passato .— ha detto tutti i suoi notiziari, ha ignorato 
Kuznetsov — nè nell'antichità, nè ; a notizia del provvedimento go 
nel Medio evo e nell'evo mixier- vernativo noncliè le interix?llan- 


no. è avvenuto che uno Stato vio¬ 
lasse sistematicamente, giorno 


tc e !e interrogazioni presentate 
alla Camera e al Senato da vari 


per giorno, la sovranità di un gruppi politici. A proposito dei- 
altro stato, distruggendo moto- l'interpellanza comunista, il pre- 
dicamente le basi materiali delia siderite di turno alla Camera, 
vita del suo ixvpolo e sterminando (lunetta, ha risposto alla solle- 
i suoi cittadini ». citazione del compagno Sandri 

Kuznetsov iia detto che vi è affermando di aver avuto assi 
solo un modo di ristabilire la curazione dal governo che sarà 
pace nel Vietnam: « L'aggressio- presto fissata la data precisa 
ne americana contro il territorio della risposta. 


quattro milioni (li africani. ia irgama. cosciente risponuen- >* .-".-"viiia «ci .«..ic, .... , ciacca narnle deU'ertito- 

Anche i rappresentanti degli za tra interessi particolari e in quelli locali a quelli supremi rja , e de ]| a prarda: 

aaUi„<l, | K '" | ™U africani al- rT ’cmSnaSe^neS “’EiKuSon'. fSl’ra « Tutlq ciò che liimeglio ha dato 

IONU Ila,ino. i|UM a nera. | 0venl s 0 . del pelerò e il tramite il 

espresso^ la loro soddisfazione [Tarda rammenta la nota quale possono essere meglio ^icfnrmari^f^ rivohtzlonarie 

alla notizia che Tundra, aven affermazione di Lenin secondo espressi l'interesse e la volontà dl trasformazioni nvoluzionane 

do definitivamente rotto con i cui la dén,Grazia socialista è la delle masse. Non si dimentichi 


la legalità, cosciente risponder! 


gnifica. prima di tutto, rafforza maiena cuMmiz.oua.t-. .. u u 
re il sistema dei Soviet, da s™* 0 , ferale e r,assumibile 


ribelli, si apprestava a tener fonte (iella forza del potere sovie- 
fede al mandato ricevuto dal ,ico '* quale è un potere aperto 


che questi organismi compren- 


tico il quale è un potere aperto dono oltre due milioni di rap- 
a tutti, che opera a fronte delle presentanti eletti e che attorno 


del Commonwealth è l’ado¬ 
zione o meno del bando ai ri- 
fornimenti di carburante alla 


Commonwealth. 3 U,m - C . ne °^ ra a ,r ° n,e ‘ H n„ m varia far 

r , , masse, da esse promana e ad art essi agiscono in varie for- 

*-a grossa questione attuai- esse ^ accessibile. In termini so- me ventitré milioni di collabora- 

mente in discussione fra il go- ciali questo carattere della de- tori volontari. 

verno inglese e gli altri soci mocrazia socialista si esprime in 

del Commonwealth è Cado quel vasto complesso di diritti 

ziotie o meno del bando ai ri- fai lavoro, alla istruzione, al ri- 

fornimenti di carburante alla Pp* 0 : a * l '. , 1 . 5 ' r " r ^ /7a nc " a , v f c ' _ _ 

nu„,i - c - .« : cbiaia. all eguaglianza razziale) hBk*m*>*m* 

Rhodesia. . i sa. sulla a.<* dei c | )e f0no da i„ niJ0 tempo una IVlaCaC 

dati di fatto, che^ se applicato consolidata, anche se perfettibile. _ 

a dovere, questo è il provvedi- realtà. In termini politici questo 
mento di più sicuro effetto, carattere si esprìme nelle liber- 
Ma. da parte inglese, si stenta tà di pensiero, di parola e di al- | 
a contemplare ('utilizzazione ,iv ' ,a creative nei limiti stori- i/VyJ 

d n ' 1 ° ' società. Il potere sovietico — ag- 

coni© questo, che jx>trebbe prò giunse l'organo de! FCUS — ha 


Macao 


zato nella nuova Costituzione del- delie bombe al napalm! », « Il 
l'URSS che viene elaborata oggi Fronte di liberazione del Yiet- 
e che coronerà il cinquantennale nam del Sud non e solo. ». 
cammino del paese dei Soviet ». La dimostrazione in sostegno 
_ q . del Vietnam è stata particoìar- 

enzo Koggi mente rappresentativa. Su ap- 
|)ello del Partito comunista fin¬ 
landese. hanno preso parte alla 
-- dimostrazione i comunisti di Hel¬ 
sinki. guidati dal presidente del 
Partito Saarinen. nonché nume¬ 
rosi rappresentanti della popola- 


HELSINKI, 5 nP americana contro il territorio della risposta. 

Una grande sfilata al lume del- vietnamita deve cessare. Ix? trup- Giovedì prossimo, alle ore 10.30 
le torce si è svolta dalla piazza pe americane sono venute nel avrà luogo a Domodossola una 
centrale attraverso le vie prin- Vietnam ed esse debbono andar- grande manifestazione unitaria 
cipali della capitale finlandese, sene. Solo il popolo vietnamita per la libertà e l'indipendenza 

fino alla sala MessuhaHi. I di- può essere padroiv nel Vietnam ». del Vietnam. La manifestazione, 

mostranti recavano striscioni e __che interessa tutto l’alto Nova re¬ 
cartelli con le scritte: « Cessate se si svolgerà nella sala del ci- 

i bombardamenti nel Vietnam!», p ar ì 0 i nema Catena. Dai maggiori cen- 

« Pace e libertà al Vietnam! », r «ligi ( r j de n a 7 ona centinaia di auto- 

« Gli Stati Uniti parlano la lingua ——- mezzi affluiranno a Graveltona 

delie bombe al napalm! », « 11 r AAA •£ . con striscioni e altoparlanti e 

Fronte di liberazione del Viet- jUUv VHaVHlcSlOllO poi procederanno in colonna per 

nam del Sud non è solo! ». Domodossola, lungo la strada sta- 

La dimostrazione in sostegno COIlfrO II ItaZISItlO t3 * e 

del Vietnam è stata particolar- w 

mente rappresentativa. Su ap- —II** TflVfìlnrn 

IK-llo del Partito comunista fin aavOVIll OIIO ■ UTVIUIU 

tandese, hanno preso parte alla # .. _ sare la data jxt l'esame d,-l 

dimostrazione i comunisti di Ilei- nif|l)(]CrIfltQ Ql elOlUl caso Tavolaro-Rocco compati 
sinki. guidati dal presidente del ** ** bilmentc con gli impegni di Stato 

Partito Saarinen. nonché nume- PARIGI. 5. del Presidente della Repubblica. 


Parigi 1 

5000 manifestano 
contro il nazismo 
davanti alla 
ambasciata di Bonn 


PARIGI. 5. 


Una manifestazione organiz- j fi quale è anche presidente del 


a contemplare l'utilizzazione 
di uno strumento restrittivo 
conio questo, che potrebbe prò 


vocare contraccolpi por la tt asformato il lavoratore in crea- 
stessa economia britannica. Il tore cosciente delia propria vi- 
blocco dei carburanti non può ,a - padrone della propria terra 
essere messo in atto al cento * delle siie ricchezze, assmiran- 
per cento senza la partecipa d,ntto rca ' e d ‘ d,r,gere 

zione del governo di Pretoria ° nforjrr , Pnto a „ a indj . 

come dimostra tx gat va stinta figura del lavoratore citta 
mento ~ 1 esempio cìt’ll ultimo ( t ino come soggetto e protagoni* 
anno, quando ì rifornimenti. 5 t a della vita sociale e politica 
bloccati per altre vie. hanno ha una sua precisa rilevanza 


Destituito il capo 
della polizia 

Il governo portoghese afferma di avere 
accolto cinque richieste dei dimostranti 


zione. Tra questi, moltissime per- /Mp dal * Movimento contro il l'organo di autogoverno dei ma- 
sonalità. membri delle organiz- razzismo, l antisemitismo e per gistrati. 

zazioni sindacali, femminili, gio- la pace » si è svolta stasera Alla riunione, durante fa quale 
vaniti, ecc. davanti all'ambasciata della Re è stata presa l'importante deci 

Uno scrosciante applauso ha pubblica federale tedesca |wr sione. ha partecipato, come 
salutato Xguyen Van dong, rap- 4 chiedere la messa al bando del membro di diritto, anche il 
presentante del Fronte di’ tibe- partito nazionat democratico e dei dottor Silvio Tavotaro. il quale 
razione nazionale del Vietnam del «ruppi neonazisti ed il castigo ha fornito alcune spiegazioni 
s;,«t ,1 arnie è cfatn rnnscenata senza prescrizione dei criminali sul proprio gesto inaudito, in 

il barione'della marcia della pa- ^erra ». Alla manifestazione forma -- a quanto sembra - 
ce cominciata giorni or sono in hanno P re? o P^rte oltre aOOO non ufficiale. . 

Upponia e conclusa ieri a 7fel- Parsone. Sulle dich.arazioni del prmx> 

sinki. _ 


di guerra ». Alla manifestazione forma -- a quanto sembra — 

hanno preso parte oltre 5.000 non ufficiale. 

persone. Sulle dichiarazioni del primo 


MACAO. 5. 

FI nuovo governatore porto- 


ANNUNCI ECONOMICI 


zia. che ha continuato a usa- ■ 
re metodi violentemente repres- 14) 


MEDICINA IGIENE 


comunque continuato ad af teorica e pratica. Il Presidente | ghese di Macao. Jose Nobre de sivi. provocando così comples- 
fluire in Rhodesia attraverso riel Sow 1 delti» Nazionalità rile- I Carvalho. che solo dalla setti- sìvamente. come è stato annun- 


il Sud Africa. ^po Ìn |a P vXT.a' deLOt'toSe" mana scarsa ha preso posscs- 

Nella nuova situazione (con configurarono come la specifica so de '' a sua carica, ha dichia- 


mana scorsa ha preso posses- dato ieri, sette morti. 


A. A. SPECIALISTA Ttnirw pelle 
dlslunzlonl tetimlL Dotto» MA 
GHETTA, trio Orinolo. 44 - FL 


L’attcggiamento del governa- renre TeL m471 


la questione portata davanti Torma in cut si esprimeva la dit- rato oggi che il vice capo della lore viene interpretato come 
all'ONU e quindi allargata sul tatura del proletariato, cioè co- polizia, responsabile delle brìi- dettato dal timore che la Cina 


piano della responsabilità in- me strumento del potere della 
tcrnazionale) non vi è dubbio maggioranza Nel corso della ed: 
aXa a •-...-a—'. Reazione de! socialisnx» ,n essi 

'!. ^* ud ca *ro' cr ‘* piu sono andat j prevalendo i carat- 


me stnim^nto del potere della falità che hanno suscitato la popolare possa occupare Ma 
maggioranza Nel corso della ed: vivace reazione popolare dei 1 cao. cosa che probabilmente 

Siorm scorsi, è stalo destimi | non darebbe luogo a gravi coro. 


AVVISI SANITARI 


difficile il suo compito di cxtl tpri dl orc , n à dj notere di lutto ,0 - Inoltre. Carvalho ha espres plicazioni intemazionali poiché Madre* apscfalM* éermaUHf 

_ a _ _ in • l i ‘ lc “ 1 V . . '. . .... _« . ___ _*_I ri__ __a_*. J.irt_ir — 


laboratori» attivo della rìbol- jj popolo, cioè della totalità 
lione rhixiesiana. ma ogni suo Questa evoluzione è stata coditi 


so le scuse della amministra- esiste il precedente dell’India dotto* 


zione per le interferenze oppo- a Goa. 


tentativo di prosecuzmne su cata nella Costituzione del 193»». s t e diciotto giorni or sono alla La situazione in città rima- 


DAVID 


STR0M 


questa strada, può essere ar- ma comporta oggi una ulteriore ^^0^ di una scimla cine- ne tesa, ma non si segnalano Cara «clerasant# (ambulatori*]* 


„ ... .. ■ puntualizzazione sia in sede giu- 

restato a stia ' 0 J ta . ° ° c ‘* n j ridica sìa nell'attività pratica. 


se. ispirata ai principi che pre 
siedono alla istruzione nella Ci- 


oggi scontri o incidenti gravi. 


mu operartene ) delle 


provvedimenti restrittivi anche ri R- j n Questo quadro che assn- siedono alla istruzione nella Ci- Il coprifuoco è stato sospeso EMORROIDI t YHIE VARICOSI 

nei suoi confronti. Ed è que- mono rilievo i problemi di una na popolare. Il governatore ha dalle 8 alle 12. per consentire Can complicazioni: ragadi 

sta la prospettiva che, per ov- migliore e più vasta parteapa- anche detto di avere accolto alla gente di recarsi al lavoro, flebiti, *c*emL Bierre V*rlco** 

vie ragioni economiche (la bi- zione effettiva dei cittadini al- altre tre richieste avanzate dai Gruppi di giovani continuano a vknkkk*. pilli 

lancia dei pagamenti britan- ' esercizio del potere, a c<wr n- dimostranti. L’incideote della manifestare nelle strade Io sde- DIìfdnxioni iiiidau 

nica verrebbe inev itabilmente {^^^bib'tà^offerte i^ > scuola, nel corso del quale si gno per l'uccisione di sette lo¬ 
ft risentire da un eventuale esistenti istituzioni, cioè dai Fxv lamentarono 13 feriti, aveva ro compagni. L’esodo degli eu- 


Mocco esteso ai Sud Africa) 
!• Gran Bretagna teme. 


viet operanti ai varii livelli del- 
l'assetto statale. 


dato origine alle successive ropei verso Hong Kong con- 
manifestazioni contro la poli, tinua. 
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presidente della Cassazione nul¬ 
la si è appreso. E‘ solo auspi¬ 
cabile che il dottor Tavolato 
non si sia richiamato a quanto 
già detto nei giorni scorsi, cloixi 
l'esplosione di questo caso senza 
precedenti: di essersi cioè reso 
conto solo alTultimo momento di 
essere intervenuto ad una ceri¬ 
monia di pretta marca fascista 
e di essere rimasto perchè si ri¬ 
tiene al «li fuori di qualsiasi 
partito ixilitieo. tanto è vero che 
Ita assistito, in passato, anello a 
conferenze di La Malfa e di 
Terracini. Furono, quelle che 
abbiamo ora ricordato, spiega¬ 
zioni die non soddisfecero nes¬ 
suno. e che provocarono un fer¬ 
mo intervento del ministro della 
Giustizia, on. Reale. Spiegazioni 
giustamente definite, in una in¬ 
terrogazione comunista allo stes¬ 
so ministro, in ixirte risibili e 
in parte di eccezionale gravità. 
Un membro del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura è co¬ 
munque intervenuto con la li 
diiesta die Tavolimi faccia le 
sue dichiarazioni in una seduta 
plenaria e alla presenza del 
Capo dello Stato, li Consiglio 
lia accettato. 

Ciò non significa ancora la 
allertimi di un procedimento di¬ 
sciplinare nei confronti del primo 
presidente della Cassazione, ma 
rappresenta il presupposto pol¬ 
lina indagine seria e decisa. Il 
ministro della Giustizia, o il pio 
curatore generale presso la Corte 
di Cassazione. do|x> aver ascol¬ 
tato il dottor Tavolalo, dovranno 
lilialmente decidere sul da farsi. 
Sjx-tta a loro, infatti, prouuio 
vere l'azione disciplinare. 

La riunione sarà fissata doi>o 
die il ministro Reale avrà ri 
sposto alle varie interrogazioni 
presentate alla Camera e al 
Senato dal nostro e da altri par 
(iti. F.‘ comunque tuttavia pro¬ 
babile die tanto il ministro 
quanto il Consiglio superiore de 
caleranno di bruciare le tappi*. 
Non va infatti dimenticato die 
manca fioco più di un mese alla 
inaugurazione dell anno giudi¬ 
ziario e che. a tale cerimonia, 
presieduta dal primo presidente 
della Cassazione, intervengono, 
per antica consuetudine, il Capo 
dello Stato e il ministro della 
Giustizia i quali vorranno certa¬ 
mente die il caso Tavolimi sia 
ormai archiviato, il die può av¬ 
venire in un solo modo: con lo 
allontanamento. volontario o 
meno, del dottor Silvio Tavolimi 
dalla presidenza della Cassazio¬ 
ne, cioè dal gradino più alto del 
la Magistratura togata. 

Terracini 

conilo i loro compiti di istituto, 
forse in parte evitarle e certa¬ 
mente dappertutto attenuarle. Sta 
di fatto die il disastro non ha 
certamente rappresentato una 
esplosione imprevedibile di forze 
incontrollabili all'improvviso sca¬ 
tenate. ma esso è invece matu¬ 
rato grado a grado nei giorni e 
più nelle ore immediatamente 
precedenti al suo verificarsi ». 

Pioveva infatti da qualche set; 
rimana, tutti i corsi d'acqua si 
erano notevolmente ingrossati: 
l'Affrico, il Mugnone, il Terzol- 
le. l'Ema. la Greve, il Biseiuio. 
il fosso Macinante, la Gora, il 
Fognane, soprattutto l'Arno, che 
aveva già raggiunto il 3 novem¬ 
bre «anche alla semplice vista, 
un volume d'acqua quale non si 
ricordava da decenni. Non vi è 
dubbio dunque che sussisteva, per 
lo meno già nel pomeriggio del 

3 novembre, una situazione al¬ 
larmante che avrebbe dovuto es¬ 
sere attentamente sorvegliata e 
opportunamente controllata. Ep¬ 
pure la disastrosa inondazione del 
giorno successivo colse invece 
completamente di sorpresa a tut¬ 
ti i livelli la città, il comprenso¬ 
rio urbano, l'intera provincia di 
Firenze, poiché nessun avviso fu 
dato, non solo alle popolazioni, 
ma nemmeno ad alcuna autorità 
locale sia comunale, sia di po¬ 
lizia. sia sanitaria » . 

e Si è detto e si è scritto — 
prosegue la denuncia del compa¬ 
gno Terracini — che il doveroso 
allarme non sarebbe stato dato 
onde evitare che il panico, dif¬ 
fondendosi tra la popolazione, 
potesse essere cagione di mag¬ 
giori lutti fra i cittadini ». Tale 
tesi è da contestare e da re¬ 
spingere per un triplice ordine 
di considerazioni: 1) perchè sus¬ 
sistevano le condizioni nelle qua¬ 
li si sarebbe potuto dare tempe¬ 
stivo seppur rapido avviso del 
pericolo alla popolazione, cosi da 
permettere il salvataggio di gran 
parte dei beni privati e. insie¬ 
me, dei tesori culturali e arti¬ 
stici; 2) perchè dalla alluvione 
sono stati sorpresi autorità, po¬ 
teri. organismi e servizi che so¬ 
no istituzionalmente costituiti per 
intervenire e limitare le conse¬ 
guenze di eventuali disastri; 3) 
perchè neppure la mattina del 

4 novembre, ad inondazione in 
atto e allarme dovunque giunto, 
non c'erano ancora servizi di vi¬ 
gilanza idonei ad avvisare e im¬ 
pedire che ignari cittadini si di¬ 
rigessero verso le zone già alla¬ 
gate o che stavano già per es¬ 
sere allagate. 

Già alle 20 del 3 novembre. 
l’Arno in città era prossimo alle 
spallette: per di piu. circa quat¬ 
tro ore prima, nel fiume in pie¬ 
na avevano cominciato a deflui¬ 
re una parte delle acque della 
diga di lavane e la popolazio 
ne dei dintorni era stata avver¬ 
tita col suono delle sirene del 
pericolo che ciò poteva rappre¬ 
sentare; avvertite erano state an 
che le direzioni dell'EN’KL di 
Arezzo e di Firenze, come aff ilila 
di notte furono poi avvertite che 
l'Amo, il Giglio, la Dogana e la 
Sieve erano già colmi. I-a pre¬ 
fettura. dal canto suo. venne o 
non venne informata? Fonti gior¬ 
nalistiche asseriscono che lo fu. 
e questa è una circostanza che 
la magistratura deve accertare. 
Comunque, se il caso negativo 
« coinvolgerebbe indubbiamente 
gravi responsabilità dei dirigen¬ 
ti deff'EXEL » nell'ipotesi positi¬ 
va « tali responsabilità investi¬ 
rebbero senz'altro le competenti 
autorità di governo della provin¬ 
cia di Firenze per la loro asso¬ 


luta inerzia nella serata del 3, 
nella notte del 4 e nelle prime 
ore del mattino successivo. Del 
resto, risulta da notizie certe clic 
alle ore una del mattino la sta¬ 
zione dei carabinieri di Figline 
Valdarno avverti telefonicamente 
il prefetto che nel luogo sì era 
creala una situazione estrema¬ 
mente pericolosa. E il prefetto 
sì recò sul posto e vi conqn una 
ispezione; poi. tornato a Firen¬ 
ze, ispezionò altresì il fiume in 
città. Ma non prese alcun prov¬ 
vedimento, di nessuna specie a 
natura ». 

Molti cittadini, del tutto incom¬ 
petenti. soltanto osservando I* 
acque del fiume in città si ra¬ 
serò conto dell’imminenza del di¬ 
sastro sei-sette ore prima che 
esso si verificasse. « Ma la pre¬ 
fettura era in possesso di noti¬ 
zie ben più numerose e preci¬ 
se..., die avrebbero dovuto ren¬ 
derla conscia della imminenza 
(Iella grave minaccia clic incom¬ 
beva sulla città e il suo com¬ 
prensorio urbano ». Nella serata 
del 3 la stessa prefettura di 
Arezzo aveva segnalato a Firen¬ 
ze « lo stato di pericolo sussì¬ 
stente nella zona del Valdarno 
Aretino. Tuttavia il prefetto di 
Firenze tranquillamente rassicu¬ 
rava proprio in quelle ore chi. 
interpellandolo, si mostrava pre¬ 
occupato per l'enorme volume 
raggiunto m città dalle acqua 
del rimile, per il suo corso vor¬ 
ticoso, per i detriti di ogni spe¬ 
cie che già da alcune ore an¬ 
dava trascinando... Come stupir¬ 
si clic, a tale leggerezza di giu¬ 
dizio, abbia corrisposto il disde¬ 
gno di ogni più modesta inizia¬ 
tiva per tutelare la incolumità 
dei cittadini e per tentare al¬ 
meno di salvare quel clic più era 
possibile degli enormi tesori ar¬ 
tistici e culturali che racchiude 
la città di Firenze? Certamente 
in ottonove ore. (piante avanza¬ 
vano prima doU'irreparabìle. mol¬ 
to avrebbe potuto essere fatto. 
K. ad esempio, il celeberrimo 
Cristo di Cimatine sieurissimn- 
mente sarebbe stalo salvato. Ma 
l'autorità prefettizia, abulica * 
inerte, non prese alcuna decisio¬ 
ne e lasciò elio le cose o l'acqua 
corressero il loro funesto corso ». 

Non fu dato l'allarme ai citta¬ 
dini. non furono informate nep¬ 
pure io autorità dipendenti dalla 
prefettura e i pubblici poteri 
collaterali. Cosi caserme dei vi¬ 
gili del fuoco vennero collo di 
sorprosa dall’inondazione o tutti 
i mozzi andarono fuori uso. Cosi 
sorpreso dall'allagamento furono 
anche lo caserme dei carabinieri, 
gli ospedali. l'Amministrazione 
provinciale, il Comune. l'ATAF 
(117 autobus investiti dalla pi«*- 
na). le direzioni degli stabili¬ 
menti carcerari. 

La mattina del 4, in una te¬ 
lefonata al ministero degli In¬ 
terni. il prefetto affermò die :1 
« peggio avrebbe dovuto ancora 
venire, perchè l'ondata di piena 
era prevista per le oro 11. ed 
allora si, clic si temevano guai! ». 
Erano le 10 e c'eran 0 dei testi¬ 
moni a quella telefonata: Vasco 
Ricchi, assessore provinciale de¬ 
legato per gli ospedali neuropsi- 
cliiatrici. il vicc-sindaco Lagorio. 
l'assessore Tancredi, l'assessore 
Cantini e altre pubbliche perso 
nalità: ebbene, tutti seppero quel 
clic la città avrebbe .subito sol¬ 
tanto in quel modo. « Chiedo — 
sottolinea dunque i) compagno 
Terracini —: quando il sig. pre¬ 
fetto di Firenze seppe clic l'on¬ 
data di piena era prevista per 
le ore 11? Ciò dovrà essere nr- 
certato, dato che tale notizia 11 
prefetto la custodì gelosamente 
per sè, forse sempre nel timore 
che un intempestivo allarme fos¬ 
se causa di panico tra la popo 
lazione! ». 

Migliaia e migliaia di persone 
Turono così sorprese daff'alluvio 
ne per le strade, negli uffici, in 
automobile, sui mezzi pubblici. 
« E ciò fino al più tardo matti 
no. senza che in alcun luogo un 
segnale, un uomo comandato ma¬ 
nifestasse la presenza vigilante 
dell'autorità. Ormai da molte ore 
il disastro portava rovina c mor¬ 
te nella città, ma al secondo pia¬ 
no di Palazzo Riccardi non si 
era ancora compresa e affron 
tata la situazione. Di qui il cre¬ 
scere smisurato delle distruzio 
ni d’ogni genere di beni: nei 
musei, nelle chiese, in celebri 
palazzi: e poi nei negozi, nei la¬ 
boratori artigiani, nei magazzi¬ 
ni e depositi, nelle abitazioni si¬ 
te negli scantinati, nei pianter¬ 
reni e financo nei mezzanini a 
nei primi piani... In conclusio¬ 
ne. se la prefettura, sola a co 
no^cenzn delle tragiche cose già 
avvenute e di quelle più terribili 
in fieri, avesse avvisato tutte le 
autorità cittadine e della pro¬ 
vincia e. per loro tramite, tutti 
• i servizi, gii istituti, gli Enti... il 
patrimonio collettivo non avrebbe 
subito in pieno le disastrose con¬ 
seguenze dell'alluvione ». gli stes¬ 
si cittadini avrebbero potuto in 
gran parte salvare i loro beni. 
Infatti. « si tenga presente che 
le acque hanno incominciato a 
dilagare per Firenze intorno all* 
7. e che le ultime zone furono 
raggiunte verso le 15. Vi fu dun¬ 
que grande misericordia nella 
meccanica cieca del cataclisma, 
e una immensa imperdonabile ne¬ 
gligenza nell'iniziativa consape 
vole dei responsabili maggiori, 
e cioè del rappresentante in loco 
del potere statale ». 

Di quella tragica giornata fio 
reni ina. secondo i dati ufficiali. 
37 furono le vittime. I-a voce 
pubblica eleva assai tale cifra 
e gli uffici della Procura posso¬ 
no agevolmente procacciarsi no¬ 
tizie in proposito. « Comunque è 
incontestabile rhe esiste un evi 
dente diretto nesso eziologico tra 
le imprevidenze e negligenze de¬ 
nunciate e tali luttuosi eventi... 
Sulla ba^e di quanto esiiosto — 
conclude la denuncia del compa¬ 
gno Terracini — pare a) sotto- 
scritto che nella condotta dol 
prefetto di Firenze siano iden 
(ificahilì gli estremi dei reati di 
cui aff’artieolo 338 C.P. (omis¬ 
sione di atti d'ufficio), nonché 
all'articolo 449 C.P. in relazione 
aff'articoìo 426 stesso Codice (di¬ 
sastro colposo) e omicidio col¬ 
poso ». 


l’editoriale 

ma le « paure » di Moro per il Viet Nam (come per 
l'alluvione, la Germania e Agrigento) non sono una 
legge dello Stato: sono complessi di colpa politica 
che l’opinione pubblica non ha aflatto il dovere di 
subire, ignorando ciò che Moro vuole ignorare, sapendo 
solo ciò che il « regime > le consente. 

C’è modo, dunque, per reagire alla congiura del 
silenzio. E il primo impegno è quello di parlare, lad¬ 
dove altri tacciono, di impegnarsi nella lotta a fondo 
laddove altri invitano a disimpegnarsi e tirarsi indie* 
tro. Le guerre, i crimini, i c fascismi » non si condan¬ 
nano da soli: e il silenzio, in taluni momenti, è com¬ 
plicità. Bisogna spezzare l’uno per spezzare l’altra, 
se si vuole sfuggire al « regime * e tener fede agli 
impegni civili di libertà e verità. 
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PESARO: nell'assemblea pubblica svoltasi al teatro Sperimentale 


Riaffermata la volontà del PCI 

di evitare la totale 


paralisi alla Provincia 

Unica alternativa al commissario è la creazione di una maggio¬ 
ranza di sinistra - Il significato del voto delle recenti « ammini¬ 
strative >» e la positiva posizione assunta dal PSI-PSDI pesarese 


Negli enti locali 


Gli anni 
perduti col 
centrosinistra 


Se sul piano nazionale il 
centro sinistra ha mostrato 
tutta la sua incapacità e inef¬ 
ficienza a governare secondo 
le esigenze del Paese, sul 
piano regionale queste carat¬ 
teristiche si sono rilevate an¬ 
cora di più. 

Novembre 1964: i partiti 
della coalizione (DC-PSI- 
PRI-PSDI) iniziano a discu¬ 
tere attorno alla elahora/ione 
di « accordi globali ». Nella 
provincia di Macerata « l'ac¬ 
cordo globale » avrebbe do¬ 
vuto portare il centro sini¬ 
stra in almeno tutti i G>- 
muni sopra i 5 000 abitanti. 
Le contraddizioni si rivelaro¬ 
no immediatamente così pro¬ 
fonde che l’« accorilo » nasce¬ 
va ai vertici e profondamente 
in crisi. Dicembre 1966: il 
centro sinistra e il suo « ac¬ 
cordo » sono in franimi. In 
molti Comuni con popola¬ 
zione oltre i 5.000, la DC, 
avendo la forza per coman¬ 
dare da sola, ha fatto a meno 
del centro sinistra. Negli altri 
comuni dove la formula «li 


governo e stata imposta esi¬ 
ste il « caos » più assoluta. 

1 casi di Civitanova Mar¬ 
che e S. Severino costitui¬ 
scono i segni più clamorosi 
del fallimento della politica 
di centro sinistra e il di¬ 
stacco che esso ha con le 
popolazioni. • A ' Civitanova 
Marche la giunta non è sta¬ 
ta mai in piedi. Ad ogni 
riunione del consiglio comu¬ 
nale si è sempre discusso 
per risolvere la crisi e per 
ben tre volte è stata cam¬ 
biata la giunta. A S. Seve¬ 
rino. più o meno, ò successa 
la stessa cosa. 

Intanto le popolazioni aspet¬ 
tano che i problemi, sempre 
più urgenti, vengano risolti. 

Si tratta di crisi paralizzante 
che tende ad alTossarc la 
funzione intimamente demo¬ 
cratica dei Comuni. Ma le 
« perle » del centro sinistra 
si estendono ad altri comuni 
della Regione: Arcevia, S. Be¬ 
nedetto del Tronto. Porto S. 
Giorgio, per non parlare del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Pesaro 

Un centro sinistra, quello 
marchigiano, squalificato e 
accusato per aver anteposto 
al di sopra dei problemi delle 
città, quelli interni dei par¬ 
titi. Collocazione di uomini, 
sottogoverno, equilibrio di 
correnti interne alla DC e 
al PSI, sono state le preoc¬ 
cupazioni ilella coalizione. E 
come in altre parti d’Italia 
non mancano gli scandali, or- 
nui di moila, sul tema della 
edilizia. A S. Benedetto ilei 
Tronto e a Civitanova Mar¬ 
che sono state nominate le 
commissioni d’inchiesta per 
tar luce sugli scempi, sui 
« sacchi », sulla speculazione. 

La magistratura ha già inizia¬ 
to. almeno per ciò che con¬ 
cerne Civitanova Marche, il 
suo lavoro per appurare le 
responsabilità degli uomini cd 
inevitabilmente dei partiti. 

Si tratta di un atro d’ac¬ 
cusa inconfutabile che mette 
alla corde il centro sinistra 
Due anni di paralisi, dunque, 
per i quali le responsabilità 
s’individuano nette soprat¬ 
tutto nella IX! Va discrimi¬ 
nazione anticomunista è il 
punto debole della coalizione 
di centro sinistra. Esperienze 
unitarie assai positive sono 
state gettate via in questi 
due anni per far posto ad 
una formula che ha lasciato la 
Regione nello stato di depres¬ 
sione in cui la classe diri¬ 
gente della DC l’aveva la¬ 
sciata. 

Oggi le amministrazioni lo¬ 
cali si trovano ad un mo¬ 
mento di svolta decisiva. 
L'Assemblea generale del- 
l'ISSEM ha indicato unita¬ 
riamente la strada della pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica affidando proprio ai 
Comuni una funzione essen¬ 
ziale. 

Perciò, è evidente, occorre 
cercare cd unire tutte le for¬ 
ze sano, oneste, autentica 
mente democratiche, porre fi¬ 
ne ad ogni discriminazione di 
principio tra di esse; occorre 
dare vita a nuove maggioran¬ 
ze sulla base di programmi 
di sviluppo economico prò 
grammaio per far sabre in 
fretta le Marche a nuovi e 
più avanzali livelli di vita. 

Stelvio Antonini 

L_l 


~j Dal nostro corrispondente 

PESARO, 5. 

I 41 volontà di evitare la to¬ 
tale paralisi deH’Amministra- 
zione provinciale, paralisi ini¬ 
ziata con le ben note dimissio¬ 
ni della giunta minoritaria di 
centrosinistra e che potrebbe 
continuare con una gestione 
commissariale dell'Ente, è sta¬ 
ta ribadita nuovamente dal 
Partito comunista in una as¬ 
semblea pubblica svoltasi sa¬ 
bato sera alla presenza di nu¬ 
merosi cittadini al teatro Spe¬ 
rimentale. 

Conio che il compagno Alfi 
deo Mili, segretario del comi¬ 
tato cittadino aveva ricordato 
come si era giunti alle dimis¬ 
sioni, ha preso la parola il 
compagno Mario Fabbri, mem 
Ino della Segreteria della Fe¬ 
derazione provinciale. Egli Ita 
rilevato che. ancora una veltri 
ci troviamo di fronte ad una 
nuova prova del grado di logo¬ 
ramento cui è giunta la politica 
di centrosinistra; politica che 
ha determinato in tutto il paese 
la paralisi di centinaia e cen¬ 
tinaia di amministrazioni loca¬ 
li e che. fallita sul piano della 
volontà riformistica, ogni gior¬ 
no dimostra la sua vera natura 
come scelta di potere e di re¬ 
gime a cui è ricorsa la DC per 
continuare a dominare le sorti 
del nostro paese. Di giorno in 
giorno le amministrazioni di 
centrosinistra, imposte dalla vo¬ 
lontà politica della DC. si scon 
trailo con la realtà del paese 
e Sempre di più viene messa in 
luce la naturale tendenza con 
servatrice del gruppo dirigente 
de e del suo disegno politico 
tendente a svuotare di ogni 
contenuto la funzione rinnova¬ 
trice dell’Ente locale che sem¬ 
pre di più dovrehhe assolvere 
nella moderna società civile. 

Questo disegno — ha prose¬ 
guito Fabbri — lo si trova ope¬ 
rante nella provincia di Pesaro 


Approvato 
il progetto 
per il nuovo ospedale 
di Ascoli Piceno 

Il Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogiorno ha 
approvato un progetto che pre¬ 
vede la costruzione del nuovo 
ospedale civile di Ascoli Piceno, 
per una spesa di 750 milioni di 
lire. 


allorché, in seguito alle ele¬ 
zioni del 1965, il corpo elettora¬ 
le sconfiggendo il centrosini¬ 
stra espresse con la massima 
chiarezza una sola maggioranza 
possibile e cioè una maggio 
ronza di sinistra, alla quale si 
sono ostinatamente opposte le 
forze del centrosinistra. Le di¬ 
missioni della giunta minorita¬ 
ria sono una conseguenza del 
rifiuto opposto dalla DC di ac¬ 
cettare la volontà dell’elettora- 
to, dando vita ad una giunta 
che il PCI. all’atto della costi¬ 
tuzione. definì giustamente 
« nata morta ». 

Dopo aver sottolineato la coe¬ 
rente posizione assunta dal 
gruppo consiliare comunista 
nelle ultime sedute del consi¬ 
glio provinciale, il compagno 
Fabbri ha concluso analizzan¬ 
do i risultali della recente con¬ 
sultazione elettorale. « I risul¬ 
tati delle recenti elezioni di¬ 
mostrano le velleità di certi 
propositi di egemonizzare le 
forze di sinistra perseguendo 
una politica di rottura a sini¬ 
stra da parte del PSI PSDI. La 
alternativa alla DC non può 
venire su basi di supina acquie¬ 
scenza della sua linea politica. 
Alla sua prima impegnativa 
prova il PSI ha subito una si¬ 
gnificativa flessione sia per la 
opposizione e il rifiuto alla 
socialdemocrazia delle classi 
lavoratri. sia per la pericolosa 
rottura a sinistra degli Enti 
locali adottata dal PSI-PSDI ». 

Il compagno Giuseppe Mari, 
capogruppo comunista al Con¬ 
siglio provinciale, dopo aver 
affermato che Patteggiamento 
assunto dal PSI-PSDI nelle ul¬ 
time sedute del Consiglio la¬ 
scia grandi speranze per la 
formazione di una giunta di 
sinistra, ha riassunto Patteg¬ 
giamento dei comunisti in seno 
al Consiglio provinciale. 

La nostra azione — ha detto 
il compagno Mari — è stata 
principalmente una lotta con¬ 
tro una formula politica che 
per la eterogeneità delle forze 
politiche che comprendeva non 
aveva la forza, la volontà politi¬ 
ca per risolvere i grandi pro¬ 
blemi della nostra provincia: 
la programmazione economica, 
l'assestamento dell’agricoltura, 
tanto per citarne alcuni. Noi 
abbiamo voluto dimostrare che 
le deficienze dell’Ente risaltano 
a questa formula politica, e che 
nessun problema può essere ri¬ 
solto se non c*è una volontà po¬ 
litica decisa a farlo. Volontà 
politica del tutto assente nella 
coalizione di centro sinistra. 

Alberto Ridolfi 


Delegazione economica 
jugoslava a Pesaro 

Avrà conversazioni con gli opera¬ 
tori economici marchigiani 


PESARO. 5 

Ricevuta dal sindaco, è giunta 
nella nostra città ieri pomerig¬ 
gio una delegazione economica 
jugoslava con a capo il dottor 
lanez Nedog, vice presidente 
della Camera di commercio na¬ 
zionale slovena: Io accompagna¬ 
no il signor Icmei Ian. segreta¬ 
rio del comitato per la collabo- 
razione economica con l’estero e 
il dottor Ester Pavlic. consigliere 
per La cooperazione internazio¬ 
nale, sempre presso la Camera 
di commercio slovena. 

Della delegazione fa parte, 
inoltre il rignor Celan Branko. 


direttore deH'Ente nazionale per 
il turismo « Koaipas » di Lubia¬ 
na. Scopo della delegazione è 
quello di svolgere um serie ih 
incontri con operatori di vari set 
tori economici della nortra città 
e dei centri vicini. 

Nella serata di ieri è stato 
predisposto, in accordo col sin¬ 
daco. un programma di massima 
che prevede, oltre ai predetti in¬ 
contri che avranno luogo presso 
la civica residenza, altre conver¬ 
sazioni presso ia Camera di Com¬ 
mercio e con gli altri enti e ope¬ 
ratori del settore turistico. 


Iniziative parlamentari e di enti Io- 
locali per Vadeguamento del Piano 
Pieraccini alle esigenze di difesa del¬ 
le città e delle coste marchigiane 
dalle calamità naturali 



Le richieste 
al governo 
del senatore 
Fabretti 


ANCONA, 5 

Il parlamentare comunista Eo¬ 
lo Fabretti si è reso interprete 
al Senato della Repubblica di un 
allarmato ordine del giorno vo¬ 
tato all'unanimità dal Consiglio 
comunale di Ancona sull'esigen¬ 
za di una sollecita sistemazione 
idrogeologica del territorio di 
Ancona nonché del sistema di fo¬ 
gnature della città. 

Infatti il compagno Fabretti ha 
presentato la seguente interroga¬ 
zione al Ministro dei Lavori 
Pubblici: 

« Considerati i gravissimi dan¬ 
ni alle case, alle attività econo¬ 
mico commerciali. alle perdite di 
parecchie vite umane provocati 
daU'nl!uvione che nell'autunno 
del 1959 si è abbattuto sulla cit¬ 
tà di Ancona e nel suo litorale, 
e poiché a 7 anni di distanza dai 
triste evento, nonostante il con¬ 
tinuo interessamento del Comune, 
non si è ancora provveduto ade¬ 
guatamente alla sistemazione 
idrogeologica del suo territorio, 
né completato le opere iniziate e 
progettate tendenti ad evitare il 
ripetersi di tale calamità, lo 
scrivente chiede di conoscere con 
urgenza: 

1) come e quando il ministero 
intende provvedere al finanzia¬ 
mento per il completamento del 
grande collettore a mare, già 
iniziato e con completato a causa 
di mancanza di mezzi finanziari. 

2) quale impegno prioritario 
assume il ministero in relazio¬ 
ne alla urgente sistemazione idro¬ 
geologica del territorio e dei cor¬ 
si d'acqua del Comune di Anco¬ 
na nel quadro della programma¬ 
zione quinquennale ». 

Nella foto: una dimostrazione 
visiva della inadeguatezza delle 
fognature di Ancona. 


MARCHE -sport 


■*. ■ » . 


Chi fermerà i bianco-rossi? 


Ora non esistino più dubbi: la 
Maceratese è squadra raramen¬ 
te forte e meri ferole sta del 
la posizione che occupa che di 
pensare con concretezza al bal¬ 
zo nella serie superiore. E la 
maniera con cui la sqaudra di 
Giammarinaro ha battuto il /or 
fe Cesena pone un interessante 
interrogativo' ehi riuscirà a fer 
mare la marcia dei bianco ros 
si? Le più quotate per questo 
exploit potrebbero essere l'Anco 
nitana (domenica prossima al Do¬ 
rico). lo Spezia . il Prato e il 
Cesena. Senza togliere nulla al¬ 
le « minori > che devono ancora 
imbattersi con la solida capoli¬ 
sta. Tuttor a oggi come oggi non 
vediamo chi possa contrastare ef¬ 
ficacemente il passo della capo 
lista. Inoltre scalzarla dalla pri¬ 
ma poltrona, anche con una 
eventuale battuta (Tarresto, non 
sarà cosa facile: 4 punti dalla 
seconda (Cesena) c 5 dai quar¬ 
tetto delle terze (Anconitana. Pe¬ 


ntola. Prato e La Spezia) non 
sono pochi. 

I aorte, ancora in trasferta ie¬ 
ri le hanno buscate di santa ra¬ 
gione. Contro lo Spezia hanno in- j 
eas'ato due reti *en:a mai riu- j 
scire a impensierire il portare 


avversano. . 

Per questa sconfitta non esi¬ 
stono attenuanti, nemmeno quel- i 
la della esplosione di Zanon (m ‘ 
casa anconitana sembra diven¬ 
tata una abitudine la espulsione 
domenicale). Gli anconitani so 
no mancati ne 1 acro ET vero 
che ancora la formazione manca 
del suo centraranti titolare e 
ridilo squalificato di turno More, 
ma co non p-it giustificare le 
opache prore di quest'ultimo pe 
nodo 

La Vis Sauro di Pesaro, pur 
soccombendo per una rete a ze¬ 
ro m quel di Cesena, ha mostra¬ 
to ancora una volta di essere 
squadra coriacea e pericolosa. 

Il suo pacchetto difensivo an¬ 
che ieri ha fatto faville. Per M 


minuti è nusc.to a contenere la 
indubbia maggior classe dei 
magnoh. Ed è poi caduto soltan¬ 
to per un malinteso sorto fra 
alcuni uomini in p iena area di 

TIQOTC 

La Del Duca Ascoli, come fa¬ 
cilmente pronost cato, ha ceduto 
le armi (questa rolla con onore) 
sul campo del Crotone. I ragaz¬ 
zi di Zaratti s i starano guada¬ 
gnando « il loro punto d'oro » — 
senre il nastra corrispondente 
da Crotor.e. 

Derhu dei poreri (per la po¬ 
chezza di gioco riversalo) fra de¬ 
sina e San Ber.edettese. Partita 
oltre modo noiosa nonostante le 
quattro reti siglate (più per er¬ 
rori dei portieri che di altro). 
Due squadre prme d, mordente 
e rii inmatira. Dal grigiore as¬ 
soluto si sono salvati soltanto 
Bernasconi e Barile per i pa¬ 
droni di casa e Marchini e Be¬ 
ni per la Sambencdettesc. 

9 . p. 


600 milioni 
inutili 
contro le 
mareggiate 


ANCONA, 5. 

Secondo il Genio Civile delle 
Opere Marittime di Ancona con 
la spesa di un miliardo di lire 
sarebbe possibile — realizzando 
le opere di difesa strettamente 
indispensabili — sistemare il li¬ 
torale marchigiano in modo de¬ 
finitivo ed evitare che nel futu¬ 
ro si verifichino danni di dimen¬ 
sioni pari a quelli provocati dal¬ 
l’ultima. violenta mareggiata. 

In base al decreto 18 novem¬ 
bre 1966. n. 976 sono stati stan¬ 
ziati complessivamente 28 miliar¬ 
di per riparare i danni delle 
mareggiate in ordine ai porti e 
gli abitati costieri. Di questa ci¬ 
fra <500 milioni sono toccati alle 
Marche. 

Come si vede, già siamo di pa¬ 
recchio al rii sotto di quanto in¬ 
dicato dal Genio Civile di Anco¬ 
na per opere di difesa « stret¬ 
tamente indispensabili ». 

Il divario é stato rimarcato an¬ 
che dalla Amministrazione Pro¬ 
vinciale di centro sinistra di An 
cona pur notissima per le sue 
* effusioni > con la compagine 
governativa. 

In ima memoria fredatta dal¬ 
la giunta provinciale con i sin- 
daci dei Comuni rivieraschi) in¬ 
viata ai ministri Pieraccini, Co¬ 
rona e Mancini, infatti, si os¬ 
serva che i le somme stanziate 
serviranno soltanto a riparare i 
danni delle opere di difesa esi¬ 
stenti. Con tali cifre e con i li¬ 
miti posti dal ministero, non si 
può fare di più. Ma nell'ipotesi 
di una nuova mareggiata lutto 
tornerebbe come prima. Occorre, 
cioè, che si provveda ad una 
definitiva soluzione del proble¬ 
ma ». 

In altri termini si spenderanno 
centinaia di milioni per opere 
che rischieranno di venire di 
nuovo ingoiate dalle mareggiate. 

Nella riessa nota altresì si ri¬ 
leva: « E' probabile che i recen¬ 
ti disastri alluvionali che hanno 
colpito molte regioni italiane ab- 
i biano fatto passare in seconda 
1 linea, in questa fase contingente, 
i problemi delle roste Un piano 
destinato ad opere nel corso di 
un quinquennio non deve però ps 
subitamente dmcnticare rhe l'I¬ 
talia è una penisola quasi per 
intero c.rcond.ata dal ma r e C ò 
significa che la difesa delle co 
rie perlomeno deve essere con¬ 
siderato come problema delle 
stesso proporzioni di quello de! 
la difesa dei fiumi ». 

Conseguentemente nella memo¬ 
ria inviata ai tre ministri si 
chiede che il piano di svilutv 
po economico deve essere inte¬ 
grato e adeguato a queste neces¬ 
sità. 


I funerali 
del compagno 
Umberto Calvaresi 

A SCOLI PICENO. 5 
Hanno avuto luogo nel pome 
riggio di oggi i funerali del com 
pagno Umberto Cah3resi. dece¬ 
duto a seguito di lunga malattia. 

Alla famiglia dell'estinto, e a! 
fratello on. Marino Calvaresi. 
rinnoviamo le più fraterne con¬ 
doglianze del nostro giornale e 
della Federazione comunista pi¬ 
cena. 


Si è concluso con successo il convegno 
promosso dal Comune democratico 


Nuova avanzata unità per 
lo sviluppo della «Terni» 

Due punti fondamentali di accordo: strumento essenziale per l'industrializzazione 
in Umbria sono le Partecipazioni statali la cui politica deve essere il frutto di un 
incontro tra Enti locati, lavoratori, Ente di Stato e governo 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 5. 

Il convegno sulla « nuova fun¬ 
zione delle aziende di Stato nel¬ 
la economia di Terni e dell’Um¬ 
bria » promosso dalla ammini¬ 
strazione comunale ha riscosso 
un forte successo. Basterebbe 
ricordare la presenza dei par¬ 
lamentari Guidi. Maschietta. Sec* ; 
ci. Coccia. Antonini. Radi, Mi- , 
cheli, Anderlini, del Consiglio 
Comunale e provinciale, dei sin- 
daei di molti comuni dell’Um¬ 
bria. di tutti i dirigenti dellu 
i Temi » da Siliato ed Osti sino 
ai direttori di fabbrica ed ai tec¬ 
nici. dal Presidente del Comita¬ 
to della Programmazione, alle 
Commissioni Interne, ni sindacati 
della CGIL. C1SL. UIL. dai di- 
rigenti del partiti PCI, PSU, DC. I 
PIÙ. PSIUP ai dirigenti di enti j 
economici e finanziari. Una pie- i 
senza che testimoniava non solo 
l'interesse suscitato dalla iniziati¬ 
va del Consiglio comunale ma ni 
contempo la giustificata appren¬ 
sione |ier il futuro della « Ter¬ 
ni » per l’occupazione operala. 

Il convegno, doini sette ore di 
approfondito dibattito, attraverso 
16 interventi, è pervenuto a im¬ 
portanti conclusioni unitarie at¬ 
torno a) documento ed alle pio- 
joste presentate dal Consiglio co¬ 
munale ed illustrate riaU'as.scsso- 
Corvatti. E’ a queste condì* 
«ioni unitarie, tratte al terminr • 
del dibattito dall'ing. Corradi, chr , 
ri è trovato una nuova ed avan , 
lata via di lotta unitaria tra le j 
r orze democratiche deH'Umhria-* 
da queste conclusioni, tier la lo ! 
~o attuazione, deve partire tut j 
:o il movimento operaio e demi) j 
ftalico dell'Umbria per promuo- | 
vere un nuovo corso di politica 
economica, i>er la rinascita della 
regione. 

I due primi e fondamentali 
punti di unità, interdipendenti tra 
loro sono: lo strumento essen¬ 
ziale e decisivo della promo- j 
zione dello sviluppo industriale, 
economico e sociale a Terni e ! 
nella regione è la politica della , 
industria di Stato: per realizza- i 
re una nuova politica delle Par- ■ 
tecipnzioni Statali è necessario ■ 
un costante e frequente incon¬ 
tro tra l'Ente locale, i sindaca¬ 
ti. i partiti, i parlamentari, coi 
dirigenti della stessa industria di 
Stato, dalla « Terni » al Mini¬ 
stero. ed al contempo nelle fnb 
liriche ò necessario un controllo 
operaio, sulle scelte produttive 
che abbiano Incidenza per i li¬ 
velli di occupazione per i destini 
della economia di una città e 
di una regione. Lo stesso Pre¬ 
sidente Siliato non ha rifiutato 
questo discorso che è stato sot¬ 
tolineato dal sindaco Ottaviani. 
dai comunisti Peggio c Guidi, da 
Libertini del PSITJP. rial rappre¬ 
sentante della C. I. dell'Acciaie¬ 
ria Proietti, dai de Micheli, Ra¬ 
di e Bruno. 

Partendo da questa premessa 
unitaria i puntf di convergenza 
si sono ritrovati anche nel me¬ 
rito della relazione del Consiglio 
comunale. Il primo punto rii ac¬ 
cordo e di impegno riguarda la 
eliminazione degli squilibri pro¬ 
duttivi interni alla Acciaieria 
che possono ridurre i livelli di 
occupazione, Siliato ha conferma¬ 
to la denuncia del Consìglio co¬ 
munale: l’indirizzo nffidato alla 
« Temi ». dalla Finsider e dal- 
l'IHI, è quello di fare delia Ac¬ 
ciaieria un centro siderurgico 
solo per la produzione di acini 
speciali. Secondo questi pro¬ 
grammi. per il '70. si dovrà giun¬ 
gere ad una laminazione a saldo 
di un milione e 470 mila tonnel¬ 
late di acciaio, mentre la capa¬ 
cità di produzione dell’acciaio sa¬ 
rà soltanto di 455 mila tonnella¬ 
te annue. 

Primo squilibrio dunque: la 
« Terni » dovrà rifornirsi di ac¬ 
ciaio da altre industrie. Per lo 
riesso periodo è prevista una la¬ 
minazione a freddo di sole 150 
mila tono, di acciaio: dunque se¬ 
conda strozzatura a valle della 
laminazione a caldo. L'Acciaie¬ 
ria insomma è come un grosso 
corpo, con una pistola testa e 
con gambe rachitiche. E’ chia¬ 
ro che con questi programmi la 
♦ Temi * viene subordinata alle 
scelte ed alla politica di altri 
grossi gruppi industriali. 

Affidare peraltro la prospetti¬ 
va della * Temi » agli acciai spe¬ 
ciali significa mettersi in grem¬ 
bo a Giove: tutti sanno infatti 
quanto il mercato desìi acciai 
speciali sia strettamente connes¬ 
so ad un « boom economico » che 
ha da venire, quindi ad un forte 
aumento dei consumi. L’indiriz¬ 
zo imece che ha proposto il 
convegno capovolge ah attuai:, 
nel senso di fare della « Terni » 
non una industria di integrazia 
ne dei gruppi pmati ma che 
ghinea ad una verticalizzazione 
del processo produttivo Tutti 
hanno concordato nel vendicare 
lo sviluppo delle seconde lavo¬ 
razioni: un processo che parta 
dalla progettazione, anzi dalla ri¬ 
cerca scientifica, e giunga sino 
alla vendita del prodotto finito. 
A questo riguardo sono state a- 
vanzate anche proposte concrete 
come la costruzione di macchine 
per centrali elettriche. 

A proposito delle seconde la¬ 
vorazioni è stato sottolineato co¬ 
me queste erano contenute nel 
Piano umbro ed oggi invece La 
politica affidata alla « Temi » 
va in tutt’altra direzione. 

FT un punto questo — è stato 
affermato — decisivo per il na¬ 
scere di altre imprese collate¬ 
rali se non si vuole che la * Ter¬ 
ni * sia una astronave nei de¬ 
serto Di qui discende il discorso 
sulla qualità degli investi metri 
e non solo sulla quantità. 

Altro punto dibattuto, sul qua¬ 
le si è raggiunta una concor¬ 
danza è quello della ristruttura¬ 
zione delle aziende di Stato per 
settori omogenei, per un» poli¬ 


tica sociale ed ontimonopolistl- 
ca. In questo quadro è stata 
sottolineata l’anomalia, l'assurdi¬ 
tà della presenza delia Terni - 
Chimica con le due fabbriche di 
Papigno e Nera Montoro, nellu 
Finsider. Occorre passare que¬ 
ste fabbriche ull'ENI anche se 
questo, di pei se non risolve tut¬ 


to: è necessario infatti poi, un 
programma dell’ENI clic svilup¬ 
pi queste fabbriche. 

Il convegno si è concluso con 
l'impegno comune di presentale 
queste proposte al Comitato de! 
la Piogrummazione e ai Mini¬ 
stri del Bilancio e delle Parteci¬ 
pazioni S.atali poiché rivedano 


le posizioni del governo sulla 
funzione della « Terni ». allTRI, 
alla Finsider, ai gruppi parla¬ 
mentari impegnati u discutere li 
piuno quinquennale, a presentar¬ 
le agli olierai per riprendere la 
mobilitu/ionc. 

Alberto Provantinl 



La presidenza e gli intervenuti al convegno sulla «Terni v 


PERUGIA: ultimatum dei creditori 

LASAVIPSOTTO LA 
MINACCIA DI FALLIMENTO 

Una delegazione di lavoratori dal prefetto - La situa¬ 
zione degli ex dipendenti delle Manifatture Grifo 


Nel tratto a sud di Perugia 


Subirà un rinvio 
il completamento della 
Superstrada E-7? 


PERUGIA, 5. 

L’Umbria pagherà duramen¬ 
te le conseguenze delle recenti 
tragiche calamità naturali? La 
nostra regione sarà ancora una 
volta la prima sacrificata? 

Questi sono gli interrogativi 
che oggi si pongono l'opinione 
pubblica. la stampa, gli ammi 
nitratori locali eccetera, dopo 
che sono stati resi noti i testi 
di una interrogazione al mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici da 
parte del compagno onorevole 
Lodovico Maschieila e la rispo¬ 
sta deH’onorevoIe Mancini a 
proposito dei lavori rii sisto 
inazione c completamento del¬ 
la superstrada « Europa 7 ». 

Il ministro in questione ha 
infatti affermato, a proposito 
del completamento dell'opera a 
sud di Perugia, che per detti 
lavori «si provcederà non ap 
pena le disponibilità finanzia 
rie lo permetteranno ». 

Co«a significa ciò? E' a tut 
ti noto che il governo sta ope¬ 
rando un vero e proprio ra¬ 
strellamento finanziario per ri¬ 
parare i danni delle recenti al 
luvioni c si teme che proprio 
a causa di questo atteggiamen 
to opere importanti, quale ap 
punto il completamento della 
« E. 7 ». debbano subire ulte 
riori ritardi. 

Questo non ingiustificato ti 
more viene ad essere oggi suf¬ 
fragato dalla genericità della 
risposta fornita dal ministro al 
compagno Maschieila. Siamo 
d’accordo che il governo debba 
operare tempestivamente per 
porre riparo ai disagi delle po¬ 
polazioni e riportare la norma¬ 
lità nelle località colpite dal¬ 
l’alluvione, non vorremmo però 


che si trovi ancora una volta 
la strada per far pagare le 
conseguenze di una incuria go¬ 
vernativa a chi non ne è re¬ 
sponsabile. 


Confermata la 
sentenza a carico 
di due impresari 

TERNI, 5. 

La Corte di Cassazione Squar¬ 
ta sezione penale) ha respinto il 
ricorso dei due impresari edili 
ternani condannati dalla Corte 
di Appello di Perugia a quattro 
mesi di reclusione per aver con¬ 
corso alla morte sul lavoro del 
l'operato edile Orfeo Marchini. 

Si tratta di Giulio Pierini e 
Dario Ratini. I due impresari 
furono rinviati a giudizio per 
aver omesso di far usare al¬ 
l'operaio. addetto alia costruzio 
ne di un edificio, la cintura di 
sicurezza nella impalcatura, per 
non aver apprestato il parapetto 
e le tavole fermapiedi 
Nonostante queste accuse sulla 
responsabilità degli impresari per 
non aver garantito la incolumità 
su! lavoro del proprio dipenden¬ 
te che trovò la morte dopo es¬ 
sere caduto nel vuoto, il Tribù 
naie assolse i due impresari. 

Il PM. prof. Colacci, fece ap¬ 
pello alla «entenza La Corte di 
Appello accolse il ricorso del PM 
riformando la sentenza di primo 
grado ed emise la sentenza di 
quattro mesi di reclusione con la 
condizionale. I due impresari 
hanno fatto ricorso in Cassato¬ 
ne ma questa non lo ha accet¬ 
tato. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 5. 

Una delegazione di dipendenti 
della SAVIP (lo stabilimento pe¬ 
rugino di valigeria) accompagna¬ 
ta da rappresentanti sindacali 
«i c recata questa mattina dal 
prefitto per e'por re al rappre¬ 
sentante governativo la situazio¬ 
ne nella quale ancora una volta 
si sono venuti a trovare i la¬ 
voratori. e questa volta alla vi¬ 
gilia delle festività di fine d anno. 

A quanto pare la questione 
SAVIP si è andata ulteriormen 
te deteriorando con la rottura 
delle trattative in ior*n fra gli 
attuali proprietari e un gruppo 
di industriali perugini che erano 
disposti a rilevare lo stabilimen¬ 
to e a dargli nuovo impulso. La 
rottura di tali trattative, dovuta 
al mancato accordo per una dif¬ 
ferenza irrisoria rispetto al com¬ 
plesso dell’operazione. ha contri¬ 
buito a irrigidire la posizione di 
vari creditori che. vista la man¬ 
canza di fondi per la ripresa del 
la produzione e il pagamento del 
monte «alari relativo al me«e di 
dicembre, hanno porto un preci¬ 
so ultimatum ai proprietari: o 
viene effettuata l’integrazione del 
capitale sociale (per circa 27 mi¬ 
lioni i entro il 10 corrente per 
I far fronte a tale immediala esi¬ 
genza. eppure verrà richiesto il 
fallimento e ciò significa quasi 
sicuramente la completa cessa 
zinne di ogni attività 

La delegazione operaia di cui 
sopra, ha richiesto quindi l’in¬ 
tervento del prefetto per facili¬ 
tare una soluzione positiva c ha 
fatto p'c'cntc che le marrtran 
7 o «i riservano di adottare tutta 
razione sindacale necessaria per 
la tutela dei loro diritti r per 
la salvaguardia di tale fonte di 
lavoro 

Sempre onesta mattina, il pre¬ 
fetto ha ricevuto una delcttazfo- 
re di ex d'nendeiVi della « Mani¬ 
fattura Grifo » di As'isi. «tabì- 
i Jirrento che è ormai avviato al 
i completo sman*ellamen*e 
| Qi:e<ti lavoratori hanno fatto 
, nre«rn*e al r«pp-e«ent?r.te cever- 
! nativo ma curiosa circostanza. 
Ventre en^o^a non è stato ema¬ 
nato alcun decreto di fallimen¬ 
to nei confronti della società fn 
one«tinne già alcuni creditori 
hanno ottem-to decreti ingiuntivi 
per la vendita di materiale Si 
tome Quindi che «e tale decreto 
di fallimento non verrà emesso 
al più presto ni dipendenti, che 
P'ire debbono percepire oltre 70 
milioni per salari arretrati ri¬ 
marrà ben poco da prendere. 
Vogliamo quindi sperare che la 
situazione venga al più prato 
normalizzata. 

#. p. 
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BARI: ripreso l'esame del progetto Quaroni 


Lo spostamento della ferrovìa 

, / 

punto nodale 


del nuovo P.R. 


Gli altri problemi affrontati: il 
porto e il « borgo murattiano » 


lai nostro corrispondente 

BARI. 5. 

Lo spostamento della stazio- 
io ferroviaria e della fascia 
Joi binari che tagliano la città 
|n due è II punto nodale del 
nuovo piano regolatore di Ba- 
Ln ha ribadito il progetti¬ 
sta prof. Quaroni nel corso del- 
sua relazione alla commis¬ 
sione consultiva per il nuovo 
ninno che si è riunita nei giorni 
Scorsi nella sala consiliare del 
Comune. 

Ripreso in esame il proble¬ 
mi dello strozzamento della 
littà com’è oggi determinato 
lolla rete ferroviaria, si è tor¬ 
nati a considerare — ha detto 

I l prof. Quaroni — che l’unica 
minzione possibile per Bari è 
juclla radicale, cioè lo sposta- 
icnto dell’asse di attraversa- 
nento est-ovest a sud (100 150 
letri) dell'attuale circonvalla¬ 
zione Anas. deviando la linea 
nroveniente da Foggia lungo il 
largirle ovest del borgo murat- 

f iano. 

| La ragione principale che ha 
ibadito tale scelta non è. in 
fatti, tanto quella di rendere 
issibile il traffico automohi- 
istico fra il borgo murattiano 
la zona residenziale a sud 
IcU'nttuale ferrovia — che un 
pongruo sistema di ponti avrei)- 
)e potuto realizzare quasi allo 
ktesso modo, ma quella di ga 
pntire: a) un adeguato asse 
li distribuzione est-ovest del 
traffico ai limiti fra il borgo 
’nurattiano e la zona a sud 
Iella ferrovia attuale; b) le 
ìree per i pareheggi, per le 
kcttole. i mercati e il verde ne¬ 
cessari alla zona murnttiann 
bella quale risulta impossibile 
bunlsiasi ricerca d’aree libere; 
5) lo sviluppo di un sistema 
(dilizio fortemente concentrato 
adeguato alla figura di una 
littà più grande) in pochi pun- 
capaci di completare, sul¬ 
l'asse est-ovest e sull’asse nord 
Sud a questo normale, c al U- 
dte ovest del borgo murat- 
Jiano. l’anello del sistema com 
ìerciale attualmente limitato 
peli assi corso Cavour e corso 
fittorio Emanuele, 
di altri problemi affrontati 
il prof. Quaroni riguardano il 
irto. Non è pensabile la co 
trazione di un nuovo porto ma 
tratta di rinterrare l’ansa di 
larisabella per le nttrezzature 
irtunli. per il bacino di ca¬ 
rnaggio e per il miglioramento 
elle dighe di difesa attuaimen- 
non efficienti. Il vecchio 
irto rimarrebbe come porlo 
iristico e come approdo por 
barche da pesca cd intorno 
esso, e sopratutto sul molo 
Antonio, dovrebbe essere or- 
tmizzatn In vendita diretta del 
esce al pubblico. 

[Sulla città vecchia il profea- 
>r Quaroni ha avuto alcune 
flici intuizioni specie quando 
parlato di liberare il centro 
irico dalla crosta delle co- 
ruzioni più recenti adiacenti 
Drso V. Emanuele e della de¬ 
lazione di parte della Bari 
erchia ad attività turistiche e 
litorali. Il problema è però 
bmplcsso e va affrontato con 


la Soprintendeza ai Monumenti. 

Per il borgo murattiano Qua¬ 
roni ha affermato la necessità 
di disciplinare l’uso dei cortili, 
mentre per il traffico in que¬ 
sta zona un gruppo di strade 
dovrebbe essere destinato al so 
lo parcheggio, altre esclusiva¬ 
mente al traffico veloce, altre 
al solo commercio. E’ necessa¬ 
rio fin d’ora, ha detto infine 
Quaroni. una normativa edilizia 
capace di evitare un troppo li¬ 
bero esercizio della libertà di 
costruzione per i proprietari. 

Il dibattito sulla relazione dei 
prof. Quaroni si svolgerà lu¬ 
nedi 12 dicembre. 

i. p. 


li mondo universitario per 
il proseguimento della lotta 
per una effettiva riforma 


BARI. 5 

Le associazioni studentesche 
AGL CUD. GUI. Intesa. SND e 
L'GI dell’Ateneo barese, a con¬ 
clusione dello sciopero procla¬ 
mato daU’ANNPUI. UN’AU e 
UNUR1 nei giorni scorsi, hanno 
approvato un odg promosso dal- 
l’UGl. Nel documento si affer¬ 
ma la volontà di proseguire nel- 
la lotta vigorosa e permanente 
al fine di pervenire ad una di 
scussione globale tra le varie 
componenti del mondo universi 
torio, la sola idonea a raggiun¬ 
gere una soluzione effettiva e de 
mocratica del problema della ri¬ 
forma dell'università, in netta 
contestazione con la politica go¬ 
vernativa che ancora una volta 
ricorre al sistema delle leggi 


i stralcio eludendo gli impegni po- 
1 litici assunti. 

In particolare nell’odg le asso¬ 
ciazioni studentesche rifiutano le 
assicurazioni dell’ultim’ora date 
dal ministro Cui e miranti alla 
soddisfazione di interessi parti¬ 
colaristici con soluzioni che non 
sono inquadrate in una visione 
organica della riforma della 
scuola italiana. 

Le associazioni studentesche in¬ 
vitano infine le forze politiche, 
sindacali ed universitarie a far 
propri i temi del diritto allo stu¬ 
dio. «Iella riforma in senso de¬ 
mocratico delle strutture univer¬ 
sitarie secondo le proposte rin¬ 
novatrici del comitato universi¬ 
tario relative al DDL 2314 pre¬ 
sentante dal governo. 


SARDEGNA 


VASTA IMPRESSIONE PER IL 
«DOSSIER» SULL’USO DEI FONDI 
E DEI MEZZI DELLA REGIONE 

La DC esprime stima all’ex presidente Corrias - Ma 
con la Giunta Dettori le cose non sono cambiate 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

I risultati dell’inchiesta del 
Consiglio regionale sull’uso dei 
fondi e dei mezzi a disposizio¬ 
ne della Giunta Corrias nella 
campagna elettorale del 1961. 
hanno suscitato notevole im¬ 
pressione in tutta l’isola. La 
stessa DC, di fronte alla vasta 
eco ottenuta dalla relazione 
dei compagni Sotgiu e Zucca 
pubblicata in un inserto di Ri¬ 
nascita sarda è intervenuto 
con un comunicato in cui de¬ 
plora la « intempestiva diffu¬ 
sione dei risultati » e riconfer¬ 
ma la propria stima all’ex pre¬ 
sidente Corrias, 

In realtà, la DC non osa ne¬ 
gare niente di quanto è con¬ 
tenuto nel * dossier » del PCI 
e del PSIUP. D’altro canto, i 
compagni Sotgiu e Zucca, nella 
loro relazione, non hanno fatto 
altro che esporre in modo ana¬ 
litico quanto è risultato dalla 
indagine condotta dalla Com¬ 
missiono appositamente nomi¬ 
nata dall’Assemblea Sarda. Non 
c’è nessuna diffamazione, quin¬ 
di. Sono elencati soltanto dei 
fatti, e ai fatti viene data una 
precisa interpretazione politica. 
Sta all’opinione pubblica (e an¬ 
che al magistrato) trarre le 
opportune conclusioni. 

Ridicola appare, poi, la pre¬ 
tesa della DC secondo cui la 
inchiesta fu voluta, approvata 
e votata con rapporto determi¬ 


nante del gruppo maggioritario. 
* come volontà di arrivare alla 
più ampia e libera discussione 
nell’ambito dell’Assemblea re¬ 
gionale ». 

E’ noto che la DC. sia in sede 
locale che in campo nazionale, 
fece di tutto per insabbiare 
l’inchiesta. Infatti, nella rela¬ 
zione presentata dall’opposizio¬ 
ne di smisterà, si legge: « Se 
sono passati all’incirea cinque 
anni dalla presentazione della 
proposta di legge; se un’intera 
legislatura ha nel frattempo 
potuto concludere i suoi lavori 
e se. perciò, soltanto ora è pos¬ 
sibile giungere a una conclu¬ 
sione e a un giudizio su episodi 
attorno ai quali sarebbe stato 
necessario fare subito chiarez¬ 
za per il buon nome dell’isti¬ 
tuto. la responsabilità è da ad¬ 
debitarsi tutta e completamen¬ 
te alla DC che, pur essendo la 
principale accusata, e perciò 
interessata a diradare i sospet¬ 
ti. ha condotto le cose in modo 
che solo una sentenza «Iella 
Corte costituzionale ha consen¬ 
tito l’insediamento e l’indagine 
della commissione ». - ’■ ’ 

Il processo, naturalmente, 
non va piò fatto alla giunta DC- 
PSDA che fece le elezioni del 
1961. ma alla Giunta di centro 
sinistra che governa oggi la 
Sardegna. Il processo non ha 
più per imputato Lon. Corrias. 
che presiedeva allora la giun¬ 
ta. ma l’on. Dettori che la pre¬ 
siede oggi (e se Lon. Corrias 


[Giovedì a Crotone indetto dal PCI 

Convegno sui compiti 
dell’Ente di sviluppo 


CATANZARO. 5. 

5i terrà l’8 dicembre a Crotone 
convegno regionale di partito 
determinare una più vasta e 
:isiva azione per il rinnova 
Amento deH'agricoltiira e per i 
apiti che l’Ente di Sviluppo 
ve assolvere come fomlamen- 
strurrcnto de’J’intervento pub 
|co in agricoltura a favore dcl- 
npresa contadina e degli inte 
ss; generali dello sviluppo agra- 
ìn Calabria. 

I:à i compiti istituzionali dol- 
Cnte sono limitati e per di più 
una chiara tendenza della po- 
^ca governativa a lasciarlo ne> 
confusione e nella paralisi, 
ìvo di reali funzioni e di (inan¬ 
imenti. a tutto vantaggio dei 
,_i*orzi di bonifica e dogli organi 

S ocratici del ministero dell’Agri- } 
tura e della Cassa del Mez- 
liomo. 

)'altra parte, tutto il disegno 
presso dal Piano Pieraccini e 
« rilancio » della Cassa per it 
zzogiorno. punta sulle « oasi * 
fgue di pianura, sulla azienda 
statistica e sull’abbandono eco- 
vico della collina e della mon- 
la. subordinando così sempre 
più l'agricoltura calabrese e 
frridionalc al comando dei mo¬ 
lili e condannando ta proprietà 
ladina ad una condizione di 
priore inferiorità. 

questa situazione si rende 
*ssaria la ripresa di una bat¬ 
oli a politica, economica e riven¬ 
ativa per affrontare i grandi 
bbìemi dell’irrigazione e della 
[sformarione della agricoltura 
tiutta in agricoltura irrigua sul 
issimo della superficie irriga- 
(oltre 200 000 ha.L della va- 
hzzazione della collina, della 


olivicoltura, della viticoltura e 
arboricoltura in generale, della 
creazione in montagna di un giu¬ 
sto rapporto tra bosco, pascolo 
e campo e di un razionale incre¬ 
mento zootecnico. 

Si tratta, in breve, dj una ri¬ 
strutturazione con una visione 
moderna — tecnicamente possi¬ 
bile ed economicamente conve¬ 
niente — dell'aspetto agrario su 
tutto il territorio calabrese. E sj 
tratta di collegare (ed è questa 
la lezione che dalla recente ca 
tastrofe alluvionale bisogna trar¬ 
rei a questo processo di primo 
rinnovamento dell’assetto agrario 
sociale tutto il problema della 
difesa e del consolidamento del 
suolo, che cosi trova log.ttima- 
zione ed efficacia e traduce in 
termini produttivi la spesa pub 
Mica necessaria. 

Questa battaglia democratica 
ed unitaria per soluzioni di rm 
novamento i comunisti calabresi 
propongono a tutte le forze po¬ 
polari e socialiste ed socialiste 
ed oppongono alla polìtica dei 
centro-sini stra. 

A questa battaglia gli asse¬ 
gnatari e i contadini intendono 
impegnare l’Ente di sviluppo 
che liberandosi da metodi di 
direzione antidemocratica da er¬ 
rate interpretazioni economiche 
e tecniche e da interferenze go¬ 
vernative di sottogoverno e cìien 
tehstiche. può e deve assolvere 
con reali poteri ed adeguati fi¬ 
nanziamenti i suoi compiti isti¬ 
tuzionali c svolgere su tutto il 
territorio calabrese una piena 
attività di programmazione e 
valorizzazjonc agraria, di assi¬ 
stenza tecnica, economica e finan¬ 
ziaria. di promozione della coo¬ 


perazione sul terreno della pro¬ 
duzione. della trasformazione e 
del mercato. 

Perchè questa battaglia sia 
positiva c vittoriosa, perchè i 
contadini abbiami gli strumenti 
occorrenti alla trasformazione 
deH'agncoltura e perchè l'Ente 
abbia la forza e i mezzi neces 
sari e la possibilità di espletare 
efficacemente la sua attività al 
fine del’o sviluppo economico e 
sociale deU'agricoltiira calabre¬ 
se. occorre che gli assegnatari e 
i contadini acquisirne un piò for 
te potere democratico e orcanz 
zativo. creino una diffusa rete 
di forme associative, ria no \.:a 
e partecipino a com.tati di coni 
prensorio insieme ala' animmi 
strazioni comunali, ai consigli 
provinciali, alle organizzazioni 
sindacali ed economiche. 

Occorre, in definitiva, l'inizia¬ 
tiva. la lotta e l’organizzazione 
dei contadini e deie forze r*> 
polari e su questa ba=e la crea 
zione di un nuovo profondamente 
democratico rapporto con l'Ente 
di Sviluppo ancorato alla neces 
sità dello sviluppo deH'agrieo!- 
tura. delle riforme strutturali, 
della programmazione nazionale 
e regionale. 

.A) convegno dolivi dicembre 
a Crotone, a cui parteciperanno 
gli assegnatari e i coltivatori 
del comprensorio della Sila. del 
Crotorese. della zona ionica del 
Reggino e del Rosamese e rap 
presentane contadine di tutta la 
regione, la relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno La- 
manna e le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Alinovi, se 
grctario regionale del partito. 


va tirato in ballo è perché an¬ 
cora presiede il gruppo de e 
non ha deposto le speranze di 
risalire più in alto). I capi di 
accusa non possono essere sol¬ 
tanto i mezz.i utilizzati a scopo 
elettorale, ma la gestione della 
autonomia che dalla giunta at¬ 
tuale viene fatta. Perché — 
durante questi cinque anni 
le cose non sono affatto cam¬ 
biate ed è chiaro che il Consi¬ 
glio regionale sarà chiamato ad 
affrontare al più presto i me¬ 
todi di funzionamento dell’isti¬ 
tuto atonomistico in modo da 
ottenere che l'esercizio del po¬ 
tere venga adoperato non por 
motivi di parte da nell'interesse 
dell'intera collettività 

Giuseppe Podda 


schermi 
e ribalte 

ANCONA 

ALHAMBRA 

Per favore chiudete le per¬ 
siane 

GOLDONI 

Dansrr. divisione morte 

MARCHETTI 

Poeti! dollari per Iijango 
METROPOLITAN 
Né onore né gloria 
SUPERCINEMA COPPI 

l*rr qualche dollaro in piu 
ASTRA 

I.a vergine della valle 

ITALIA 

Itandhto 

FIAMMETTA ^ 

Tamburi di guerra - fui vuo¬ 
le dormire nel mio letto 7 
PRELLI (Falconara) 

Idea per un delitto 
ROSSINI (Senigallia) 

F.l Greco 

TARANTO 

PHJME VISION) 

ALFIERI 

Sette donne d’oro contro 007 
FOSCO 

t'na truffa che piaceva a Scol¬ 
lanti Yard 
IMPERO 

Ne onore né gloria 
OOEON 

fna spia di troppo 
REA (Sala A) 

I.e fate 

-.tCONDE VISIONI 
ARTIGLIERIA 

Battaglia a Rio Piata 
ORFEO 

Mv fair ladv 
REX (Sala B) 

Il poliziotti 307 
VITTORIA 

Snrehand. mano veloce 

VEROI 

Rocco e i suol fratelli 
SEMERARO 

Watahanca. 7- Mounthy. ca¬ 
rica 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

(.'inferno a Caracas 
ARISTON 

The Boanthy Killer 
EOEN 

Agente segreto 77» Invito a 
uccidere 

FIAMMA 

f’n milione di anni fa 
MASSIMO 

la mia spia di mezzanotte 
NUOVOtmc 

Gli allegTi eroi 
OLIMPIA 
Le fate 

, SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
Onihaha 
«STORIA 

Esperimento JS. il mondo si 
frantuma 
CORALLO 
El Greco 
DUE PALME 

l'n bikini per Didi 
OOEON 

Agente «SS Orient Express 

QUATTRO FONTANE 

■fida sotto II sole 


SICILIA 


Iniziativa 
per l'occupazione 
magistrale 

Gli insegnanti elementari non di ruolo si 
sono fatti promotori di un disegno di 
legge di iniziativa popolare 


I 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 

Gli insegnanti elementari non 
di ruolo delia Sicilia hanno de¬ 
ciso di farsi promotori della 
raccolta — nelt’isola e quindi 
in tutto il Paese — delle firme 
necessarie fier la presentazione 
alla Camera di un disegno di 
legge di iniziativa popolare con 
il quale, in assenza di un inter¬ 
vento del governo, si alTrontino. 
ponendovi riparo, i drammatici 
problemi della categoria e. quin 
di. della stessa istruzione ele¬ 
mentare. La decisione è scatu¬ 
rita ieri nel corso di un im¬ 
portante convegno regionale di 
maestri, svoltosi a Palermo ne! 
cinema Modernissimo affollato di 
quasi mille insegnanti prove¬ 
nienti da quasi tutta l’Isola, e 
al quale hanno preso parte anche 
il vice presidente dello SNASE 
Rapnrelli e le compagne onore¬ 
voli Giorgina Arian Levi e Anna 
Grasso deU'UDL 

La gravità della situazione, e 
l’importanza della decisione degli 
insegnanti siciliani, è testimo¬ 
niata. del resto, da questo sem¬ 
plici* dato: pur permanendo nella 
regione un tasso altissimo di 
analfabetismo. 25 mila tra mae- 
atre e maestri sono disoccupati. 
Nò il problema dell’occupazione 
degli insegnanti può essere di¬ 
sgiunto da - quelli più generali 
dell’istruzione: quello, anzi, ha 
concrete possibilità di soluzione 
soltanto se collegato a questi. 

E infatti le proposte scaturite 
dal convegno e che saranno al 
centro dcH’iniziativa legislativa 
popolare puntano: 1) alla immis¬ 
sione in ruolo dei maestri idonei, 
approvati e anziani, anche «attra¬ 
verso la fissazione di un’aliquota 
massima di venticinque allievi 
por classe; 2) al conseguente al¬ 
largamento dell’organico con in 
istituzione ilei ruoli delle attività 
sociali, sanitarie, di tirocinio am¬ 
ministrativo e. soprattutto, delle 
attività integrative (vale a dire 
dell’avvio della scuola a pieno 
tempo): .*1) alla istituzione d’una 
graduatoria unica nazionale. 

Sii questo triplice ordine di pro¬ 
blemi sono intervenuti nel corso 
del convegno insegnanti di tutte 
|e province, i compagni Rapa- 
felli. Arian Levi e Grasso, i diri¬ 
genti del circolo maestre elemen¬ 
tari dcll’UDI e del movimento 
insegnanti non di ruolo della Si¬ 
cilia. promotore dell’iniziativa. 

Al termine dei lavori si è for¬ 
mato un corteo di insegnanti che 
ha attraversato le vie del centro 
della città raggiungendo la sede 
del Provveditorato agli studi. 


9* P- 


Mostra-asta 
all'** Incontro » 
di Palermo 
prò alluvionati 

PALERMO. 

Raccogliendo Cappello di Car¬ 
lo Ludovico Ragghiami per la 
salvezza del patrimonio artisti¬ 
co di Firenze, la Galleria * rin¬ 
contro v. dì Palermo, ha lanciato 
un appello — già raccolto da 
numerosi pittori, scultori e gra¬ 
fici. da collezionisti e galleristi 

— iierché contribuiscano al suc¬ 
cesso della iniziativa, mettendo 
a disposizione del Centro una 
loro Oliera per l'organizzazione di 
una Mostra asta. 

Ogni opera ixista in vendita 

— precisa un comunicato del 
titolare del Centro, Aldo Rizzo 
e del direttore artistico Franco 
Grusso — ixitrà essere oggetto 
di successive crescenti offerte, 
lino ad essere aggiudicata, a chiu¬ 
sura della Mostra, al più gene¬ 
roso tra i partecipanti all'asta. 

Le opere dovranno pervenire 
entro il 5 dicembre pv a * rin¬ 
contro ». via Paolo Paternostro 
31, C. Palermo. 

Comunicato del 
PCI di Potenza 
sul «caso De Sina» 

POTENZA. 5. 

La Federazione del PCI di Po¬ 
tenza comunica: 

In riferimento alle dichiarazio¬ 
ni fatte dal consigliere provin¬ 
ciale De Sina, nella seduta del 
Consiglio provinciale odierno, se¬ 
condo cui si sarebbe dimesso dal 
Partito comunista, precisiamo 
che le dimissioni del suddetto, 
originate da interessi e preoccu¬ 
pazioni di carattere personale ed 
elettorale, sono state discusse 
ampiamente in seno ni Comitato 
direttivo e al Comitato federale 
del 3 dicembre u.s. 

I compagni, constatata la de¬ 
bolezza politica,. la pretestuosità, 
le falsità (ielle «argomentazioni 
contenute nella lettera di dimis¬ 
sioni del De Sina, avvertita la 
poco nobile manovra di tale ge¬ 
sto. hanno ritenuto il De Sina in¬ 
degno di appartenere al PCI. Se 
il De Sina conserva un minimo 
di serietà morale e politica deve 
rassegnare immediatamente le 
dimissioni da consigliere provin¬ 
ciale. carica che ricopre con i 
voti dei comunisti che dal suo 
gesto sono ignobilmente frodati. 
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DAMA 


•’ La Federazione Italiana Dama 
sta formulando il suo « program¬ 
ma » di previsione per il 1967 e 
siamo in grado di fornire qual¬ 
che primizia in proposito. I soliti 
campionati annuali. le altre gare 
(icriodiche e Io spostamento di 
alcune di esse fra le quali una 
importantissima a Roma, ia Fi¬ 
nale de! IH Campionato Italiano 
a squadre che dovrebbe svolgersi 
nella capitale contemporaneamen¬ 
te ad una gara — 1 • Coppa Ho 
ma — per gl’internazionalisti. Per 
imprimi di gennaio è previsto un 
1 grande torneo a San Remo con 
partecipazione di rappresentanti 
di altre nazioni: altro torneo, 
sempre di • internazionale ». in 
agosto a Savona. 

In giugno a Bolzano il 1 Cam 
pionato Europeo a squadre e in 
settembre a Livorno la 2* Coppa 
Europa che si svolgerà contem 
poraneamente al tradizionale ed 
ormai famoso « Festival Livorno 
se ». Altre gradite previsioni: tes 
seramento in aumento e bilancio 
che chiude in pareggio. Dunque, 
partenza ottima e perciò il 1967 
dovrebbe riuscire un febee anno 

damistico. Auguriamocelo. 

• • • 

Ernesto Deli'Amico ha incon¬ 
trato un amico pieno di buona 
volontà e lo ha legato ad una 
sedia di fronte alla damerà. l.a 
partita è giunta a Roma perchè 
Ernesto l'ha v«nta. 

Ecco corno -ono andate le co-ri 
Dell'Amico bianco Andreucc. re 
ro: 21 17. 10 14; 24 20. 12 16; 28 24. 
312. 22 19. !M3: 19 10. .>14: 17 10. 
6-13; 26 22. 13-17: 22 19. 2 5: 19 IO. 
5 14: 27 22. 12-15: 22 IH. 14 21: 
2518. 15: 18 1.1. 510: 1,3-6. .3 10: 
.31-27. 10 H: 2U 26. 14 18: posiz.onc 
d.azrammata: 


Dopo una partita ci vuole uno 
spettacolo di arte varia e il bravo 
Bruno Giulietti ci fornisce un pro¬ 
gramma magnifico e divertente. 
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il Bianco muove e vince 

Uno di * tr.esl.na » in cui Gia¬ 
lloni ha rovesciato su pochi jxv/i 
bianchi un mastello di neri: 
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il Bianco muove e vince 

Urto di dama italiana a dia 

gramma simmetrico « ì a-se ver 
t i vale 
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il Bianco muove e vince 

SOLUZIONE DEI TEMI 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 
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Scriviti 

lottoro brovl. 

con II vostro nomo, co- 

gnomo o 

Indirizza Pro- 

dotto «o 

non votolo cho 

lo Armo 

olo pubblico- 

Ito - INDIRIZZATE A: 

LETTERE 

ALL'UNITA- 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA. 




Elementi per 1’inchiesta 
su Firenze: nello stato 
idraulico della campagna 
una delle ragioni 
dell'alluvione 

Cara Unità, 

l’inchiesta Mancini sul concorso delle di¬ 
ghe di Levano e di La Penna nella deter¬ 
minazione deU'alluvioiie di Firenze, si è 
conclusa in maniera insoddisfacente, come 
del resto insoddisfacenti sono state le altre 
spiegazioni date dall ENEL e dagli altri 
portavoce ufficiali, lo non dico che l’inon¬ 
dazione di Firenze debba senz’nitro essere 
attribuita alle dette dighe, ma le spiega¬ 
zioni al riguardo devono essere convincenti 
o devono tener conto di tutti gli elementi 
rilevanti e soprattutto del fattore tempo. 
Infatti, non vi è quantitativo di acqua per 
quanto grande esso sia. che non possa 
essere regolarmente convogliato nel letto 
di un fiume in un tcm|x> ragionevolmente 
lungo; mentre un quantitativo anche pic¬ 
colo di acqua, scaricato da una diga in 
tempo breve, può causare danni gravissimi. 

Si tratta quindi dì stabilire se questa 
ondata eccezionale sia stata causata dal 
l'azionamento repentino compiuto da mano 
inesperta delle paratoie di qualche diga. 
Dato che alle dighe (lell KNF.b non vi sono 
strumenti automatici di misura dell’afflusso 
e de| deflusso delle acque e dato che man¬ 
cano dati precisi sulla caduta delle piogge, 
permurranuo sempre dei dubbi sul concorso 
di tali dighe aU'alluvione di Firenze. K' 
perciò fuori luogo dare risposte semplici¬ 
stiche agli interrogativi di tante persone. 
Comunque, il quantitativo di acqua clic* 
poteva passare sotto le volte del Ponte 
Vecchio si poteva calcolare in maniera 
esatta c la entità dell*aUuvione poteva 
essere facilmente prevista a monte (tali 
previsioni si facevano già nel medioevo); 
ma nessuno è stato avvertito e molti, sor¬ 
presi nel sonno, si sono appena potuti sai 
var t > all’ultimo momento, perdendo tutto 
quello che avevano, mentre molti altri, e 
il loro numero non lo sapremo mai. hanno 
perduto anche la vita. 

R. DE CRISTOFARO 
(Firenze) 


L. 


Sul comiHirtamenU) di'llr diala’ di 
Lemmi e I.a l’nina è ancora in corso 
l'inchiesta (/indiziaria e non c'è dubbia 
che da essa verrà la risposta utili in- 
terrofjaliri che multi si sano posti. La 
modesta capacità del bacino, e il fallo 
che le sue normali aperture ili deflusso 
abbiano fini:,oliato (la di i/o non ha tra 
cimata), fanno ritenere che il loro ruo¬ 
lo eventuale sia stato perlomeno se¬ 
condarissimo nel determinare la piena 
che ha investito Firenze. Il bacino, ni 
effetti, manca di bacinetti laterali c di 
sicurezza ì. da usare in caso di piena; 
essi mancano sia perchè l'allora mini¬ 
stra dei LI. .PI*, non li ha richiesti alla 
SKLT Valliamo, sia per responsabilità 
dei successivi titolari dello stesso mi¬ 
nistero frei/uentamente avvertiti della 
stato di pericolo, a valle del bacino. 

. dalle Amministrazioni comunali. Ma 
-, proprio di questi bacinetti di sicurez¬ 
za in questi Diurni non Si parla. 

La rapidità e l'ampiezza della piena 
che ha colpita Firenze rimane incotti- 
prensibile se si attarda solo alle difille. 
Tutti ali affluenti dell'Arno « a valle » 
delle difille hanno straripato, come 
quelli » a monte », del resto. In motti 
punti l'acqua affluita non ha rotto pii 
arpim. ma si è alzala al disopra di 
essi. Le cause sano state quindi molle 
litici e risalpouo anzitutto al dilava¬ 
menti! dei terreni in collina e in moti 
lapua dove l'acqua, non più trattenuta 
o rallentala nella sua corsa da opere 
aprane, scende al piano a velocità 
pazzesca, concentrandosi rapidamente 
e rappiuiifiendo i corsi principali in 
pochissime ore. L’inchiesta .sulle cause 
deve quindi cominciare e avere il suo 
centro nello stato idraulico della cani 
palina. Ci sono poi altre, precise re¬ 
sponsabilità che rit/uardano lo stato 
(leali arami (IT'iiità ha denunciato le 
(/rarissime responsabilità connesse alla 
costruzione dell'Autostrada del Sole) e 
lo manc(in;(i di dispositivi d'allarme. 
Ma liisopna rapire che se bastano tre 
ore per far piombare un'onda di piena 
dal Valliamo Superiore a Firenze, lo 
allarme non ha efficacia determinante 
nemmeno per mettere in salvo i citta¬ 
dini e l'economia. Ihsopna dunque pre¬ 
tendere che le cause e le responsabilità 
siano viste alla radice: il governo, del 
resto, non è alla ricerca di altaiche pie 
colo capra espiatorio che lo aiuti ad 
evitare un cambiamento veramente di 
fondo nella sua politica 

Smentita al giornale 
fascista degli operai 
«lei (renio Civile «li Pisa 

Cara Unità. 

siamo gli operai del Genio Civile di Pisa 
ed abbiamo letto su un giornale locale fa 
scisto che la città di Pisa « è stata salvata 
dai paracadutisti ». Pur non volendo misco¬ 
noscere l'opera dei paracadutisti, vogliamo 
tar presente che dopo la rottura dei colon 
nini del Ponte di Mezzo, sei di noi hanno 
provveduto con loro rischio e pericolo al 
tamponamento della falla. Abbiamo poi 
lavorato in condizioni pericolose allo scalo 
«Rondoni» e sotto le precise direttive 
dell’ingegnere capo del Genio Civile. 

Vogliamo infine ringraziare della loro 
attività i paracadutisti, r^a ci è d’obbligo 
smentire pubblicamente il giornale fasci 
sta. perché è giusto che nessuno di coloro 
che si è prodigato per evitare piò gravi 
danni a Pisa sia tenuto nell’ombra. 

Grazie deU'ospitalità. 

EMILIO STEFANINI 
(Pisa) 

Il centro-sinistra «li Tivoli 
vuole l'affitto 
dagli sfollati che abitano 
■lelPex riformatorio 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di inquilini dello stabile 
(ex riformatorio) sito in via Mauro Macera 
n. 3 a Tivoli. Venimmo ad abitare in questo 
stabile, di proprietà del Demanio conni 
naie, perché sfollati. Oggi, a distanza di 
anni, l'attuale Giunta comunale di centro 
sinistra, ha ritenuto di inviarci ingiunzioni 
di pagamento di somme che vanno dalle 
100 alle 300.000 lire, pagabili entro 20 giorni, 
richiesta giustificata riall tiso degli appar¬ 
tamenti... 

Innanzitutto vogliamo far presente che 
nello stabile vivono 40-50 famiglie, per un 
totale di 300 persone e di cui la stragrande 
maggioranza é disoccupata. Lo stabile, 
inoltre, è malridotto e pericolante, tanto 
è vero che la scala centrale non è prati 
cabile perché cadente; i servizi igienici 


sono in comune ogni 5-10 famiglie; non 
esiste acqua per i bisogni più elementari 
i) che ci costringe a fare cento duecento 
metri per prendere l’acqua ad una fontana 
pubblica. Gli appartamenti come li chiama 
il Comune pomposamente, sono per lo più 
costituiti da una sola stanza a cui si accede 
da un corridoio in comune. 

Da questo quadro potrai dedurre in che 
condizioni abitiamo in pieno secolo di con 
ciuiste scientifiche addirittura impensabili 
ixichi anni fa. 

Nel 1959 00 furono stanziate lire 475.000.000 
per costruire case popolari e venire incontro 
alle esigenze dei più bisognosi, ma sino ad 
oggi si sono costruiti pochi lotti per un 
valore notevolmente inferiore allo stanzia¬ 
mento; la rimanente cifra non sì sa che 
strada abbia preso. La realtà è che a tanti 
anni dalla line della guerra noi abitiamo 

10 una costruzione dove le più elementari 
norme igieniche sono ignorate. 

Noi ci saremmo aspettati da una Giunta 
di centrosinistra una politica più aperta 
nei confronti dei meno fortunati, ma come 
primo atto ufficiale essa ha iniziato a col¬ 
pire proprio coloro che tutto hanno per¬ 
duto e nulla hanno da questa società in cui 
viviamo. Questa Giunta di centro-sinistra, 
dagli atti che effettua giorno per giorno, 
sembra ispirarsi ad una conduzione chiù- 
iamente reazionaria, tanto è vero che col¬ 
pisce con aggravi fiscali (conte sta acca¬ 
dendo a noi) la povera gente e lascia im¬ 
mutate le sostanze dei soliti notabili, eva¬ 
sori per « fede » e per « tradizione ». 

Attraverso |e colonne dell’lbtifd vogliamo 
manifestare la nostra giusta reazione e 
porre all’attenzione dell’opinione pubblica, 
un caso limite clic accade a Tivoli per 
volontà della Giunta comunale di centro- 
sinistra e con In partecipazione di forze 
politiche che sino a ieri credevamo vicino 
e in difesa dei nostri interessi. 

Fraterni saluti. 

SEGUONO 32 FIRME 
(Tivoli - Roma) 

liisogtuM'à aspettare 
le prossimi; elezioni 
per averi; l'accpia 

a Bor^hesiaiia ? 

Cara Unità. 

siamo tre studenti universitari fuori sede; 
abitiamo in una casa in affitto alla {larghe 
siami, una delle tante borgate di Roma. 
Ti scriviamo per far sapere ai lettori il 
disagio enorme e l'abbandono cui sono espo 
sti gli abitanti della borgata. L’acqua, ad 
esempio, arriva a mezzo di autobotti olle 
piccole cisterne di cui ogni casa è fornita. 

11 Comune ho provveduto a fare sistemare 
le tubature nel periodo immediatamente 
precedente le elezioni comunali dell'anno 
scorso. Ma ancora l'acqua non arriva. 
Perché l’acqua scorra in questi chilometri 
di tubatura già pronta sarà necessario at¬ 
tendere le prossime elezioni? 

FABRIZIO ASIOL1 
PAOLO BARDIMI 
.. ANTONIO MANTI 
(Roma) 

■' '■ ;■ . . ' 

L'ispettorato 

«Ml'Agricoltiira <; Foreste 
risponde alla imstra lettera 
sulla cava «li I>re<*eia 
Voltalurgo «li (bibbio 

F.ijrcffin direttore. 

in merito alla lettera pubblicata a pag. 7 
deiri/ui/à de! 23-11-1966. a llrma del signor 
Ottavio Ferranti dn Gubbio, ed alla rispo 
sta formulata dalla Redazione, si precisa 
quanto segue: 

La cava di breccia, «'qx'rta su territorio 
di proprietà del signor Tobia Ferranti, in 
località Voltalargo del Comune di Gubbio 
— a seguito di autorizzazione del 2H 8 ‘59, 
per la durata di anni 3 più uno di proroga, 
concessa in data 7 9 ’61 — è stata sfruttata 
senza tener conto delle norme di cautela, 
ai lini idrogeologici, previste in verbale di 
assegno e prescritte nell’autorizzazione. 

E’ appena il caso di accennare che. du¬ 
rante i lavori di estrazione, si produsse il 
decesso del lavoratore, Ardicino Panfili, 
investito da frana. 

In data 19G’(»2. la ditt.a Ferranti, avendo 
raggiunto con lo sfruttamento i termini 
della cava assegnata, richiese un amplia¬ 
mento. che fu negato per innndempicnzn 
di quanto previsto dall’art. 2 del verbale 
di assegno e per motivi di carattere pret¬ 
tamente tecnico, presentando la pendice, 
in prosieguo, una pendenza eccessiva ed 
una accentuata proclività a franamenti: ciò 
poiché in merito (giovi il chiarimento anche 
a codesta Redazione) sussiste una discre¬ 
zionalità precipua, che è obbligo d’istituto 
per questo Ufficio. 

Le altre cave, regolarmente autorizzate, 
distano notevolmente e comunque risultano 
aperte »• condotte in località ove non 
hanno a temersi pericoli di frana o disor¬ 
dini idrogcologici. 

Dr. LUIGI BALSOTTI 
CAPO ISPETTORATO RIPARTIMKNTALE 
(Perugia) 

Dii ringraziamento 
a «|ii«*sti lettori 

Ci è impossibile pubblicare tutte le let¬ 
tere che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono e i cui 
scritti non sono stati pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. Oggi ringra 
ziamo: UN GRUPPO DI PENSIONATI 
AGRICOLI (Palermo); Emidio MAZZEO 
(Valle dell’Angelo - Salerno); Luigi BAL- 
DUCCI (Av ezzano); Fernando ÀI E ACCI 
(Cerreto Guidi - Firenze); Angelo BOREL- 
L1 (Sersale - Catanzaro); Eraldo PERIC- 
CIOLI (Follomca - Livorno); Ruggero CA. 
PLANO (Cosenza); Gaetano PETRUCCI 
(Cassino - Prosinone); Alfredo TUFANO 
(Napoli); Giuseppe NAPPI. Matteo SESSA. 
Giuseppe DE ROSA. Luigi DESIDERIO 
(Scafati - Salerno); Peppino MURRU (Ga 
voi - Sassari); Salvatore CAPRATTO (Car- 
dito - Napoli); Diego SCAMBIA (Spontone 
di Catana - Reggio Calabria); Luigi PISTO- 
LESI (Ascoli Piceno); E. N. (Taranto); 
Giuseppe RICCIARDULLI (Teano - Caser 
ta); Gioacchino TOGNI (Roma); Armando 
DE PROSPERIS (Roma); Ranieri TINA 
GLI (Figline Valdamo - Firenze): C. T. (Fi 
renze); Nicola TOMASICCHIO (Bari): An¬ 
gelo BRINI (Montclupo - Firenze); Nello 
STACCHIOiTT (Ancona): Nazzareno CA 
PRAI (Foligno - Perugia): Marcello FAL 
LERANI (Pcscia Romana - Viterbo); Gio 
vanni TEODOSIO (Scafati - Salerno): Feli¬ 
ce CECCIII (Firenze): Francesco MARINO 
(Salerno). 
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